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Cessate li fuoco 


Editoriale 


Perché stupra 


' qei ludo fuori dalla realtà, baciando il governo del paese 
nelle mani di ùri^ fililo clientelale che ha poco più del 
30 % dei voti. 



I magistrati stavano indagwdo su un caso di riciclaggio di narcodollari 
Erano stati invitati nella villa dell’attentato. Pochi dubbi; c’è stata una «talpa» 


{|MtojUie|||ì )!^ Chigi con 

’ f te’netU ;»rihàik>rie tChe ta iorrnaziofie di un 
A^;tt0oi«rno}(à;.qaad dud^ crisi) non è 

') cerino tra Cra* 

. ,f^|>eM^kef(IÌto4!COfùkwa. Eqùand^ 
r ifcwmowóbaWrnenle - w governò «bai- 
neaiq^. óre llstat comuni* 

c vteggia 

nelle iffliNl^^imtré il 7 %; <iÙB^;|CwpóÌó di quantopi^ 

tutu i calco> 
qu^ dùè'M^OQ!|ì^ia)lsU ci spie* 
gMtalm'tarMeeoM/inàaineiCiimiri^r^i^ di 

inflàiione.ttellaire'SÌ'du«na di goiremo». Perfin la 
. àMillingaelre'fe^U a misu* 

jréip 11 costo quòtldkuio dl;^t^ li^^ non sólo 

, C0fR^,ntd4dlpqienlé, dh^ in grado di [m>du^ 

},rè dKÌm(;àMe. 4)A^q|Ua^^ il presidente della 

;€0rriiqd|MMa'^uneia iaq^ lavoro ita* 

; liand fwwwltla sen c otrefw^swéi^ I aumento che non 
deijyà ’dr irmrjcwlta dei rhVdei cdhtrlbuU sociali. 

ii’MVienio deejaó dl'cit^^ljBiilizia^ Plninfari* 
i^^ialb^NWnwrpfiché sparUtori 

‘ i cllérilelàri^non poMono fare.qi^;sempilce e razionale 
, rifaMà"^fiaeàÌe ehe noiiébbiwn^f^^ pagare la fìsca* 
J)|HMi|k>|W 4i^Hpneri;:sQpÌ8iU.c^^^ selettiva sui 

cosU del la* 

'wfO^;qtn^ ben maggiore deN 

'?;là'éifén(ùàjlfi:li^|Qn|i;fdl: prezsl à|;d^umo. NatUr^mea* 

; te, ((uiut§ CO^f^rta^^,.il di più;^^ fiscale deve es* 
rnèfca^ CólMh^ìli evàsoiri e includendo nella base 
' lihi^h|bile ) IMrimòln} e i rfkiditi discapitale. Ma questo 
idèi jfioiére eldel coneenso su cui pog* 
^Mliji Perem non ^ le.vaglio spartirsi le ban* 

faiWtdd E intanto u* 

w di tkkeli attriti dell'tva. balzelli 
spl^ióW jproduttivé. Pèrdiamo 

i iOMri^tliM? di liquidi la scalamobile, flirto 1 lavorato* 
i W M rli^ltrle ripnailóìiie? 

le Inefìiclenze e gli sprechi 
airassuraoche il 

f,ijÌPI(o ttoNé lfOPostedlv^cc^ malapena la spesa per 
'^fU’^icitmM^;|ii|r.debi|^ dei ciuadinlsiairicchi- 

è i^KRl^/pfcii^^ il patri* 

rma riarda i tic* 
Nel ftattempó. I nostri 
nella iKistraalsenr 

fi i'di:,«p^Qcqjèa ^J tt ^ I trattatilenil 

pi, lamodedillIgMM t 

‘riuM lBMidi oljgOj^U nei settori avaózaii, i cambi rissi del* 

,^kieedlMedd^,ct^‘jiiP^#^. 

uibc^pQ.^pc^'I'vuoU non esistono. Quanto 
MM più i ’cosiodèiti'^lti di governo ci daranno 
■,W^ ■ «governicchi»; lanbii'più airinnazionè che ere* 

, ■ Bcè li rispCH^Wco^ l'aumento dèi tassi di in* 
tereiie eqUlndi'cOn la strozzatura della cresci* 
A ècdnomicai U produzione e l’occupazione 
Oliranno eduÉe^ llM accrescerà la 

ììftodita paaaWbWW-Stwi e quindi ii debiio. Risuivaio*. si 
ì^uirà ancore IVpfici^^ dei servizi ma aumenteranno 
M^iccticus^-jmtlra supèrflui. Paieggeremo 

j4;ri9;ii^ cònU q<|pvé|Mrò attirando capitali che vorranno 
H .dpM-béri reìnUll^^ cosi, tra alti tassi e cambio forte, 
penalizzate. Dopotutto il 
bndpMnmà Che'bim governò non ci danno sarà, di 
retto.rétoika. sta anche in ciò ta ra* 
gione'ip’eiil w:ii^^ nuovo n:i Ostata cosi impor* 
(ante e non pi^;ndt,|oltanto inà per ritalia moderna che 
jcerca il suo, jK^:iniciiropa.> 3 i^^c^^ la nostraforza 
era |av«à boj|^ ;in>glòcÒd^ elezióni. Dal nostro de* 

olino Odailà.hOiiìrit rijM^ dlpi^ldeva la risposta al querito 
che stava tuHcNra'di fronte ài paese: rompere questo 
sistema, restituité Ìo Stàto.^r> italtani, restaurare la demo¬ 
crazia ridando al cittadini ir potere di scegliere i governi 
sulla base dei (VQgrammi e di cambiarti se falliscono; op* 
Dure consolidare una sorta dì regime che mette al margini 
^opposizione e spinge.U Psi In una concorrenza alla De 
iàfìà con ie sue stesse.arml.[.Questa politica non ha pio fu¬ 
turo: iton solo perché la Oc si rafforza ma perché in questo 
modo, alia fìnè, il potére vero, quello che conta, si sposta 
Senfpre più fuori dalle sedi elettive e rappresentative e si 
concènira sempre più nelle mani di una ristretta oligarchia 
che controlla tutto. 

Come non si comprende che il più grande contributo 
che noi pòssiaino dare airunilà della sinistra consìste nel 
fompére questa gabbia e nel rimettere in gioco non solo il 
PCI ma^i'in^éibejdi una sinistra ci varia isfurazióne che 
raiipresenta ormai là :metà del paese?. Oofvrebbe essere 
chiamo Orridi cire la vera «momalla italiana non é il Pei ma 


Se l’attentato fosse riuscito, con Giovanni Falcone 
sarebbero saltati in aria anche due magistrati svizze¬ 
ri. Falcone li aveva invitati a trascorrere la giornata 
. dì meicoiedi nella villa al mare, dopo aver Taybrato 
insieme su un caso di ricicjwgio di nàrtodollari. Chi 
aveva segnalato alia màfia, tob ai dett^ del item- 
po libero», i movimenti del giudice siciliano? Intanto 
si profila la sua nomina alla Procura’di. Pàlermo. 


MIO INWINia 


■IROMA. Doveva essere un 
eccidio con tmplicazioni-a li¬ 
vello intemazionale. Giovan¬ 
ni Falcone attendeva, quel 
mercoledì del fallito attenta¬ 
to, due colleghi svizzeri nella 
villa che aveva affittato in ri¬ 
va al mare, alle porte di Pa*. 
lermo. I magistrati ^érano'^ 
giunti in Sicilia per una roga¬ 
toria su un caso di riciclag¬ 
gio di narcodollari in Svizze¬ 
ra, attraverso una banca di 
Nassau. L'imputalo è Leo* 
nardo Greco, uno dei con¬ 
dannati nel primo maxipro¬ 
cesso. 

La rogatoria si è svolta 
martedì, il giorno dopo era 
in programma la breve va¬ 
canza. Alle sette del mattino 
la scorta di Falcone ha trova¬ 


to la borsa, con la gelatina e 
i congegni, sugli scogli. Giu¬ 
sto in terripo per salvare, con 
Falcone, gli ospiti venuti 
d’Oltralpe. 

Gli svizzeri sarebbero do 
vuti arrivare qualche ora do 
po. E .jo Falcone ha 
dichiareto: «Aifféi dovuto ac- 
comp^nàre ì collèghi stra¬ 
nieri fin sugli scogli». 

Una vicenda che lascia 
però aperto l'inquletwte tn- 
tenogativo sulla «talpa» che 
ha potuto registrare ogni mi¬ 
nimo spostamento e proget¬ 
to facente capo al doti Fal¬ 
cone. 

Intanto si profila Timmi- 


A Pechiiio arresti e alh;a |tondanna a^ì^^ 


stati decisi alcuni importanti parsi di scena dal 19 magoio 
cambiamenti nell'Olimpo del scorso. L'accusa contro di lo 
partito comunista cinese, in ^ è quella di non essersi op* 


parsi di scena dal 19 maggio 8*to di «grave disuso» verso 
scorso. L'accusa contro di lo 1 ® esecuzioni capitali. Lo stes- 
ro è quella di non essersi op* so Antfreolti. a seguilo delle 
pqsU al diffondersi delle agita- pressanti richieste del Pei. m- 


particolare si dava per awe- diffondersi delle agita* pressanu ncni^e qei wi, m* 

nulo ciò che da tempo in Cina zioni studentesche. lervetrà mercoledì in Senato 

viene ritenuto inevitabile dato Intanto tra arresti e nuove per dire quali iniziati^ 11 go* 
l'andamento dello scontro po condanne a morte (una com- verno italiano intende prò- 

litico ai vertici: la destituzione minata ieri è stata però sospe- muovere in relazione agli av* 


di Zhao Ziyang dalla carica di 
segretario generale e di Ku 
Qill da quella di membro del 
Comitato permamente dei Po 
litburo. A Zhao molto proba¬ 


sa per due anni) la repressio venìmenti cinesi. 


A PAQINA 9 


dopo 14 anni 
di guem Ovile 


Una storica itpetia di maiM fto B presideiite angdÉM 
Eduardo Dos Santot (Mila loio), e II suo antagoniiiiidi 
sempi^ il capo dèi gilérrigiferi deUt/nfta Jonas 
saireitoilcesaaléllhiocoiri AiigolAdopo I 4 annl<ttiipa 
fratrickia; Si è gfuiiti cosi a una soluzione Inti ini^l|i|jhi 
raccordo firmato il 22 dicembre scono e New YoÀ ÌÌ|| 3 i> 

baeSridàfticaperilritiiDddieiIspettìretrePF^^^M i ^ 
lima della guei^ il missionario italiano AmrareOiiiI^ 

_Af«og!».aO ; 


nenie nomina del giudict 
palermitano - che ieri ha iri: 
centrato a Roma il prenden¬ 
te della commissk^ Anti¬ 
mi Gerardo Óriaromonie 
^ alla c^ica di ptteuratore 
capo aggiunto delia Rq>ub* 
bica nei càpduogo sicilia¬ 
no. All'interno del Csm si sta 
Infatti determinando un'am¬ 
pia convergertza ^lla sua 
candidatura; pare inoltre che 
altri due aspiranti alla carica, i 
più «anziani», siano disposti 
a rinuncia. In una dichiara- 1 
alone il rappresentahie co¬ 
munista Massimo Bmttl riba- i 
disce «l'assoluta rtecessità; di 
garantire che.Faiconè.conti- 1 
nui a lavorare a Palermo, in 
cortoizioni di sicurezza e ; 
neii'eserc^ di funzioni che 
gli permétta di ihetteiè a 
frutto tutta la sua professlo- ' 
naiità». 

L'ingresso di Falcone nella 
ftocura palermitana costitui¬ 
reste indubbiamente una ri- 
^sta significativa delle isti¬ 
tuzioni alla sfida rilanciata 
c<Mi pesantemente dalla cri¬ 
minalità mafìosa. 




n piano mafioso 


StF 3 fl 6 11 giudice ismntore che con¬ 
ili iMHà*» diiM rinchlesia Itt^ 

?• ^ di Ustica. Vittorio BueaiSK 

InCnnillliiti ha inviato 23. mandatf rif 

M irillHari comparizione agl uMnlnl 

miinan deirAeronautica che amo 

in seiviziò nei centrt-iaàar di 
Ucola e Manala la sere In 
cui il Dc 91 tavia hi abbattùto. I mUìteri smio Imputi dÌI|lVD- ^ 
r^iamaito,:falsa testirnoiitonza e oocultarnento di 
ri. BvKareUi ha ànete (lìspoito un supplemento peplà 
per accertamenti sul missile iusassina amoina f 


FIRDINANDOIMFOSIMATO 


M L’attentato a Falcone è 
fallito. Sicuràmente, però, non 
si è concluso il «piano» della 
mafia che ora punterà su un 
tentativo di delegiHimazìone 
del giudice: I suoi nemici, an¬ 
che quelli interni alle istituzio¬ 
ni. diranno che un suo trasfe¬ 
rimento da Palermo é oppee- 
luno perché egli non avrà più 
ia serenità di giudizio per sràl- 
gere il suo mestiere nel capo- 
luogo siciliano. S| potrebbe 
cosi ripeteiè la stessa storia 
del giudice'Cario Palermo .è 
dèi piocuratote Antonio Ca- 
gliaidi. vittime di ialliti agguati 
mafioù, costretti a subire il 
trasferimento da Trapani e da 
Avellino ove erano impegrìati 
nelle indagini contro la mafia 
e la camona. 11 tentativo di 
demolizkme di Falcone, infat¬ 
ti, è iniziato ben prima di que¬ 
sto attentato. Penso alla sua 


mancata nomina a consigliere 
istruttore di Palermo e poi a 
quella di alto commissario per 
la lotta alla mafia. Ora. con un 
tempismo eccezionale e se- 

S jendo lina strategia coUau- 
ala negli anni, la mafia ha 
tentato di uccidere Falcone 
nel momento in cui ^ attac¬ 
chi e le difficoltà professionaU 
erano aumentati. Còme av¬ 
venne per Scaglione, Terrano¬ 
va, Dalla Qiiesa. Chinnici e 
£ Cassarà. l'assassinio dèi giudi- 
cé Paleòhe doveva essere l'e¬ 
pilogo del fincia^o morale e 
deirisolamento di cui il potere 
politico ha avuto la ms^loie 
responsabilità. La verità è che 
negli ultimi tempi la potenza 
delia mafia e della camorra è 
cresciuta enormemente pro¬ 
prio per il venir meno degli 
impegni del governo versola 
ma^strattiia e verso U paese. 


WdShinQlOII Due scienziati della Carne* 

L’idliMl^lia «'* Mtution di Wadii»' 

L lOmCTO ,o„ hairo *e» no» lai di 

uoSIOHMIO esstre liiudU a lealiàiia 

inmeUlllO j»la pan» volta almog*» 

■w lldiogeno meialtteoi. «Ab- 

biàmo comoresio lidioÉe* 
I» fino ad una preiim 
ugu^ a due milioni e mezzo quella che A regliin alla all- 
peificie del mare. Abbiamo vIÀo che il dapprima A A 
ghiacciato e quindi é diventalo nero e cristaUinò^ L'UiOge* 
no metallico potrebbe bea difficUmenie essere 
per fini pratici: il nuovo metallo dovrebbe infatti essere ito* 
bilewloaquellepicaioni. ;■ a'iwiaM. f 

Oggi Oggi indeèo'aD’liInMMM 

il Salvagente cidoFcdia dei dirfM d^C 

«dairaviMieaiaia Qó*»*, 

«WH BWUCani» „,o taKlco» è dadiciuli 

nppoitqtiacil»ilinl«»|iìl 
. e In generale , al, ciBidl^ 

cliente che st rivolge alle pfestadonl di p«bto»nldi,'Ct^ 
b> valete I pregri diritti di clietìie di (icérie ad iNVDSMi^tn» 
lai, coniin«clalistl,aichltelti, Ingeneri,'ndoi<Mó8nM»> 
lilPeri^:caao»ìipindicattl^eOonnjllpialieL •' 


« Pi4iilà ■ OIMSEPPE «..MeNNEiU AIWBMià » 


àPAcuius 


La crisi di governo tra, strane mvehzionì è ihconM 

% Mto oÉfe al mt patto 

sÉ r^»enfhim fetitoAmu^ 


Mentre il processo di «normalizzazione» tocca il ne segue ii suo corsa Ed ora 
mondo deU'mtormazione (decapitata la direzione •?“- » n«?n^ d^rintomia- 
del «Quotidiano del popolo»), a Pechino circola- 

nò VOCI insistenti d una numone allargata dell Utfi- del <}uoiid{am> del popolo*, 
ciò politico in cui sarebbero stali decisi importanti EvWenlemente entianibl pa- 
quanto attesi cambiamenti ai vertici: la destituzkj- »'* a><?esiamCTti elei» 
ne di Zhao e Hu Qili dalle cariche di segretario e SiS 
membro del Comitato permanente del PoUtburo. Molti gìomaitstì scesero in. 

piazza soiidarìzzando con gli 
DALLA NOSTBA COnflìSPONOENTE «^KlenlL e alcuni resoconti su- 

— « II—, yVMM ' ijnniy ' n ""' " " " * g» awenhnenti della Tìan An 

MNte TrereDUiiHiissi davano ampio spvio al* 

■■PECHINO. Per tutta la gior* bìlraenle succederebbe lai- 

nata di ieri a Pechino sono luale primo ministro Li Peng. ®' cup^u. 

circolate con sempre maggio- assumendo la carica ad ime- , 

re irtsistenza voci à una riu- rim in attesa di una conferma ^ dichiara che nessun nuovo 
nione allargata deiruffìcio po* da parte del Comitato centra* di coopertóone con 

litico nella quale sarebbero le. Zhao e Hu Qili sono scom- Pechirw sarà eraminalo in se- 


Di ufficiale c’è solo rincontro di De Mita con Cossi- 
ga. Ma ieri si sono inseguite voci di riunioni se^te 
con Craxi e di una ipotesi aggiuntiva a quelle già in 
campo, come un governo chiamato «del presidente» 
con cui travestire il vecchio pentapartito. Spunta an¬ 
che una proposta di compromesso sul referendum 
istituzionale. La crisi resta In attesa della risposta 
della Diresione socialista. Spiragli? De Mita: «Mah...»» 


HROMA. Tra la riedizione 
del pentapartito, un monoco¬ 
lore di tn^ua e un governo a 
fisannonica o senza i laici o 
con raggiunta dei verdi, spun¬ 
ta quello che viene chiamato 
il «governo de) presidente». E 
la proposta che De Mita 
avrebbe fatto a Craxi in un in¬ 
contro segréto (anche se 
smentito) e che Forlanl avreb¬ 
be avallato. Dai cinque, in¬ 
somma, arrivano seccniate di 
confusione, il Pri dice di «si» a 
De Mita ma solo se il pro- 


^mma gli andrà bene. Il Ridi 
rifiuta il «ruolo di comparsa» e 
di fronte a un accordo Oc*fsi 
Carigita afferma; «Si accomo¬ 
dino». Ma De Mita per non 
perdere le «disponibiUtà» del 
cinque offre una composizio¬ 
ne dall'alto dei contrasti. E a) 
I^i propone un compromesso 
sul referendum: potrebbe otte¬ 
nere la disponibilità de se iK>n 
fosse solo sull’elezione diretta 
del capo dello Stato. Al Psi 
ora l'onere di una risposta. 


AMINAA 


Ritratti di una donna imputata 


M «Alta, robusta, un tail¬ 
leur bianco incrociato da¬ 
vanti, una camicetta corea¬ 
na. curatissima nel trucco e 
nello smalto delle unghie, 
ostentando un anello d’oro 
con pietra dura...» {Repub¬ 
blica). 

•Vestita con un sobrio tail¬ 
leur bianco con un sottile 
bordo azzurro, una blusa a 
righe sottili, scarpe blu scu¬ 
re, scollate, una borsetta 
bianca con fiocchetti azzuiri, 
leggerissimo trucco, niente 
rossetto, solo un lucldatab- 
bra...» iSecotoXIX). 

•Un tailleur accortamente 
ta^o da non lasciare intra¬ 
vedere le linee del corpo...* 
(Corriere della sera). 

•Curata in ogni dettaglio, 
camicetta rosa con boidini 
di seta, gonna lunga a qua¬ 
dri fantasia, capelii raccolti, 
trucco accuratissimo, sguar¬ 
do diritto...» (Repubblica). 

Sono ritratti di donna in 
un interno. L’Interno é il Pa¬ 
lazzo di giustizia di Savona. 
La donna é Gigliola Guerlno* 
ni. imputata di omicidio. Ma 


chi ha scritto queste minu¬ 
ziose. attentissime descrizio¬ 
ni? Non, come sì potrebbe 
pensare a prima vista, frivole 
signore abituate ad osserva¬ 
re attentamente ogni sfuma¬ 
tura della moda e a fissare 
con sguardo a raggi X i più 
piccoli paiticoiarì dei vestia¬ 
rio altrui. (Rossetto o iuclda- 
labbra? E io smalto delle un¬ 
ghie? E il tessuto dei bordini 
deila camicia? E ii baiuginlo 
deli'ostentala pietra suH'a* 
nello?). No, a stilare queste 
puntigliose note sono i seris¬ 
simi imiati idi ancor più seri 
quotidiani, Tutti rigorosa¬ 
mente maschi. 

Ma dov'è il problema, si 
dirà, non rientra tutto questo 
nel dovere di cronaca? La si¬ 
gnora Guerinoni è un perso¬ 
naggio di rilievo, non solo e 
non tanto perché al centro 
di un misterioso delitto, ma 
soprattutto per l'ancor più 
misteriosa influenza che 
sembra esercitare sugli uo- 


QIANNA 9 CHKU>TTO 

mìni. Sono ben quattro i per¬ 
sonaggi maschili coinvolti 
con tei nell'assassinio: tutti 
accusati di averia aiutata • 
per amore, solo per amore - 
ad occultare il cadavere di 
Cesare Brìn, farmacista di 
Cairo Montenotte, amante 
delia donna. Se ii risvolto più 
intrigante delia storia é il po¬ 
tere seduttivo della Guerlno- 
ni é dunque normale dare ai 
lettori i minimi particolari del 
suo aspetto fisico, perché, 
leggendo da casa. ^ possa¬ 
no fare l'idea di come sono 
veramente... quelle tipe ti. 

(Questo é certamente giu¬ 
sto e persino doveroso, ma é 
la pignoleria dei particolare 
che lascia un po' perplessi e 
suggerisce un'ipotesi diver¬ 
sa. 

Sorge il dubbio che il «mi¬ 
nimalismo» dei gtomalisti sia 
un modo per esorcizzare 
i'inqui^udme che creano 
sempre te storie di donne 
•potenti». In altri termini, non 


riuscendo a decifrare i codici 
interiori e misteriosi di que¬ 
sto ansiogeno potere femmi¬ 
nile, ci si ■butta» sui dettagli 
come per convincere e per 
convincersi che é solo una 
questione di apparenze. 

Ma cosi non é: lo si avver¬ 
te chiaramente nei corso 
deirinteiTOgatorìo cui viene 
sottoposta l’imputata da par¬ 
te del presidente delta Corte, 
Fianco Becchino. Il giudice é 
attento, rispettoso, paziente 
fino ai paternalismo. Ma la 
signora Guerinoni non ac¬ 
cetta nessuna delle regole 
processuali: dà risposte eva¬ 
sive. ironiche, tangenziali. 
Stupisce tutti, preoccupa ì 
suoi difensori, pone nuovi 
interrogativi. Molti si chiedo¬ 
no se è solo ingenua o se sta 
mettendo in atto un'altra 
delie sue tecniche seduttive 
e incomprensibilì. Certo é 
che presidente ed imputata 
non trovano un livello di co¬ 
municazione: seguono o- 


gnuno un proprio schema 
obbligato. Il giudice pone 
domande come «da verbale» 
e trasmette le richieste d'al¬ 
tri: del pubblico ministero, 
della difesa, dell'accusa. 
L’imputata risponde come 
seguendo i fili interni della 
propria complessa psicoio- 
gla. E ricordano, i due, Eco e 
Narciso in una riedizione dei 
loro dialogo impossibile. Il 
giudice-fico, per condanna 
degli dei (o per obbligo isti* 
tuzionate) può riportare so¬ 
lo le domande d'altri, l'ìm- 
putata-Naiciso può rispon¬ 
dere solo a se stessa, per 
nulla preoccupata (aU’ap- 
parenza) dalla minaccia di 
ergastolo che incombe su di 
lei. Tutti coloro che. a vario 
titolo, assistono al rito sono 
percorsi dall'Inquietudine 
che coglie sempre chi si tro¬ 
va di fronte a qualcosa che 
non riesce a capire. Per que¬ 
sto, forse, puntano i'atten- 
zione sui fiocchetti, sui bor¬ 
dini e sui monili deli'imputa- 
ta. Quelli almeno non cela¬ 
no misteri. 


Alghe awdenate 

Affitrme 

suQ’AArìatico 


DAL NOSTRO INVIATO 
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H RIMINI. Ad avvelenale 
cozze e vongole dell'AdriaU- 
co sarebbe un'alga, la Dyno- 
phisis hrtii: lo dice la prima 
analisi, effettuata su una par- 
tiui di fruui di mare raccolti 
al largo di Rimini. Resta, pe¬ 
rò, da risolvete il successivo 
mistero: perehé quest'alga, 
la cui presenza ò accertata 
nei nostri mari fin dalI'SOO, 
adesso si trasforma in ftiller 
infettando le cozze con la 
tossina Osp.? Le cause po- 
Irebbera essere genetictie o 
ambientali. Intanto, dopo 
l'accumularsi di casi di intos¬ 
sicazione, e dopo il divieto 
di pescare e uUlizzare tniul 
di mare, sulla Riviera roma¬ 


gnola cresce l'inqutMudine. 
Turisti in allanne, operatori 
lurisUci che gii fanno I conti 
con i possibili conincoolpl 
sulle loro entrale. In una sta¬ 
gione che già s'annunciava 
del 20% pili «magia, dell'alt. 
no scorso, si prevede un'al¬ 
tra perdita che polr^l^ ag¬ 
girasi sui 1.500 milianli. Polé¬ 
mica per il divieto di pesca e 
vendita delle cozze e delle 
vongole emanato d^ Re¬ 
gione Emilia-Roraagna; nulla 
di analogo è sialo latto nelle 
vicine Marche, stehe la coz¬ 
za avvelenata resta hi circo¬ 
lazione a pochi chilometri di 
distanza, a rischia dei poten¬ 
ziali consumatori. 
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Gtomate del Partilo comunista italiano 
■ondato 

da Antonio Crumsci nel 1924 


li Sudice Fioraie 
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a airage alla quale è miracolosamente 
scampalo Giovanni , Palcone doveva, nelle 
intensioni degli autori, coinvoJ^re anche 
alcuni magistrati elvetici provenienti dà Lu¬ 
gano, impegnati nei giorni sCqhH a Palenno 
- in importanti indagini sul riciclaggio del de- 
■>'■■■ narosporcolra llalla. Siali Uniti e Sclera. Il 
21 giugno, pioprioi nell'ora in cui era previ¬ 
sta l'esplosione, i giudici di Lugano doveva¬ 
no essere nella villa al mate di Falcone. Per 
la prima volta, dunque, ci sarebbe stato un 
iltentaio della mafia contro giudici di iin ai- 
iMpaèsè.Echiaròallóracheilliòntèdilot- 
la al Crìmine Organizzato si estende a tutti i 
paesi in cui la manà allarga i siiól interessi. 
Bisogna anche prendere atto tuttavia dei rì- 
sulréli positM della collaborazione Ira i'Ita- 
lia e la Svizzera nel settore bancario. Del re¬ 
sto fin dall'inizio del 1975 le, banche e la 
magistratura elvetiche olirtrono un contribu¬ 
to decisivo alla magistratura italiana pet la 
> scoperta degli autort di sequestri di peiSpna 
Ira L quali quelli di Danesi e di Ortolani. È da 
dire anche che con il lallito attentato sul 
lungomare deila Addaura la mafia ha posto 
le premesse per un tentativo di delegittima- 
zione di Falcone ponendone indiseusilone 
l'IndipéndenzB, l'equilibrio e l'imparzialita. 
Sari facile sostenere ai suol nemici anche 
irìlémi alle istituzioni che un suo tfasleri- 
mento da Palermo è opporiuno perchè egli 
non ha pia ia serenità di giudizio per svolge¬ 
re il suo mestiere nel capoluogo Siciliano. E 
questo tanto più se saranno individuati gii 
aqlbrì dell'atientaio, che probabilmente so¬ 
nò nell'elenco degli inquisiti di Giovanni 
FalCpne. Si jMirebbe ripetere, cosL la stessa 
. sioria avvenuta [mma. per il giudice Carlo 
Palertlio e pòi per il, procuratore Antonio 
Gagliardi, vittime di falliti agguati mafiósi, 
costretti a subire il trasferimento da Trapani 
e dà Avellino ove erano impegnali rìellè in¬ 
dagini contro la malìa e la camona. Anche 
per Fàlconè qualcuno pòtrebbe direi come 
pgò costui giudicare coloni ché vóleVano 
ucciderlo? Non sarà egli cóndizioriato dà un 
deàlderio di vendetta o di rivalsa? E cosi il ri- 
sUltàlodIneutralizzareFalconesaràcomun- 
qùè'ragglù'rito, con buona pace di quelli che 
esultano per la salvezza del giudice. 

A ben riflettere la demolizione di Falcone 
è' irìiziàta In occasione della sua mancala 
nòmina a coittlgliere ismittore di Palenno e 
pòi à quella di alto commissaria Per la lotta 
alletmafia. Lentamente si è propósta anche 
àttrmmreò alcurìi òrgani di stampe l'jm^ 
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iudizi critici sono venuti perfino da alcuni 
membri del Consiglio superiore, inteiessetì 
a sostenere candidature divene. La durezza 
e la laziosità dell'attacco indussero il magi¬ 
strato a chiedere persino il iraslerimenlo da 
Palermo. L'Intervento di Cossiga non lece 
rééìMre l'offensiva del suol avveniri inumi 
ed esterni. Con un tempismo eccezionale e 
leguendo una strategia collaudata negli an¬ 
ni, la mafia ha lentàto di uccidere Falcone 
nei mòrnenla in cui gli attacchi e fe dlHicotta 
professionali erano aumentali. Comò avven¬ 
ne per il procuratóre Scaglione, il giudice 
: Terranova. Il generale Dalla Chiesa, U consi¬ 
gliere ChinnIcI è il commissario Caisarà, 
l'aitàislnia dl Falcone doveva essere l'epllo- 
' go dèi lliKiiàggió motàle e dell'lsolamenio di 
cui il (xilere politico hà avuto la maggiore 
respònsàbilltà. E si deve solo al coraggio e 
alla professionalità di alcuni uomini della 
scorta se Falcone è vivo, mentre è comple- 
(amerite lalsoche al giudice sià stato segna- 
lato da chiunque il pericolo di un attentalo 
imminente e sia stato potenzialo il seivizio 
di soiveglianza. La verità è che negli ultimi 
tempi la Faenze della malia e della camor¬ 
ra è efèicliita enormemente proprio per II 
venir menò degli Impegni del governo verso 
làMàgisiràtura e verso II paese. Non è cam¬ 
biando il còdice di procedura penale che ai 
pone rimedio ad una situazione tempre più 
grève. Criminalità, còmizlone e malcòstume 
tono ^ con poche eccezioni -1 principali ai- 
lealt degù stati maggiori del potere politico 
nel Mèzzogiomo per cui non c'è da sperare 
in una’sostanziale modiflca dell'atteggia¬ 
mento di collusione con la criminalità oiga- 
nizzata di tipo malioso. 


.Rariark) Giu@ii e Ghezzì, pa^ 


delle nonne si# nd tei^porti 
<Comitato di .saggi per dirimere le vertenze» 



■i ROMA. Avremo, dunque, 
una legge che ci permeiterà di 
trovare ogni mattina rauttbùt 
puntuale sottocasa, il treno in 
perfetto orario alla stasione, 
l'aereo pronto a planare al 
tempo giusto? Meglio toglierci 
subito dalla testa questa biz* 
«arra idea, cosi affascinante In 
questa vigilia di sospirate 
canze. ^pure qualcosa po¬ 
trebbe mettere in moto, dico¬ 
no 1 due giuristi, il deputato 
comunista Giorgio Qhezzi e il 
senatore socialista Gino Giu¬ 
gni. ì due padri detta legge su¬ 
gli scioperi nei servizi pubbli¬ 
ci. C'è chi ha scritto. In questi 
giorni caldi e (naqpportablU 
per noi viaggiatori, che é tutta 
colpa del solito Parlaménto, 
colpevole di leMRt In casM* 
forte la preziosa logge. «La 
colpa a dire il vero*, risponde 
Giorgio Ghezzi, «è dei signori 
De MiU e CiuOi. La crisi di 
governo ha Intatti brutalmente 
bloccato, spiega, non solo la 
legge sugli sciòperi, rna anche 
quella sui diritti dei Un^tori 
nelle piccole Impr^, quella 
sulla riforma del coninttl di 
formazione e lavoro, quella, 
tanto cara alle donne, sulle 
azioni positive e sulle pan op¬ 
portunità. Tune quastioni so¬ 
ciali sulle quali II Ubi ha fp^ 
mutalo pieckae c concfese 
proposte, tutte^queaddnl che 
richiamano enormi problemi 
di giustizia. ; , 

Ma (orniamo al provvedi¬ 
mento lomaioralia ribalta In 
queste ote, La legge è jtata 
appronta a tuo tempo dal 
Senato, dopo un conftonto tra 
le proposte di Giugni e quelle 
del Pei ed è stata poi spedita 
alla Camera. Qui è slata af¬ 
frontata e discussa da un co¬ 
mitato ristretto, presieduto dal 
relatore de Bonuso. B stato 
cosi alla fine approvato, rac¬ 
conta Giorgio Oheazl, un testo 
unificalo ed è Mito pfomosao 
un tneontn^m Qg^Cbf e, 

ferénZe ^)|IBqM^^aismlll 

uf . 

tutto, 

raiorj* dì palazzo Chigi e i ioio 
sostituti fri decidano a ricono- 
acere II diritto del paese ad 
avere un governo. Ma faccia¬ 
mo fìnta, per un attimo, che 
questa legìte eiUta. abbia su¬ 
perato ogni ulteriore scoglio. 
Ila stata ^^mvata dai due te¬ 
mi del Parlamento. Che cosa 
succederebbe? Avrebbe un 
qualche effetto sugli scioperi 
in cono nelle ferrovie, quelli 
proclamati dal «macchinisti 
uniti* e che secondo l'azienda 
fenoviaria • un po' meno se¬ 
condo i viaggiatori • sarebbero 
fallili? li parere di Gino Giugni 
è parzialmente otMmisia.>La 
legge ad esempio*, spiega te¬ 
gola meglio te precettazione». 
Non ci sarebbe, infatti biso¬ 
gno di notificare il provvedi¬ 
mento, poniamo, a ciascuno 
dei SSmite macchinisti, man¬ 
dando i carabinieri casa per 
casa. La notifica potrebbe av¬ 
venire. aemplicemente, spiega 
Qugni, attraverso te telc^io- 
ne. attraverso i mezzi di co- 
muntcazlone di massa. Inol¬ 
tre, aggiunge Giugni, veneb- 
belo introdotte delle •sanzio¬ 
ni». Questo vuol dire, chiedia¬ 
mo, che ì Cobas, in questo ca¬ 
so Il coordinamento 
macchinisti uniti», veirebbefo 
puniti? «A me sembra», rispon¬ 
de Giugni che essi abbiano 
violato i codici di autoregola¬ 
mentazione degli scioperi, 
concordati dai sindacati e re- 


Non sarà una legge toccasana, quella sugli scio¬ 
peri nei pqbblici servìzi, bloccata in Parlamento 
per colpa della crisi di governo, ma fkrà rispettare 
meglio I diritti dei cittadim viaggiatori. Avremo ad 
esempio un comitato di «saggi» che potrà mettere 
le parti sociali con le spalle al muro, additare le 
diverse responsabilità. Ecco II parere dei due «pa¬ 
dri» del testo legislativo, Giugni e Ghezzi. 
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cepiti dalla legge. Sono, ad 
esemplo sctoperi arttcoteti, 
non lasciano intervalli di 48 
ore tra uno sciopero e l'altfo. 
Questo mancato rispetto dei 
codici di auloregoiamentazio- 
ile, porta, cosi dice la legge, a 
deite uruioni, a dei provvedi¬ 
menti disciplinari». Quindi Co¬ 
bas colpiti? Giugni su questo 
punto è scettico perchè, os¬ 
serva. i Cobas dei macchinisti, 
almeno leggendo le crona¬ 
che. appaiono Inafterrablll, un 
movìmenio piùche una orga- 
nlzzaziòne. ’ 

È se si Hiventasae un «arbi¬ 
tro», un •rnediatore» per questi 
conflitti nei tra^iprti pubblici, 
cosi dannosi alte convivenza 
civile, come ha proposto Vit¬ 
torio Foa? Gino Giugni è pos- 
albllbta, ^mar^i'cprooccupaio. 
Nont doviebbtf ' èaiaie, epecffi- 
<a;:.Ufi«atbitrth»iibbligatdrte*. 
Il fatto di reriderlo’owliga^ 
rio finire, infatti, col mettereb¬ 
be In dtecuarione II prlnclpki 
del diritto di aelopeto. la pos¬ 
sibilità stessa di sdopenie. 
Ma si potrebbe Ipotlztate. ag¬ 
giunge, una.coiMtiMlone con 
un poterà di arbitrato, «non in 
forma obMteatraia. In casi 
gravlMlmk Ad esempio, chle- 
diamo, di fronte allo sciopero 
'Spostato al 4 luglio dalla tre 
^federazioni e che blocche¬ 
rà flntero trasporto nelle, dna 
piccole e grùidi del paese, 
sciopm tutto dovuto alle ina- 
‘ gpvsrno,>ma 

Mr4ciMti? 



Ma non è cdugunqiie ipotizza* 
bile, replichìàrno. una via d'u- 
•cita da qiMÒti scontri tra diritti 
del lavorateli, noncuranze del 
governi, e lesione dei diritti 
per milioni dì cittadini? «Certo 
un'autorità che Inviti le parti a 
sospendere l'iniziativa sinda¬ 


cale» risponde Giugni, rifacen- 
tk^ all'idea di Foa tmagari 
senza l'obbiigo di accettare 
un lodo, una soluzione, po¬ 
trebbe rappresentare un aluo 
passo avanti». 

Ma qualcosa del genere, 
idei R8to;Vd già liél progetto 
ora alte Camera te attesa che 
De Mita e Grate prendano a 
cuore i proUcml dei Paese. È 
Giorgio Chezte a spigare che 
è stata prevista una commis¬ 
sione di «aggi», nominati dai 
presidenti delle Camere e non 
dal governo, perché il gover¬ 
no, in tteuni vertenze sindaca¬ 
li. può essere parte In causa. I 
«saggi* potrebbero esprimere 
un parere ■autorevole, ma 
ruHi autorttativo*. Sarebbe un 
fatto importante, «metterebbe 
le pani soclab con le spalle al 
muro*. Meglio una . formula 
cosi, dice: Ghezzi. pluttoato 
che un «arbitrò* «ero e piopiio 
come ha proposte Foa. «Non 
Illudiamoci», insiste però il 
giurtfU comunista, «la le^ in 
gestulofte non «arà un tocca¬ 
sana per gii scioperi ésiM. È 
una Mte di iMtedl e proce¬ 
dure. ^bilirà il imawiso de¬ 
gli scioperi e te durata. Lo 
sccH» che abbiamo petali- 
. lo è quello di contemperare 
l'eserclteo del diritto di sciope- 
'io ceft U^ftspietto del diritti co- 
'stttuzionalmenie garantiti del¬ 
ta pereona*. 

E sarà dunque tutelato II di¬ 
ritto del passeggèri ^viaggia¬ 
re, come noti aWle^ te què-.^ 
sti teomi. per io sciopero dei 
macchinisti? Gheai spiega 
come tutto tea affidato alla 
contrattazione promossa dal 
sindacati e non ad un disposi¬ 
tivo di legge. «Ammettiamo 
che nel contratto 1 sindicsti 
abbiano stabilito dte non te 
sciopera nelle settimane sue- 
$ alle elezioni oppure 
che nei trasporti non te può 
effettuare lo scioperò a scac¬ 


chiera. La legge, a quel punto, 
punisce coloro che non ri¬ 
spettano tali;'règole'contrai» 
tuali, attraverso sospensioni 
disciplinari, non certo attra- 
veno li licenziamento. E1 Co¬ 
bas non potranno sedere ai 
tavoli negoziali». 

È nata Una pplemica. sem* 
pre a proposito dei «ooidlna- 
menio dei macchlnltei uniti». 
Sono 0 no un Cobra? Ghigni 
ha detto che appaiono inaffer¬ 
rabili. Schimbemi ora sostiene 
che non sa bene con chi ha a 
che fare, essendo un giomo il 
leader Oallpri e un giomo un 
altro. Ma Vittorio Fbà ha scrii- 
to suH'Unità che bisogna favo¬ 
rire'una trattativa diretta tre 
IO e l'azienda delle ferrovie. 
Ghè^i ché bòia ne penu? ilo 
vogite dire che i maéchteiui 
hanno periéttamente regione 
e titolo per state al tavolo del¬ 
le trattative, anche se non so¬ 
no toimalmente oiganizzati 
come sindRalo. Questo dirit¬ 
to lo perdono però nel mo¬ 
mento in cui violano le nonne 
concordate te sede di contrat¬ 
to. Hanno tòrto le Gònfedera- 
zloni quando dleòno che non 
devono partecipare a) n^o- 
alato». 

Quale conclusione tretre, 
dùnque, da quéste Intricala vi¬ 
cenda? E* pròprio Impossibile 
JHiìh^ara, teete^il sènza 
piò cònfllttinei'pubbllcl servi¬ 
zi, conflitti che portano con sé 
rtpeicuiilonl, ledono altri di¬ 
ritti inirnmaginabtil uni tempo? 
4 possibile», rispondé Oheszl 
•immaginare una legge che 
autert&a 1 contratti a liabllire 
ché gli icioper) avvengono fo¬ 
to te certe faace orarie .’a non 
in altre, onde non colpite, ad 
esèmpio, lavoratori, pendolari 
e studenti. Una legge che met¬ 
te In campo un eofflltefo di 
sagte. capaci di m e tt eié le 
parti sociali, soprattutto il go¬ 
verno nel caso dei trasporti u^ 
baniF 

sciami una cosa. Io sono 
un viaggiatore di mestiere, gi- .K 
"■•llteliiteMlWMInlar '■ 
_ -tol 
pesano molto meno della me¬ 
ta sulla disfuitttdhe dei tra¬ 
sporti pubblU. l’iftte le volle 
(tea sono rimastò'a piedi, ne¬ 
gli ultimi tempi, è stato per 
motivi lecnlci.-!^ 1 passeg¬ 
geri italiani conoscono quetea 
elementare verità*. 



Intervento 

un nuovo cammino 
ed è decisivo 
il ruolo del nuovo Pd 
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L % esito di questo volo ditf' di 
' un'attitudine degli Itahani iHù ra¬ 
gionante che emotiva, in contro- 
tendenza rispetto alle profezie 
préfabttecéfe dal media. Stanno 
infatti camUèndo e radicalmen¬ 
te tutte le forme:partiio, e in questa prospetti¬ 
va $1 inquadra il lungo é sofferto cammino 
del nuovo Pei di Occheito sulla strada che lo 
vede cambiare la sua cultura politica e li suo :: 
stile organizzativo. La fase di transizione che 
stiamo attraversando non lascerà nulla come 
prima. Non si tratui quindi di aggiornare una 
ìineà, di aggluiian il tiro, ma di lavorare nel¬ 
le discontinuità del presente per cogliere II 
nuovo. Importante dunque (jtieteo risultato 
perché spingerà ad accelerare i processi dl>. 
rinnovamento, la pc^bilità di guardare con 
fiducia alle rotture e alle dlKontinuità che te 
storia o^ propone. 

C’ò un denso dibattiro tra I comunisti He- 
liani airi problèma del ienaq del ciMnunismo 
È un rónso al pawato, una esperieiuui' 
chiuiÉ. Ma proprio su questa chiusure, sufla 
capacità di averla cominesa, anche dnm* 
maticamente. e di ess^ buttati al di là, sta 
la capKita di questo gruppo dirigente di mi¬ 
surarsi con la storia. Papa Giovanni, fanti in¬ 
ni fa. ci invitava a distinguere i mciviinenti 
dalle ideologie, le esperienze storiche dai,si¬ 
stemi ideotegici. L'esperienza, purché capa¬ 
ce di avvertile il tempo, può portile al di là. 
Del comuniSmo Italiano a mè pare rtmangi! 
una grande passione civile che può oggi 
espilmerte e oigahizzarte diveisamerite. tra- 
teormando n pasuto, anche quello oscuro è 
lecenlo, te lesione. 

I, È mo^ U oomuntomo a llvelk» niohdtelé, 
sono tewee vM 1 comunisti ttallani, ohm II 
f loio>nonw^e la loro tradizione ldré)tegiBa.v i 
Siamo, credo, agli inizi di un canunlno. 
stara al passo sare^ suicidai non cogfiem 
i! senso pratico di una svolte, 11 eompho 
enorme di costniire te Italia una oppostela 
moderna e. (n prospettiva, una democn^ 
deiraliemariza. Un procèsso che è nelfe co-' 
se e che porrà prima o poi U probfeffli del 
supenmento di queste forme partilo, di quo 
STO sistema politico che vive del centrismo, 
dèi stipi sutsutti, dei suoi tentativi di sostitu¬ 


zione, magan sono segno diverso. >1 

Sbloccare il cenno politico del sistema , è :, 
in balia operare una rivoluzione complesifn 
delle indBionl politiche, praticara una ds- 
moc*uia mrava Una esigenza queste Che 
emerge con sempre nteggiore coAsapevolez-,, 
za dalla socieig cMle e daN'associazlofusrho 
nei suo complesso: uscite da una aocfetl delv 
parastato edeh'asBistènsa, separare politidlì^' 
e amministrazione, costeiire una divetu eh-- 
tadmanza sociale l^tlo ciò comporta la Mé- 
lizzazionedi rapporti 'nuovi tra società 
istituzioni, Itebbandono di una dimensionali 
statalistica della economia e dalla efemocra-^ 
zia, te acoperta dMa iteipoitaitfa dell’afiO'il 
cteslonliino per rtlanetera te eoildarfell so-’' 
elite. Scoperti, certo, anche di uno Steio'dl- 
Verso, capace di decidere, di programméra ' 
politiche locteh efficaci, più di indinzzare 
che di gestire. Una «Mone tniomma dinami¬ 
ca e corifiittuate deUa demócrazia.;Ui;cre9ci- 
to itelt'à,F>ig^M|riiót BÌe:itM,to.jco|'j|6. 
'•vifòj^ àìraMNMilf''MtKa',#iiò. ' 

«conrinattcra Mito Ncieto civile %> 
Umnaginam una geMomdinni delle Wiuf 
aloni, urie kno dUlemnto ÓMalM e dignKl 
poIMca. ^ 

fi tbuitoio efeiiimlè «Mito Iraieirié qtt4tp 
fliMgno di goumb. è di rippóalafiinài C|h| 
eapetu di un unicò prabfeina, rari de vedéw 
dictiritt, da «nttcaic Iri nwdo dlveniflcilo. È 

finito ilcick),caaiaGÌalfwdel|a |»f««'* ■là'’ 
óloriile. .(]iià|l*àliMrio:ta :riaUn' iFrinriHiil 
La loitt di iiril'Oppoeliiriin niòdinnà non 
a» mVvdIw ImririM, «nferidera ò InllHenì 
aie queaui oqitàflt declìioiM dell'cMCUiiviOi ; 
nu laciaie i) tiritrim fri mqMnMbillìà deli 
fovemo e «Ila eppoililone le rewanabillià. 
dafle.oppqdilane.per cqnkon|en| noi ara 
nogriimml ei riàltoll Con II coióo einioràlel 
E un modo pnr dfiponi e qual prnoeuo di li' 
tomie fdlriùidiiett ' omiel Includibile pev il 
fiunknunwMo della democratto. Era la pio. 
•peak* di Rnbaito RuMDL uaa pmpeiilva 
rittMU ai Htetnlauni di queMoàuacluloI, 
nMno nurim Ma di ciò iMcmo ifwdo, spo'' 
io,dlpaitawaMalp|nMri. 

* Adddmramrafede/feÀctt 

(,* 


Mentre pensavamo alla Cina... 


■—~~i« 8 mrevnr 

enne tolti qpaiìli^t^ 

della («lliica e dei nMM rtMJa jn^ per IMManlan un eitooeo eri» 

a»’»» 

sulla frontiera della cqueielle. at-, u,che U M riechìavadi peidàm acculadàlfà 
tomo alla menipolaiiom tulO', ■ovnppoeiiiona|to i| euo nomeeqCeUP:r ' 


ideologica dei fatti cinesi In chiave eleVoiele 
- è avuenuio un hnpievìsto e cooslslenle 
sfondamento dal fronte settenhioriale é II 
succesao di una lista poveia di meai conta 
la lega lombaida tia addiiittuia acompagh 
nato la media generale della cCcoacibieee 
Notdoveet, gratoe a una inedito anonialla 
lombarda; Le Lombaidie « l'unica seglana 
dove - rispetto alle politiche penkino tutti e 
tre i principati paniti. Direi di più; la Loniban 
dia e l'unica regione dove il Ri perde pia df 
un punto e contemporaneamente II Kf non 
avan» ( (e rincteittenlo veide e più mode- 
sto che altrove). 

... ,1 flussi eletioralì sono sempre ipotetici ma 
ciedo di poter accostare due dati cCrii; to LCV' 
ga Lombanla guadagna in voli alienivi 
230mlla elettori in Lombanlla, mentre Ip 
slesso Kl, che pure e andaio meglio di Oc è 
Fsl. perde In pereentuale Mila politiche in ot¬ 
to province su nove. MI pare eviderae che un 
qualche contributo alla Lega Lombarda k> 
ha pagalo anche il Bei, e che questi sposto- 
menti elettorali non hanno nulle a che,fase 
con la querelle sul fronte orientale, con to 
maggiore o minora crerfibilità rfelie ontole. 
comunlimo.soctallsnv>demixrazia. E piut- 
losio su un Intreccio di questioni sociali pe¬ 
santi anche se confuse che si è vesificaio 
questo rato alla Lega Lombardai pioieita 
contro le lasse, contro gli accenamenli fisca- 
li, ma anche contro l'inglustiiia fiscale, con- 
Iro lo Stato sociale che fliianaia il Mejssògto- 
no, ma anche contro la sua insulticieiua. 
Una più marcala caraKerisasìone della 
campagna elenorale sui temi sociali avrebbe 
torse tenuto o portato alla sinistra dl òppoal- 
slone una parte dei voti che sono andati alto 


panho di Oengf Dal toialoni di Radiò Popò w 
re la nusm ricerca di elettori che rìnMiyfM 
del W M «Itti sjffiboii,» ceiiH rialto w 
non davi rtiuitoiL Ci«do tl sto suto..ii'hi 
''nel Bei, urie eoprevelutoalane del pésodhà 
gU opinIririM del.iiteac médto'henno 
popptaikiiie. Un reàiilonàrìa Irilelllgetiie 
mé'Seigiò Romano ha scrino Ieri sulto Sèrip! 
pa: -itoniÉyietitmoòoillungaiiienleidlssnissd 
nelle scosse settimane di avwnimenil cimèi 
e, di crisi del domunlsmo triondiàle toingR 
sieiri ceriritnlsil rionci ivesaélD detó to séià 
saziorie che aceusivano II còlpò.. AriessÓ 
sento ciscotore - negli àtriblentt di sinislrà 
; ntmiiiseilimenle Nvi'lmpreralqne ché tol¬ 
to questo potontoto ito tisuttstà ratorrieniè ){ri 
boemeraiig a favóre del Bel, òuà|l uri ptccra 
lo effetto Beriingiier Mpelibiie. E ptobabil- 
meme «CIO eh* U «iibutilo. aegulto aitoslm. 
ge di Tian An Meo abbia mobUiiato a dUèsa 
del Bel motte pn tos» di quante ne ha elinf- 
làriato; me II puntomi paté un altto. Se u Fri! 
é ridltoritoto Ulto loim «Ito Cttldllitoaiafto^ 
nò àhcito elettori - còlli, pollliclszalt e erittoi 
di alba liste, d peiche ha ilpieM aitnend 'm 
parte l'intotoiiva in torminl nuòvi e dUlrióhà 
su temi còme i diritti. Il fisco, la quesìtòriF 
morale, l'ambiento. La stessa Cina dovreb^ 
essere viiM come il problema di che lare nel 
confronti del paese pio popolato del mondo 
che applica la legge mantole, e nq» come 

uiraqiMòttoirarii ahtohàaòStolrìi;0ndl8t& 
' H déllà Lega LombiKla sono tremendi, ma 
fórse discutere e contrastore le loro moUva- 
lioni e più Imponente che itopondera a Irilt- 
ni con Ouverger, Ed è più utile che dlvldcisl 
sul nome. 
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■1 «Ho assistito alla prima 
seduta del quinto congresso 
comunista e al rapporto di 
Togliatti duralo più di quattro 
ore. Un congresso magnifico, 
giovanile, ardente. I congressi- 
sii sono ail'incirca duemila. 
Gli iscrìtti al partito un milione 
e setiecentosessantamilà. in 
questa cifra è la dlfllcottà mia 
e del partito socialista. Come 
mantenere sul terreno sociali¬ 
sta un partito al quale i comu- 
niui hanno Map^to la dire¬ 
zione della classe operaia? Il 
rapporto di Togliatti è stato 
analitico, solido come lutto 
ciò che porta la sua impronta. 
Turati ravrebbe abbracciato 
per quanto Togliatti sia lutt’al- 
ira cosa- Togliatti ha annun¬ 
ciato una modifica allo statuto 
che apre le porte del partito a 
chi ne accetta il programma 
politico indipendentemente 
dalie premesse religloie o filo¬ 
sofiche. Da noi sarebbe un 
salto nel buio; nel partito co¬ 
munista, per ora almeno no. 
Perché l'apparalo direttivo è 
sicuro. Ho portato al congres¬ 
so li saluto del socialisti. Sono 
stalo acclamato con fervore 


Qui si crede airunità. Ma ci 
vorrà del tempo per virKere i 
pregiudizi riformisti e piccoio 
borghesi». Questa è una nota 
di diario che Pietro Nenni de¬ 
dicò crei dicembre del 194S al 
primo congresso del Pei dopo 
[a Liberazione. Forse potreb¬ 
bero partire da qui i grandi 
delud del voto del 16 giugno 
per riflettere sul loro abbagli e 
rimettere I piedi per terra. Nel¬ 
le «corse settimane ha tefaut 
toccato l'apice il tentativo di 
portare a compimento una 
colossale manipolazione della 
storia politica del nostro pae¬ 
se. Si è preteso di cancellare 
definitivamente la peculiarità 
del Partito comunista italiano, 
ridurlo a un puro ramo delio 
staiiniamo e, «u queste base, 
negare legittimità al «nuovo 
Pci» che veniva a coHocarsi 
decisamente fuori dalla stessa 
eredità togiiattlana. Gli autori 
della manipolazione, sostenu¬ 
ti da un coro zelante, avevano 
finito (toI convincersi essi stes¬ 
si che io storia dei movimento 
socialista italiano non fosse 
stato altro che una semplice 
contesa tra rtvcluzlonari-mas- 
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Con ^ auguri 
di Turati a Colletti 


simalisti e riformisti: i primi in- 
leramenie protesi ad agitare 
l'idea delia rivoluzione a imi¬ 
tazione dei modello sovietico 
e i secondi fautori coerenti 
delle riforme. Quindi al primi 
non restava che ritirarsi dalia 
scena dopo il fallimento del 
•soclattsmo reale» e al secondi 
non restava che raccogliere le 
spoglie deii'awcrsario sconfit¬ 
to e vivere di rendita. In altre 
parole al Psi, già titolare della 
famosa «rendita di posizione- 
netta maggioranza di governo, 
bastava alzare la mano e co¬ 
gliere tt flutto dì una eredità 
gratuita. Cosi )a storia è stata 
rapidamente riscritta a partire 
da Garibaldi, noto antirivolu¬ 
zionario. socialista riformista e 



presidenziallsta... Ci sarebbe 
stato da spiegare come mai 
avrebbe potuto mettere radici 
in Italia un partito assillato 
semplicemente dall'idea di 
•tare coinè in Russia», come in 
effetti diceva di voler fare ap¬ 
pena nato. Ma non c'era tem¬ 
po per darsi slmili spi^azioni, 
ormai si trattava solo di atten¬ 
dere suiia riva del fiume che 
passasse ìi cadavere del «vec¬ 
chio» e del «nuovo» Pei. Biso¬ 
gnava dare ad inlendere che 
la disputa storica tra rìvotuzio- 
nari e rifoimisti fosse ancora 
attuale c che quindi era giunta 
l'ora di pagare i conti. Per 
questo si poteva senza pudore 
trascinare una crisi di governo 
per un mese redarguendo il 


presidente della Repubblica 
se non voleva bere fino in fon¬ 
do il calice della perdite di 
tempo. E in piena crisi si pote¬ 
vano riapprovare all'unanimi¬ 
tà ì famosi ticket che pure 
avevano provocalo uno scio¬ 
pero generale. Tale era il sen¬ 
so di assoluta impunità. 

li 18 giugno si doveva sem¬ 
plicemente compiere un de¬ 
stino già decretato dalla sto¬ 
ria. Il capolavoro riassuntivo 
di questa operazione è uscito 
dai «Corriere delia Sera», diret¬ 
to da Ugo Stille. Quello che 
era un quotidiano serio il 7 
giugno ha aperto con un titoio 
a nove colonne che meriterà 
una bacheca nel museo del 
giornalismo nazionale: «Arma¬ 


te riformiste marciano su Pe¬ 
chino». Dora te divi* 

stoni delPoeictlO cinese, che 
puntavano cdiUio te altra im« 
piegate pef ra pf ii wwe la rivol¬ 
ta studentescàr ceraaivano per 
incanto dì essère comuniste. 
A simboleggiare ancora una 
volta che b scontrò era (re «ri¬ 
formisti» e «comunisti*. Ed è 
proprio suite stessa paipna 
che Lucb Coltetti dava la sua 
spallata decisiva, commentan¬ 
do un'inteiviète ad Occhetto 
sulla base, non di Ciò che di¬ 
ceva il segretario del Pcì, ma 
del titolo cudhalo dalb stesso 
•Corriere»: «É flftib ùn comu¬ 
niSmo»... Cote Oediétto veniva 
accusate di «far sparile con 
una mossa da p^tetatera 
Soggette stesso che, nel parti¬ 
to IteUano, aspetta tuttora di 
essere analisalo». 

Ora il «destino» ha voluto 
che la ripresa del M venga at¬ 
tribuita proprio al riconosci¬ 
mento deila sua funzione de« 
mocratica nazionale e della 
capacità di aprire un nuovo 
capitolo della sua storte. GU 
Italiani hanno capito cliè non 


si trattava di un gioco di pn 
stigto. Come se b spteu .Cc 
tetti? Inteivistate dal «Séte 
per la tua attitudine a «ròìs 
rare te lotte della òteirMca^ pi 
iitica aii'oiteàonte delia,. at< 
ria». Colletti àttribùfsee te ìèx 
ta del 27,6% d^i éleitGèì al 
•maliiKonit di molti, rersti 
che tt Pei potesse spaprt 
pemhé «l’animo umano è ur 
cosa misteriosa e latore piei 
di stupidità». Qualcosa che i 
corda «quel ridicoto pathi 
per la mone di Beriingue^. t 
fenomeno ■pazzesco e dep 
mente, dsu momemq^t 
tnucm tante gente per bi^e 
non auecede nulla». Per nc 
partale di quell'aura «nutrì 
famiglia di sciocchi, che \éf t 
U Malto, al vari Manina*» 
II,.,.. L toltotto lotrìbilc. a et 
•ai potnbbc ttoarire u co 
grewo dantto to De. teg'ioi 
per cut «il bandolo dalla M 
tona à a ptataa dal Crostod 
W sono notoriamanh! aóc 
“<• te «nMte rifemvisa 
Che dirabba Rlippo Turai! 
tuito quoato? I%me ahbrfa 
rahbri Cdllottl aùguniidr* 
unatrMòtoguàrigiona. 
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«Giodiianio assme 
le carte 
della sinistra» 


Siamo davvero condannati a «morire di pentaparti- 
lo»? Alla domanda di Italia Radio, Giacomo Mancini 
e Aldo Toitorella rispondono no, perché ora l'alter¬ 
nativa è pid possibile. Il de Granelli difende d'ufficio 
una formula che anche lui petd considera ormai lo- 
Mra. Del Pennino, repubblicano, sostiene che quel- 
Uit l’unica alleanza fràssibile. Un dato è certo: il vo¬ 
to ha rimesso tutto in movimento. 


■i ROMA. «Effetti sconvoi* 

S mJ». U chiama cosi, Luigi 
anelli, quelil. provocai dal 
voto del 18 giugno, che fa au« 
mentare la conflitluallta e 
traccia aolchi ancora più prò 
fondi tra i partiti vecchi alleati. 
t a(k>ra? Allora... «Noi diciamo 
- sostiene l'esponente della 
pinistra de - che occorre un 
- masgiore spirito politico di 
coalieione. £ perciò proponla* 
mo di nuovo II pentapartito*. 

‘ La trasmissione di Udiia Radio 
\ comincia cosi, alle dieci de) 
i martino, e va avantMper^un'o* ' 
I, ria e mecao con un botta e ri* 

\ «poBt*. Oltre a Qraneih, ebsot't 
' fio il'socialista Giacofno Man¬ 
cini. (I comunista Aldo Torto* 

\ fella, Il repubblicano Antonio 
, Del Pennino. Moderatore; Re* 
nato Venduti. La domanda, 
provocatoria, ù: «Morìre di 
pentapartito o morte dei pen* 

' iapartito?». 

I Per Mancini non ci sono 
, dubbi; morte al pentapartito, 
i Liii lo dice da tempo. Ma ora 
] lo ripete anche MartellÌ.'«Quel* 
r la tofmula sostiene il diri- 
• gente socialista - è in crisi, il 
voto ha cambiato molte cose. 

I C’è una nuova impostazione 
> dei Ftl di cui tener conto, Al* 

* loia insistere sulle vecchie for* 

[ bmergono nuove riflessioni*. 

I Tortorella concorda. «Per que* 

[ «lo spiega -** noi diciamo di 
> trovare i meccanismi che pos* 

\ sano garantire coalizioni 
{ omogenee. Crediamo che va* 

( da rmsta la legge elettorale e 
' chiediamo di discutere. Que* 

[ «to voto ha cambiato tutto. Il 
ì Pel non declina, rimane la 
I fninclpale forza della sinistra, 

I c'ò quindi una prospettiva di 
altemaUva possibile, li Psi de* 
i ve attraversale questo gua* 

, do...«. Il Fri, finora forte critico. 


oggi dice si a una riedizione 
del pentapartito. «Noi non ri¬ 
proponiamo formule » dice 
Del Pennino * sosteniamo che 
occorre una maggiore solida¬ 
rietà politica, perchè non si 
può continuamente paralizza¬ 
te il governo...». Granelli am¬ 
mette alcuni errori neii'azione 
del governo De Mita. Paria di 
«autocritica* per i ticket ospe¬ 
dalieri, dice che sulle riforme 
istituzionali bisogna riapnre 
un .«confronto a tutto campo 
ar^che col Pci«. Ma continua a 
guardai ‘^atl'alléànza a cin¬ 
que: «h Psi dice no al penta- 
¥»Hla9’Dica aUblb'th^cdsb 
vUolè fare». 

Appunto, che cosa vuol fa¬ 
te? Mancini è sicuro: la De 
non può «ssere dogmatica¬ 
mente considerata il partito 
che dà (e carte», «lo sono con¬ 
vinto - dice - che le posizioni 
dei B:i rendono oggi più pos- 
sttille l’allemativa*. Tortorella 
va oltre. «La Oc ha avuto un 
ruolo di centralità sostiene *■ 
perchè c'erano le divisioni a 
sinistra. U Psi deve riflettere su 
questo. Dobbiamo fare uno 
sforzo per trovare ragioni che 
uhiscano. per chiarire i punti 
programmatici di una pc^Ibi* 
le intesa a sinistra. Oggi c'è un 
arcipelago della sinisUa che 
chiede di governare*. Granelli 
risponde che non è «colpa 
della Oc se l altemativa non si 
fa*. «Non abbiamo alcuna 
obiezione di principio - dice 
- Il problema sono 1 tempi po¬ 
litici. L'alternativa deve essere 
costruita politicamente, non 
serve la scorciatoia elettorale*. 
E Del Pennino insiste sulle lesi 
più volte espresse da La Mal¬ 
fa: «SI, è un fatto positivo. Ma 
riguarda soprattutto il Pei e il 
Psi. Se resta la conflittualità a 
sinistra...». DP.^. 


Una giornata di incontri 
«segreti» per trovare' 
un compromesso 
sulle riforme istituzionali 


Forlani rinuncerebbe 
al veto sul referendum 
per reiezione diretta 
del capo deilo Stato 


De e Psi in cerca di p!dti 

De Mita ora aspetta un 9 da Craxi 


De Mita smentisce, ma la voce corre. Ha offerto a 
Craxì, in un incontro segreto, una possibilità in più: 
un «governo del presidente». Ma in pratica sarebbe 
un pentapartito travestito. Il p^idente del Consiglio 
si assumerebbe solo 1‘onere di dirìmere le persistenti 
controversie tra i cinque alleati che hanno dichiara¬ 
to disponibilità. Sarebbe pronta anche qualche con¬ 
cessione sul referendum istituzionale. Il Psi ci sta? 


PASQUALI CAtClUA 


■■ ROMA È entrata in azio¬ 
ne la diplomazia segreta. Tra 
De Mita e Craxi. tra Forlani e 
Craxi, tra De Mita e Forlani. 
Prima e dopo il colloquio tra 
De Mita e Cosslga al Quirina¬ 
le. Inizia ad esercitarsi cast 
{'•asse preferenziale» con la 
De sollecitato dal segretario 
socialista l'altro giorno a pa¬ 
lazzo Chigi. Il presidente del 
Consiglio dimissionario e rem- 
caricato ha voluto sondare la 
disponibilità del Psi anche alla 
proposta che chiama del «go¬ 
verno del presidente*. Più che 
una novità, insomma, un esca¬ 
motage studiato per saltare a 
piè pari il rebus di questa crisi: 
ci sono cinque partiti che si 
sono dichiarati disponibili a 
formare il nuovo governo, ma 
tutti e cinque hanno motivi dì 
recriminazione reciproca, anzi 
qualcuno pare sollecitare l'e¬ 
sclusione deH'altzo; e la stessa 
formula di pentapartito, recu¬ 
perata a suo tempo da De Mi¬ 
la nella versione del «governo 
di programma*, è messa in di¬ 
scussione quantomeno dal 
Psi, costretto giocoforza a fate 
i conU con k> spostamento a 
sinistra dei quadro politico 
emerso dal voto del 18 giu¬ 


gno. Qualsiasi tentativo di 
mettere assieme I cinque par¬ 
titi in una trattativa rlschlùeb- 
be di essere vanificato dai 
conti lasciati in sospeso dalla 
campagna elettorale. E piutto¬ 
sto che chiedere al PII di fare il 
mea culpa per l'alleanza con 
Pannella (il Pii ha già comin¬ 
ciato a prendere le distanze), 
De Mita avocherebbe a sé la 
scelta dei ministri che dovreb¬ 
bero rappresentare una tale 
area, premiando m^ari colo* 
ro che in qualche modo han¬ 
no dissentito. Insomma, una 
sorta di vendetta poslelettora- 
le a cui questi partitidovrebbe* 
ro sottostare.. Nel caso del so¬ 
cialdemocratici. poi. la «chia¬ 
mata diretta» de! presidente 
de) Consiglio eviterebbe la la¬ 
cerazione della coabitazione 
nel governo con uno scissioni¬ 
sta dell'Uds. È evidente che, 
più del ritorno alia correttezza 
istituzionale, il richiamo all’ar¬ 
ticolo 92 della Costituzione 
(«Il presidente della Repubbli¬ 
ca nomina il presidente del 
Consiglio dei ministri e, su 
proposta di questo, 1 mini¬ 
stri*), si tratterebbe di un alibi 


rare il vecdtlo pentapartito. 

É diffìcile credere che De 
Mita voglia riachiare di trovarsi 
In Parlamento il voto contrario 
di imo del cinque alleati. Né 
che il presidente della De si 
metta contro al deliberato del¬ 
la Direzione del suo partito 
che vincola U suo tentativo di 
formare il governo. Può. aem- 
manovrare negli intersti¬ 
zi. tra la classica riedizione del 
pentapartito, un moitocolore 
di decantazione o una mag¬ 
gioranza stiracchiata fìno al 
verdi. £ su questo qualche 
avallo arriva da piazza del Ge¬ 
sù, tale è la paura che salti tut¬ 
to. Un uomo della nuova mag¬ 
gioranza come Bartolo Ciccar- 
dini dice esplitamente che il 
problema é costituire il gover¬ 
no. non è ia formula; «Può es¬ 
sere quella precedente torse 
allagata, perché nel confronti 
dei verdi se ci fossero conver¬ 
genze sul programma non ve¬ 
do per quale motivo dcrvieb- 
bera esserci pregiudiziali, o ri¬ 
dotta. se qualcuno vuole rima¬ 
nere in paTKhina». 

La stessa esigenza di un re¬ 
cupero della solidarietà politi¬ 
ca potrebbe essere ridimen¬ 
sionata da De Mita a una serie 
di impegni solidali di fronte al- 
rimmìnente prova della ie^ 
finanziaria. Non a caso ii vice- 
segretari de Enzo Scotti, do¬ 
po aver aweitito coloro che 
puntano ali'abbinamento del¬ 
ie amministrative de) '90 con 
le politiche del rischio che «di 
fronte a una frammentazione 
crescente dell'eieUorato non 
sia possibile nè una maggio¬ 
ranza di pentapartito nè una 
di ^nistra», propone una solu¬ 
zione di governo «he non in 


un vago futuro ma nei prossi¬ 
mi mà artionti concretamoi- 
te alcune grandi questioni co¬ 
me ta sanità, t servizi pubblici, 
l'ambiente e gli enti locali*. £ 
anche le riforme istituzionali, 
•partendo dai rami alti e non 
da quelli bassi». Significa che 
la De è disposta a cedere all'i- 
potesi socialista di un refaen- 
dum sull'elezione diretta del 
presidente della Repubblica? 
Si dice che. neirinoMitro se¬ 
greto (e smentito) con Crwd. 
De Mita abbia offerto la dispch 
nibililà della Oc a una verslo* 
ne più morbida del referen¬ 
dum, non a formula unica ma 
con più opzioni di riforma, 
che dovrebbe scaturire da un 
tavolo istituzionale aperto an¬ 
che all’opposizione. 


fi Crasd, che (a? Accettando 
di incontrarsi segretamente 
con De Mita, ha in pratica le- 
animato la prosecuzioiie del 
tentativo di formare II governo. 
A quanto si è saputo. Il leader 
socialista si è riservato una ri¬ 
sposta nella Direzione dì mar¬ 
tedì prossimo. Ma la tentazio¬ 
ne di alzaie il prezzo con la 
De dewe essere più forte della 
spinta di una buona parte del 
pwto a rimettere tutto in di¬ 
scussione. se uno dei fautori 
del cambiamento di rotta co- 
me Claudio Martelli è costretto 
a puntualizzare che descriven¬ 
do «Q come deluso, sconlit- 
lo e già dilaniato da lotte inte¬ 
stine... si rende enormemente 
più ditricile anche riceiM 
dei cambiamenti e deile corre¬ 
zioni utili e possibili». 


per tenere tutti e per maache- 

Pecdiiplì: «Una mancina 
quésta 

la sta pagando il paese» 



QlilSIPn r. MINNILU 


■■ ROMA «Questa manfrina 
dei partiti della vecchia mag¬ 
gioranza che sta trascinando 
la crisi produce costi salati per 
il paese. E invece c'è bls<^no 
che dalla crisi sì esca rapida¬ 
mente e in modo nuovo*. Cosi 
Ugo PecchioU, presidente del 
gruppo del senatori comuni¬ 
sti. Si sta pipando un prezzo 
al non-govemo. E la crisi dura 
da più dì un mese, senza che 
se ne intraveda la soluzione. 
■È stata aperta • dice Pecchio- 
li > per r^ìonl di equilibri dì 
potere e interessi elettorali di 
partito. Poi è stata prolungata 
per attendere il voto europeo 
ed ora che i conti non torna¬ 
no sì va avanti con la melina. 
Ma io faccio un altro calcolo: 
quanto costa tutto ciò alla 
gente, al paese? Stiamo attra¬ 
versando una fase che richie¬ 
de intervenu solleciti e capaci¬ 
tà di governo Si registrano an¬ 
cora elementi positivi nello 


sviluppo, ma vanno atKhe ac¬ 
cumulandosi ombre minac¬ 
ciose. Una è sulle prime pagi¬ 
ne di tutti i giornali: l'inflazio¬ 
ne ha ripreso a galoppare. È 
un fenomeno pericoloso che 
deve essere governato. Ma co¬ 
me? Con il Parlamento para¬ 
lizzalo e l'esecutivo che non 
c'è’*. 

Pravhuno a tai« una cairel- 

lataauUcargeiize? 

Basterebbe legete le ''tona¬ 
che. Cito tre fatti: il presidente 
della Corte costituzionale av¬ 
verte il governo che il risana¬ 
mento non deve essere a sen¬ 
so unico e che non possono 
essere i poveri quelli chiamati 
a pagarlo; lo sfascio crescente 
dei servizi pubblici essenziali: 
ta sanità e ì trasporti in primo 
luogo; la mafia ha rialzato la 
testa. 

PèluI uhinlffleote al (MUto 


•tteatito ti giudice Fateti- 
ne... 

Nelle zone infestate dalla ma¬ 
fia » deve r^istrare una diffu¬ 
sa presa di cOKìenza deile 
popolazioni: lo dimostra il 
moto di solidarietà intorno a 
mamma coraggio, la ignora 
Casella. Ma lo Stato dov’è? Co¬ 
si la mafia tenta di nuovo ì col¬ 
pi gi^i e mette nel mirino 11 
giudice Falcone. Intanto, in 
Parlamento è forzatamente 
fermo tt progetto dì riforma 
della legge Rognoni-La Torre 
ed è fermo 1! disegno di legge 
contro la dit^a. La maggio¬ 
ranza ha impedito io straioo e 
('approvazione urgente rtelle 
nomre omtro 1 grandi traffi¬ 
canti di droga inseguendo il 
falso e toìquo obiettivo - im¬ 
posto dai socialisti - della pu- 
ntblUtà de) tossicodipendente. 
E ani plano IsUhulooale 
qual è il quadro? 

Anche qui c'é il blocco. Impe¬ 


gni disatted nonostante le so¬ 
lenni affermazioni. Ed è Impe¬ 
dita anche TatlìvitA di control¬ 
lo de) Parlamento che non 
può discutere'neppuie fatti di 
grande portata come i tragici 
eventi cinesi. Proprio in queste 
ore ci siamo rivolti ai presi¬ 
denti delle due Camere per¬ 
ché il governo venga nelle au¬ 
le parianientari per decidere 
un'iniziativa che miri a blocca¬ 
re le esecuzioni in corso in Ci¬ 
na. 

DniH|oe, t*k Uaogao di u 

goveno. Ma per fare coaaT 
Nessuno può certo rimpiange¬ 
re Il vecchio governo e la vec¬ 
chia maggioranza che hanno 
cosi clamorosamente fallito. 
L’Italia ha biso^ di un go¬ 
verno nuovo e di un program¬ 
ma che affronti innanzitutto il 
nodo della crisi poUbca nazio¬ 
nale e ponga mano alle que¬ 
stioni più serie e udenti. Quel¬ 
le essenziali le ha indicate Oc- 
chelto: prima di tutto una nuo¬ 


va legge elettorale, che dìa 
reali poteri di scelta agli eletto¬ 
ri e cambi i meccanismi che 
sono alla base del blocco del¬ 
la democrazia in questo pae¬ 
se. Si può aprire una fase di 
transizione e itoi slamo dispo¬ 
nibili al dialogo intorno a pro¬ 
getti di riforma. Penso poi al ri¬ 
sanamento fìnaruiario. alla ri- 
fortna fiscale e a una minima 
e doverosa misura di giustizia 
come il ritiro de) decreto sui 
tickeL Penso ai giovani e alla 
riduzione della leva a sei mesi 
e al reddito minimo garantito 
con la disponibilità al lavoro. 
Poi misure essenziali per l'am¬ 
biente’ il Ito'Adrìatico e la leg¬ 
ge sarda per la saNaguardia 
delie coste. Insomma, di fron¬ 
te all’accumularsi e all’acuirsi 
di tanti problemi, si prenda at¬ 
to del significato del voto de) 
18 giugno: in questo paese c’è 
un bisogno, una spinta per il 
cambiamento. Ciascuno fac¬ 
cia la sua parte e non si perda 
altro tempo. 


'.■ Ora anche il vicepresidente del Consiglio crìtica il provvedimento che toma a dividere i 5 

De Michelis: «Ticket? Decisione frettolosa» 


«Un balzello odioso., dice Donai Cattin. «Una scelta 
sbagliata., incalza Elena Marinucci, sottosegieiaria 
> socialista alia Sanità. Nei contrasti quotidiani della 
maggioranza a cinque toma il ticket, fantasma ma- 
,, Ugno della cattiva coscienza di chi non ha saputo 
• ben governare. Persino De Michelis parla di scelte 
. convulse e frettolose.. Il Pei e i sindacati non de- 
‘ moidono: «Quel decreto iniquo va eliminato». 


ALHRTO UlS» 


- ■■ ROMA Sulla più che mal 
I difficile soluzione della crisi di 
r governo si aggira lo spettro 
.. dei ticket sanitari. Il voto di 

domenica ha spazzato vda 
tanta propaganda govemati- 
' va, tante polemiche ideologi- 
* che sulla «morte del comuni- 
smo*. tante chiacchiere sulla 
' Repubblica presidenziale. E 
ha ridato cor^ e peso a quel- 

- la opposizione sociale che si 
t era già espressa nel più forte 
^ actopero generale degli ultimi 

anni, e che era stata Irrisa da- 
' gli esponenti della maggioran¬ 


za quasi fosse un’Invenzione 
di Achille Occhetto. Chi ha 
perso voti, o ha visto clamerò* 
samente deluse le sue speran* 
ze di sfondamento elettorale, 
ora riflette. E il fantasma del 
ticket ritorna, come simbolo 
della cattiva coscienza di una 
maggioranza incapace di 
buon governo. Già all'Indo* 
mani de) voto un meditabon¬ 
do Foriani aveva ricordato, tra 
sè e sé. che alio sciopero ge¬ 
nerale contro 1 ticket avevano 
aderito in forza 1 lavoratori or¬ 
ganizzati dalla CisI - in gran 


parte base elettorale della De. 
Poi anche Bettino Craxi ci ha 
npensalo' «Forse aveva ragio¬ 
ne Del Turco*. Riandando con 
la memoria a quella nunione 
della direzione socialista in 
cui il numero due della CgiI 
era stato esplicito con 1 suoi 
compagni di partilo: sgombra¬ 
te Il campo dall'odioso ticket. 
E ieri chi avesse partecipato 
aH'assemblea degli induslnali 
farmaceutici avrebbe potuto 
ascoltarne questa definizione. 
•Un balzello odioso, messo in 
atto perché su questa matena 
spesso ci ficca il naso impro¬ 
priamente chi non ne è com¬ 
petente» Chi l'ha detto? Il mi¬ 
nistro della Sanità m persona, 
Carlo Oonat Cattin' E a batti¬ 
beccare con lui c'era anche 
uno dei ■ficcanaso*, il vicepre¬ 
sidente del Consiglio Gianni 
De Michelis, uno dei più con¬ 
vinti assertori del ticket - in¬ 
sieme a Giuliano Amato e Ci- 
naco De Mita - il quale però, 
non ha potuto fare a meno di 
parlare di decisioni convulse 


e frettolose* in materia sanita¬ 
ria. «Ma chi sono costoro - si 
è chiesto Luigi Berlinguer, del¬ 
la direzione comunica e an¬ 
ch'egli presente all’assemblea 
Faimindustrìa - due turisti che 
visitano casualmente l'Italia e 
espnmono pareri personali 
sui provvedimenti del gover¬ 
no, dimenticando che li han¬ 
no decisi loro stessi^». 

Un sindacalista socialista, il 
segretario confederale Uil 
Giancarlo Fontanelli. ha im¬ 
mediatamente replicato defi¬ 
nendo «sconcertante* ii com¬ 
portamento del governo sui 
ticket «Mentre i( ministro della 
Sanità, folgoralo sulla via di 
Damasco, si é riconvertito al- 
l'inulilltà del balzello da lui 
stesso imposto, il vicepresi¬ 
dente del Consiglio non perde 
occasione per ribadire la tesi 
a lui tanto cara della indispen¬ 
sabilità del mantenimento di 
questa tassa, tanto impopola¬ 
re quanto ingiusta*. Per la Dii 
la «scandalosa commedia de» 
ticket è durata anche troppo». 


E la sottosegretaria alla sanità 
Elena Marinucci, anche tei so¬ 
cialista e da sempre contrana 
ai tìdret, ha ripreso ieri ia pa¬ 
ri^: «fi stata una scelta sba¬ 
gliata perché tea l'altro poco 
redditizia, i sindacati hanno 
ragione a prestare*, il ticket, 
sì rammarica poi la Marinucci. 
•iton ha contnbuito tanto a far 
perdere voli a) Psi. quanto ha 
rilanciato l'iniziativa e ridato 
fiato al Pei*. 

Proprio ai Pci si sono co¬ 
munque rivolti, sempre len, te 
organizzazioni sindacali più 
rappresentative del mondo 
medico (Cimo. Anpo. Sna- 
ml). in un incontro col capo¬ 
gruppo comunista alla com¬ 
missione Affan sociali della 
Camera, Luigi Benevelli In ci¬ 
ma alle loro richieste c'é pro¬ 
prio quella di un «impegno 
politico-pariameniare per 
abolire il tieiret sui ricoveri 
ospedalieri e per rivedere 
quello sulle prestazioni spe- 
ciaiistiche*. E sulla politica sa¬ 
nitaria e ospedaliera sin qui 


seguita da Donai Cattin i sin¬ 
dacati del medici non sono 
stati teneri, verificando col Pcì 
una «tendenziale concordan¬ 
za*. Il fronte della protesta 
dunque sembra destinato ad 
allargarsi e ad apnre nuove 
brecce nei partiti delta mag¬ 
gioranza, già investili da una 
accesa discussione interna sul 
deludente nsultato elettorale. 

Se per gli strateghi della 
maggioranza il ticket è diven¬ 
tato un fantasma maligno, per 
la gente comune continua ad 
essere un tormento quotidia¬ 
no. li governo in pochi mesi 
ha sovrapposto tre edizioni 
del famigerato decreto. Quelli 
che hanno pagato subito con¬ 
ti in ospedale anche dì parec¬ 
chie centinaia di migliaia di li¬ 
re non sanno se potranno na- 
vere i soldi versati in più ri¬ 
spetto alle successive esenzio¬ 
ni Agli sportelli delle Usi e 
delle circoscrizioni comunali 
continuano le code di chi pre¬ 
senta gli astrusi moduli per ot¬ 


tenere l'esonero del ticket 
Pensionati, malati cronici, per¬ 
sone che sparano di riuscire a 
farsi inserire in base alle con¬ 
dizioni di reddito nelle «nuo¬ 
ve* liste dei «poveri* a cura dei 
Comuni. Un calvario burocra¬ 
tico in cui spesso vengono 
calpestali elementari dintti, 
come quello dì non dover esi¬ 
bire fasci di documenti ma 
una semplice autocertifìcazio- 
ne. Ospedali, Usi e uffici co¬ 
munali devono pagare centi¬ 
naia e centinaia di milioni in 
ore straordinarie dei dipen¬ 
denti per le operazioni di esa¬ 
zione c dì accertamento. Chi 
riuscirà mai a fare il conto dei 
costi e dei ncavi di questa 
sciagurata operazione? li terzo 
e più recente decreto-ticket 
scade il 29 luglio, tra poco più 
di un mese. Chissà se ci sarà 
un governo in canea quel 
giorno, e se avrà il coraggio di 
portarlo In discussione alle 
Camere, o di reiterarlo igno¬ 
rando ancora una volta > la 
quarta >■ la protesta del paese. 



Peter Secebb 
cel’habtta 
Sui 

amlMsdalore 

degli Usa a Rowa 

.AppicndaconcomplKinieiiloclieOSeiutohiconleiin». 
ta la (ièicl. espRsndoI pRddents Biuh neU&mtaeapKt 
U di ricoptlR rincailco di ambaKiaton in Italia». ! 
Secchi^ (nellaIno) hacamfnentatokoellaconleiinaaaia , 
iua«aailnaattoeean«diRabb.lniinadicldanBion|dU- 
liuadaU'ainba.ciala, Secchia ha MttoUneaio che «tratta di i 
nin raoinenta cniclale dei rapporti tra Usa e Italia». «hNi» 1 
«ante I gesti dirteiuM racenienwnte compiuti da Gotha- 
clov-ha aggiunto-oecompiewivaK la tona dell'AHean- < 
a atlantica di cui l'Italia « un memhto influente, oepitendo 
Ira t'atuo hen 31 Installezionl difensive rtatuniteiui. ia cui ' 
hnportana rimana esseniiale durante I Heilodi di tendone, 
in Medio Ortenie e fino a fluendo non saranno connal) dal. 
successo Inegoiiatt per ilconttollo degli annamentb. , > 

Ribnclata 
in Cabbria 
l’alleana 
di sinistra 


l'i 

venula dall'elettorato cala-, 
hiese», i paniti della mag.' 
giorana di sinltu hanno 
deciso ieri in un inconho n! 
Catanaio di ,rilanciara U) 
coalizione, enirata In crisi- 
due mesi fa, dopo l’analo, 
dell’essessofe socialista ralamara. Le delezioni comuni. ; 
sta, socialisla, loclaldeinocraUca, demopmleurii e del¬ 
l'Uds hanno avvialo anche l'esame dei punti programmati- 
et da leailzzara nelle lese di fine legislatura. 

I rappiesemaMI del Venti 
Amohaleno, Edo RoncliL 
eletto al NoidOvett, e Fran¬ 
co Corieone, primo del nooj 
eletti nella stessa dicnscri-; 
alone, hanno nnnuncinto Ie¬ 
ri che rinunceranno al eea- 
glo e Sirashuigo per coo- 
sentira l'elezione di Virginio BettinL Gii eutoparlameniad 
della lomiulone amhienlallsta saranno dunflue lo slesso 
Bellini e Adelaide Aglielta. Ma a meta legislatura t pievlsla> 
una vsiafletta.; ai due suhenheranno Flùicesca ScoppelUli 
e Gianni Tamitia 


Strasburgo, 
gliArcobaieno 
annupidano 
una «sbffetb» 


Orlando eletto 
presidente 
del aub 
città d’Europa 


Il sindaco di Menno Leolu¬ 
ca Orlando A il primo presi¬ 
dente del iCluh delle è'andl 
citta d'Europa», costituito Ie¬ 
ri a conclusione di una coih 
lerenza a Villa Mallilano al- 

_ la fluale hanno partecipato I 

sindaci di 50 citta di tutto II 
continente. La nuova associazione, organizzata In Ira di-] 
stinte sezioni, dovrà •preparate il compìetamento del Mer| 
calo unico ed anticipare le evoluzioni economiche, cultura¬ 
li, eociali e islltuzionali in corso». 

•Si continua a mettere la 
mordacchia a fluel che drg 
■nuovo" Pel e del •nuovo'* 
Mtito radicale evMento- 
menie a via dei Taurini si 
continue a non applet^lle^ 
Lo dice Marco Pennella do. 
PO aver lamentato addìrttto 
n una censura» nell'inlettMa pubblicau ieri dill'<Unità». 
In panicolem Pannella critica il mancatoapraciso rifcrimen- 
to che lece» ell'isciizione al Pt del dewlato comunWri 
Boidon», e il «rodo generico in cui si tnniva il letto cito 

aveva chiesto agli elettori un lotte soategnh anche elettolo 

le al nuovo Pel». Sostiene che ■l’Unità eemhia tendere a 
mgtglnalif^ Sempra ^ i| diaiflgo e II rapporto con h 
inze lalcne,'Vptimo àron con I radlcaH «toe per primo». 
E Bgglun^ «Mi semhra ine molto speìno per conoacete M 
inizletive e i punii di lUerimento, le scelte anche di rinnovo 
to linguaggio, del legrelerio del PcL « stalo Un fluL e sem¬ 
pre pia. necessario leggera la AsxihNto piutuett che IV- 
n/IO. 


Marco Pannelb 
polemiza 
con l’raUnItàra 


Marco Palmella ha diritto di fare tutta la pubblicità che vuo¬ 
le. Anche alla Repubblica, che tra l'altro è un giornate aeito. 
I fatti pelò sono fatti. L'Unitù, in questi giomi dopo il voto, 
oltre al colloquio con Achille Occhetto, ha puwllcato In 
tutto altre cinque interviste: Ire a esponenti radicali, una M 
vicesegretario della De Bodrato e una al verde Alexander 
Uuiger. I tre esponenti radicali erano Marco Tarada^, esp 
poliste degli antiproibiztonisti, Ftancesco Rutelli, vicesegre* 
teiio de) partito, e Marco Pannella, leader stoico del fT. 
(Questo è disinteresse per il «nuovo» Partito radicale? PÙ^ 
nella non può pensarlo davvero. E allora perché rilascia 
queste dichiarazioni? 

QRIQORIOPAÌNI 


_ corsivo 

Se i peicsecutori 
ùin lapc^e 
delle vittime 

■i Tira una brutta aria nel mondo dell'Informazione. 
Vogliono vendlcaTsl per lo smacco subUo il 18 giugno. 
Vogliono ia normalizzazione» 

La cosa più curiosa è che i persecutori fanno la parte 
dette vittime. Il povero Viltetti dice che stiamo prepuando 
le liste dì proscrizione. E perché mai? Lui non ha certo 
nulla da temere, intanto perché è un caro amico e poi 
perché, presentandosi alla Tribuna con Occhetto a lar 
quelle domande truci e bischere, non ci ha pro^tto ai- 
cun danno. Al massimo cì ha fatto guadagnare qualche 
voto. Un altro che fa la vittima é il lottizzato Damato che 
sostiene che noi lo vorremmo mandare in Siberia. Bella 
faccia tosta! Nel frattempo, insediatosi per virtù siréititorie 
alla guida di un giornate di proprietà putolica (cioè pa¬ 
gato dai cittadini italiani) il Damato sta emarginando i 
giornalisti che non la pensano come lui, o meglio, quelli 
che non la pensano come i suoi padroni. 

Ma la strette normalizzatrice più feroce la s) vorrebbe 
imporre alla Rai. L'aggressione al Tgl e al Tg3, con tanto 
di indicazione dei nomi dei «cattivi» da epurare, è inde¬ 
gna. 

Sia chiaro noi non difendiamo una certa logica sparti- 
tona che ha sempre condizionato le nomine Rai. Ma que¬ 
sto bombardamento, condotto slaccialamente nel nome 
della «obbietUvilà» deU’informazione, non è certo volto a 
mettere in discussione quella logica. Ai contrario si vuote 
una completa sottomissione, si pretende di liquidare ogrtì 
margine di professionalità autonoma e indipendente. È, 
anzitutto, sì vuole liquidare ogni presenza comunista. 

C'é una gaffe rivelatrice in un delirante corsivo del A>- 
polo di oggi. Parlando di Sandro Curzi si scriire «ottiirio 
gìomalìste, mo comunista "doc"*. Sì noti quel ma: sareb¬ 
be degno di figurare in un rapporto dett'Ovra. A questi si¬ 
gnori piacciono come i Damato; somari, ma (edeiì. Con 
buona pace per la qualità e la libertà dell informazlone. 

□W.D’A. 


il l’Unità Q 

Sabato ^ 
24 giugno 1989 KJ 





















SMATO1° LUGLIO, LE CURE DEL CM 
VI SVELIAMO TUTTI I TRUCCHI G l 

TRUCCHETTl. 
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ITucchi, creme, fiale e tinture. Massag^, 
topade, ultrasuoni. Chirurgia estetica. Palestra, 
alimentazione, terme. Tuttala cultura del corpo. 
Verità e brutture del business della bellezza. Sul 
Sateagente di sabato prosamo. 


tL SALVAGENTE. 
L’ENCiaOPEDIA DEI DHHTTI DEL CnTADINO. 















IN ITALIA 


Erano in pochi a sapere I giudici elvetici 
che avrebbe inoo|itàito a Palermo per indagati 
nella villa al maiir^ \ sul rìddaggio ^ 
due colleghi svizzeri dei narcoddllarì 


: i Bliidlce Giovanni Falcone 


Besb la ixxnina 
allaFVociira 
di I^enno? 


Calloquio di un'ora, ieri mattina a Roma, tra Gerardo 
; Chiaromonté, presidente della commissione Antima- 
à fia, e Giovanni Falcone. Ihtàuto si prolila una con- 
veijenza nel Csm per la nomina - forse gii la pras- 
' sima settimana - di Falcone a procuratore capo ag¬ 
giunto di Paiermo, una caricaicui conconono anche 
altri giudici siciliani. Sarebbe una risposta significati¬ 
va delle istituzioni alla sfida della mafia. 


Mi ROMA. Giovanni Falcone 
ha trascorso due giornale a 
Ròfiià tra incontri di lavoro, 
intenogalòri rélatVd ad inchi^ 
ì sté che ha in corso e un cori* 
V végno di magislrati. lerl sera è 
rientrato a Palermo. Nesmna 
^ fuga, dunque, in locàiiii se* 
grate dopo l'anentato ordito 
nei suoi confronti dalia mafia. 

Ieri il giudice palermitano 
■l ha ^vuio un colloquio di oltre 
I uri'òra, ;a San Maculo, con il 
[ sen. Cerardo Chiaromonté. 
;l presidente della commissione 
1 AntlirhàNa. Si d trattato di un 
: colloquio «informale*, conie 
I ha tenuto a deflnirìo Chiaro* 
’ monte. Falcone è anche con* 
1 aulente «eMemo* della CQm* 
missione e II colloquio è servi* 
I lo a fare II punto di tutta una 
] serie dì questioni alla luce del 
I «litanclo* operato dalla mafia 
I con l'operazione tenortstlca al 
I litorale deU'Addaura. 

I Un episodio che ha provo* 
^ calo ripercussioni di non po* 
[ co conto anche in seno al 
: Consiglio superiore della ma* 
: gistraiura. 11 Csm è in «settima* 
I na bianca*, non tiene cioè rUi* 
1 nioni in questi giorni. Ma si 
apprende che sono in corao 
r interisi contatti per determina* 
i re un'accelerazione e una 
^ convergenza su una pratica, 
giacente alla terza commissio¬ 
ne, che <oinvolge« proprio 
Falcone. 

Si tratta dell'ass^nazlone 
della carica di procuratore ca¬ 
po aggiunto delta Repubblica 
a Palprafipj 'questo posto 
ha fatto da tempo domanda 
Giovanni Falcone (giova ri¬ 
cordare che l'ufficio isUuzio* 
ne. di cui fa parte, è destinato 
a scomparire con l'entrata in 
vigore del nuovo codice). Al* 
tri candidati sono Marcamo- 
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le mo^ di Falcone 


Falcone non era l'unico bersaglio dell'attentato pre¬ 
disposto mercoledì sul litorale palermitano. Quel 
giorno il giudice avrebbe ricevuto nella sua abitazio¬ 
ne sul mate due magistrati svizzeri, con i quali con¬ 
duceva un'tndagine sul lictclaggio del denaro deri¬ 
vante dai traffici di droga. Lesplosivo era riservato 
anche a loro. Ma chi aveva cosi minutamente og- 
giomatoi la mafia sui movimenti di Falcone? 
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nio Molisi e Giuseppe f^nzi* 
vdll, entrambi operanti negli 
uffici giudiziari dei capoluogo 
steUiano. U primo è U di 
Antonino Meli airufficlo istru¬ 
zione, il secondo è presidente 
di sezione deila Corte d'assi¬ 
se. Eritrambì sono piQ «anzia¬ 
ni*, in termini di cantera, di 
Falcone. Secondo Indiscrezio¬ 
ni sarebbero ora disponibili a 
rinunciare. 

Per la nomina di Falcone si 
sono espressi arche esponen¬ 
ti sin qui schierati su altre po¬ 
sizioni. £ il caso di Vincenzo 
peraci, di Magistratura indi- 
pendente, gi& «regista* della 
nomina di Meli a consigliere 
istruttore. Dalle colonne del 
Ohmah di Sèdiia Ceraci lm4ta 
ora lo Stato ad «assicurare sol- 
ledtamente al collega quella 
collocazkme d'ufflcio che gii 
competè*. In termini anak^i 
si esprime Enzo Palumbo, rap¬ 
presentante liberale nel Csm. 
Per parte sua il comunista 
Massimo Brutti ribadisce •l'as¬ 
soluta necessiti di garantire 
che Falcone continui a lavora¬ 
re a Palermo, in condizioni di 
sicurezza e nell'esercizio di 
funzioni che gli permettano di 
mettere a frutto tutta la sua 
piofessionaHlè*. 

.L'ingresso di Falcone nella 
procura palermitana, retta at¬ 
tualmente da Salvatore Curii 
Giardina, costituirebbe una ri¬ 
sposta slgnificaUva delle istitu¬ 
zioni alla sfida della mafia. 
Tanto più opportuna dopo te 
manovre che da un anno e 
jnezzójà questà'pafte hanno 
teso a smantellare i pool anti¬ 
mafia e a frenare te iniziative e 
disperdere le e^rterue che 
avevano determinalo una 
svolta nell'azione di contrasto 
alla crìminalild organizzata. 
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■I ROMA Doveva essere un 
eccidio, con clamorose riper¬ 
cussioni a livello intemaziona¬ 
le. Nella corrdanfta a morte 
firmata dalla mafia per Gio¬ 
vanni falcone figuravano an¬ 
che due magistrati svìzzeri, 
impegnati sul fronte delle in¬ 
dagini sul iteiclaMlo dei pro¬ 
fitti dì droga. 1 due si trovava¬ 
no a Palermo per una rt^ato- 
ria a carico di Leonardo Gre¬ 
co, un boss di B^heria che 
avrebbe fatto giungere cinque 
anni fa su una banca di Men- 
drìsio. attraverso uno sportello 
di Nassau, dieci milioni di nar¬ 
codollari provenienti da fami- 
I glie mafiose degli Usa. Leo¬ 
nardo Greco era stato con¬ 
dannato. al termine del primo 
I maxiprocesso, a 22 anni di re- 
! cluMone. (Vesente alla rogato¬ 


ria svoltasi nella giornata di 
martedì, Falcone aveva inala¬ 
lo i colleghi per il glorm dopo 
nella villa affittata all'Addaura, 
sul litorale palermitano. 

La scoperta della bevsa, 
contenente la gelatina e f con¬ 
gegni per il comando a di¬ 
stanza, ha salvato Falcone 
(«Sorto vivo per miracolo*, ha 
ripetuto nel corso della sua 
trasferta romana di questi due 
ultimi giorni): ma ha salvato 
artche i suol colteghl d'oltral¬ 
pe. La scorta del giudice anti¬ 
mafia ha avvistato di prima 
mattina, poco dopo le sette, la 
borsa e la muta da subacqueo 
abbandonate sugli scogli. Gii 
svizzeri sarebbero arrivati 11 
qualche ora d<H>o. L'ord^no 
doveva esplodere grazie ad 
un telecomando azionato a 


distanza o. n^ caso non aves¬ 
se funzionato, con un timer 
sincronizzato sulle 14 o giù di 

n. 

I primi indizi sulla portata 
dell'attentato ii ha fomiti k> 
stesso Falcone In un'intervista 
apparsa ieri sul Corrière deilo 
sera «fo al mare per fare il ba¬ 
gno • precisa il magistrato, 
smentendo un luogo comune 
delle cronache di questi ^omi 
-non ci sarei malandato. Con 
una sola eccezione. È proprio 
questa eccezione che stava 
per essere sfruttata...». E poi 
aggiunge: «Avrei dovuto ac¬ 
compagnare dei colieghi stra¬ 
nieri. to visita a Palermo, fin 
sugli scogli*. 

La mafia era dunque a co 
noscenza di ogni particotaie, 
di ogni progetto, di r^ni spo¬ 
stamento. Tutto ciò ripropone 
interrogativi inquietanti sulle 
^filtrazioni della criminalità 
organizzata t^ll appuati del¬ 
lo Stalo, fin nei pressi dei più 
sorvegliati bunker di giudici 
blindati come Falcone. 

Cosa sta facendo il governo, 
a cominciare dai ministro de¬ 
gli intemi, per fronteggiare 
questa situazkme? Non si può 
sottacere che proprio al Vimi¬ 
nale si marcano i ritardi e le 


ineutempienze più gravi sul 
fronte delia lotta alla mafia. 

Antonio Cava ha convocalo 
per il 30 giugno il comitato na¬ 
zioni per l’ordine e la sicu¬ 
rezza pubblica, per un esame 
della situazione con partico- 
ìare riferimento alle regioni 
Calabria e SiciHa». Due giorni 
prima, meicoledl 2&. incontre¬ 
rà l'uffìcio di presidenza e i ca- 
pigmppo della commissione 
parlamentare Antimafia. L'in¬ 
contro doveva già tenersi in 
questi giomi, incentrato sui 
casi Badalamenti e Contorno. 
Cava era chiamato inoltre a 
fomite risposte in termini ope¬ 
rativi al documenti elaborati 
dairAniimalla dopo le sue nu¬ 
merose missioni nelle regioni 
investite dalia delinquenza or¬ 
ganizzata. L'attentato a Falco¬ 
ne ha prodotto il rinvio dell’in- 
contro a mercoledì, ma al 
tempo stesso ne segnerà b 
erelglmento. 

Un punto, dunque, è acqui¬ 
sito. La borsa di gelatina Mste? 
mata davanti airàbiUiÀM^ 
esGva di Giovanni Palcòm^'è 
una risposta maliosa in gran¬ 
de stile a livelb interrtazbnale 
delle Investigazioni gestite dal 
giudice dell'ufficio istiuzbiie 
diPalenno. ,'V 


Una pista nera per k strage mancata 


La squadra mobile mantiene il massimo riserbo sul- 
ridentità di una persona già interrogata. È l'agente 
per la SiciHa occidentale specializzato nelìa vendita 
di materiale esplosivo destinato alle cave siciliane. 
Eseguite a Palenno una ventina di perquisizioni. «Ma 
non è emersa alcuna traccia, neanche labile che . 
possa rteondurre in qualche modo ailattentato». 
ammettono gli investigatori. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i PALERMO. Nessuno è sta¬ 
to arrestato per il fallito atten¬ 
tato deU'Addaura. Non ci so¬ 
no fermati, né un'indMduata 
rosa di sospetti. Soltanto ipo¬ 
tesi. Con ogni probabilità, l'u¬ 
nico in condizione di privile- 
giame una sulle altre è pro¬ 
prio Falcone. Conoscendo ì 
fascicoli più scottanti dei 
grandi delitti di Palemio, sì 
sarà fatta un’idea sulla matri¬ 
ce tenoristico-polìtico-mafio- 
sa, su chi aveva emesso la 
condanna a morte. E in que¬ 
sto caso, si può ben dire che i 
lùUer hanno faitUo due volle: 
non sono riusciti ad interrom¬ 
pere li lavoro del magistrato, 
rischiano di trovarsi al centro 


di un fascio di luce anche 
perché sarà in qualche modo 
lo stesso Falcone ad indiriz¬ 
zare le indagini. 

Intanto vengono smentite 
le voci che davano per immi¬ 
nente il trasierimento del giu¬ 
dice simbolo della lotta alla 
mafia per una «lunga vacan¬ 
za* fuori dalla Sicilia. Resterà 
a Patenno, resterà all'Addau- 
ta, difticUmente rinuncerà ». 
qualche ora di relax pren¬ 
dendo fbmurique il massimo 
delle precauzbni. E stalo de¬ 
ciso, ad esempio, dai funzio¬ 
nari dei nucleo scorf^' , di po¬ 
tenziare la presenza fisica at¬ 
torno alla villa. Ci saranno i 
sub della «Protezione crvilé* a 


garantire che anche sott'ac¬ 
qua la piovra non faccia brut¬ 
ti sch»^ Potenb Uhi- 

. T^fliiorà s(£ta * 

ntenza ctt quei cinquantotto 
candebtti di gelatina. Acqui- 
Mati a Brescia/presso una dit¬ 
ta specializzata, erano desti¬ 
nati moto verosimìimenle al¬ 
le cave siciliane. Come han¬ 
no f^'gli assassini ad eft- 
tramé to possesso? Una iriap- 
pa minuziosa' delle cave è 
ora all'esame degli investiga¬ 
tori. Sta iniziando ff lavoro di 
setaccio. Si calcolano I quan¬ 
titativi di esplosivo, in entrata 
e m uscita, per registrare 
eventuali «ammanchi». Le 
certezze sono poche: pare In¬ 
fatti che quel tipo di gelatiria 
sia adoperato anChè Ui altre 
legióni d'h^ia. S cimano tè- 
stimorU Ira i bagnaiiii che frè- 
quèntano il ùtfto di.cosla an¬ 
tistante la villa di Falcone. Se 
andasse bene si p^rebbe for¬ 
se cavar fuori qualche identi¬ 
kit dei sub che deposero sen¬ 
za dare neli'occhb la borsa 


quelle che passano notizie ai 
giornalisti) ben infiltrate ai- 


mafia. li due, i 

, Come possibile spiega^ 

,ne della tentata strage, c’è chi rièri. 
pensa ànchl»,airinchiesla sul giudice 
delitto Mattareila, il preslden- prerider 
le della Réibne, democristia- diziari l 
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Mentre in Asprómonte è giunta ta «task fotee» antise¬ 
questri, a Pàvia pulsa il cuore delle indagini sul rapi¬ 
mento di Cesare Casella. Se ne occupano i magi¬ 
strati Calia e. Beretta che in questi giorni hanno a 
che fare con mitoinani e sciacalli» stimolati dal cla¬ 
more della protestatdi inamma cor^gio: «Un'inizia¬ 
tiva più utile sul fnphlé deltopinidrie pubblica che 
nella prospettiva della salvezza deH'ostaggio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

: MABCO ■MHOP 


Sul sequestro Casella intervengono i magistrati di Pavia 

sdacallì e ì mitoniaiii 


■i PAVIA' Laggiù, in Aspro¬ 
monte. 1200 chibmetrì più a 
sud, c'é la prima linea: là ac¬ 
corrono i «Rambo*, là «arriva¬ 
no i nostri» guidati dal questo¬ 
re Pazzi. Tra qu^b;inontàgne 
•immobili* dalla paura la gen¬ 
te ha cominciato a mettere il 
naso fuori dì casa grazie a 
mamma Casella, un'esile si¬ 
gnora venuta da Pavia per ria¬ 
vere suo figlio. Quassù il Tici¬ 
no scorre placido, i pavesi 
passeggiano tranquilli lungo 
corso Cavour, nei cuore dell'i¬ 
sola pedonale. VI si affaccia il 
palazzo di Giustizia, un'edlll- 
cb dall'aspetto asburgico: di 
tonte tante biciclette assopite 
sul piazzale lastricato di sassi 
di fiume. 


È qui che viene condotta 
l’inchiesta sul rapimento di 
Osare. Se ne occupano da 18 
meM il sostituto procuratore 
Vincenzo Calia e il giudice 
istrattorè Cesare Beretta. I pre¬ 
cedenti al sequestro Casella? 
Uno sob, clamoroso ma risol- 
tosi in tre mesi; Il 24 settembre 
1981 venne «prelevato* sotto 
casa Giuliano Ravizza, prò- 
prtetarto della cebbemma 
pellicceria Annabella. Fu libe¬ 
rato in Calabria il 26 dicembre 
successivo: era stato pagato 
un miliardo e mezzo. Pochi 
giorni dopo i rapitori furono 
arrestali. 

il caso di Cesare, purtrop¬ 
po. è andato diversamente. 
Tuttavia la protesta in Aspro¬ 


monte di Angela, «mamma 
coraggio», incor^giala a Pa¬ 
via dal padre Luigi, ha latto 
sentire ì suoi cileni anche ne¬ 
gli uffici deH’austero palazzo 
di Giustizia. Quali? «Era inevi¬ 
tabile. Sono giunte lettere e te¬ 
lefonate di miiomanì e di scia¬ 
calli, di ^nte che ha cercato 
di approTittare del dramma di 
quella famiglia • si dice negli 
ambienti giudiziari pavesi > e i 
magistrati inquirenti sono co¬ 
stretti a controliare tutto, an¬ 
che se sanno che si tratta, so¬ 
prattutto. di notizie stimolate 
dal clamore delia vicenda, 
amplificata dagli organi di in- 
formazbne*. Questo non è 
un sequestro diverso dagli al¬ 
to. L'unica differenza è che la 
famiglia, con un atteggiamen¬ 
to comprensibilissimo sul pia¬ 
no umano, è riuscita a lame 
un caso», si dice ancora. 

«In Calabria b Stato è lati¬ 
tante? - afferma il giudice 
istruttore Cesare Beretta - il 
vero aspetta positivo di questa 
vicenda è il fatto che i Casella 
hanno avuto il cora^b di gri¬ 
dare ai quattro venti tutto 
quello che già si sapeva*. Ma 
quella protesta è considerala 
più utile sul vasto tonte della 


mobilitazione deH'opinione 
pubblica, che su quello parti¬ 
colare che mira alta salvezza 
dcD'ostaggìo. Perché? La ri¬ 
sposta da parte dei magistrati 
é univoca; Cesare sta diven¬ 
tando scomodo e c'é it timore 
che i banditi se ne possano li¬ 
berare. nel modo peggiore. 

Eppure le polemiche non 
sono maricate in seno alla 
stessa magistratura. Il procura¬ 
tore dì Locri. Rocco Lombar¬ 
do, si é lamentato dì aver co¬ 
nosciuto solo per telefono i 
colieghi pavesi. È vero? «Sì sa¬ 
rà dimenticato che noi siamo 
stati in Calabria, anche da lui. 
in febbraio e maggb. Non sa¬ 
prà che il magistrato Carta 
Macri è stato qui», risponde ii 
sostituto procuratore di Pavia 
Vincenzo Calia. Quindi i rap¬ 
porti ci sono stati? «Sì. Esiste 
anche il telefono, il telefax. 
Noi consideriamo importante 
avere contatti con chi ha una 
conoscenza più approfondita 
del fenomeno, con chi cono¬ 
sce la cultura del luogo. Ma 
sotto il profilo processuale Lo¬ 
cri non c entra niente. Dal 
1977 il codice affida l’inchie¬ 
sta alla magistratura dei posto 


in cui si é verificato ii rapi¬ 
mento. Poi i contatti sono ne- 
cessali. E noi li abbiamo avuti. 
La^iù abbiamo acquisito dati 
istruttori. Abbiamo lavorato 
con il d^tOT Albnso D'Albn- 
so. capo della Criminalpol di 
Reggb Calabria». Cosa pensa 
delta spiegamento di forze di¬ 
sposto in Calabria, delle «teste 
di cuoio* antisequestro? «L'ot- 
ganizzaztone delle battute 
nella «>n3 non ci compete. 

Per le indagini noi abbiamo 
delegalo la polizia giudiziaria. 

Dei resto, che dire? Bisogna 
distinguere tra l'attività dei po¬ 
litici. che rispondono a certe 
logiche, e quella delia magi¬ 
stratura*. E i rapporti con la fa¬ 
miglia? ^onó stati costanti». 

feri sera a 600 polizioltì del 
Slulp che erano antvati a R;C. 
da tutt'llalia hanno concluso il | 
loro raduno nazbnale con 
una fiaccolata di solidarietà 
con la famiglia Casella e 
mamma Casella ha risposto 
con un messaggio. «La mia 
decisione di far cesare il cla¬ 
more »il rapimento», scrìve. 

•mi impediscono di partecipa¬ 
re ma auguro una buona riu¬ 
scita della manifestazione». t 
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E appena it caso di rieprda- 
re un'operazbne come l'dnm 
tcTMer*, condona e portata a 
successo, nel dicembre scor¬ 
so, in stretta Interdipendenza 
con le autorità ameiteane. Al¬ 
tre iniziative in materia dì ricl- 
cìaggb sono in cono, Per non 
dire delle scottanti inchieste 
sul delitti poUtìci susseguttirt a 
Palermo agli inizi degli anni 
80. ftoprb su questo mreno 
Giovanni Falcone saretoe 
prossimo a impiNtanli approdi 
btmttori. 

Non si capisce allora come 
mai da ambienti deH'alto 
commissariato per la lotta alla 
mafia e da taluni settori politi¬ 
ci vengano delle vahitazbni 
lese a minimizzare la portata 
dell'attentato preparato alle 
porte di Palermo. Si paria di 
atto dimostrativo, di semplice 
aweitimento. E si affeima che 
«non sembra che il giudice 
Falcone ora stia dirigendo in¬ 
chieste particolari». Un'anno¬ 
tazione, quesl'ultima. del tutto 
infondata. Sorprende che sia 
messa in circolazione dagli 
addetti ad un organismo chia¬ 
mato per legge a garantire il 
miglior coordinamento dell'a¬ 
zione conto la criminalità or- 
gaiiizzata. 


micidiale. . G’è attesa anche nero, affa Rnanza intemazb* 
per la perizia balistica dispo- naie. Ne parlò per la prima 
sita dalla ftocura di Caltanis- volta ‘i>kngeb Izzo, un «penti- 
setta, liblam (della iridagiqi; lo*; ^tmont^ che >Ia mafia. 


cone conietoia nèll'lntervisla cristiana ostile a Mattareila* 
alCctotere wAz5S?ni.llmagi- avevano ipuo da guadagnare 
strato si: è detto certo che gli dalla scomparsa dett'espo- 
aitificierì di mafia erano a co- nerite pcriitico. 
noscenza diiuo suo apparita- Ma c’è anche, tuttora aper- 
mento ii^ iicuni colteghl ta/la grande inchiesta Cianci- 
svizzerì, nella gbmata di mbó; E rtolo che «don* Vito, 
martedì. Toma cosi alla ribal- ex .sindaco democristiano di 
ta un discorso rkonente in . Patenno; hi,autore di sperteo- 
occasiQni>ó?!mc questa: resi- lare - operubni finanziarie, 
stenza di «tài^* (più Perico- non sob in Canada ma an- 
bse - cì sìa corisenUto • di che In Svizzera, all’ombra de¬ 


gli esponenti di Cosa nostra, 
t stato recentemente rinviato 


l'interno delle istituzioni che a giudizb in compagnia di 
dovretoero combattere la altre sette persone, fra te qua¬ 


li due, suoi figli sospettati di 
ilRioiodicor* 
rièri.::Se4lMìpipssimi gbmi U 
giudice Falcone dove^ 
prendere provredimentì giu¬ 
diziari in qualcuna di queste 


no, assassinato nell'Epilania direzioni, vnrà spontaneo 
deir80. Starebbero per emer- stabilire un nesso con il man- 
gere foschi scenari di compii- calo attentato dell’Addaura. 
cità maliosa, di terrorismo nS.L 


Tk anni e quattro med di reclusione sono stati MUttf Ih 
Carte d’as^,<l’aQoeUoa.Ga^MsE'^réraloGaNfno DeR>? ^ 

che sparò una hidlàla atti 
fijitaN^ casa. Nel riconoscere llmpuia» 
ìriàoiómlcidìo. 1 pudici hanno In pnilca^^i 
imwM comminata all’operab in primo 
-> avrìi^ nel settembre di due anni ta nèK 
rà&ìiàzkMie dei conh# Deiosas; irei corso delta inchlaita 
era emerso chè quelb del fumo era stato soltanio un prehè 
sto che aveva fatto precipitare una situazbnè familiare jlà 
tesa e caratterizzata da frequenti litigL Nei mesi succeàm l 
rapporti traGàvbo Derosas e tamoraie Isabella Lufrinos» 
no riótevobnente nuglbcati sino a guingiere alta itappaeifr 
cazbne. 


Siimione, Miriam 

Mii. nln mlone, sul lago di Canta, Q 

nanCOa Cama ' Meedng delia aoUdaileti • 
al RUmUiM coopéiaaloiie In i poppA 

y «fie durerà fino a fflailedi 

della SOildatieia piosslmo. Uconceila diMi- 

riam Makeba, la «ràc» ai. 
dairleana conno l'apar- 
che doveva teiianl 
nell'ex anfiteatio, è stato sposta» nel palaxxo del congnasl 
a causa di un vtolénlo temponle. L'esibizione è cominciala 
In ittaido, fila l'altèsà * soia anvplamente rtpa^ da im'a- 
sacuzione di altissimo livello. L’oiganizzazione del meeting 
' omiuto nel campeggi della zona ^ ha retto bène alle a*, 
versi» atmoteilche. Sul Carda continuano ad aHhilre gio- 
vani da ogiii piale dTtalia. al meeting tavola lotoiida 
su: 4«afd e Sud: quale coopeiazione?.. 


La giunta del Comune di Mi. 
lano non ha concesao il 
pioprio patrocinio al mani- 
lèsto di una rassegna di film 
gay stil quale compariva )m 
bacio tutto al maschile, e I 
gay milànesL per protesta, 
compiranno un kiss-in no 
pomeriggio di meicoMl 28 


Omosessuali 

Kiss-in 

al£lm^ 


giugno nella centralissima pteka delta Scala. L'Intatattré 
neutra nel programma delle manifèslazioni Indette dalle 
organizzazioni gay per celebrare ii ventesimo anniversario 
d^tì avvenimenti di StoneWall, nel giugno del 1969, intorno 
alta Stonewall bar di New York si svolsero per alcuni giorni 
scontri furiosi fra gay e polizia. A quella data si fa conven- 
zbnalmente risalire la nascita del «Gay liberation tonti, ce» 
tebrata ogni anno da tutte te comunità oinoseasuali. 

Manifestazioiie Stamane a Gollèfèno, In 

_ ■MliremmI provincia di Roma, ri terrà 

p« millian una cerimonia per ricordare 

cailllti in ffimiMb ^ mlUtert morti durante 

«nini in wni|w ^ j„ <j| 

di PdCd ^po una messa nella chle- 

sa di S. Barbar» cl sarà un 
^rieo e verrant» deposta 
corone di fiori accanto ad 
una stele che swoe nei giardini pubblici. La manifestazione 
è organizzata dalI'Anavafaf. rassóciazbne nazbnale di as¬ 
sistenza alte vittime arruolate nelle Forze annate e alte fa- 
m^te^dei caduti. Oltre 500 militari > dice un comunicato 
dell’Anèvafaf * continuuio a morire ogni anno. Vhe stren- 
crie, misteri mai risolti, strani sutebL Ma 11 ministero delta 
Difesa si limita a tenere la contabilità*, v. 


Torre di Pisa, Nell'ul^ma èniiata ta torre 

aHmImbUm Pisa ha alimentato ta 

diniinillSCd ' ' pendenza di 0,2 millimeirl 

laioa contro una media annua di 

rdtaiiimsr quasi un mUlimelio. U mW 

ddHI ;pClld6IIZd suraztone è stata fatta hme» 

- fs^SBOBo (ma è stata resa 

soltanto ìen) tei pn> 
.j. lèissori Gero Ceri e Brunetto 

raWà ■tWTitttotori^ÉIÉriritttataleSègremmetria del^U^h«^ 
Ite di Pisa, Ibfgamtohpi^ibito wWtevl. U dìminuzbm 
dell'aumento della pendenza è avrenula nonostante U pe¬ 
riodo di riocUà che proMóca in genere scrxnpensl nel terre¬ 
no^ Orniè ha fatto rilevare il professor Gero Ceri, l'anno 
precedente la p^xtenù era aumentala di 1,7 millìmetri e 
cbè^al di sopra del solito per cui • ha aggiunto b studioso 

- con b 0,2 di quest'anno si rimane praucamente nella me- 
dta annua di quasi un millimetro. 

Baimi (’SS) Il giudice istnjiiore Roberto 

Campisi ha rinvialo a giudl- 
mtallipvloltof zb rex vicepresidente del- 

A gludirto leader S'SSjWtó: 

CK rei mlldCUSd stiano Aldo Fortuna e fridch 
ro Di Bella, presidente di un 
s?B8b elcttorate delie eie- 
zbni amministrative del 
1985 mr alterazione di registri e falso. Secondo l’accusa, 
Akb Fortuna Insieme con altre persone non identificate, 
avrebbe modificalo il risultato delle elozbni. Fortuna, rlsul- 
tato ultimo degli eleni nelle liste della Oc, non si è mai pre¬ 
sentato ai lavori del consesso civico ed è stato 
decaduto net 1985. 


'Miril JHITTTTI 


dell'aumento della pem 


Baimi (’SS) 
riiSidri>iate? 

A giudizio lader 
de di Siiacua 


Nt^g lettera anticlientele 
n indaco de a De Mita 
«lln posto di lavoro 
si elemosina dai potenti» 


" f * 


Angela Casella durante la sua permanenza a Locri 


M AVELLINO. «Premesso che 
l'area industriale di Nusco è 
sorta quasi interamente con 
contributi pubblici, e che per 
le assunzioni sarebbe giusto 
seguire criteri ispirati ad una 
certa equità, si rivela che si 
continua ad assistere ad ope¬ 
razioni sfacciatamente cUen- 
telar!*. La lettera è stata inviata 
al Prefetto di Avellino, al presi¬ 
dente della Giunta regionale 
campana, al ministro per il 
Mez^iomo e, buon ultimo, 
al piesidente del Consiglio Ci¬ 
riaco De Mila. La firma è del 
s'indaco di Nusco, paese cro¬ 
ce e delizia di Ciriaco De Mita. 

Una faida politica tutta in¬ 
terna alla Democrazia cristia¬ 
na? C'é chi é pronto a giurar¬ 
ci. ricordando che Cannine 
De Vito, il sindaco de autore 
della protesta, è un andreot- 
Uano di feno, strettamente le¬ 
gato al rninistro della Funzio¬ 
ne pùbblica'Cirino Pomicino. 
Ma il sindaco smentisce, edi 
agita la lettera, nella quale tra 
faiti'o si legge: «Risulta assur¬ 
do che per ottenere un posto 
di lavoro si debba ancora an¬ 
dare ad elemosinare presso 
notabili locali, che rafforzano 
in questo mote le taro fortu¬ 
ne {tolitiche e personali». 


Di quali posti si tratti è ««- 
mai noto. A Nusco. infatti, è 
sorta una delle venti aree in¬ 
dustriali create con i fondi del¬ 
la ricostruzione stanziati doto 
il terremoto deU'80 in Cano¬ 
nia e in Basilicata. Aree scelte 
con il manuale Cencelli alta 
mano: ad ogni politico il «eui» 
polo, insomma. A Nusco ne 
sorge uno che ospita, tra le al¬ 
tre aziende, la Dietatat di Cali¬ 
sto Tanzì, da tempo buon 
amico del presidente del Con¬ 
siglio. E non mancano le po- 
lemiciìe sulle assunzioni Nei 
primi mesi dell ST è Giusetou 
De Mita, in quel perìodo sta- 
daco di Nusco, a lanctare ac¬ 
cuse di fuoco: «Le assunzioni 
alla Dietaiat vengono fatte di¬ 
rettamente neìla sezbne de di 
Nusco», guarda caso in quel 
periodo diretta dal geometra 
Michele De Mita, fratello di O- 
riaco e grande appaltatore del 
dopo terremoto. 

Il resto é la storia ormtri no¬ 
ta di una dura contrapposi^ 
ne tra il giovane nipote e l’iilu- 
sire zb-presìdente. Giuseppe 
De Mita è ora passato sotto ta 
tutela di Andreottl, ai quale 
deve II reingresso nella Oc cto- 
po un lungo periodo di so¬ 
spensione. 


rUnitè 

Sabato 
24 giugno 1989 
























laìmmoreime 


qÌmw«iA.(iiuwpj)hi», H 
•nW Meìm» dopo l«^vMcnta 
di ÌH una! dèi èuo 
pàèiB, hild idìiprènnl, è riu- 
acMi « Imennnpcn la p*«f- 
danni, nonunnta le pnHk>- 
■4 dai «anpaimMi» di Miniai* 
in La fagaàaa ai èra'^^feaanta* 
la già ui\ imae la, accompa¬ 
gnata dèi geniton per chiede* 
le t'aboMo, ma I medici paia 
per IMiiilia i langllaii a lare la 
demmeia par ampio •• chlefe* 
IO l'MaNamo dèi gaimce ni* 
letaia, probabilmema rlteren* 
dori a un aitidolo della «Ida» 
niile pedone Inleidelle Giu* 
aapplna peiO, anche aa pie* 
wnia gravi dlatuibl maniaH, 
non e mai siala Inlenlella II 
glui|lca luielaia ha dispailo 
una perbiai per valulaie «e 
l'InMiBiiona di gravidania 
avesse pomio pncurarle ulia* 
Itoli traumi* Intanto I giorni 
(tasaavano, menlteai ioniiava 
no comliali antiahpilo, cap» 
guiii dal pimeò dal paaw 
L'incndibiia vicenda, per cui 
gii avvocati d| pane cwile 
Adriana Laudani a Anna Rug¬ 
gieri hanno piaahnunaiaio 
pna puma di potàiona pubbli¬ 
ca, d a Gonciusa aoio len con 
labona 

InlaMo sono stati revocali gii 
aliasti dodiicillarl a cinque del 
dolanlaioii che tornano cosi 
liberi, ad altri tre erano stali 
revocali subito perchè non 
avevano kpartecipaio, ma solo 
ésaiilito», menue gli ultimi sai 
non sono Imputtblll perchè 
gilnorldi 14 anni 




Il traffico di bambini 

Mercoledì al Consilio dei ministri 
un decreto di Vassalli 
sull’ingres^ illegale di niinorì 
. lina materia così de(i^tev ^ 
trattata da un governo airiilslionarid 
come «ordinaria amministrazione» 



SmnaCniha 

IMÌliAoong 

Ricaoio 

quando 

vwavano 

insieima 

casiSiuMigia 


siiìiti. un mini-decreto sulle adozioni intemaziona¬ 
li. Lo doveva jglA lare len, ma l'assenza di De Mita 
e dello stesso ministro guardasigilli Vassdill lo 
hanno sconsigliato. Tutto rinviato a mercoledì. Il 
decreto, composto di un solo articolo, indica net 
coi^solail stranien in Italia la struttura che dovreb- 
he garantire ||| ingressi ora illegali. 


■B MMA. OuniMiorMrio, ma 
in vena di simbolici. It 
goi«mo De Mila risponde ai 
pfpbtefflt drammatici della* 
dmiofw di bambini stranieri, 
e 9 I traffleo Illegale, con un 
clanico panniceno caldo un 
deéf^ di picche righe dovrà 
auMc che chi «Impotta» lite* 

S Bhnente un bambina deve 
ame comunicazione al con* 
solata del paeK d'origine e 
che chi non lo ia e aottoposio 
a sanzioni La sanzione impll* 
cita e la più grave chi non si è 


fornito di questo ombrello 
protettivo avrà più dlfficolià di 
altn a giustilicare una richiesta 
di adozione len at era diffusa 
la voce che il decreto conte* 
nesse anche una aorta dì sa 
natoria per l casi critici una 
sanatoria di passaggio tra la 
legge attuate e te modiliche 
che, con varie proposte tono 
state richieste in parlamento 
Il ministro della Giustizia 
Vassalli, invece (come spie* 
gano nei suoi uffici), vorrebbe 
solo tendere una rete sotto g]i 


meccanismo chi pr«ide un 
bambino all estero, in qualsia* 
si modo deve denunciario su¬ 
bito ài consolato d'origine del 
bambino stesso, àltnmenti in* 
correrà in sanzioni e non po* 
trà pretendete di richiederlo 
ui edodofle Sembra non 
Gonoscendd» tuttavtei ilàesto ' 
un mafchingegQa friuttosto 
inutile, Visto che comuruiue, 
se 1 adozione è illegale, cioè 
senza i pmvvedimenH di id» 
neità della magistratura dalia* 
na, 1 giudici non safebbero te* 
nuti ad affidare il bartibino ai* 
la stessa famiglia che lo ha 
«importato! (sia pure sotto la 
tutela del consolato dongi 
ne) 

A meno che Vassalli e il go¬ 
verno non intendano acco¬ 
gliere la proposta che la De 
ha presentato al Senato, essa 
pure di un solo articolo e sullo 
stesso punto Questa pn^msia 
sottrae alcuni casi alla norma¬ 
le procedura se il consolato 
d fingine interpellato nfiuta di 


•il giudice applica la legge ita¬ 
liana in materia di adorne 
con preferenza per iafhrkh 
mento às* "ìinore, ove positi- 
h, ai coniugi preso / puah di 
Alito li medÌBimo si trom» È il 
«decreto Criiz». insomiria ma 
teroA alcuna efhcacia per la 
bambina presa fuori dalla le¬ 
galità dai Oiubergia 
I bambini stranien richiesti 
da coppie Italiane sono stati 
nel 19S7,3702, soltanto in 64D 
casi ie domande sono state 
a^oite Si calcola *300010011 
mmistenali * che solo il 13% 
dei bambini stranièri che arri 
vano m Italia per essere adoi* 
tatt ^ano controllati come 
prevede la legge, in tutti i pas 
saggi nei paese d origine e 
poi da noi, alla itontiera e 
presso li consolato del paese 
oongine Contro questo fiume 
in piena - sul quale il Sertato 
ha disposto un'indagine cono¬ 
scitiva - li governo De Mita<h 
ornine getta | alno di un de 


più oonhisione di quella che 
dissipa E infatti proprio I azio¬ 
ne deterrente quella che salta 
agli occhi visto che Vassalli 
non può date alcuna garanzia 
che una volta ottenuta (o non 
ottenuta) la tutela del conso¬ 
lato d orbine le famiglie che 
hanno «importalo» il bambino 
lo abbiano * se nonr provviste 
del requiriti stabiliti dalla leg¬ 
ge attuale * in adozione 
Senza partale deck even¬ 
tuali bambini che airiverarmo 
in Italia nel penodo che pas¬ 
serà fra 1 approvazione del de¬ 
creto-legge da parte del go- 
venro e u sito defìniuvo varo 
Cuguale? modificato?) parla 
mentare, entro 60 giorni Chi 
si occuperà di torof «Non co¬ 
nosco il testo che sarà portato 
mercoledì in Consiglio • n 
«tonde la senatrice comunista 
Ciglia Tedesco,, e non mi 
tembm con^ parlare di co¬ 
se dì cui non si èoriosce esal¬ 
tamenti la portata Mi nseivo 
perniò, il giudizio^ certo, mt 


Dopo l’avvio deU’inchiestà sui «film d’oro» 

un attacco poMco» 

Cori si difendono ì veitìd Rai 



I legali della Rai, FVanco Coppi e Adolfo Gatti, 
hanno chiezto ia tomializzazione dell'istnittona 
SUI conimiti fnertmlnati. L'azienda reagisce! et at* 


wi idte te De, la sinistra attacca Forianl fi Tgl re- 
.-^Iplwkl mittente gli attacchi del A>paj^. Ma pro¬ 
prio sull'oigano de l'on Radi disegna una R«ì 'un 
po' pia piccola e sotto stretta sorveglianza Dc-Psi 


Enrico Manca 


ÉMROMA Subito dopo 11 
congresso de. tpn l<uciano 
Hadi è stalo Iridlcaló come 
uno del papùbiii alla succes¬ 
sione di Biagio Agnes Si ve¬ 
drà Intamo il suo articolo 
che appare sul Popolo dì oggi 
pare proprio un discorso pro¬ 
grammatico 1 lom sono meno 
volgari di qualche corsivisia 
delrorgano de. ma ia sostan¬ 
za è pesante investe tutta la 
Rai, anali fitiisce og^iUva- 
mente con il fornire una spon¬ 
da alle iniziative dei giudici^ 
allorché Radi preannuncia 
una gestione francescana del- 
1 azienda SI Radi vuote che 1 
giudici fìon impongano alia 
Rai le regole dell azienda pub¬ 
blica, rendendola «inidonea 
ad un confronto con gli altn 
sogMtli operanti sul mercato» 
MalRadl disegna anche una 
Rai più pKcola ben sfronda¬ 
la che da una parte rinunci 
alla sfida a tutto campo con 
Berlusconi dall'aUra si ruse- 
gni a perdere in autonomia e 
pluralismo nspetlo a una fer¬ 
ma diarchia Oc Psi Ecco un 


bel progetto che consente ot¬ 
time Intese anche con Berla 
aconl a costorb. pai motivi di 
versi e complementari, sono 
invisi Tg3 e Raitre, che, in 
questi logici, dovrebbero 
sparire o immiserire 
In definitiva la vicenda giu 
dizlaria e quella politica mo¬ 
strano un intreccio sempre 
più slietio. che ha seaiKliio 
anche la glomita di lari In 
mattinata e itau diffusa una 
nota del legali che rappresen¬ 
tano la Rai e l suol uomini 
coinvolti Si sottolinea che bi 
sognerà attenderne il disposi 
tivo per pronuncisru sulla 
sentenza con la quale la Cas 
sazione ha riaperto il caso 
Marco Poto in elianto all in 
chiesta sullo show delia Carrà 
li tratta di un procedimento 
veochb di tre anni e avviato a 
conclusione Per quel che n 
guarda l'indagine sul coniratii 
con i Ceccht Dori e la Metro 
Goldwin Mayer, per 1 acquisto 
di film, si è chiesta la fonnaiiz 
zazione dell isiruttona II sosti¬ 


tuto Ettore Maiesca dovrà dare 
una risposta entro 5 giorni 
Questo aspetto legate è stato 
definito nel cwso di diverse 
nurtioni svoltesi a viale Mazzi 
ni fdunioni nette quali è 
emerso, pur se iwn espresso 
f<»malmente anche il giudizio 
dell azienda sugli eventi di 
questi ultimi giomi Che è so¬ 
stanzialmente questo nel mo¬ 
mento In cui la Ra| attendp rv 
sposte suite lichteste di au¬ 
mento della pubblicità e del 
canone (300 miliardi per 
quadrare il bilancio '89) si 
vuole accreditare I opinione 
che viceversa essa non men 
ta niente e ciò alla vigilia (4-5 
luglio) del dibattito alia Ca¬ 
mera sulla Rai 
Nelle stesse ore la sinistra 
de decideva di uscire allo sco¬ 
perto «Con perfetta sintonia- 
dice II sen Cabras della Dire 
zione - prosegue il coro di 
ambienti vicini alia segreteria 
de di socialisti e del quotidla 
no di Beriusc<NiÌ olla ricerca di 
ogni pretesto pèr attaccare la 


Rai. che secondilo qiifirà nuovi 
flloMll dell'obiettMtà dóiìeb- 
be coltivare la pedagogia della 
magfdòijsnza di gdvefìio Vor- 

spiraZnhe. è autentica O rpi! 

organismi di anche per 
esprimere corpblutamente il 
nostro dbaerao dai metodo 
fwatiCaU» fter un altro éspo^ 
nenie della ilniitra de, lori 
Siteèsul «uni'hal’chb cresce e 
vince scatena polemiche», sti 
mola «gli intìitràti dèi re di 
Piussia. ai de uhe ti agitano 
onsigiieremmo <|i rion inventa¬ 
re nuovi alibi (ter i non brillan 
ti risultati etettbr^l » 

Tra ì crripeuòti deirinsuc- 
cesso elettorale il Popolo ha 
annoverato Tg3 e Tgl. da ulti¬ 
mo l'organo de si era scagilato 
contro I invialo del Tgl a Bu¬ 
dapest. Capdteno falaschi Ie¬ 
ri h àfrtvata Ja rejilica del co¬ 
mitato di redazione, che espn- 
me «amarezza e p’*! 0 ccupa 
zione per i Ioni sostanzial¬ 
mente intimidatoria del /topo 
io nei confronti di un collega a 
tutti noto «per la sua culture la 
sua correttezza il suo equili 
brio • ri ^poto «parla impUcl 
tamente del Tgl come di una 
testata di «propria fiducia» la 
nostra testata non ti sente di 
dover rispondine ad alcun 
partito, ma sa di dover rispon¬ 
dere solo alla commitekme 
pariameniare di vigilanza 
(che rarmtesenta rimerà col 
lènività) come è nelle buone 


regole di un servizio che deve 
senurii lesFroRsablie di fronte 
a^mui cKtadml». A tutti replica 
l<m Radi, nei modi detti laRai 
om deve conttmiarecpel^M' 
homo a lutto campo con le tv 
parate, la tettisaAwmt^- 
lente piopagaiKla abusiva od 
é anche costosa, la Rai deve 
disilluderei: non può contare 
oltre su finanziamenti per con 
Unuare la guerra ad oltranza 
con I privati, deve, dunque, 
stringete la cinghia. 

Sulle vicende gtudiziarfe è 
intervenuto anche II presMien 
te Manca Da una parte per 
dirsi «ftduciosocheidirigenUe 
I funzionari coinvolti abbiano 
agito secondo cnten di correi* 
tozza e regotenià* dall altra 
per precisare la propna posi¬ 
zione che e di Ipotetica parte 
le» nel caso del contratto con 
1 Céaht Con, di assoluta 
estraneità per quel che nguar- 
da t inchieste suite show dèlia 
Carrà A prqposite del quale 
fon Ruteni radicale, che fe¬ 
ce esplodere 11 caso - nbadi 
sce che m questa VKenda la 
Rai «di bugie ne ha dette pro¬ 
prio tante» e auspica chef in 
chiesta non sia smjmentaliz 
zata per le tette di potere at 
tomo alla Rai A sua volta il 
senatore radicale Gianfranco 
Spadaccia polemizza con il 
Popoirr t organo de dice Spa 
daccia attacca Raitre e Tg3 
non perché lotbzzali ma «per 
ché negb ufUmi tempi e in 
qualche misura I limiti della 
Rai di regime sono stati non n 
spettati ma forzati • 



■I ROMA Cinque contratti 
^pef^èlica 200 friiliardi sono 
alia base delle comumeaztò- 
ni giudiziarie arrivateci Verti¬ 
ci della Rai Per tutti l’accusa 
di concorso In pepulato ag¬ 
gravato sotto irichlesta i 
cmtrattj siglati nel 198^ con 
la Cocchi Con e con la so¬ 
cietà americana Tbs Entar- 
talnment rappresentante in 
Italia della Metro Goldwin 
Mayer II procu^tore gene 
rate Ettore Maresca, gli avvisi 
di reato li ha spediti a) diret¬ 
tore generate Biagio Agnes, 
I ai suoi vice Emanuele Mila- 
j no Cario Uvi ed Emilio Ros¬ 
si all ex vicedirettore gene- 


Per i fondi neri la Cassatone assolve Bemabeì 



Newun reato penale nascosto tra le pieghe dei don- 
di neri» deH'In Proscioglimento con formula piena, 
dunque, per il presidente deli'ltalstal Ettore Bemabei 
La Cassazione ha stabilito che non ci fu illecito nella 
contabiliti in nero di Italscai e Italstrade e che le 
spesucce di 30 miliardi, non erano «personali», rap¬ 
presentavano invece soltanto «spese di rappresenian 
za». Una stona di potere, enonne e incrollabile 


ANTONIO CIPRIANI 


EttrtsEamM 


M ROMA Per comprare una 
palazzina per la famiglia ai 
Partell Bemabei staccò un bel 
t'assegno da dieci miliardi Un 
secondo, da sqi mfiterdi. lo 
staccò a favore del caniindi 
Potetti per costpiire una chie 
sa Due miliardi finirono in 
donazione, nelle casse delia 
cllnica del medico che aveva 
curalo tt iiglio Tre Invece al 
cenno sociale «Elisi dell Opus 
Del, soltento mezzo miliardo 
a Gianni Letta ex direttore del 
Tempo attualmente dirigente 
della Plninvest di Berlusconi 
Tutte queste spesucce sono 


state gravate per anni da un 
«peccato d orìgine» di non po 
co conto Quei soidi Ettore 
Bemabei li prelevava sulla 
contabilità in nero di Italscai e 
italstrade due società dell Ita! 
stai la ricca finanziaria dell Iri 
che gestisce le più grandi ope 
re pubbliche 

Adesso 1 magistrati della se 
tonda Corte di cassazione al 
termine di un lungo braccio di 
ferro giudiziario hanno definì 
lo con certezza la porzione di 
Bemabei per tanll anni re in 
contrastalo della Radlotelevi 
sione quindi dirottato sulla 


non meno prestigiosa poltro¬ 
na dell lialstat «Prosciolto con 
formula ptena senza rinvio dal 
reato di appropriazione inde 
bita« è questa la decisione fi 
naie dei magistrati della Su 
prema corte che hanno so¬ 
stanzialmente accollo te tesi 
dei legali del grand commis 
dei potere democristiano che 
avevano impugnato la senten 
za «sfavorevole» della Corte 
d appailo 

L uso di quei miliardi dun 
que era solo apparentemente 
•personale* Quei soldi servi 
vano (e 1 aveva già detto Ro¬ 
mano Rodi al ministro dette 
Partecipazioni statali Fracan 
zani e quest ultimo al Parta 
mento che ne chiedeva con 
to) per «spese promozionali* 
Come dire che era assoluta 
mente lecito che un monqger 
del calibro di Bemabei potes 
se spendere a suo piacimento 
30 miliardi per fare beneficen 
za comprare palazzine e sov 
venzlonare I Opus Dei 

1 giudici della Suprema cor 


te hanno preso la loro decisio¬ 
ne m netto contrasto con ia re 
quietona del sostituto procu 
rat(H 8 generale Cotronel che il 
18 maggio scorso aveva solle 
citato la conferma deila sen 
lenza istruttoria di secondo 
grado che ribadiva la colpevo 
tezza di Bemabei 
t inizio deila vicenda giudi 
ziana risaie ai 1983 quando a 
Milano fu scoperto che net bi 
lanci dell In non erano stati 
contabilizzati 197 miliardi e 
mezzo B'ano gli anni del po 
tere incontrastato di Petrilli 
Calabria Boyer e Orlandi con 
&irKO Cuccia che a Medio 
banca dava una mano a siste 
mare i conti Dopo un ping 
pong sulla competenza lemto- 
nate 1 inchiesta passò nella 
capitale dove la seguirono 
con aitmie vicende i giudici 
Antonino Vinci e Roberto Na 
politane Quando infatti 
nell 87 chiusero l Istruttoria 
tra i rinviati a giudizio c erano 
soltanto una parte dei nomi 
noti fimtt nel mirino della ma 


glstraiura Alcuni anche per 
sonaggi di spicco legali a par 
tlti di governo, furono pro¬ 
sciolti Bemabei fu ntenulo 
colpevole ma soliamo formai 
mente A salvarlo dal processo 
intervenne 1 amnistia 
È a questo punto che il pre 
«dente dellitalstai decise di 
ncorrere m appello, chleden 
do il proscioglimento con (or 
mula piena Un enore di valu 
tazlone Dalla sezione istrutto¬ 
ria della Corte d appello amvò 
per lui una doccia scozzése I 
giudici sottolinearono la sua 
responsabilità penale «Utlliz 
zò la somma ingente a lui affi 
data con cnteri ampiamente 
discrezionali del tutto svinco¬ 
lati dalle finalità e dagli inte 
ressi deile società Italscai e 
Italstrade e In van casi da 
quelli di qualsivoglia società 
del gruppo* Uno smacco Ma 
il polente democnstiano non 
si arrese e presentò ncorso da 
vanti alla Suprema corte che 
ieri pomenggio un po a sor 
presa gli ha dato ragione Sai 


CamUa Padoziime intemazionale 


lare 

ino, te curcrisi si 
trascina nel tempo, decida di 
em^re un decreto su una 
materia che è invece da af¬ 
frontare in modo oqanico» 

Ma non sarà fatto per para¬ 
re ÌQ scoppio di altn casi 
Cmz»? «In questo caso •- ri¬ 
sponde te senatrice comuniste 
. npeio, almeno da que) che 
èdato sapere con un decreto 
dei genere non ri riduce te di- 
auMtonaUtà del registrato 
anzi, aldilà delle intenzioni m 
coire li niehio di aumentarte» 
A quanto è dato sapere, il mi¬ 
nistro Vassalli è stalo soflecita- 
fo a inteivenire anche più de 
clsamente per limitare te di- 
screzionaììtà dii giudici e per 
modificare il meccanismo di 
controllo, una volta che. in un 
modo o nell altro, H minore 
straniero sia entralo in Italia 
Ma è * da guinsta - peiirietto 
ri può considerale «oromana 
ammInistraZKMie» te modifica 
per decreto di una legge cosi 
delx:aia> « 
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COMUNI DI vittoria ^ 

PROVINCIA DIRAQUSA 


amiaodltam-UeM0«Mprt»m 
SI raiM* KMs elM qiMaU AimfiIntatraalbM da«» 
pracMM «II» rMiimaleM dal itvori •oMirtiziO' i 
tw eallMIMrl principili • MCendarl MI» | 
n» « MpaMlon» • MMM d»ll’«btMte 1* ctraicis-r 
nwdlMitc lleltuloiwprivàtc de capcrlral tacondo II 
alMaflia di eal aH'art* 1 latt. al* Intagrata. daila<4aK 
sa 2/2173, n. 14. in ahamparaioa alla dtratuva dCcvL 
alla Clr^dmi^ll MinlsMrdLLiPp. n. tl33dai 31/» 
38. SI ipitaAta m il vaierà da ^hindwa M 
madia ItlMartaMl * valutala iMt» inma>fH< 
10% (aie 17 co 2- L. 67/1888). L'imparWdailavdN^ 
a ba. ammanta a L. 7.427.223000 La dWa Intaraf; 
tata tono Invitata a pratantara riehiaMa dL Invi» 
antro 21 slorni dalla data di pobblicutona dal isra^ 
tanM avvito aulla Q U R.S. n. 24 dal 17-S-1t80 “ ' 
vinaria. 10 Slugno isaa ' 
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Raffaella Ganè In «Baonana Raffaella», il pragranana di Raiuno 
andate In ondi neffOS 


Tutti i nomi degli imputati 
per i contratti miliardari 


rate Mario Motta, all'ex diret- 
Iqlre diRamno Giuseppe 
Rossmi agli ex direttori di 
Raidue Lùigt tocatelll e Pio 
De Berti Gambmi, al respon¬ 
sabile del personale di Rai¬ 
due Ungi Valentini, al diret¬ 
tore di fteltre Angelo Gu^ie)- 
mi. al capo degli affari legali 
Attilio Zoccali, al responsa¬ 
bile dei personale di Raitre 
Enrico Cabutti. alia respon¬ 
sabile degli acquisti film di 
Ratuno Maria Carmela Sa- 
dumy. poi ai dirigenti Guido 
Belle! Ernesto Quintano, 
Massimo Gusbeiti, Lorenzo 
Vecchione, Pterfrancesco 
Zarcone e Cario Onchuia 


ruNtw 

MILANO» Vinkr.Taai 73 -Ta». 
ROMA»VìiMTmiM 

' ; il 

n Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Fniteadc: l8liig&,9a23aiaiMdrReni# < > 
OuiMK 9 completa «r 

QoaiaWwiiiPftctiaiw 8 n Un 1630.a0(> 
(«nlaip. 60-900. <1* Bologiu 90 000 ) ,• 

Giordania 
l'incanto di Petra 

Pntenca: 11 l ettawh a da Rama 
Dunti: 8 ginnU di penaom temp)ctn 
Quota individuile A piitedpiaiane lire 1.420,000 

" .. . . - .. 

Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 
l’Amazzonia 


■i'.- ■ . . » 


vando m extremis la sua lunga 
camera dì amministratore 
pubblico Prodi era arrivato or 
mai a un bivio licenzile Ber 
nabei e chiedere indietto i sol 
di oppure nschiare di finire lui 
stesso davanti ai giudici ho* 
babilmente I magistrati della 
seconda sezione hanno scioi 
lo li dubbio II presidente del 
I Italsiat resterà intoccabile ai 
suo posto 

Il proscioglimento «senza 
nnvioa disposto dalia Cassa 
zK>ne toglie definitivamente 
dalia scena dati inchtesta sui 
«fondi neri» dell in anche il 
presidente dell lialstat 

Resta invece ancora lutto 
aperto il fronte amministrali 
vo Pende infatti sulla testa di 
Bemabei ma anche del din 
genti Iri degii anni 70 da Pe 
trilli B Boyer a Calabna e Or 
landl la chazkme a giudizio 
del vieeprocuraiore generate 
della Corte dei conti Mano Ca 
saccla che il 26 ottobre 1^7 
ha presentalo il «conto* delle 
cifre da restituire alla colietiivi 
là 


Sottoscrizione 
per un 
progetto 
nel nome di 
Chìco Mendes 


Un’iniziativa deH'Uniti e della; Faci m coUa^oim- 
ffloiM con n MoMinetito libcnBone e snluopo 
(Molfiv) e con il Movimento laici America latina 
OiliaO. 

Tutti coloro che intendono contiìbuiie al progetto 
della Fondazione Ciuco Mendes per creare Uh 
centro di ricerca, documentazione e 1otmazioh« 
in difesa della loresta amazzonica possono tarlo 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all'Uniti, via 
dei Taurini 19.00185 Roma, sia versando diretta¬ 
mente sul e/e 62400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a 'TUniti prò Amazzonia". 


A un anno dada acomparu del 
Compaq 

VASCO PINI 

la luntglia Io morda a quanti Io 
hanno conosciuto c in sua memo¬ 
ria sottoscrive 200 nula tire per t U 
nilà 

Prato (Pi) 24 giugno 1389 


•Caio compagno, vtvo è )) mMro 
amore per sempre! Krizia c Amans 
Plienae 24 giugno 1999 

E dL>cedute la 

MADRE 

del compagno Achille Saichi no¬ 
mo trasponaiore da moh) anni Al 
compagno Achille e ai familiari le 
fraitme condogliani» dei compa 
gni della redazione di Milano e Ge 
nova 

Genova 24 giugno 1989 


Aiie ore 930 del 23 giugno 1939 e 
morto g compagno 

GIUSEPPE OlONIllO 

padre c laworalore esemplare. An¬ 
che se colpito da un mare tiranno 
mlie dare in fin di vita il auo contri- 
buio eleiioraie al PCI nelle elezioni 
del 18 giugno Questo alto rimane 
da insegnamento indelebile per ì 
familiari per (ulti I compagni e per 
ciuanti lo conobbero i (imeralt si 
svotoeranno alte 11,30 ad Apice 
( 6 N) oggi 24 giugno la Segreteria 
de) comprensorio FNL£ CCIL di Be¬ 
nevento e la Segreteria renale 
FNl£ C^IL delta Campania aMo- 
scriwxN) per 1 Unità 
Napoli, 24 giugno I9B9 


f eHee e Suite Aatehnato piàngono 
i* perdila del caro amico c compa 
gno 

UmERTOCICU 

R<M»24SluSn>I9S9 


61 


l’Unità 

Sabato 

24 giugno 1989 




% 
























Autostrade 

Estate 
di nuovo 

alio 


MMIIANO Con un piede 
nell'Euiopailamienlo di Sire- 
sbuigo e uno, un po ^laUe^ 
mo, nel goveipo Italiano in 
cMna piolando, Il minimo ai 
Umd IHibblici Enrico Fem si 
cgnlmna esimei l'uomo dei 
UÒiqhUomeUa||on Eudaltt 
il limile massimi di veloaia a 
cui vlasieiemo sulle atiiosua- 
de Italiane datlai tneazanoite 
rifi 7 luglio al 3 sellembK Un 
jtfpvvedimento salva-vila già 
aumentato con successo la 
jMa estate per contenere 
tusUale uNld-ilqi^ Iri lem. 
po di esodi e rientn in massa 


IN ITALIA _ 

La «Dynophisis foitii^ 
da sempre nei nostri 
Solo ora avvelenerebbe - 
le cozze neirAdriatico 


In Romagna si temono perdite 
di 1.500 miliardi per il turismo 
Intanto a un passo, nelle Marche, 
non è stato emanato alcun divieto 


Un gene nuita l’alga in kfller? 


GntIco Ferii (cto non ha volu¬ 
to invece ahi^iaisiauli'op' 
alone fra Un seggio sicuio al- 
I Euioparlamenlo e una poi- 
nona traballante a palazzo 
Chigi) s^llo sui Ito km lo¬ 
ia nei mesi estivi è un decreto 
amminlatmtivp e non ha s;a 
dense, quindi rimane in vigo¬ 
re e per quanto mi riguàrda 
scatterà puntualmente alla 
mezzanqlle del 7 luglio An¬ 
che peiché sono conrinto che 
la stragrande maggioranza 
della gente e d’acconto e sen¬ 
sibile alle misure sulla sieuiec- 
sa stradale. 


Cosa sta succedendo nell'Adriatico e nel Mediteira- 
neo? PeiCh£ un’alga nota fin dal secolo scorso ora 
produce una tossina che non si distnigge nemmeno 
con la temperatura? I biologi avanzano un'ipotesi, 
una mutazione ambientale o genetica Intanto ['allar¬ 
me tozze provoca perdite per miliardi al tunsmo II 
tneicato è chiuso, ma basta uscire d&lla Regione 
Emilia per trovate i molluschi sono controllati’ 

DAL NOSTRO INVIATO 


mento delle cozze c’è chi in 
Regione Emilia-Romagna ha 
fatto I conti potrebbe venfi- 
carsi un calo dellS per cento 
del fatturato tunsmo. pan a 
1 500 miliardi 

La capili del turismo» e 
tutta la costa romagnola non 
gradiscono certo di essere al 
centro di una vicenda come 
questa e sono molte le ragio¬ 
ni per non dare loro torto Un 
esempio' ieri mattina i pesca- 
ton di Cattolica (ultimo co¬ 
mune romagnolo verso le 


■1 RiMlNI I più preoccupati 
sono I tedeschi Si mfòrmano 
- al nstoranle sul lungomare - 
se ne) risotto ci sono cozze o 
vongole Chiedorw ai came¬ 
riere se si i Scoperta la causa 
deIMnquinamento di questi 
molluschi hanno già loro 
la risposta *È il mare, 11 mare 
che non sta benei» Una tegola 
grossa, sulla testa di una 
stagione estiva che già si pre¬ 
vedeva critica, non poteva ar¬ 
rivare Già era annunciato un 
Calqi det20% delle^ prenotazio¬ 
ni e adesso, dopo I inquina 


Marche) non sono usciti per 
la pesca delle cozze, perden¬ 
do un traccolto» di 3^40 
quintali, pagato 2000 lire al 
chilogrammo Da len inlatii, 
per ondine della Regione tale 
pesca è sottesa I pescatondi 
Gabicce (pnmo comune delie 
Marche) hanno svolto invece 
il loro lavoro di sempre (nello 
stesso specchio di mare dove 
lavorano i romagnoli) perchè 
la R^ione Marche non ha as¬ 
sunto nessun provvedimento 
Stessa cosa a Goto pesca vie¬ 
tata nella «sana» ma libera 
appena superato il Po, a Scar- 
dovari La Regione Emilia Ro¬ 
mana, appena avuta notizia 
dei ncoven in ospedale e dei 
tanti che si erano presentati ai 
pronto soccorso con diarrea, 
vomito e febbre, ha intensifi 
cato I controtU in una partita 
di cozze raccolte al l^o di 
Mirarhare di Rimini sarebbe 
stata trovato traccia di una 
tossina chiarata dai tecnici 
•Osp» (avvelenamento diarroi¬ 


co da molluschi), forse provo¬ 
cata da un'afa, la Pynophisis 
fortu Finora è stata compiuta 
una sola analisi, perché i 
campioru inviati dalle altre Usi 
sono arrivali soltanto giovedì? 
Questo pnmo nsuttato (e le 
notizie di ncoven e malattie 
giunte dairEffitlia e dalle Mar¬ 
che) hanno fatto decidere la 
sospensione della raccolta e 
vendita di cozze, vongole 
ecc 

«La Dynophists fbrtii - spie¬ 
ga la professoressa launta Bo¬ 
ni bioioga all Università di 
Bologna ed esperta di alghe - 
è comunque presente nel Me¬ 
diterraneo non certo da c^i 
Era &}nosciuta nell 800 si 
parla di lei in trattati all inizio 
di questo secob Se è queste 
(k> attendo conferme un solo 
campane non è sufficiente) 
la causa di inquinamento del 
le cozze occorrerà studiare 
perchè un alga che non ha 
provocato danni fonora nel 
nostro mare ora li provochi 


Le cause possono essere am 
bieniali, o forse genetiche» 

Di un fatto comunque la 
professoressa è certa «Linqui* 
namento è pericoloso soltan¬ 
to se I uomo ingerisce queste 
alghe attraverso i molluschi 
come cozze, ostriche, vóngo¬ 
le Non riguarda i pesci e tan¬ 
to meno laequa del mare 
Non $ob s> può fare il bagno, 
ma si potrebbe anche berla, 
se il sale non disturba » 

L allarme è stato possibile 
perché nella regione emiliana 
vengono controllali non sol 
tanto gli allevamenti «indù- 
stnali» di molluschi (i pnnci- 
pah sono a Coro. Manna di 
Ravenna e Cattolica) ma an¬ 
che I luoghi dove le cozze si 
sviluppano spontaneamente 
come le bamere, le scogliere 
ecc Nel laboratorio specializ¬ 
zato di Cesenatico vengono 
analizzale anche le cozze che 
amvano dalla Spagna e che 
nfomiscono il mercato italia¬ 
no nei mesi invernali Da) 


1975 ad oggi (allora 80 perso¬ 
ne finirono ali ospedale in tut¬ 
ta Italia) più volte sono state 
trovale partite di cozze infette 
da «Psp», una tossina che pro¬ 
voca paratisi agii arti Anche 
b scorso anno su segnalazio¬ 
ne di Cesenatico sono state 
bloccate le importazioni Se il 
provvedimento delia Regione 
Emilia Romagna (si prevede 
che resterà in vi^re per ai- 
mente dieci giorni) restasse 
l unico la salute di chi acqui¬ 
sta quesU molluschi non sa¬ 
rebbe certo garantita 
Le tossine, dicono I tecnici, 
sono termostcòih, non si di¬ 
struggono con la cottura dei 
molluschi La Dynophisis (o 
CIÒ che è diventata dopo mu¬ 
tazioni ambientali o geneti¬ 
che) può essere un pencolo 
per la vita del mare dall'A- 
dnatico all intero Mediterra¬ 
neo E certo m mare non ci 
sono confini, né «barriere» di 
competenze e burocrazie sta 
tali 



" Già 16 erano indiziati: ora per tutti mandato di comparizione 

tempesta sui militari 

inati 23 uombi dd c^tri radar 




Incriminati 23 mililan che la sera della strage di Usti¬ 
ca erano in servizio presso i cento radar delI’Aeio- 
nautica (Cram) di Marsala e di Licola. Secondo i 
magistrati, hanno nascosto informazioni e coninbui- 
to ad occultate la venti 11 giudice istrutloie Vittono 
Bucaielli ha emesso i mandali di comparizione su ri¬ 
chiesta del pm Giorgio Santacroce Si indaga anche 
plesso I servizi di sicurezza deirAeronautica 
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l'InawlfO mila Giunta ligure con I lavofatori delle acclalwn 

Tensione a Comigliano 

«Lavoriamo e risaniamo» 
Gli operai decisi 
a occupare l’acciaieria 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

^AOLO SALITTI 


HROHifl I militari dei cSiiri 
radar di Meola e Marsala cm 
la 

strage di Ustica sono stati in 
crlminati dal giudice istruttore 
Vittorio Bucarelll Con un vero 
e proprio colpo di teatro, do¬ 
po giorni di sotterranea pole¬ 
mica con il sostituto procura 
(ore Giorgio Santacroce Buca- 
relti è tornato sui suol passi e 
ha corretto vistosamente la 
rotta deli inchiesta Una setti 
mana fa si era limitato ad in 
viare sedici comumcaziom 
giudiziane e aveva predispo¬ 
sto un calendano degli inter- 


rdgaioii dài^tiile era esclusa 
la, presewi^jf^fi avvocati di 
«pène l •provvedi¬ 

menti sono salili da 16 a 23 e 
si sono ^formati in mandali 
di corn|)anzÌone Cosi aveva 
chieste li pm Santacroce alle 
prime ore del mattino e cosi, 
a tambur battente ha agito 
Bucarelli, dopo che le voci di 
contrasli fra l due magistrati 
erano trapelate sulla stampa 
Accolta la nchiesta ia polemi¬ 
ca non appare però ranata il 
giudice istruttore infatti si è 
premurato di chianre che 


Santacroce ha modificalo i) 
propno punto di vista (due 
settimane fa voleva i militan 
solo indiziati, oggi ne chiede 
i imputazione) senza che nel 
frattempo sano stati acquisiti 
all inchiesta nuovi elementi 
Oli sono i 23 imputali^ Per 
Marsala d maggiore Fulvio 
Saimè, I capitani Adulto Balli- 
ni e Avio Gbrdano i mare 
scialli Mano Saidu Tazio Sos- 
sb Salvatore Loi. Claudio Bel 
luommi, Mano Di Giovanni 
Giusepite Gnippuso Luciano 
Carico Antonio Massaro Pa 
squale Abate Giuseppe Viiag 
gJo Salvatore Orlando Seba 
stiano Muti e li sergente Gu- 
seppe Gtota Per Uccia i) te 
nente colonnello Gerardo At^ 
bate i marescialli Antonio Di 
Micco Gerardo Rocco Lucio 
Albini Tommaso Acampora e 
Gennaro Samataro 
UfficiaU e si^tuflictali sono 
imputati di falsa testimonian¬ 
za («Per aver taciuto in tutto o 
m irarte ciò che sapevano su) 
la presenza e I tdenlilicazione 
delle tracce registrate in coin 


cidenza del momento e dei 
punto di caduta del Dc9 Ita- 
via») di lavDieggiamento 
(«Perché dopo il disastro si n- 
fiutarono di fornire notizie e 
indicazioni essenziali per la n- 
costnizione del fatto e I identi¬ 
ficazione dei responsabili») 
di occultamento di atti ven 
(•Per aver reso impossibile 1 1 > 
dentificazbne di alcune trac¬ 
ce radar fornendo dati errali o 
anomali sull mbrmazione di 
quota e sulla velocità di esse 
è quindi per aver occultato 
dati determinanti per tesarne 
delle tracce stesse») 

Diversa è I imputazione per 
li tenente colonnello Mano De 
Crescenzo che comandava i) 
22“ centro radar di Ucola nel 
settembre 1984. quando ven 
nero distrutti i registn Da 1 su 
cui erano trascntie le tracce n- 
levate dal radar la sera della 
strage i giudici b accusano di 
violazione di pubblica custo¬ 
dia di cose e soppressione di 
atti ven per aver consentilo 
che gli importanti documenti 


Ha detto: «Ho parlato con Satana» 


M GENOVA «La fabbnea 
non SI ferma Siamo disposti 
ad occuparla e mandarla 
avanti noi per imporre tutti gli 
interventi necessari a nsanar 
la» Questa la nsposta che la 
voratori e delegati hanno dato 
al presidente della Regione 
Magnani nel corso di un in 
candescente confronto Sta 
mane alle 10 è fissala una nu 
mone in Regione alla quale 
sono invitati sia I industriate 
Riva che 1 sindacati perdiscu 
lere (e garanzie per i 1600 la 
voraton 

Quella di len è stata una 
giornata a dir poco convulsa 
con gruppi ai siderurgici m 
corteo nel centro cittadino 
manifestazioni e un susseguir 
sì di iricontri La delibera della 
Regione in cui si intima alla 
•società acciaierie di Comi 
giiano» di sospendere 1 attività 
produttiva nello stabilimento 
smo a quando non avrà adot 
iato 1 provvedimenti necessan 
per salvaguardare I ambiente 
è stala notificata all azienda 
nella tarda mattinata di len Si 
tratta di un provvedimento 
chilometnco non meno di 
2^ parole m cui puntiglio 
samente si elencano tutte le 
diffide mandate allacciaiena 
dal maggio 87 ad oggi e nma 
ste Inascoltate e si elencano i 
guasti prodotti sull ambiente 
gas veleni polven rumori 

La reazbne delta famiglia 
Riva ali intimazione non è sta 
(a lineare Ufficiosamente la 
aocielà fa sapere che ntiene la 
diffida Illegittima e ricorre al 
Tar Negli incontri con i sinda 
cali aggiunge che molti dei 
provvedimenti contenuti nella 
diffida sono assurdi Lo stesso 
Riva aveva detto all assessore 
regionale alt Ambiente Acerbi 
che sarebbe impossibile nco 
prire i 15 chilometn di nastn 
trasportaton dello stabiiimen 
to come nsposta politica i Ri 
va hanno utilizzato invece 
l Associazione indusuiali che 
in una nota ha definito «gra 
vissima» la decisione di so 
spendere l attività dello stabili 


mento aggiungendo che que 
sto decisionismo sconcerta se 
SI ricorda che «viene da una 
classe politica incapace di de 
cidere sui grandi temi dello 
sviluppo genovese» 

In mattinata lavoralon e sin 
dacati si sono recati m Regio 
ne per chiedere (Xinlo alla 
giunta del toro futuro Per la 
Regione va bene la sospensio 
ne della produzione finalizza 
ta a realizzare le operazioni di 
nsanamento mentre i la\ora 
lori chiedono che il nsana 
mento avvenga a fabbrica in 
funzione Diffusi fra i lavorato 
ri sono 1 timori che una volta 
fermo Io stabilimento non 
venga più riaperto Mancano 
fra I altro tulli i presupposti 
per far scattare gli ammortiz 
zaton sociali la cassa integra 
zione ed il reste Su questo 
fronte i! presidente della Re 
gione Magnani si é limitato a 
dire che ha chiesto al mimslro 
Ruffolo la proclamazione di 
Comigliano zoni a rischio 
ambientale 

•La sospensione dell attività 
produttiva ci soddisfa» ha 
commentato len Patnzia Ava 
gnino una delle animatoci 
della battaglia per l ambiente 
che ha mobilitato da quattro 
anni le donne di Comigliano 
•I) testo della diffida dimostra 
però anche quanto grandi sia 
no le responsabilità delia 
giunta regionale per quanto 
sta accadendo» Le donne vo 
gliono che sia garantite il sala 
no ai siderurgici 

La federazione comunista 
ha osservato che lo sbocco 
drammatico che stanno aven 
do gli avvenimenti è stato prò 
vocato non solo dal fatto che i 
responsabili dell acciaieria 
non hanno mai voluto metter 
Sii in regola con le norme ma 
anche dall inattività dei pub 
blici amministratori che per 
troppo tempo sono rimasti a 
guardare mentre cresceva I ur 
genza di interventi capaci di 
rendere compatibile fabbrica 
e ambiente 


E sd diavolo, IVfilingo 
litiga col cavdnale 


La bambina prostituita 

«Sì, è lui, lo riconosco» 
Nuove accuse in aula 
per Timputato Casasole 


Il vescovo alricano, Emanuel Milingo, allontanato 
dalla sua diocesi di Lusaka dal Papa per le sue ec¬ 
cessive pratiche di «esorcista e di guantore», racconta 
in un libro la sua esperienza con i demoni Di recen¬ 
te Giovanni Paolo II gli ha consigliato di non tenere 
più I suoi «incontri» con malati accendendo in essi 
mutili speranze La polemica del cardinale Silvio Od¬ 
di che non crede al demonio-persona 


ALCUTISANTIHI 


m CITTA Da VATICANO Un 
vero e propno battibecco si é 
svolto ieri tra il cardinale Silvio 
Oddi disposto a riconoscere 
(esistenza del diavolo come 
espressione del male e mon 
signor Emanuel Milingo il ve 
scovo onginano dello Zambia 
che nei suo libro scrive di 
averlo non solo visto ma di 
«aver parlato con i demoni e 
con il loro capo Satana* Ma 
che aspetto aveva era vec 
chio aveva la barba 
o era una donna era Canade 
se africano insomma com e 
ra’ - ha incalzate il cardinale 
Oddi con un fare inquisitorio 
mentre monsignor Milingo ri 
spendeva in modo sfuggente 
dicendo che agli «indemonia 
ti» come a lui stesso il diavolo 
è apparso in forme diverse 
Ha rinviato il cardinale Oddi 
come 1 giornalisti delle cui 
domande si è mostrato mollo 
irritato ai suo libro dove ven 
gotto nienti gh episodi più biz 
zarri fra cui quello di una don 
na molto ammalata e quasi 
mona che toma a vivere do 
po che «il diavolo fu scacciato 
con il fuoco acceso sotto il let 
to» E ad arricchire questi epi 
sodi è intervenuto anche un 
certo Antonino Saccà il quale 


ha raccontato che dato per 
•spacciato» da luminari della 
medicina ha (mite per «guan 
re» dopo aver assistito ad una 
messa celebrativa da motisi 
gnor Milingo e dopo aver nce 
vuto da questi una «particola 
re benedizione» 

Va ricordalo che monsignor 
Melingo era stalo vescovo di 
Lusai^ capitale dello Zam 
bia e fu allontanalo nel 1983 
dalle aulontà vaticane propno 
perchè la sua attività preva 
lente era divenuta quella del 
1 esorcista e dei guaritore 

«La lettera pervenutami da) 
Valicano - racconta - dichia 
rava apertamente che quello 
che facevo non si addiceva ad 
una persona nella posizione 
d) capo dell arcidiocesi di Lu 
saka Mi isolarono del lutto e 
mi tacciarono di disobbedicn 
za Mi fu negata la possibilità 
di difendermi mentre i doni 
che ho sono naturali e mente 
di più» Mi fu detto «Toccare 
le mani delle donne può fare 
insospettire» 

Da alcuni anni monsignor 
Milmgo vive a Roma e lavora 
in Vaticano come «delegato 
speciale» de) Pontificio Consi 
gliQ per la pastorale delle mi 


grazioni e de) tunsmo Non 
ha però nnuncialo a (are ) e 
sorcista ed il guantore (amo 
da radunare folle di sofferenti 
che netta disperazione si so- 
iK> rivolti anche a lui per otte 
nere un sollievo per strappare 
una speranza Ma la Santa se 
de è mler^renuta osservando 
che questi incontn fatti in no¬ 
me di una celebrazione cuca 
nstica potevano alimentare 
nei fedeli una forma di religio¬ 
ne fatta più di stregonena che 
di messaggio evangelico il 
Papa ha avuto un lungo collo 
quio con lui per mdurìo a n 
nunciaie a (ah incontn ma le 
ri monsignor Milingo non ha 
voluto rivelare il contenuto di 
quei colloquio Si è tnneerato 
dietro la formula dt «udienza 
privata» per non dire che fu 
ammonito da Papa Wojtyla 
ta ragione che k> ha spinto 
a pubblicare addintlura un li 
bro è per «documentare» le 
sue «sconvolgenti es^rerienze 
con I trapassali con i posse 
duli dal demonio» e per rac 
contare a chi è disposto a ere 
derci che «sono tante te perso 
ne sofferenti» che sono state 
•guante» da lui perchè «libe 
rate dai demonio» come se i 
mali più gravi dipendessero 
dai matefici di Lucifero 
E per non essere in contra 
sto con la Chiesa sul piano 
doiinnano len ha piu volle n 
pelato «Noi guariamo con il 
potere di Cnslo Gesù ci consi 
dera alla stregua di apprendi 
sii insegnandoci a non ap 
propnarci de) tono di guan 
gione come se fosse fruito 
delia nostra mente» Insomma 
«il diavolo esiste» e Mitingo sa 
•come combatterlo» 


PAOLA BOCCARDO 


H MILANO len davanti ai 
giudici la bambina di 13 anni 
costretta alla prostituzione 
dalla madre ha confermalo le 
sue accuse contro Biagio Ca 
sasole operatore di Borsa 
Luomo ha negato ancora di 
avere avuto con lei rapporti 
intimi «SI riconosco I imputa 
lo Casasoie* La conlerma 
cardine dell accusa è venuta 
dalle labbra della piccola 
Quando la bambina è entrata 
in aula la madre non c era 
esaunia I altra sera la sua de 
posizione ieri era nmasta a 
San Vittore La piccola vitti 
ma testimone era scortata da 
un intera équipe tutta a) fem 
minile medico psicologa as 
sistente sociale accompagna 
triee dei Centro comunale al 

S uale è affidata in custodia 
na presenza non superflua 
Infatti dopo aver confermato 
le accuse già sostenute in 
isirutlona sotto la pressione 
delle domande per quanto ri 
^uardose dei difenson degli 
imputali la bambina ha avuto 
un lieve malore Qualche mi 
nulo di nposo distesa su una 
panca dell aula del Tribunale 
e qualche goccia di Valium le 
hanno consentito di naversi E 
quando finalmente è stala ac 
compaonata via I avvocato 
Pecorella difensore dt Casa 
sole SI é premurato di far 
mettere a verbale che la leste 
SI era ripresa rapidamente ed 
era uscita somdendo 
il sospetto di una piccola 
messinscena suggerito senza 
mezzi termini dalia sortita è 
‘•uio prontamente nntuzzato 
dalla reazione dell avvocalo 
nominato dal giudice tutelare 
Raffaello Baltagliese che ha 
preleso I acquisizione agli atti 
del certificalo medico «Crisi 
di ansia acuta con segni di 


l'Unità 

Sabato 
24 giugno 1989 


□ NEL PCI I—, — -..J 

I deputati cemunlati sono tenuti ad essere presenti sen¬ 

za eccezione aicuna atia seduta pomeridiana dt 
mereoledì 28 giugno e alle sedute di giovedì 28 giu¬ 
gno, 

II compagno Giovanni Padoan (Vanni» compia 80 anni. 
La sua è senza dubbio una delle più prosligioaa II- 
guro del movimento operaio e comunista del Friuli- 
Venezia Giulia e parlare di lui 8 un po’ come r|p«r- 
coirere la storia del nostro partito dal lontwvo IWiJ 
ad oggi storia di cui .Vanni» è stato ad * aneeri 
uno dagli indiscussi protagonisti In Mini questi anni 
ininterrotta è stata la sua militanza nella (ila comuni¬ 
ste e attualmente, con entusiasmo ancor tutto giova¬ 
nile, si dedica con successo ai suoi molteplici jnta- 
ressi politici, culturali e sloriogralici Al carissimo 
compagno «Vanni» vadano i piu sinceri e fraterni au¬ 
guri di buon compleanno da parte di tutti i comunisti 
della Federazione di Gorizia a dall'intera ragiona. 


ISTITUTO 

TOGLIATTI 


OLI SCENARI INTERNAEIONALI 
AUE SOOLIE DEL DUEMILA 

Seconda Seasione 
3 - 5 lu^io 1989 


URSS. CINA, EST EUROPEO: 

LE RIFORME NEL MONDO COMUNISTA 

Slaglle 

oro 9 30 - Cos’è il Pcus oggi 
BENVENUTI 

OemoerAZia. soclslismo, diritti nell'Urss di 
Gorbociov 

UMBERTO CERRONI 
oro 15 00 «> Ipotesi su Gorbaciov 
ADRIANO GUERRA 


venissero bruciati 
il dottor Bucarelll ha accol¬ 
lo anche im altra nchiesta di 
Santacroce sulla quale in un 
pnmo momento aveva sorvo¬ 
late dispone cioè un supple¬ 
mento di perizia per aideniifi- 
care in (empi brevi e con la 
maggior precisione possibile 
la traiettona e la posizione di 
lancio del missile di Usiica m 
modo da poterli confrontare 
con i tipi di ordigni esistenti 
all epoca» Sono stati avviati, 
infine accertamenti sui Sios 
(il servizio di sicurezza) del 
) Aeronautica presso lo Stato 
maggiore a Roma questo per 
ché in una intervista rilasciala 
al Mattino di Napoli pochi 
giorni fa il tenente colonnello 
De Crescenzo aveva affermalo 
testualmente «Nessuno mi ha 
mai detto di mettere m cassa 
forfè le bobine (quelle di Li- 
cola ndr) D altra parte cosi 
accade normalmente alcune 
copie delle registrazioni sono 
inviate allo Stato maggiore e 
ad un altro onanismo milita 


orè 9 30 - Le nuove strade della democrazia in Polonia 
JAN WAWRZJNIAK 

ora 15 30 - t’Ungharìa dalie riforme allo stato di diritto 
FEDERIGO ARGENTIERI 

ore 17.00 * I rapporti economici Comecon-Cee 
MAURIZIO GUANDALINI 


MAURIZIO GUANDALINI 

• hitfilo 


ore 9 30 • Cina* tra riforrpa e restaurazione 
MARTA DASSU 

ore 15 30 • Giovani e democrazia in Cma 
ENRICA COLLOm PISCHEL 


violento stress enoiivo e stress 
psicofisico* cè scntto Poche 
parole per ncordare la portata 
di un trauma duro troppo du 
ro per una bambina di tredici 
anni 

L udienza è continuata m 
un minuzioso sforzo di verifi 
ca e contestazione di partico- 
lan su nomi indirizzi date tra 
1 quali le difese e soprattutto 
quella di Casasole si sono de 
streggiate per cercare di to¬ 
gliere credibilità alle testimo¬ 
nianze Il gioco non è nuscito 
con Flora Cipnano ta mattres 
se che organizzò gli ineontn 
della bambina a lanffe multi 
milionane e che ieri è tornata 
a ribadire le sue accuse con 
Irò Casasole e contro la ma 
dre della bambina che li gior 
no prima aveva sostenuto in 
lacrime di non sapere reai 
mente quel che accadeva in 
quella casa dove accompa 
gnava la piccola «Lo sapeva 
Benissimo - ha rimbeccato 
Flora - qualche volta aspetta 
va con me nella stanza accan 
lo» 

Il sistematico smantella 
mento delle testimonianze 
d accusa è sembrato dare 
qualche risultato con la sorel 
la della piccola vittima an 
eh essa a sua volta frequenta 
tnce delle case d appunta 
mento La ragazza sembra 
sta ora tentando di ricostruirsi 
una vita lontano dalla «profes 
sione» ed è parsa evidente 
mente provata dalla necessità 
di rievocare quel tempo 11 suo 
racconto infatti sotto tinca! 
zare delle domande non è 
stato sempre lineare 

Esaurite le escussioni di alto 
testi secondari il processo è 
stalo aggiornato al prossimo 7 
luglio per le richieste del pub 
blico ministero 


iSTi-#ib 

‘TOGWATTI 


ECOLOGIA «d ECONOMIA 

Seconda Sessione 
28 giugno - 1 luglio 1989 


Mc ro clcdl Et plME m 
Or»è 

U l•orl■ tcononiica • 1 ambtents La eoniabàhiè 
•coTTomico-acoiogica proposta di intagraziona dal Pii 
OottssaM Brtsso 
oraIS 

Valulaiiona di Impano Ambientala 
DotlnssM Bresso 

L U90 dell anaiiei eosti/banafici naila vaiutaxKma del prpgani 
Dott M Maggi 

lagislaziona di Valutazione e Impano Ambientata 
Aron M dii(id>ca 
ortZOZO 
Bilanci dei materiali 
Prof G Nebbia 
OtoaadttO 
oraà 

La questione ambtantala net panstaro aconomieo Sviluppo a 
tutela dell ambiente La riconversione ecologica dell economia 
Dott ssa M Bresso 

L approccio di alcuni studiosi tedeschi all economia dell ambiama 
Dott ssa R C Venturelh 
ora 15 

Coniabiiiia del patrimonio naturala 
don ssa eoith Archabauft - Dmv di Parigi 
L occupazione in campo ambianiale 
Oorr G Schuiua 


ora t 

Le polli che ambientali nazionali 
Don ssa M Bresso - On C Testa 
Le I nee di un programma nazionale per t ambiente 
Prof F Archibugi 

ora \S 

Poi fiche regionali 
Dott G Gavuj/i - Arch L R valla 
Piano Lambro 
Dott Ambrosetti 

ora 20 30 

Sviluppo econom co-ecologico locale 
Don C Prancia 

Sabato 1 Lutilo 

ore 9 

Tavola rotonda 

P Mussi 
G Ruflolo 
Lucchesi 
F Ferrante 
della Coni ndustna 

coordinano M Bresso - C Testa 


ISTITUTO TOGLIATTI 
Via Appia Km iz 
Tel 06/9356007-9356208 


COMUNE DI POZZUOLI 


A rettifica del) avviso d) pre-gara per costruzione strada 
Agnano Pisciarelli Domltiana pubblicato su codesto quotidia¬ 
no del 14/6/89 si avverte che saranno escluse dalla gara ta 
c d offerte anomale ai sensi delle leggi 584/77 a 87/68 
Poz tuoi) 15 giugno 1969 

Poli DIRETTORE DI SERVIZIO elg Roberto Renino 
IL COMMISSARIO PREFETTIZIO dott Otonnt lotto 















IN ITALIA 



Maturità classica, 
latino: 

Non vi è grande 
eloquenza senza libertà 


■■ Magna eloquenlia. sicul Hamina, malaria alitur ai motibus 
oicilaliir al urando dantclL Eadam late in imimfiuaqiia cM- 
tata anriquonim eloquentiam praiiaxil, Nam atti hoiuni quoque 
tamponim omaraa ea comacutt aunt, quaa eompoaita atquiela 
al baila le publlci Mbul laa ani, tamaniUli pailuibiteoete li- 
carni! plun Mbi idiequl vhhbaniur, cum mlaiit «mnibui et 
ntodaraloie uno caientlbui tantum qubqua ontor aapeiet, 
qiianlum amnti popula penuaderi poterei Hinc lageài ariti- 
riiiaa al populaie naman, bina contloriet magistreluum paena 
pèmoclantlum in iotlri>j>Mne aceusatenes poienfiiiriil re^m 
e| adilgnaiaa elltm domibuainlmlcltiaa, bilie proceium lactio- 
nél ai aritiriiia lanatiu advenus pleìiem ceitamina. Quaa singu- 
ll etti distrahabaM lem publcam, exeicebant laman illoium 
tamponim eloquantlam al magnis cumulare preamlli vldeban- 
litt, quia quanto quiiqua pitia dicando poterai tanto facUlut ho- 
npret adiaquabalur, tanto magls in ipsis bonoribui collegas 
diiqt antelbal tanto plus apud ^nclpes gratiaa, plus auclortia- 
lil apud paires, plusnoiitlae ac nominli apud plebem parabab 

. Tadta 


Ijp La grande eloquenzat 
«ma la tiaiinma, ha bisogna 
di malaria che la alimenti 
come di moto che la levi In 
alto, e bruciando al fa pia Ip- 
minoaa. Una condigione di 
tgl genere anche" palla no- 
ilra città lece progredire Te- 
loquenaa dagli antichi. E ve¬ 
to eha^ancha al nostri giorni 
gli aiaÌDdhintiOiiag^unio I 
diuHàti che al. potevano al-: 
tendere In un i^me onfina- 
: tOi innquillo e hllcei lulta- 
vla è eiMenie che ottaneva- 
rto vantaggi anche maggiori 
Italia canhiiiene e liceiua di 
allora, quando, ', aconvollò 
Ogni ordinamento-e man¬ 
dando-un 'leggiliM unico, 
dgniontore tanto pM valeva 
quanto'piO riuidv» a pan 
Madera II ilopolo endeg- 
nie. PI qui contlnueiiio- 


fSS 


te. PI qui continue 
HhE’leiM «"liivbti 
ire,'di qui.dlibarihl 

fSVjjE, Pf off] 


drm^islratléhe pernottava¬ 
no pér cosi dire; sulla tribu¬ 
na, di qul bhlamblé ih giudi¬ 
zio del: potènti e inimicizie 
che penetmretmi pedino 
nelle lamlgiiérdlqul'dìvisio- 
ni politiche Ira gli stessi ottl- 
nièli e continui conflitti tra il 
ianaia ela plelie.‘ : 

« ' Ma>: q^ sebbene 

vdllanlarèero. testalo, riimo- 
-lavano<igtii.aiatorii te quel 
tempo e-li' compensamno 
con gnnte premi: , quanto 
più ciascuno 'hi tefénnava 
con la parola,;lanlO più fa¬ 
cilmente raggiungeva le cari¬ 
che pubblichè,' unto pio. 
nelle carici stessi, driieige- 
va Mi collegi, tanto più fa- 
wre: al. procacciava'presso 
.'gli.olllmatli piùaulorità pras- 
• ao^eanaloiirmagglareiiama 
h'IhVbfè'^'na'popalaiMkpnssoteplebe. : 
dIiCariMhiina ''‘tMlfntiteaffiHbfiw/risaieoJ 

■ -• Ci'A-jr.n' • 


Con la seconda prova scritta 
si è conclusa la prima sessio¬ 
ne degli esami di maturitE. 
Quella dedicala gJle prave 
orali si aprirE tra pochi n'ioml. 
Dopo la delusione peri temi 
di italiano i 470 malurandi si 
sono Irovati di frante prave 
tecniche non semplici, anzi 
difficili, come il tema di ragio¬ 
neria che ha interessato i 


ildmila ragazzi deliamaturi* 
tE tecnica commerciale, un 
quatto: di: lutti gli studenti. Il 
tema ribaldava ili parttcoia* 
re le caratteristiche dd capi* 
tale di funzionaménto nellé 
imprése produttrici di beni, bi 
quelle produttrici di servizi e 
in quelle bancarie. 

Di media difficoltE il brano 
di latino che hanno dovuto 


tradurre i ragazzi del liceo 
classico; Il giudizio é del lati-, 
iii^ nariceséO CESoiati, se¬ 
coli il quEle Timpé^o 
mangine sé stato nella scelta 
delio paroie». Si tratta comun* 
que di un biahò notissimo, 
a^buitò a Tacito, ma In ef* 
féiti di un pseùdo-Taciio; Im- • 
pegnativo, sempre per Caso¬ 
rati, il brano di Quintiliano as- 


La lingua 
dilatò 
è oam 


ite Ieri seconda prava, 

a uella specgica per I vari in- 
Iriul, Per II clàssico, il Iali¬ 
no. £ un breno di Tacila che 
non presenta I 
Rcoltà ainlatilc..-,, 

Cile invece lroim :l 
glusie in ttallahò 
Tacilo (Il dopo Cristo) tvo- 
caboU è le stnitture clusiche 
sono usati con: paiticolare 
mobilità e ambiguità di -ac¬ 
cezione. Quanti studeAii sa^ 
tanno capaci di ftateme de- 
ceniemenie? QuandoM pan 
la di latino nelle scuole; si ri¬ 
schia di perderei In un labl- 
rìnlo di argomenlazioni pio 
e contro, che qui non d sen¬ 
tiremmo nemmeno di ac¬ 
cennare. Sta di fallo che an¬ 
che il latino à vittima della 
logica peivena dell'oidina- 
menio scolastico. Poiché, in¬ 
fatti, è la lingua madre de|IT- 
laliano, non lo |1 pite'igho' 
rare e, poiché ha una gcam-, 
malica e una sintassi codifi-.: 
cale, il suo studio è un'occa¬ 
sione unica per imparare a ' ‘é9rilè'"hl,. E, iridi 
lateonare. àlad'allre pòrte : 
la degnlaione dI Ungua mai- te Mio a chi ila i 
ta Induce spriao chi ne par- 
la a tnrtarta come un mW 
■ale cristallizzalo. E Invece 
chi conosce mediamente il 
latino sa che le eccezioni so¬ 
no numereaa quasi quanto 
le regole e che ogni lingua, 
propria In quaiMO lingua, 
panala o prmeote va sem¬ 
pre cohsidenia carne, un fe¬ 
nomeno,te 

tèimlna: o dh’JcuMniWr ae- 
qulatano Mmlhiterena a as¬ 



conda dell'autoie, del con¬ 
testo, dell'epoca, dell'Ugo- 
mento. Leggere e liadune.il 
latino pud èssere un gioco 
faticoso e eccitante, una sH- 
'dà''alle proprie capacità logi¬ 
che e di orientamento nei ri¬ 
mandi e nelle associazioni, 
quando si considerano i 
:cqmenutl. È Indubbio però 
chequeslo doco puO place- 
n :sola a chi sia stato predi¬ 
sposta a farlo, a chi ne ab- 
bla appieao e assimilalo le 
regole In tempi lunghi. E In¬ 
vece, come sappiamo, i 
lemih sono stali accodali 
perchà, eliminato . H latino 
dalle scuola media inferiori, 
nel due anni ddigliinaaio o 
nelle due piliM.<ii|Ssl:dello 
•demUce, dsudgiMo gtt im 


si te collMamento devono 
consegnue ai coUeghi dd 
triennio {tupHH prontTa prò- 
dune; eiqriR. aihare tdassl- 
cL Eneo! unaVoha suHa. 
(essa degli smddiUsiavolge! 
l'Insolubtte conflitto di due 
lofòche, die sono coma due 
cotrentt, ognuna col suo 
cono e la sua potòla, coe- 
lenttftiché non iMarieriaco 
no ma dw, quando si icon- 
ttano, ptoteioona vmtid nd 
quali aiCnaganQ moM mal- 
capUM ituotafol. Sacondo 
■aloteca della modenillà (Il 
ialina pite easere aopranùtio 
conoscenza dalla culuira 
amica, leggiaHio buona ne- 
dttiiote, wolglan» un Inis- 
itesanle progiamma di lene- 
takira.;.^ Il ialino conte lin- 


analitica della Ungila, delle 
declinazioni e delle coniu¬ 
gazioni..) la giammaUca Ia¬ 
lina la la paite.del leone,Ma 
sIccQmri tb . lésla. dellq sHl- 
dénie é Una sola, U^hoesl- 
denza di queste due logiche 
nella scuola produce .coni* 
pottontentt Khizolienlcl; su- 
peificlalità nd lavoro e pani- 
cb nell'allrontarto,''Utdille-: 
lenza culiuiale venò g latino 
e feiazlónalepatna'dl fronte: 
a uh brano. Menlié; ne da¬ 
mo tiitti sicuri, gli studenti te 
oggi sono lutti svegli e capa- 
ciia metà di coloro che he- 
quentano ■ liccl-dassid, e 
icleniilid non hanno. Impa¬ 
lato un melodO'te<tipdvzte. 
ne e per loro U.bmiM,degli. 


malli* 

itti magistràle. Più: difficile 
dei flolito, tuttavia anche que; 
sto è molto noto. Infine c'è da 
segnalare che li brano di tm 
deaco assegnato per gH Istituii 
tecnici perù turismo e risulta; 
lo, secondomolti studenti e 
ariche diversi insegnanti, 
estremamente complesso, e 
al di lE dei pro^ammi svolti 


tica ciccia, al; tesoro con 
huateèm dtevd cKdevano 
cancellili in igiizia detta 
■nucwai formula te esamb 
l'attesa spasmoteca te un 
suggerimenttv. gB . spoaia* - 
menu sttateglcl per copiare 
o aiutate a coplóe; I vuod di 
ammacb e te certéttoi e, tal 
: un gioco at rialzo, pili ottt- 
.naladlBlaaonngHanzade- 
'gtt tsamkiaiDih la prova di 
tattliio'la scattare ancedrall v; 
nteccahisml te penacuslont I 
e dl higo; di buio; di prevm- 
zionee di punliione. i 

Non poteva mancare la 
solita laua.'iiolizla della tal 
Hata ministeriale. Qualcuno 
aveva «aputot che il brano 
avrebbe periato di Augusto. 
(ylsurche U-tema riguaidava : 
Macellala...) qpitcuamenle. i 
le.wma Caesanim di Sicio-.'j 
nlò;. un. alhp .«sapevar che. 
saiebbevenutohioiiTièol-i-" 
vio, allri ancora tono venuti 
cón una caitucdera, cotti- i 
pietà te hKlice. colma te tra- I 
ducioni degli Annalet di Ta¬ 
rilo: Che Impiego penoso I 
di encigie dia m situazioni 
di dieSt: questo (Mocopitre, 
riduiin, ddemtre il tnateila- 
le' da uttlizzire;' le astùzie 
per . tluggiie al controllo e 
mibaie* una traduzione per 
■Tettine,:quanlo catta In Ieri 
: itthri te HMBiallna « te oigq. i 
iiizzazioiie' mentale, di di-; 
gnttà culiumle-ancher Noti 
" edj meno lmptte;{: 


1* Dola la-hmdane.tfs) .« V ^aele la ttn funziane deiheia 
f (jk). Il iraocino, in un planofthiiilo ad uh aisiema di assi cartesiani o^ 
logonaU (Oiy). le cù^ di equazioni 

$i clìroli 1*11^ 4elia^ 1 ^ di pianò delMiiata dalla congiun* 

lente I putiti lUppieiènuhd gli eimrmi relativi delle due funzi<Hil dalla 
Cura di equazione f • V (K) e dalla parallela all'asse delle ordina' 
|g pciianie pèrii lHmd in cui questa curva incontra rane delle ascis' 




Lei fiMUlìeiA ^ 4m( fuMÌMl 

kifwrèM : 

n*»' - 


i pmti cn'i'w XSb fviZvm f .< 

fiMiVtota f Va «niriHÌ;>H.t*o m * fi;!.). lAfwtioref 

£ (McCcua. Ztinmwlil fiqk.rirfimlb. fCr h>1, m» «rintto 
wt-taft «• x>l) axtrrsdA f'aM w. (l;0). Daqutlr pdg 
ziw Ea frutiotii £ fori'lv!. a la coree atiatót, orìrtortaE 
i'ttM ridSs a.»um. 

GilcraNMiaMe £ p-tH Wao f ■ 

rw* -■ 

S» UfYa)iO^^ 

firclò, àè f M vm (Casso mi( fcMit» (A,^) a àt ^ 

MAAfSirvn» A» 

WcLìetU (val', 
■ *$4) si WeObSL. Sotta«M(Ao dUtf *9e(L 


iti, Ua^iìo X'aMo. ssW <( 





SòTmshAo ^ lite SKa sì lèìCHt i'aree Mesta- —g 1M 


2o In un plano ritenta ad .untdsitma di jad cariedani aitdganaU 
(Ora) e assegnala il bado di linea di equoilana: 

y • (•'t’l)iv >:3(ae-l)ìt, é I. 

Dopo aver verilicalo che tutte te linee dèi teselo passano per due pun¬ 
ti, di cui uno di ascisse nulla, ai detemilnino: 

- l'equszioite detta retta g del taseio. 

- ipanmetHte:è4tttt itette due lutee del bmioalfflnwMche rispetto al¬ 

ta retta I ed ammL itel'puiita Camunt te ascissa nulla, tangenli ha lo- 
ro peqiendicotaii. • r. 

- l'area della regione Unita di plano delimitata dalle linee cosi ottenu¬ 
te. 


V. fasto « furreate ^ CìMas fvtir», t parqlm^) core a«é 
ti sistoufriv X'i. Trelit A Ei-rett si ><4eriiea«o pa>eii twl 
furet» (0;l) a «il sìiwauèfrics tfijdb «il sul : (z;l). 

- L'a;MI>ot4 slsgrevélVi tfiE ‘fatele sì dfìeni fSr ttd^'.c^v 

à' (x* » 

• la iquatlow rififa Si'imMcfiiù, Soro j,,} 

i)id Eireaa ture Avo sìiamufTirix lareo aSoni oquh'ont: 

(arl)x'-l(art})i tl 

G coriiicitad- SMyrior- ritff, torjgre-f- SMO coétefatì Co, E rittiMÌf 
q'c 2(ati)K-ifarl) xoO 

Peiefu.* £l parricoA Sero tì<iM-ou4-.'cla n't^ ariorere Hère- 

aQ'ettl jfi ihregsota Ireiro c^ìc,crelt o^efs,,' reicsJ. 


Si otitM. pZ/riò 


la riva parabafi ìow- 



y=|K‘.2K+l 


L'a<ta. wtat» i 4 2 /} teCt'arco tei tettu-joA AbeO 
$«tei* ai «re sgretrof* farretet-'er] c ij-oaute' a' i/l. 

(TaA MX Sì freè «recls ribsm«< coMs;tem-J« T'atalgraEt- 
•Utìmitr dUlà, fuotlerea far«VeC-ea). 


• In un plano aono aaaegr 

Ilo r ed un punto A tale che.. 

• e h tali che alano • peipendicolare alia retta OA èd 


.una ctaconteienza di eenttoO'e rag- 
~ Zi;. Si conducanoli A due rette 



+ Rv essuma valore minimo. 

Si costniisca geometiicamente l'angolo AOP, eaaando P il punto Inv!- 
io. 
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MwSHr* S'tèr 
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Cl sì flit l»«Ua a lm,:ifaoi4t P -recf p.'oM l)>wte»«fa. Ero 
Eia. teadtreot, uti. taO. 

ta cenriirutz ti tt s. tmooo rìtefviKle if sìitew* ; 
fjs-tivl frrtreU , ^ 

(KitePn) 

3i trova tllffi. Eri» *t 

Si tVova foi Uci&««retc PN = slì.x,»\Iì(4*\fTT'} 

5«' ia S= m+fiù 4 

ffte ristcv-iwìrora if mo'AMowo $1 cafeotà. -, 
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s'cO te, 





diira^imazione.. 
a deteiminino par l'altnì hinticme t Vaioli dètIaAtaiMe'titelMÉÀa 
ta cui esislensi e aisicìiiatè dai ieoiema stesso. ‘ 


Lo. fwrtiores ^£x) -reatt’oMteoiaOA ft,*] a' Sa«<^ 
cmAì-iwa, aw MK a' otecìvebìEi, rò, otrO^rievtroui- 
OM4, pereto owgolse ^«ifreftì j'fHj’mere, ri' 
e(cfia«tis; pdr' òL^O); (Vr eux vièta ^«vroti ausM 
rii rissivabiCtà cU tcoteau-rii Upcdjji. 

Vh tcaretwi rii atttcura. (fu. atifCaretldlriilò 

(ùyt3 E* ^ fuMlIore*. a' tdifi-tMare a rian'vxt» 6 l. 
éaìsta miK ta£t cAur.'- 

, f’fc) 

b-tìl 

Si W ailtovo. (la c (aìstc par - 
Ore cui si rtosva; t (cj s 3 . Cìot' 

ee*.6e = 3 t e^i*it£y)/z. 
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NEL Mondo 



La ifepres^oiie in Cina 

Sostituiti direttore e caporedattore 
del «Quotidiano del popolo» 

Durante le proteste popolari 
in piazza TianMMen 
molti giornalisti avevano 
, sòlidarizzato oon gli studenti 

[ «Il capitalismo intemazionale tenta 

I di allontanaid ùalh retta via» 

Dei^ «tMnrmalÌQa» la stampa 


P^hino accusa il capitale monopolistico interna- 
atonale» preme per allentare i paesi socialisti dal- 
l#|eto via Una critica mdiietta av-cambiamenti 
che wetanno venflcando in alcuni di questi paesi’ 
Sostituiti I dinjgenti del Quotidiano del popolo do- 
l'attacco del primo ministro al lavoro di alcuni 
«^éti deiritlformazione» Nmovi arresti e un'altra 
ci|;danna a morte per il momento sospesa 


paga hostwa cowiisroNDENTE 

' UNA TMWUMIINO 


i^lecHINO NUOVO direttole 
e nuovo redattore capo ai 
(^(Hidkmo del fxv>olo. i or 
C^lTliiato centrale 
de^par^o ^muniste cinese 

raHa 

alla redazione |1 nuovo direi 
tQre si ^latna fiao Die ed a 
uto^ei ditellori della scuola 
dl^pa^to II nuovo redattore 
ca^ li chtarnà Shao Hua 2e 
ed d Un ex quadro militare 
t^oviette r‘tna non è una In 
fonn.a<lòne di fonte ufficiale - 
dal Ùliotfdmo delle fóru ar 
rqqita (organo dell esercito 
aUidlfette dipendenze del di 
pmjitienta pòlitieo dellAr> 
mata popolare Di Qian Uren 
M l^^ore fatto fuori eia sia 
torcetto etto «a a Casa» Uvee 
chip redattole capo invece «è 
iiyMpedaie* Il pnfno mini 
dfl^ Peng lo avwa detto re 
dcMÌìMioie. «ul itpnto d^Ua 
propaganda in questa fase 
difficile di lotta contro la «ri 
volta reazionana» alcuni 
componi non hanno lavora 
tobene E si è subito pensato 
che la critica si dingesse an 
che contro il vertice del Quo 
(idimo del popolo che aveva 
avuto specialmente nel mo 
inento più caldo delle mani 
lestailoni studentesche al 
t^ggtamenti eterodossi 
Molti dei redatton erano 
andati In Tfan An Men per so* 
lidarfzzare con gli studenti ed 
avevano portalo dei caneili 
con la scritta «Non siamo noi 
gli auton dell editonale del 26 
aprile» (quello che accusava 
gli studenti di complotto 
ndr) In piena legge marziale 
il 2 giugno il giornale aveva 
pubblicalo un articolo per 
raccontare che molti «pionie 


ri» erano andati il giorno pn 
ma in Tian An Men dove si 
erano incontrati con gli stu 
denti avevano giocato con 
loro avevano visitato le loro 
tende popoj’enUata dei carri 
armàtr nella piazza II quattro 
giugno in pnma pruina la lei 
iera di «un lettore» protestava 
indignato contro quei! artico¬ 
lo di due giorni f^ma Era II 
segnale che (atmosfera era 
mutata Dal giorno 7 pren 
dendo a pretesto la carenza 
di carta e le difficoltà di circo¬ 
lazione il giornale esce a 
quattro pagine dando natu 
ralrriente solo le informazioni 
sullé dunioni di partito di go¬ 
verno, dell Annata popolare 
Al Quotidiano del popolo co¬ 
si come all agenzia Xinhua 
(pef il momento ai riparo da 
mutamenti al vgfilite). gljg|a« 
dio e alla televisione dàlia 
«lègge* mandate \rr poè stazio¬ 
nano dei militari deli Armata 
popolare 

Tornato ad essere k> stru 
mento Indiscusso della prò 
paganda ufficiale di partito 
len il Quotidiano del popolo 
ha pubblicato un lunghissimo 
editonale sulla situazione po¬ 
litica interna dal titolo «Insi 
stere senza equivoci sui quat 
(ro pnncipi fondamentali» 
Spicca in questo testo la n 
comparsa a pieno titolo e in 
primo piano delia «lotta di 
classe» della contrappostzio 
ne tra impenalismo e sociali 
smo C è da parte del «capita 
lismo monopolistico» interna 
zionale una tendenza mollo 
forte VI sì legge a premere 
SUI paesi socialisti affinché 
abbandonino la via del socia 
lismo e passino sotto la sfera 


di influenza capitalistKa «U 
Cina deve battere questa ten 
denza» altrimenti diventerà 
una appendice dei capitali 
smo mondiale È un (nodo 
molto indiretto di criticare 
quanto sta accadendo con le 
riforme in alcuni paesi socia 
listi europei^ È quello che qui 
ci SI chiede davanti a questa 
anali» della situazione inter 
nazionale che anche sul 
fronte interno nmette ai pn- 
mo posto la lotta di classe 
Non Anneghiamo scrive le 
ditonale quanto abbiamo 
detto alla terza sessione 
dell XI congresso e cioè che 
bisognava portare io sviluppo 
economico al primo posto e 
smetterla con il considerare 
«questione pnnctpale» la lotta 
di classe Ma è pur vero che 
gli «episodi di rivolta» hanno 
confermato in questi giorni 
che nella nuova condizione 
storica e in forme eccezionali 
la lotta di classe esiste anco¬ 
ra» E il partito è ancora una 
volta chiamato a distruggere 


le «tre montagne» I impenali 
smo II feudalesimo burocrati 
co tl TeazKXiano Kuomln 
tang 11 partito comunista «ha 
commesso degli erron com 
preso quello della rivoluzione 
culturale ma é stato il partito 
stesso che questi erron ha 
corretto» e senza il «partito 
comunista non ci sarà la Cina 
della modernizzazione socia¬ 
lista» 

L obiettivo principale della 
•nvolta» ricorda I editonale 
era abbattere il partilo comu 
nista e questa accusa spiega 
la particolare durezza nei 
confronti dei «promoton» fen 
è stalo arrestalo Liu Xiao Bo 
ncercalore del magistero e 
uno dei quattro firmatari del 
grande manifesto appello - 
pubblicato anche dall Unità A 
7 giugno - a sostegno di un 
nuovo sciopero della fame in 
Tian An Men Le accuse nei 
suol confronti sono mollo pe 
santi negli Siati Uniti aveva 
contatti con un partito cinese 
«reazionanoi Tornato a Pe 


chino ha partecipato attiva 
mente alia preparazione dei 
•disordini» ^ preparato arti 
coll e materiale propagandi 
siico per 1 manilestanti di 
Tian An Men ha organizzato 
una seconda fase delio scio¬ 
pero della fame Oggi il Quo 
tidiano di Pechino pubbliche¬ 
rà un lunghissimo articolo 
sulle sue attività e «ii suoi 
rapporti c<m i leader sluden 
teschi di Beida e del magiste¬ 
ro per femnre insomma la 
prova del complotto «aiuialo 
dall esterno* Secondo calcoli 
aggiornati a len i «rontronvo- 
luzionan» arrestati sono fino¬ 
ra 1 700 ma é un calcolo che 
pecca per difetto Solo m una 
Città Daiian a tijtio len quelli 
già m carcere erano 430 len 
sono ^te anche annunciate 
altre condanne questa volta 
per 1 disordini scoppiati a 
Changsha A 22 aprite c è sta¬ 
ta una condanna a morte 
seppure sospesa per due an 
ni Gli altri ventici imputati 
hanno avuto pene fino ad un 
massimo di quindici anni 




ControHo dei documenti per un crttaKfeno cinese ^davanti ali ambascia¬ 
ta del Canada. A sinstra H dissideme Uu Bmyan e la moglie 
incontrano la stampa dopo esser» rifugiati a Hong Kong. Sopra il 
titolo corone funebri appese ad un ponte in memoria dei militari 
caduti 


La Camera Usa 
chiede 

la sospensione 
delle «eciizioni 



Con un voto che non ha quasi precedenti tutti 1 416 depu 
tati della Camera dei rapptesentanti americani hanno chief ^ 
sto al govèrno di Pechino di sospendere le esecuzioni capN 
tali Nel frattempo il presidente Bush (nella foto) ha chie¬ 
sto ai deputati americani di essere pazienti e tolleranti (i$i 
confronti di Oeng ancheae ha messo in chiaro che I ammi¬ 
nistrazione di Wadiington condanha fermamente la lepres 
sione dei movimento democratico Molti leader del Con 
grosso tra cui U demooatico Mitchell avevano cnticato 
aspramente 1 att^iamenlo di Bush chiedendogli di adot 
tare una posizione prù dura sulla qu^iofte cmese 


Di fronte all estendersi della 
repressione in Cina la presi¬ 
denza di turno spagnola 
della Cee sta preparando 
una lista di misure che i do¬ 
dici esamineranno lunedi e 
martedì prossimi nel corso 
del vertice di Madnd Tra 
queste misure ci sarebbero sia la sosperauone dd prt^ram 
mi di coopcrazione che li congelamento della cooperazio- 
Ite militare Fonti comumtarie sottolineano il desiderio dei 
paesi menbn di muover^ lutti insieme nei confronti delia 
Cina anche per accrescere I impatto delle declini Ma è 
ancora grande la prudenza che all interno della Cee mani¬ 
festano quei paesi che sono presenti alte frontiere della Ci 
na cioè la Gran Bretagna (Hong Kong) e il Portogallo 
(Macao) 


La Cee deride 
sulle misure 
contro 

il governo Deng 


H Belgio 
approva 
sanzioni 
contro Pechino 


Il comitato ministenafe delle 
relazioni esKeme dei gave^ 
no belga ha deciso di so¬ 
spendere le visite ad allo li 
vello con la Cina edìhmita- 
re le iniziative economiche 
contro quel paese £ stato 
quindi deciso di non invila 
re a Bnixelles il premier cinese U Peng e di annullare un in 
crmtro previa con i responsabili del commercio estero ci 
nese I visti di soggKxno per i cinesi che si trovano in Belgio 
sono stati prolungati e verranno inoltre facilitate le proce- 


Appello Il matematico Ennio de 

G II aicUdAlir» niemhiodelComita 

"iiSr"*™® to per Idlntti umani dell Ac 
guzbl cademia dei Lincei harivoi 

to un appello alle autontà 
cinesi affinché «emettano di 
perseguitare» il fisico dissi 
dente Fang Uzhi «Chiedia 
mo che al fisico nfugiaiosi nell ambasciata americana di 
Pechino e a tutta la sua famiglia • afferma De Gio^i - sia 
concessa la possibilità di andare a lavorare negli Stati tmti 
mantenendo la cittadinanza cinese» 


Un appello per la costituzio¬ 
ne di un colieggio di difesa 
per I giovani cinesi proces¬ 
sati m questi gicMni è stato 
lanciato da un groppo di av 
vocati e giuristi comunisti 
Nell appello si espnme «la 
più ferma condanna per 
quanto avviene in Cina insieme alla più viva (Heoccupazio- 
ne e aliairoe per il carattere delta campagna repressiva in 
cono che annulla garanzia posta a tutela della libertà 

peraonaie dei cittadini inquisiti {bandoli di ogni reale di 
fesa e dello stesso insoppnmibile diritto di appello» Avvo¬ 
cati e giunsti del f\:i (anno appello all Avvocatura italiana 
«perché chieda al nostro governo che sia consentita la par 
lecipazione di un colleggio di difesa degli avvocati italiani 
ai processi in corso» 


CIttrisIi del Pel 
indifesa 
dei giovani 
di nan An Men 


Taiwan 
smentisce, 
«Non sono 
Ì13a 
dal cinesi' 


Taiwan ha smentito la di 
chtarazione di Pechino se 
condo la quale le ireckli 
persone arrestale sotto I ac 
cusa di spionaggio lavorava 
no per la Cina nazionalista 
•Si tratta - afferma un co- 
* mumcalo del ministero di 
Taipei - del metodo abitualmente usato da Pechino per 
incastrare le persone con accuse false» La tvcinese ha mo- 
strato len copie di codici segreti e messaggi scritti con in 
chiostro invisibile affermando che appartenevano agli arre 
stati 


VIRQINIAkOm 


Andreotti: nessun nuovo precetto 
di cooperazione con Pechino 


Nessun nuovo progetto di cooperazione con la 
Cina verrà esaminato almeno per ora dal gover¬ 
no Italiano Lo annuncia Andreotti A seguito 
delle pressanti richieste comuniste un dibattito 
SUI tatti cinesi si terrà mercoledì prossimo al Se 
nato dove il ministro degli Esteri informerà sui 
passi che Roma intende compiere verso Rechi 
no Capanna fa lo sciopero della fame per prò 
testa contro le condanne a morte 



Il ministro degli Esteri Giulio Andreottl 


La lunga marcia 
della pena di morte 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


■i ROMA L Italia accantona 
I esame dei nuovi progetti di 
cooperazione con la Cina Lo 
fa per espnmere come dice il 
ministro degli Esten Giulio An 
dreotti «grave dissenso» verso 
le esecuzioni capitali e «le 
inaccettabili repressioni» deci 
se dalle autorità di Pechino E 
stato Andreottl stesso al ter 
mine delia riunione del Comi 
tato interminisleriaie per la 
cooperazione allo sviluppo 
len a Palazzo Chigi a rilascia 
re la seguente dichiarazione 
«Mentre le valutazioni potiti 
che generali sugli avvenimenti 
cinesi sono siate espresse col 
legialmente dai dodici paesi 
delia Cee e saranno ancora 
uUenonnente approfondite lu 
nedi prossimo a Madnd in oc 
casione del Consiglio euro 
peo trattandosi oggi di assu 
mere decisioni in sede di eoo 
perazione italiana allo svilup 
po nguardanti la Cina non si 
può che rinviarne I esame in 


segno di grave dissenso rispet 
to a quanto sta accadendo» 

La divisione italiana è im 
portante perché la Cma è tra i 
paesi con i quali I Italia ha av 
viato più intensi rapporti di 
coopcrazione Tra il 1981 e il 
1982 lu inaugurato un pnmo 
piano triennale di interventi 
per circa cento milioni di doi 
lan Successivamente nel 1984 
con la visita a Roma di Zhao 
Ziyang all epoca pnmo mini 
stro venne definito un secon 
do piano di cooperazione con 
t) quale ) It ìlia mise a disposi 
zione 44 5 milioni di dollari in 
doni e 121 milioni di doitari in 
crediti d aiuto Infine nel) otto 
bre 1986 1 allora presidente 
del Consiglio Craxi e il capo 
della diplomazia Andreottl 
nella loro visita a Pechino im 
postarono il terzo piano tnen 
naie che scade quest anno 
assumendo impegni fmanzian 
per circa 220 milioni di dollan 


in crediti d aiuto e 40 milioni 
in doni 

Suite vicende cinesi e sulle 
iniziative che il governo Italia 
no intende adottare Andreottl 
rifenrà a Palazzo Madama 
mercoledì prossimo Lo ha 
annunciato il presidente del 
Senato Giovanni Spadolini n 
cordando la lettera inviatagli 
dal capogruppo comunista 
Ugo Pecchioli Pecchioii aveva 
sollecitalo un dibattito parla 
mentare affinché «il governo 
Italiano informi il Senato sui 
passi che intende compiere 
per la salvezza delle vite urna 
ne Questa iniziativa - aggiun 
geva Pecchioli - é urgente e 
credo da tutti condivisa» La 
stessa nchiesta è stala avanza 
la dai capogruppo del Pci alla 
Camera on Renato Zangheri 
in una lettera alla presidente 
Nilde lotti 

Intanto (on Mano Capan 
na (Dp) ha iniziato len uno 
sciopero delia fame di prole 
sta contro le condanne a mor 
te in Cma -Le semplici parole 
non bastano - affeirna Ca 
panna - Bisogna proclamare 
allo e forte il proprio sdegno 
il nfiuto dell iniquità suprema 
consumala contro studenti e 
lavoraton rei di avere chiesto 
libertà e democrazia» Capan 
na invila a seguire il propno 
esempio digiunando «almeno 
un giorno per testimoniare ol 
tre le parole con la propna 


carne la dignità della vita con 
Irò la morte» E conclude po 
lemicamcnte «Dove sono ora 
gli sciacalii preelellorali no 
strani»’ 

Le ambasciate dei paesi 
dell Europa occidentale han 
no inviato alle autontà cinesi 
una nota di protesta unitana 
per 11 grave episodio accaduto 


due settimane (a nel compies 
so residenziale per stramen a 
Pechino Vane case di diplo 
matici nmascro danneggiate 
dagli span dei soldati che se 
condo la versione ufficiale n 
spondevano al fuoco pro\« 
niente dall interno dei com 
pksso dove si erano nfugiati 
alcuni manifestanti 


■1 PECHINO Abolire la pena 
di morte’ Ma nemmeno per 
sogno Era stato cosi drastico 
qualche mese fa il signor 
Zhou Daoluan funzionano 
della Corte suprema di Rechi 
no in occasione di una mter 
vista all Unità E aveva aggiun 
to non è un argomento all or 
dine del giorno anche se ci 
sono dei giunsti e degli studio 
SI che premono perché la pe 
na di morte venga circoscritta 
a dei casi veramente molto li 
milati in quella occasione li 
signor Zhou spiegò che que 
sta punizione estrema meno 
che mai poteva essere abolita 
m una fase che vede uno svi 
luppo allarmante della crimi 
naiità comune 
E in effetti è stato proprio 
cotì invece di restringere l a 
rea di applicazione come pu 
re da più parti si cominciava a 
chiedere la si é allargata e la 
pena di morte per la crimma 
iilà comune da almeno un an 
no e mezzo due anni a questa 
parte ha avuto in Cma una ve 
fd t propria impennala Non è 
una nov tà nella stona di que 
sto paese anzi è parte inte 
gran e delia sua tradizione e 
della sua cultura da sempre si 
usano il colpo di pistola alla 
nuca e la sospensione per 


due anni quando si vuole es 
sere clementi ma questa eie 
menza la si vuole (ar pesare 
Passati I due anni é molto dif 
ficile anzi quasi mai accade 
che la condanna venga ese¬ 
guita Perché nel frattempo il 
condannalo ha avuto lutto il 
tempo di riflettere fare auto¬ 
critica redimersi essere rico¬ 
noscente al) imperatore Allo 
ra Adesso è impossibile im 
magmare che cosa passi nella 
testa di un redivivo dopo 
quando la condanna gli viene 
trasformata in caicere a vita 
Naturalmente ie statistiche 
sono inesistenti 0 non le por 
tano a conoscenza del pubbli 
co Le notizie sulle condanne 
e sulle esecuzioni dei cnmina 
il comuni sono confinate nei 
giornali locali Non ne parla 
no né la agenzia ufficiale Xi 
nhua né la televisione nazio¬ 
nale perché in caso contrano 
dovrebbero tenere una specie 
di rubrica se non giornaliera 
almeno settimanale Ma ades 
so in occasione deila repres 
sione della «rivolta controriva' 
luzionana» Xinhua e la televi 
sione nazionale stanno dando 
alle pene di morte inflitte ai 
■rivoltosi» li massimo della 
pubblicità Questa volta non si 
tratta di ladri stupraton gio- 


caton dazzardo o trafficantt di 
drc^a insomma di cnmmali 
comuni Questa volta si tratta 
di cnminali politici da non 
confondere o da sommare ai 
pnmi si tratta di gente che at 
tentava al ruolo del partilo e 
alla esistenza della repubblica 
socialista E la loro punizione 
deve avere un valore politico 
esemplare come simbolo del 
la «lotta di classe» m questa (a 
se perciò deve essere resa 
esplicita pubblicizzata a) 
massimo m modo che nessu 
no abbia dubbi sulla sorte che 
tocca ai «nemici di classe» 
L esecuzione «segreta» o «mi 
metizzata» di un '•rivoHoso rea- 
zionano» non avrebbe senso 
fallirebbe lo scopo lo ha del 
lo anche ia Corte suprema 
quando ha stabilito che alle 
condanne più importanti biso 
gna dare «il massimo della 
pubbiiciià» Volete che non 
'venga dato it massimo di pub 
blicità alla condanna e alla 
esecuzione di colui che nelle 
pnme ore del matt no def 4 
giugno a Liubukou ha sventra 
lo li giovane militare Liu Guo 
Geng’ Aveva lasciato intende¬ 
re il portavoce del Consiglio di 
Stato Yuan Mu al giornalista 
della Nbc cimencana 

Di 7* 


Hong Kong 

Dissidente 
in fuga 
chiede asilo 

■IHONG KONG Yaii Jiaqi 
leader dell associazione inai 
pendente degli intelleltuaii é 
nuscilo a lasciare la Cma e si 
trova aUudlmente a Hong 
Kong E stalo messo in salvo 
insieme alia moglie Gao Gao 
nell ambito deinniziativa m 
difesa degli esponenti del dis 
senso democratico Vane sua 
moglie intendono recarsi n^li 
Stati Uniti passando per I Eu 
ropa occidentale ora sono al 
sicuro ma it movimento non 
ha voluto tar sapere i partìco- 
lan della loro fuga per non 
compromettere le vie di uscita 
dalla Cma che tuttora esisto¬ 
no nonostante la repit ssione 
Yan in quanto leader del 
I associazione indipendente, 
era passibile di arresto il suo 
gruppo costituito nel maggio 
scorso aveva svoilo un ruolo 
im|)oilante nel movimento 
democratico ma come altre 
o^anizzazioni indipendenti 
era stato messo ai bando dal 
le auVortità all allo dell intro¬ 
duzione della legge marziale 
Alia sua fuga hanno colla 
borato studenti di Hong Kong 
che fanno parte del comitato 
per (avanzamento della de¬ 
mocrazia in Cma una orga 
nizzazione che ha sede a New 
York e che m questo momen 
to SI prodiga per portare in 
salvo all estero i leader della 
protesta un altro dissidente 
Su Shaozhi è arrivato len ne- 
gii Stati Uniti era tra l firmatari 
della petizione sottoscritta a) 

I inizio dell anno nella quale 
SI chiedeva la liberazione dei 
detenuti politici 
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Argetitliia 

Menem esclude 

lefbendum 

suiihitarì 


a BUENOS AIRES. Carica Me- 
nem B alato pnclamato ulB- 
clalffioile ieri piealdente ar- 
geMlno II panagto del bole¬ 
ri, pte^A dalla ^ituttone 
pèr II IO dicembiefveira anti¬ 
cipato al piAsaimo 8 luglio do¬ 
po che Raul Allonsln ha an 
nunclato di voler abbandona¬ 
re Ih hnllclpo II palaaao della 
Caaanoaada. 

U prima queiiione incan- 
deaoente che dcwra risolvete il 
preildeme peioniata « quella 
mìlilaie Su questo punto il 
pnaidenle petoniata ha esclu¬ 
so la poaribililA di decidete | 
con un rafetendum se chiude¬ 
re o no llcapitolo dei piocessi 
ai militari Implicati nell'an- 
nlehlamento tisico del miltlan- 
li dell'opposiaiohe durante la 
dittatura- Escludendo II tele- 
tendumi Menem ha smentito 
le dlchlataaionl di suo tralello 
Eduanlo, senatoie peronlsta, 
e deliSup stesso portavoce che 
atmmo prospetiaio questa 
poasIbiliU bei giorni tcoisi 

Quella del piesidenle eletto 
e l’ultima presa di posUione 
in ptdine di tempo m un di¬ 
battito che rischia di iniuocate 
i primi mesi della prossima 


FVa il presidente Dos Santos Ultima vittima im itzdiano, 

e il capo della guenri^ Savimbi il missionario Amedeo Uiulìati 
una storica stretta di mano ucdso a KMungo nel giorno 

dopo 14 anni di guerra fratricida deiraocordo sul cesssde il fuoco 

Per l’AngoIa finalmente la pace 


Àltotuin pèr eritare processi e 
condanne, chieddno un'am- 
nislia generale Ma non solo 
un loit) leader, il colonnello 
Seineldin, ha anche chiesto 
per toro II pieno riconoscP 
mento eli vincitori della guen 
ncoMiolllenorismoi 


Dopo 14 anni dt guetia ftabicida, per l'AngoIa si 
apre ftnalmente uno spitagiio di pace. Scatta infatti 
da oggi li cesiate li tuoco concordalo tre giorni fa 
tra Eduanlo Dos Santos e il suo antagonista storico 
Jonas Savtitibi, leader indiacusao dell'Unlla. La 
guerra, oimai agli ulumi fuochL è tiuaciia pero a fa¬ 
re ancora una òttima il missionano italiano Ame¬ 
deo Cluliatl Che lavorava in Angola daU'86 


travagliata flestazione dt que* 
sto paese che nell ultimo ven* 
tennio ai A dovuto «cioUare di 
dono II cokNilallimo porto* 
ghefOs ha dovuto jnpponam 
nuiMioae aggmiitonf tudaM- 
caiM c vNtc una dellejguem 
cMU pio tonguinoMs Tcom- 
pmwblle diinque la lolennitA 
€ l*emoilone con cui. a nome 
del dktotto &atl aMunì pre* 
■enti, il presidante màUano 
TraofO h* dato itovedl acono 
^annuncio dal tlamunto ac* 
conio tra I halaIB*nainÌel a 
OÉtortoltta, una diiadina nel 
iMid dallo ZalNs U Intonna* 
aloni peto finirono qui Oltra 
al cenala II hioco non ci 0 da¬ 
to aapen cu quale ptotocoKo 
d'inteia ueriA coatrulta la tan¬ 
to aocplrata pace Dow, come 
e quando 1 guerriglieri dell U- 


■1 Padie Amedeo OiuUatti 
aveva 47 anni, da tre dirioeva 
la mls^e fondata dal Cap* 
puocinl a Kikilungo E ctaio 
colfrito da un pfontuia marte¬ 
dì acorso m una tocàlits ad 
una ventina di chilometri dal¬ 
la missione di Ouickulungo. 
nel nord detl'Màbla n c<Hpo 
del hatt cappuccino era a po¬ 
ca distanza dal fuoristrada 
che egli UMva ahitualmente 
La nom della sua motte • 
confermate solo Ieri dal padre 
provinciale del frati cappucci¬ 
ni del Veneto Raimondo Am¬ 
brosi • getta un'ombra lunga 
sulla pace finalmente conqui¬ 
stata dall Angola 
Col cessate II todcocheen- 
tra in vigore da oggi tra Mpia e 
Unita finisce infatti la lunga. 


nita deporranno te armi Qua¬ 
le «trattamento speclaleB è 
pRwUto per Jonaa Savimbi, R- 
no a ieri nemico numero uno 
del governo di Luanda e fido 
alt eà to del Sudehica deft'a- 
parthekL Chi d è fatto garante 
di questa Intesa. Se e quando 
sono previste eleziotit. 

Che una soluzione interna 
per la guerra cMle angolana 
dovesse arrivare entro breve 
tempo era giA nell'aria ali in¬ 
domani dell accordo di New 
York del 22 dicembre sMtso 
In base al quale (con la regia 
ameiicana e il tacilo consenso 
•pyletko) Cuba e Sudatoca tl 
impegnavano a ritirare le pro¬ 
prie tnmpe dal territorio ango¬ 
lano, ratoria a non fornire 
pio armi e aiuti all'Unita e 
I Angola (che ha strappato al 
SudaMca come prezzo delta 
pace I indipendi^ della Na¬ 
mibia aecondo la riwiuzione 
n 435 deti'Onu) a non fornire 
più basi al Nae-e aiuti in armi 
allanamiblanaSivapo MaSa- 
v|mbL che à New York rton 
era dato Invitato né dai tuoi 
padrini audafricanl né dal suoi 
alleati amcrléani, rimaneva 
pericoloso- controlla un terzo 
dell'Angola. pud contare uUa 
lealtà di un gro^ groppo et¬ 


nico, gli ovlmbundu. e vanta 
amici tra i capi di Stato di 
mezza Africa. Quanto baita 
per protrane ancora per anni 
gii attentati alle Infrastrotture. 
gU agguati, la teboieeie, U 
guerra cMle Còlè lo ha coh- 
Mnio ad accettare 11 cessate 0 
fuoco? E cosa ha convinto 
Dos Santos a stringeigli la ma¬ 
no? 

Da quando tono (nlziati 1 
colloqui che poi avrebbero 
portato airaccordo di New 
York, tm anno e mezzo fa. 
Dos Santos ha sempre soste¬ 
nuto che ne) momento m cui 
l'Unita non avesse più rappre¬ 
sentato la longa manus del 
Sudafriea tti Angola le sareb¬ 
bero state offerte condizioni 
onorevoli di lntesa«. Ftomeisa 
mantenuta non più tardi dei 4 
febbraio scorno quando Luan¬ 
da ha scarceralo settecento 
prigionieri dell Unita che han¬ 
no accettato l'amnistia offerta 
a tulb 1 guerriglieri di Savimbi 
dal governo Mpla. Dos Santos 
ha Inoltre detto chiaro e ton¬ 
do che cton vuole criminaliz¬ 
zare i seguaci di Savimbi in 
quanto angolani. Il problema 
semmai era. e nonostante tut¬ 
to nmane, Savimbi in peno- 
na. Incontrarlo, trattare con 


lui, significava riconpace^U 
uno status politico. Quanto A) 
leader dett'lln^ a mula ^ è 
valso protestare aftetoiia co¬ 
me a Washington per leiclii- 
stona dall'aecoido di New 
Yorik Al SudaMca la nuova 
pace in AMca australe seive 
troppo in questo momento 
per metterla a repentaglio er¬ 
gendosi ad avvocato ditensore 
degH interessi dèi suo protet¬ 
to La pace dal retto interessa 
obiemodo anche agli UAa che 
gradiKono la Realpolitik di 
cui Luanda ha saputo dar pro¬ 
va e sperano di far presto 
buoiri Mari con to stesso go¬ 
verno 

ftr convincere i due con¬ 
tendenti sono aceti in campo 
ben diciotto paesi afncani (e 
di questo pace raggiunta va 
dunque dato mento anche al- 

I iniziativa continentale) che 
da dicembre ad oggi hanno 
tessuto una fittissima tela di 
ragno diplomatica per mezza 
Africa. Hassan del Marocco 
ha offerto a Savimbi una bella 
villa nei suo regno consiglian¬ 
dogli di far «lesulei per un 
po. lintanto che te aopie non 
ti saranno calmateln Angola. 

II presidente ptoriano Hou- 
phouet-Boigny ffà manovran¬ 


do dall'ottobre scoria Uno 
dopo l'albo ha ricevuto ad 
AbKhan Dos Svitos; Savimbi e 
Fteb Botha. I paied della linee 
de) fronte (te ex ooìonle Mo 
toghesi. Tanzania, Zambia, 
Boiswana e Zimbabwe) han¬ 
no lavorato lebbittmenle La 
pace nell taitera Africa australe 
è I unica loro garanzia di so¬ 
pravvivenza. Quanto a Mobu- 
tu, il presidente dello 2aae, il 
discoisoA umpo* divena Ha 
sempre fornito basi all’Unita 
ed è auto U ttamitt per (are 
arrivare a Savimbi te armi e i 
dollari amertcanL Un affare 
lucroso per iuL Ma gli ameri¬ 
cani devono averto convinto a 
favorire il processo intemo di 
pacé In Angoia col valido a^ 
gomehio di estere oggi il gran 
patron dello Zaire che trabalia 
sotto una paurosa crisi eoonm 
mica ed ha rotto offa rappor¬ 
to co) padrino di semfm. Il 
Belgio 

sia dunque rmalinente 
per l’AngoIa, augurandoci che 
sia vera, che U SavlmU che ha 
stretto la mano a Dos Santos 
abbia una autorilA reale iu 
tutti i suoi comandanti In armi 
e non rispunti dopodomani 
un alno «roe della ^ngla» 
disposto a far fortuna su una 
guerra batneida. 


Libano, morto un altro ostalo? I 


AGaza dlladìno Usa 
sequestrato e librato 

domata di tensione nella stnscia di Gaza dove gio¬ 
vedì mattina è stato rapito l'assistente sociale statuni¬ 
tense George Chris Dopo una sene di accuse e con- 
traaocuse nella pnma serata radio Genisalemme ha 
annunciato che George Chris era stato liberato e che 
si imvava negli uffici della «Meszaluna crescente- di 
Oaza, la cmce tossa araba ,C)uis appariva scosso, 
nUMe sueicondialoni geoeialiliembtano buone. 


' ' ' In Europa il futuro presidente sudafricano 

De Kletk a Roma: promettm 
una «riforma» deU’apartheld? 


COMUNI DI CArthAlito 

_ PBOVINCtADINAPOU 

O/gtllKpimiiliaatiapifr/lfpiaiMSmkhélim- 

sllsM JMsiIIm psr «0 aaitf MW ■ < ff/B iMBSil» 

casvMMAeprtHiMsl. IMOMM * IVA tqWMietr 

oùtrlÈ tn i uni i oM §ifftÈÉiMiiaMiÈiiÈ^È9MfaÈia 

gVNMMivSV^HWICRAnillg Wm 

L'AmmirihtrazimeoièmalB, in «ieeuElonBaHp 
delibarfèonsiirari n.^ dei ^a/1S8B, eaaeutL 
va, rMde noto che * Indetle una gece d> appello 
per ll%ervlzlo di refezione eeolutice per gli eiv 
rii. as/sg* 90/91-91/92. 

t'aggludicezione avverrà mediante llcltazienà 
private da eeparirel con tl eiatema di cui eirart 
24 • lett -Av n 2 della legm B/a/1977 n S84. e 
eaeendo quanto pravleto daifart 1 lett «A» dal¬ 
la laggt>2/|g/1973 n. 14. 

Saranno oonsiderate anomale, « quindi aaetuM 
dalla gara, le offerta che preaentano unapercail. 
tuaie di ribasso superiora alla madia di quella 
ammessa Incrementaila di punti 7, al sanai dal- 
l'art 2/bi8 del 0 L. n 05/89 e legge di convaralo, 
ne n. 155/89 La fornitura à finanziata con fondi il 
SiltnCio Comunale. La domanda di partsclpcsp 
na, da redigersi su carta bollata da L, 5000, |rt 
lingua italiana, dovrà oarvanlra a questo Conta, 
ne entro il 30 luglio 19w. 

La domanda dovrà asaars corredata dal cartiff. 
ceto di Iscrizione alta Camera di C C.l,/t.A. 
Saranno ammesse a partaclpara la impraaa rta* 
nita al aanal dall'an, gQ e ps. dellq fpggs n, 564/ 
77. 

GII imprenditori non Italiani dovranno asasro 
iscritti al competenti albi par detta torniture o 
presentare il relativo certllioato. Il presenta avvi¬ 
so viene Inviato ali'Uflielo dal|e Pubblioluloni Ui. 
tlolall delta Comunità Europea In pari data 
La richiesta di Invito non vincolano l'Amminlatra- 
zlons. 

Dalla Residenza Munieipaia. 16 giugno 1959 

IL SINDACO Ambroilo Demanleo 


ISTITUTO TOGLIATTI 

U DIMOCRAZIA CCHMi VAMHIR 

Percorsi e futuro della democrazie 
nelle società contemporanee 

Frattocchie, 29-30 giugno 1989, 
Istituto Togliatti, via Ap^a Nuova km 22 

flottadi 29|luBno, ora 9.30 

mtiedialeno si seminarlo di franco Ottmrium 


■SOeSUSALEMME. Rapito 
giovedì, libetato dopo 30 ore 
questa, per alcuni veisi la 
•iraotdiiiaria vicenda di Geor¬ 
ge Chrli, 37 anni, ciltadino 
alMunliense, assistente sociale 
e per la cui liberazione sono 
Kaltale straordinarie misure 
al emetgenza, vanificale dalla 
llbeiulOne awenuia. come 
l'S detto (eri sera Sulle circo- 
slanii del sequestra ci sono, 
flnars, dimise leisloni secon¬ 
do la prima Chiù sarebbe sta¬ 
ta vWlaia da due arabi suol 
aroki con i quali urebbe 
uscto nqn Incendo pio rilor 
no La seconda, invece, parla 
di un'azione di foiza. Geoige 
Chris Ieri aera come a è detto 
era stalo liberalo dal suoi rapi 
lori e consegnala alla .Mezza 
luna crescente. 

Il sequestro di George Chns 
è Italo Immediatamente con 
dannato dall'Olp Questa 
operazione - allenita I Olp - 
danneggia 11 popolo palestine¬ 
se e la rivolta. Israele la userà 
come pretesto per dispiegare 
nuove truppe a Gaza e peipe- 
Irare nuovi atti di aggressione 


Messico 

Bloccato 
il commerdo 
dei neonati 


B otta Da MESSICO 1) go¬ 
verno messicano ha adottato 
misure per frenare il com 
meicio di neonati verso I e- 
siero Dal primo luglio, In ba¬ 
re ad un prov^imento 
adottato dai ministero degli 
Interni tutte le persone che 
vorranno uscite dal paese m 
compagnia di un bambino 
che non sia loro figlio avran¬ 
no bisogno di un pennesso 
speciale Nel documento do¬ 
vrà essere Indicato il grado di 
parentela. U numero del pas- 
aapoito dei bambino, un vi¬ 
tto c dovrà contenere la fir¬ 
ma di due ìesiìmont «li com- 
meleto di neonati, soprattutto 
vario I Europa e gli Stati Uniti, 
ha raggiunto indki elevati ed 
era assolutamente indispen¬ 
sabile mettere un freno», ha 
detto un portavoce del mini¬ 
stero Secondo alcune de¬ 
nunce parte dei bambini 
metticani sono venduti negli 
Steli Uniti per essere sottopo¬ 
ni al preUevo di organi da de¬ 
stinare a traplanU. 


contro li popolo palestinese* 
tOlp. incHUe, ha chiesto «alla 
direzione dell (ntifada, a tutte 
le oraanizzazioni palestinesi e 
a tutu t singoli Inatvidul di la¬ 
vorare per fl suo rilascio, affin¬ 
ché possa immediatamente 
tornare al suo lavoro In favore 
dei bambini patesunesi* 
Secondo altre fonti Qeorge 
Chris sarebbe stato aequestre- 
10 dairoiganizzazione integra¬ 
lista islamica «Hamasi. movi¬ 
mento al di fuori dell Oìp osti¬ 
le agli Usa e fautore di una 
politica che nega li dinlto al- 
[esistenza di Israele Tale sup¬ 
posizione troverebbe fonda 
mento nella nchiesla che se¬ 
condo alcune fonti sarebbe 
Stato fatta len di scarcerare 
sette palestinesi fra i quali lo 
sceicco Ahmed Yassin leader 
spintuale dell «Hamas* Geor¬ 
ge Chns è direttore regionale 
del Fondo di sviluppo delle 
comunità organismo creato 
dalla «Save thè chiklren tede 
ration* per migliorare ia quali 
tà della vita nei villaggi e aiu 
tare i bambini in condizioni 
disagiale Nei lemion occupa- 



I Ha fli& visto il cancelliere tedesco federale Kohl e 
la signora TImtcher. Cresta sera, alle 20,30 incon* 
tra a Roma, diulio Andreotti prima di raggiungere 
Ginevra e UÀona. Passa dunque anche per l’Ita¬ 
lia roflensiva diplomatica di Frederick De Klerk, 
futuro presidente dei Sudafrica che vleneoirlnltu- 
rare in Europa la credibilità intemazionale del 
girne dèlPai&rdiéid. - ^ ^ i ; 


tl una decina di cototU amtaU 
sono entrati in un villaggio 
della Clsglordania e nel corro 
di un scontro hanno ucciso 
un ragazzo arabo Un altro 
arabo, un giovane di dician¬ 
nove anni, è rimasto ucciso 
da militari Israeliani a Hebròn 
(I settimanale libanese «Al 
Shiraa* infine annuncia che 
uno dei nove ostaggi amer^a 
ni detenuti nel Ubano sareb¬ 
be «morto da qualche tempo» 
Nell articolo comunque non 
appare li nome della persona 
che sarebbe motta, potrebbe 
essere un cMle, rapito il ZA 
gennaio 1987 la cui salute è 
peggiorata o un militare fento 
al momento del sequestro av 
venuto nell aprile del 1988 


■i ROMA Le eleztonl gene¬ 
rali in SudaMca si temmno li 
6 settembre prossimo, ma Fre¬ 
derick De iOerk ha deciso di 
muoreixi prittta delta fatidica 
data. Se, come é probabile u 
suo Partilo Nazionalista (Np), 
bene installato ai potere fin 
dai '48. uscirà ancora una vol¬ 
te maggtoritario dal ricorso al¬ 
te urne, automaticamente lui 
che é già leader del partito dn 
venterà capo dello Stato e 
seppellirà una volta per tolte 
I ostinato e nottoso Reter Bo¬ 
tha 

È dunque un presidente m 
pectore quello che arma oggi 
a Roma Intenziònato a tra 
sformare il suo our europeo 
in una carta di credilo da 
spendere in campagna eietto- 
rate Botha II vecchio leone 
gli ha lascialo m eredità un 
paese isolato a livello interna 
zionate rommeiro da una 
marea di debili (82 miliardi 
di doUan) e soprattutto m pre 
da a legittime convulsioni an 


tiipaitheid che nemmeno 
quattro anni litoti di stoto d’e¬ 
mergenza (riconfermato non 
più tordi dei 9 giugno scorro) 
sono riuicUi a curare* De 
IDerk ha un bisogno assoluto 
di riportare a casa la «benevo¬ 
lenza dell Occidente» se vuole 
essere credibile come guida 
de) Sudafrica, ed è significati¬ 
vo li fatto che fino ad ora non 
abbia delineato una strategia 
di ricostrozione economica da 
sottoporre a) suo elettorato 
tutti in Sudafrica sanno, e I 
grandi Industriali prima di tut¬ 
to, che I unica medicina di cui 
ha bisogno I economia è un 
suo pieno reinsenmento nel 
mercato Intemutonate, rein- 
smmento ostacolato oggi dal¬ 
ie sanzioni m pnmo luogo da 
quelle americane Che la si 
tuazione sta drammauca d al¬ 
tronde è coniermato dal fatto 
che non più tardi di un mese 
fa il Sudafnea aveva riserve 
valutane sufficienli a copnre 
solo cinque settimane di im 


poitazioni quando la soglia 
rossa delle lisenie stesse, di 
settimane ne do^be copri¬ 
re alineno fteM Non a caso 
De Klerit, dopo Bonn. Londra. 
Roma a Lisbona, farà visita a 
^Qihatelir »<4Hi-^iliniwiia^ > 
consorte bpricariQ daqui dh > 
WUrittr !■ 7 

UM gqua pari* del debllo 
wdafrtcuo e def «io| InteRO- 
al Quello die wril; Ceicendo 
In Runpa qUéà(o$It<Ihne nro- 
panie del ’Transvaal dunque è 
chiaro. Meno chiaro è cosa à 
realmente disposto a promet¬ 
tere in cambio del certificalo 
di rispettabilità e della cospi¬ 
cua cambiate che l Dirupa 
dovrebbe sottpicriverglL 
De Klerk ha rosiapzlalmen- 
te tre carte da giocare i accor¬ 
do firmato da Sudafnea, Cuba 
e Angola il 22 dicembre scor¬ 
so a New York che non ha av¬ 
viato solo il processo di pace 
tri Luàrfda e Pretorià, ma àn- 
cne qtiélto di indipendenza 
della Namibia Iq secondo 
luogo la promessa di liberare 
senza condizioni Nelson Man 
dela subito dopo le elezioni di 
settembre Terzo ancora una 
volta la niorma dell apartheid 
Se il processo di pace m Afn- 
ca australe certamente favori¬ 
to dalla distensione Est-Ovest 
sembra essere ormai un dato 
d) fatto pur Ira mille difficoltà 
se 51 può essere disposti a ere 


dere che con qualche accor¬ 
do legreto De Ktetk poan an¬ 
che Nomettere ai teader eun>- 
pei to acaicenslone di Man¬ 
dela. è d’obbUgo una prodep- 
zi jMoluta Mite «le nenhigii 
in merito alti"ÌÌÌ«- ' 
ma deli’apvtheld. ehepa^r 
ntemognéra delia-wteiitte 
dafrteana. 

De Kteifc fino • tori làppre- 
tentava l'ala delira del Partito 
Naztonaltsto. De Kleikd l'uo¬ 
mo che non paria di diritti po¬ 
litici individuali, ma di diritti 
del «gruppi» (parola etegànte 
per non dire raiae). che pro¬ 
mette I entrato dei neri nella 
pollUca nazionate ma ritiene 
un eventuale governo di mag¬ 
gioranza «una catostrole per il 
Sudafnea». che ia baluginare 
il dialogo ma considera I Anc 
«una banda di violenti* Que¬ 
sto à li ■giovane leone» e que¬ 
sto è li suo lingraggio La fidu 
eia eventuale che 1 Europa gli 
può concedere deve essere 
estremamente circospetto e 
subordinata a garanzie preci¬ 
se e venicabiii proprio sulla 
nforma dellapa^eid Tanto 
più che il tour europeo di De 
Klerk è una sorta di prova ge¬ 
nerale deila vera kennesse, 
quella che Io aspetta tra breve 
negli Usa E sta all Europa 
mandare a Bush un messag 
gio preciso 

□Affi 


Oenwonile « cuKute BellUche negli anni Ottante 
Alerte 1>DMi 

SogBettlvità e ofltadlnenza PIttro Sinw/tone 


La coalizione per un governo di unità nazionale 

Mandato esplorativo a P^iandreu 
Mìtzotakis non ce l’ha fotta 


Dopo 1 tre giorni previstt dalla Costituzione, Ko- 
stantinos Mìtzotakis nnuncia ai suo mandato 
esplorativo e lancia accuse alla sinistra. La coali¬ 
zione insiste per la formazione di un governo di 
unità nazionale che porti il paese fuon dalla cnsi 
istituzionale li presidente deila Repubblica telefo¬ 
na in ospedale, dove si trova ricoverato Papan- 
dreu, e gli affida il secondo mandato esplorativo 


M ATENE Kostantlnos Mit- 
zotakis ieri, uscendo dai pa¬ 
lazzo presidenziale, non 
sfoggiava il sòlito sorriso iro¬ 
nico Pochi minuti prima 
aveva rimesso nelle mani 
del presidente Sartzetakis il 
mandato espioratrvo Nella 
successiva conferenza stam¬ 
pa nella sede neoclassica di 
Nuova democrazia, Mitzota- 
tds spiegava i molivi della 
sua rinuncia, accusando la 
sinistra di «inesponsabiivtà* 
di fronte al paese «Ho pro¬ 
posto a sinistra - ha conti¬ 
nuato U leader conservatore 
- più di quanto lei aveva 


chiesto Ho offerto il portafo¬ 
gli delia Giustizia e oegii in¬ 
terni ai solo scopo di forma¬ 
re un esecutivo che iniziasse 
subito i incriminazione dei 
ministri socialisti colpevoli» 
Comunque terrà ia «porta 
aperta» alla sinistra soste¬ 
nendo perù che la iquarta 
soluzione è pericolosa» 

•Non ci sentiamo respon¬ 
sabili del faiiimento di Mit 
zotakis» ha commentato il 
segretario della coalizione 
Leonidas Kyrkos Abbiamo 
proposto la «quarta soluzio¬ 
ne ha continuato - e ci 
muoveremo su questa linea 


politica Questa soluzione 
prevede infatti ia formazione 
di un governo di unità na¬ 
zionale e di salute pubblica 
che con il contributo di lutti 
e tre partiti porti i) paese 
fuori dalia cnsi istituzionale 
e morale, senza però ampli¬ 
ficare lo scontro politico in 
atto e creare fratture perico¬ 
lose nella società» 

Sulla «quarta soluzione» 
ora stanno anche discuten¬ 
do gli esperti di dmtto costi¬ 
tuzionale Alcuni sostengo¬ 
no che 1 articolo 37 ddla 
Costituzione lo contempla 
Alto affermano il contrario 
(Questi ultimi sono soprattut¬ 
to gli uomini vicini al Pasok. 
La posizione $1 spiega facii- 
mente i socialisti non inten 
dono entrare a far parte di 
un governo di unità nazio¬ 
nale 

Kr»tantinos Mìtzotakis 
dunque ha esaunto l suol tre 
giorni di esploraztone previ 
sii dalla Costituzione Da ien 
pomeriggto è cominciato U 
turno di Andreas Papandreu 


che attualmente è ricoverato 
to ospedale li comunicato 
ufficiale parta di «infiamma¬ 
zione polmonare» ma si trat¬ 
terebbe di edema polmona¬ 
re Il ricovero potrebbe an¬ 
che essere una «malattia po¬ 
litica», come sostiene ouai- 
cuno Ma fonti provenienti 
dali'intemo dell ospedale in¬ 
vece confermano il precario 
stoto di salute di Papandreu 
che attualmente si trova nei 
reparto di rianimazione, as¬ 
sistito dai migliori specialisti 
di Alene 

Si paria anche dell'esi¬ 
stenza di una dichiarazione 
to CUI Papandreu si assume 
tutte ie responsabilità sul 
suo stoto di salute, e che sa 
rebbe stoto firmata pnma 
deli inizio della campagna 
elettorale quando li suo me 
dico curante lo aveva scon 
sigtiato di parteciparvi Co¬ 
me ha ricevuto il mandato 
es^rativo'^ Con una sem¬ 
plice telefonata fatta dal pre¬ 
sidente della Repubblica 
Sembrano ripetersi le stesse 



situazioni dell'ottobre scor¬ 
so. quando Papandreu, dal- 
) ospedale londinese in cui 
era ricoverato per un delica¬ 
to intervento al cuore, gove^ 
nava il paese con il telefona 
e il telefax Fu proprio in 
quel perìodo che scoppiò 
con virulenza lo scandalo 
Koskotas 

Da Ieri sera invece esplora 
con il telefono Nel frattem 
po dovrà sottoporsi a seri 
esami per almeno tre giorni, 
riunire i suoi coiiaboraton e 
infine ricevere i leader degli 
alto due partiti «Non si potrà 


neppure alzare la voce con 
lui e i medici saranno co¬ 
stretti a raccomandare ai 
suoi interlocuton di non af¬ 
faticare li paztente». com¬ 
mentava len con ironia un 
giornalista greco Per ora co¬ 
munque Papandreu non in¬ 
tende nnunciare all incarico 
Alcuni giomi fa, quando 
era ancora ufficialmente in 
salute aveva rilanciato la 
sua proposto di un governo 
progressista, ma aveva evita¬ 
to ogni accenno alla que 
stione morate I suoi colta- 
boralon asfieltano la sua 
guarigione 


NuovàftNiàà tf» rtàmodrailà • soctelismo 

** ^ 

Democraita « pètare W Potonie; un compiemmo 

pe*iiWla7J*n{tainy>?<»k 

vwienn 3(1 stagno, ere 9,30 

VmtUm 

La demKretii difficile Danilo 2olo 
Sovranità, rapprasentana, democrazie 
Gtatemò Marramao 
NeoUCerlsmo e democrazie sociale 
Oomonleo Losurdo 

Democrazia e tradizione comunista 
Marcello Montanari 

Trggrtttw totaam dalla damaeraila 

Democrazia a differenza Mssuale 
Adriana Cavanro 

Movimenti, rappresentanza e sistema poilitica 
Giuseppa Cotturri 
(tancluslota del seminarlo 
Biagio de Giovanni 

taf Informazioni rivolgorsi a segretaria dell'lstlluto TOgllaW 
Stefania Fagiolo, tei 0£/9358007 9358482 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


ARCHIVIO STORICO DEUE DONNE COMUNISTE 
INTITOUTO A «CAMILU RAVERA. 
FONDAZIONE ISTITUTO GRAMSCI 

La memoria dì ieri, 
la storia di oggi. 

L’archivio a Camilla Bavera 

Roma, 27 giugno ore 9 30 
Sala del Cenacolo ■ Piazza Campo Marzio 42 

Con l'alto patrocinio 
della Presidenza della Camera 

Intitolazione delI’Archivjo 
Storico delle Donne Comuniste 
a Camilla Ravera 

Introduzione di NILDE lOTTl 

Relazioni di RENZO MARTlNEai 
Camilla novera la Tonno dell Ordine nuovo 
e la formazione del Pei 
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NEL MONDO 


Ua^kistan 
Sostituito 
il leader 
comunista 


Nell’Estremo Oriente sovietico 
distrutti da un enorme incendio 
novantamila ettari di foreste 
Danni per 22 milioni di dollari 


Nella lotta contro il fuoco 
già un morto e 12 feriti 
Un soccorritore: «Mai vista 
una simile catastrofe» 



Oltre 90mUa ettari di bosco sono già bmciati nel¬ 
l'ìsola di ^khalin. neirestremo oriente deH'Uiss, 
in seguito ad un catastrofico incendio. Un morto 
e dodici feriti nella battana contro le fiamme 
condotta con mezzi insufficienti. Paracadutati uo¬ 
mini giunti anche da Mosca che dista otto ore di 
fuso orario. 11 capo della forestale: «Non ho mai 
visto nulla dì simile in 33 anni di lavoro». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MMmtUIQI 


«MOSCA, ftank Nishanov, 
«letto presidente dei 
Soviet delle naztonalftA (una 
delle due camere del Soviet 
•upremo), Im iareiato U posto 
di primo segretaria del partito 
<romunlsta della RepuiMica 
uzbeka (Asia centrale sovieti¬ 
ca). Lo rilerisce la Tisi, se¬ 
condo cu| un plenum del Co¬ 
mitato oriMralè del Pe^rq}ut> 
blicanoba elettola! suo imto 
blam Karimov. fino a ieri ca¬ 
po del putito della regione di 
Kaihkadaria. Nlshanov, che 
nel dicembre deil'66 aveva so- 
ftituito il-corrotto Inamglon 
Usmankhogiaev, rinviato a 
giudiiio nell'ambito dell'in- 
chiesta sulla «mafia uzbeka*. 
lascia.cosi la guida di una re¬ 
pubblica grande quasi quanto 
la Spagnao con circa 16 mL 
iionidlabitantl. 

Nel dicembre scorso attor¬ 
no a Nishancw 1u sollevata dal 
settimanale «Qgoniok* una 
polemica sugli «schiavi del co- 
lolle*, i bamoin) che lavorano 
per mesi nei campi di cotone 
senza paga e in condizioni a 
dir poco disagiate. La sostitu¬ 
zione di Nishanov alia testa 
del partito uzbeko, tuttavia, 
era stata annuiKiata dallo 
stesso Goibactov il € giugno, 
quando il Soviet supremo ave¬ 
va eletto il leader uzbeko alla 
presidenza della camera delie 
nazionalità. 

li nuovo primo segretario 
del partito deìl’Uzbeldstan. 
Karimov, é nato il 30 gennaio 
1938, ha occupato alrintemo 
del flovemo repubblicano le 
cariche di ministro delle fi¬ 
nanze, vice-presidente del 
cqiWÌBO* RWe"<,« *I-W 
mltalo per la pian licazlone 
economica, Dal (ebbralo del 
1986 guidava l'organlzzaalone 
di panilo della regione di Ka- 
thliadaiia. 


am MOSCA. Per tentare di 
domare il giganteKO iimen- 
dio hanno latto giungete da 
Mosca, lontana ben otto oie 
di fuso orario, alcurii spe¬ 
cialisti e paracadutato nei 
pressi della zona decine di 
uomini ma i successi sono 
stati sinora scarsi. 

E una lotta impari quella 
che si sta combattendo, pe¬ 
raltro con mezzi assoluta¬ 
mente insuKieienti, seconda 
la stessa agenzia sovietica 
Tass, nell'isola di Sakhalin, 
nell'estremo oriente del- 
rUtss, bagnata dalle acque 
del mar di Giappone. 

Non si sa esattamente da 
quando abbiano comincia¬ 
to, a bruciare intere foreste, 
né quale sia stata la causa 
precisa: quel che è certo é 
che alla data di ieri, nella 
parie settentrionale dell'iso¬ 


la, dalle patti della legione 
di Nogilkii, erano andati in 
fumo qualcosa come 90mi- 
la ettari di boschi. 

Nella battaglia si sono già 
registrate le prime vittime: 
un morto (uno degli uomini 
paracadutati) e dodici feriti. 
Verso risola di Sakhalin, il 
cui centro principale < luz- 
no-SakhaUnsk che conta ol¬ 
ite 700mila abitanti, sono 
stati convogUali rinloizi da 
Magadan e Novosibirsk 
mentre mezzi tecnici ade¬ 
guati sono stati inviati da 
Krasnoiaisk e dalla regione 
autonoma delia Jacuzia. 

L'agenzia Tass delinisce 
l'incendio «levastante.. 11 
capo della Forestale, N. Ko- 
peikin, ha detto, sconloita- 
lo: .Non ho mal assistito a 
un disastio cosi grande in 



33 anni di lavoro in questa 
isola.. E ha aggiunto: Ogni 
giorno giungono mezzi e 
uomini, ma le fiamme avan¬ 
zano inesorabili.,... 

Secondo il breve reso¬ 
conto dell'agenzia sovietica, 
uno degli incendi ha per¬ 
corso nientemeno che 2S 
chilomeiri in un solo giomo. 
I danni ainora ammontano 
a chea 22 milioni di dollari. 
A cosa attribuire il disastro? 
.La colpa - ha sottolinealo 
la Tlzss - non £ sollanlo del¬ 
la natura. 

Molto spesso gli incendi 
vengono provocati da citta¬ 
dini che abbandonano i 
mozziconi delle sigaiette e I 
llammileri accesi nelle fore¬ 
ste.. Si assicura che ogni an¬ 
no il Soviet legionate e le 
auloriti municipali danno 
istruzioni, fanno appello e 
rafforzano la vigilanza, in¬ 
crementano le dotazioni dei 
distretti che «pesso lamen¬ 
tano una scarsilé di mezzi*. 
Ma, dice sempre l'agenzia 
sovietica, le decisioni che 
vengono prese non vengo¬ 
no seguile dai fatti. 

E cosi da giorni le liam- 
me, quasi del tutto .incon¬ 
trollabili., si estendono con 



una velocità impressionante 
nella taigà, prevalentemente 
fatta di abeti e di altre pian¬ 
te aghiformi. Ma si sentono 
minacciali anche gli abitanti 
dei villaggi e sono stali pie¬ 
disposti ^1 plani per eva¬ 
cuare eventualmente la po¬ 
polazione. 


L'isola di Sakhalin £ nota 
per la presenza dei primi 
giacimenti di petrolio ad est 
degli Urali la cui pioduzione 
raggiunge la teiraierma at¬ 
traverso un oleodotto che, 
passando sotto k> stretto del 
Tatari, raggiunge la località 
di Komsomoisk sull'Amur. 


Ma £ anche una tetra do¬ 
ve. per una strana combina¬ 
zione degli effetti del sole, 
deirumidità e della stmthira 
del teneno, cresce una ve¬ 
getazione singolare: per 
esempio cavoli gigante^! 
e agli grossi quanto un pu¬ 
gno. 



Il leailef Iranlaiio Haslwml Aalsanianl 


Rushdie rifugiato a Maiorca 

Lo scrittore nascosto 
nella villa di Farah Diba? 


Berlino 

Il muro 
non sarà 
abbattuto 

db BE8UNO. La Germania 
orientale ha* annunciato che 
ni>n farà «naturalmente nulla* 
per abbattere il muro di Berli* 
no. fattore di difesa contro ag* 
gtessionl economiche e crimi* 
nalità. 

In un rapporto letto al Co¬ 
mitato centrale del Partito dì 
unita socialista, riunito l'aitro 
ieri a Berlino est, da Joachim 
Herrmann, membro dell'uffi- 
ciò politico c della segreteria 
per la propaganda, il POlitbu- 
ro respinge le accuse di viola¬ 
zione dei diritti umani rivolte 
alta Rdt e mette in guardia 
contro la crescita delle forze 
di estrema destra in Germania 
federate. 

Quanto al muro di Berlino, 
di cui il presidente degli Stati 
Uniti George Bush ha chiesto 
la distruzione, durante la visita 
in Rtg il mese scorso, l'ulficio 
politico della Sed afferma che 
•naturalmente, non se ne farà 
nula*. 

L’abbattimento del muro - 
aggiunge 1) documento > 
esporrebbe la Rdt al «saccheg¬ 
gio economico, all'ingresso di 
elementi criminali dediti alia 
gueira psicologica, e al traffi¬ 
co di stupefacenti*. 


■i MADRID. Lo scrittore an¬ 
glo-indiano Satman Rushdie sì 
troverebbe nascosto nell'isola 
dt Maiorca, in una villa della 
tenuta dell’ex imperatrice ira¬ 
niana Farah Diba. Secondo 
quanto afferma^gl il settima¬ 
nale spagnolo «llempo*. L’au¬ 
tore dei «Versetti Satanici*, 
condannato a morte dal fon¬ 
damentalismo islamico, abita 
nella tenuta dei Pahlevi «Can 
Balutxo*, a ire chilometri dalla 
località di Alquerìa Bianca, ad 
est di palma di Maiotea. 


Le ville delta tenuta, a cui sì 
accede per mezzo di una tor¬ 
tuosa stradiociola di campa¬ 
gna, sono arroccate sulla col¬ 
lina, seminascoste dalla vege¬ 
tazione e dalla partcolare 
struttura del suolo. Sembrano 
dei bunker. Un severissimo 
servizio di vigilanza impedisce 
a qualsiasi persona dì awici- 
narsi alla tenuta dove vivono 
Farah Diba. suo figlio pnmo- 
genito il principe Reza Pahlevi 
e sua moglie Yasmina. 


Il leader iraniano incontra a Baku i musulmani sovietici 


Ra&anjani esalta Ckirbadov 
iSatana non abita più qui» 


Da Baku, la capitale dell'Azerbaigian dove si è re¬ 
cato in visita, il capo iraniano Rafsanjani esalta 
Gorbaciov come un .grande leader non solo del- 
rUrss ma del mondo intero*. Centinaia di musul¬ 
mani lo hanno ascoltalo nella più grande mo- 
schea della città. Ribadito il valore degli accordi 
siglati nel quadro di una ritrovata, «amichevole 
cooperazione. Ira i due paesi confinanti. 


DAL NOSTRO CORRISFONOENTE 


M MOSCA Ormai sono solo 
un lontano ricordo i tempi in 
cui il defunto Khomeini dipin¬ 
se l'Unione Sovietica di Gor¬ 
baciov come una «forea sata¬ 
nica» che avrebbe potuto sal¬ 
varsi dalia rovina esclusiva¬ 
mente con una conversione 
aH'islamismo. La vìsita dello 
•speaker» deH’assemblea del 
Consiglio islamico dell’Iran, 
Rafsaniani, ha segnato .no 
spartiacque nelle relazioni 
con Mosca, sino a pochi mesi 
fa certamente non idilliache 
per vìa dell'impegno sovietico 
in Aighanbtan e la guerra con 
l'Irak. L'«amlchevole coopera¬ 
zione*. siglata in sigmfìcauvì 
accordi commerciali, con la 
disponibilità deirUrss a raffor¬ 
zare la difesa militare della 


nazione confinante, ha segna¬ 
to ien un'aitta eloquente tap¬ 
pa. Ali Akbar Rafsanlam. infat¬ 
ti, s» è recato a Baku, la capi¬ 
tale dell’Azerba^ian in cui vi¬ 
vono oltre un milione di abi¬ 
tanti dei sette deii'lnlera re¬ 
pubblica e ha tenuto un 
sermone di dieci minuti da¬ 
vanti ad alcune centinaia di 
musulmani in entusiastica at¬ 
tesa. Dalla moschea di Taza- 
pir (costruita all'inizio del se¬ 
colo e con minareti), Raf-, 

sanici ha dichiarato: ^jorba- 
ciov è un grande leader, non 
soltanto deil’Unkme Sovietica, 
ma del mcmdo intero*. 

I fedeli (a Baku ha sede la 
direzione spiriuiale dei musul¬ 
mani dei Transcaucaso, una 
delle quattro deli'Uiss) hanno 
accolto le parole di Rafsanjia- 


ni con entusiasmo. Ha ripetu¬ 
to che la visita m Urss e i col¬ 
loqui con i dirigenti hanno ri¬ 
vestito una ^ande importan¬ 
za»: iMai - ha sottolineato • 
mi era capitato di compiere 
una visita di questo valore*. 
Secondo il portavoce della di¬ 
rezione spirituale. Alai Agaiev. 
l'esponente iraniano ha riba¬ 
dito la necessità di intensirica- 
re i contatti tra i musulmani 
sovietici e i musulmani della 
sua nazione nella quale, pe¬ 
raltro. calcola che vivano al¬ 
meno cinque milioni dì azer- 
baigiani. In passato ci sono 
stati rare occasioni di incontro 
tra le due parti, specialmente 
dopo la crociata* di Khomei- 
ni nei confronti deir*atea* 
Urss. Ma negli ultimi mesi il 
clima è gradualmente mutato. 
Nuove moschee sono state 
inaugurale a Baku e ^tre ven- 
tisei sono già stale restituite 
dallo Stalo lo scorso anno. A 
Baku, Rafsanjanl vi era giunto 
da Leningrado dove era stalo 
riccfvuto dalle autorità locali 
che, attraverso il sindaco Kho- 
direv, avevano messo in evi¬ 
denza le relazioni di «buon vi¬ 
cinato* e II «fresco impulso* 
che hanno ricevuto i problemi 


comuni ai due paesi. 
L'esponente iraniano (a Mo> 
sca è rimasto il ministro degii 
Esteri. Velayati, U quale ha te¬ 
nuto una lezione in un istituto 
medico sulla lotta alla lebbra) 
aveva nuovamente esaltato I 
risultati del colloqui con Gor¬ 
baciov: «Siamo sicuri che i) 
nuovo processo che $i è aper¬ 
to giocherà un ruolo positivo 
nel dìak^ bilaterale. E molto 
importante p^ noi conoscere 
la vita dei lenlngradesL La po¬ 
litica di riforma di Gorbaciov 
ha aperto la strada per più 
aperte cooperazionì inlema- 
ztonaU». 

I colloqui Urss-Iran hanno 
avuto vasta eco a Teheran. 
L'agenzia sovietica «Tass* 
prende ix>ta delle «dettagliate 
inionTtazioni» che la radio, la 
televisione e i giomaii hanno 
dato sugli incontri di Mosca. 
Radio Teheran, ad esempio, 
ha affermato che l'intesa ha 
costituito un «positivo impat¬ 
to* nella situazione della re¬ 
gione ed t stata resa pos^bile 
soltanto «dalla rholuzione 
islamica in Iran e grazie al 
cambiamenti in corso in Unio¬ 
ne Sovietica». 

DSeSer. 


Mosca, scontro politico aperto 
alla vigilia del ^et supremo 

Cinque ministri 
boocM 

in commìsàone 

Il termometro moscovita registra una fèbbre politi* 
ca sempre assai alta. Le commissioni del Sa^ 
supremo hanno «bocciato» ben cinque minisdi 
proposti dall'aito. dopo averli sottoposti a Impie¬ 
tosi interrogatori. Rpy Medvedev ha replicato du¬ 
ramente ad un articolo delia «IVavda» sul Wate^ 
gate uzbeko. Da molte parti si chiede la convoca¬ 
zione anticipata de) congresso de) Feus. 

DAL NOSraO CORRISPONDENTE 

. ttìUiji'lTèCMIISA 


a MOSCA La sessione del 
Soviet supremo riprenderà I 
suol lavort lunedi in un dima 
di acerrima battaglia politica, 
lect il presìdium Ita ttssato l'o^ 
dine del giomo dopp aver 
ascoltato la relazione di Ev- 
ghenil Primakov, pre^nle 
del Soviet dell’Unione, sui la¬ 
vori delle commis«onÌ paiia- 
mentari che hanno valuto le 
candidature ministeriali Ben 
cinque ministri imposti sono 
stati respinti dopo veri e pn> 
pri Interrogatori a «fuoco In¬ 
crociato*. U Soviet suimmo - 
troppo frettotosainente pre¬ 
sentato ome organismo ccm- 
seivatore e del lutto «controL 
tato* - si iNeta tiwece deciso a 
dare battaglia, almeno attra¬ 
verso le commissioni da poco 
create. Non è ancora dtlaro 
se i ministri «respinti* vemno 
egualmente ripresentati da¬ 
vanti alte due Càmere (e in tal 
caso è probabile che la pres¬ 
sione del partito ifuscirà a farii 
eleggere), ma è invece chiaro 
che motti deputati stanno gra¬ 
dualmente prendendo co- 
scienza delle loro prerogative 
e intendono awaleisme. Sta 
di fatto che le commissioni 
hanito «bocciato* adduittum 
uno del primi vicepresidenti 
del Consilio dei ministri, l’ex 
primo segpetarto di Volgogro 
do Vladimir Kalashnikov, di¬ 
stintosi nel plenum di aprite 
come uno dei più ostici avver¬ 
sari della perestioika. Secotr- 
do la proposta di Rìzhkov 
avrebbe domito presiedere il 
Comitato statate per il pio-' 
gramma alimentare ed 8 stato 
duramente riconosciuto non 
idoneo al compito. Altrettanto 
seccamente respinti sono stati 
U nproposto mìnistio della 
(Pittura Vasilil Zakharov, il 
piesidento del Comitato stata¬ 
te per k> sport Marat Gramov, 
il minlstio per le Risorse idri¬ 
che Itoiad Polad-Zade (che 
era primo vice dei contestati»- 
simo ministero). Infine non è 
bastato mandare in pensione 
il presidente della Banca di 
Stato, Oementsev. Anche il 
nuovo proposto, Vladimir Cri- 
bov, é stato ritenuto non all’al¬ 
tezza . Ma anche molti dì 
quelli che sono passati attra- 
. verso U setaccio hanno dovuto 
subire intem^atori senza ri¬ 
guardi. È il caso di Jurì) Ma- 
' sliukov, presidente del Co- 
' splan (e membro supplente 
del poiitbuio), che ha dovuto 
I rispondere alle crìtiche per oL 
I tre quattro ore di fila e che ha 
superato la prova per U rotto 
della cuffia. 

Ma è battaglia su tutti i fron¬ 
ti, in attesa della riunione del 
Parlamento permanente. La 
■Pravda» ha dovuto incassare 


- e pubblicare - una durissi¬ 
ma replica dello storico ex 
dissidenie Roy Medvedev, wy 
minato addirittuia pte s Menie 
della conuitisMone pariamen- 
lare d'inchiesta forre più spi¬ 
nosa quella che dere fare lu¬ 
ce su) «Waleigate uzbeko». in 
cui. assieme al due Inquiniti 
Telman QdUan e NUcoìal Iva- 
nov, pobebbero essere ifitpU- 
cali anche aiti dirigenti del 
partito. Medvedev ha reagito * 
a itome di tutti i sedici mem¬ 
bri della commissiofw • criti¬ 
cando aspramente un articolo 
dell’oigano del partito che, 
contravvenendo alle richieste 
del congresso e delia stessa 
commissione di mantenere 11 
silenzio stampa fino alla con¬ 
clusione dell'lnchireta, aveva 
nuovamente accusato Qdttan 
e fvanov, da prima rearione 
dì tutti t mentori della com¬ 
missione airarticok) delia 
"Pravda" - ha scritto Medre- 
dev - è stata assohitamente 
negativa e molti la interpreta¬ 
no appunto emne un tentativo 
di (are pressione sulla com¬ 
missione*. L'accusa, che l'on 
gano del partito ha dovuto 
pubblicare, è molto pesante. 
Confenna. del resto, die vi so¬ 
no forze che stanno disperata* 
mente cercando di «insabbia¬ 
re* il caso o di pronunciare 
anzitempo verdetti unilaterali 
di colpevolezza. M e dved e v 
annuncia che I lavori «non sa¬ 
ranno brevi* e che la commis¬ 
sione sta ancora attendendo 
la documentazione necessaria 
e gli strumenti tecnici e U pe^ 
sonale. f%r intanto • conclude 
Medvedev - «articoli come 
quello della 'l^nvda" posso¬ 
no soltanto reitdoe più diflicL 
te ti lavmo della commissio¬ 
ne*. poiché «inquietano l’opi¬ 
nione pubblica, creano un'at- 
mostem mabana, ostacolano 
la riceica della verità». E met¬ 
tere la rouaeiuola a penonag- 
gi come Roy Medvedev appa¬ 
re impresa disperata. 

Ma - ed è questo un segno 
non minore del tempi inaiti 
che ri vìvono a Moaca - ormai 
la sacralità del potere è di¬ 
scussa a tutti i lirélli e perfino 
nelle istanze di partito. L’altro 
Medvedev, Vadim, membro 
del poUtbuio e «ideotogo*, é 
stato apertamente contestato 
nella conferenza cittadina del 
partito di Mosca, ccmie perso¬ 
na dì scarse idee e dt ancor 
più scarso cmaggio, da S. An- 
tipov, segretario di partito del- 
ristituto per Teneri atomicA 
Kuiclatov. Mentre ri alzano da 
più parti voci che chiedono 
un concesso wticipato del 
partito. Lo stesso Vadim Med¬ 
vedev, intervenendo, non ha 
escluso questa eventualità. 


Aspra battaglia al Comitato centrale del Posu 

lingeria, i riformisti chiedono 
la testa del moderato Grosz 


n Partito comunista ungherese ha affrontato ieri un 
difficile banco di prova, con la riunione del comita¬ 
to centrale del Piosu i cui esiti in serata erano anco¬ 
ra incerti. Anche se non ufficialmente all’ordine del 
giomo, la questione che ha dominato i lavori è sta¬ 
ta quella del cambio della guardia alla testa del 
partito: l'ala riformista ha chiesto infatti apertamen¬ 
te le dimissioni del moderato Karoly Grosz. 


m BUDAPEST. La battaglia 
all'Interno del massimo orga¬ 
nismo dirìgente del Posu deve 
èssere stata ancora più aspra 
del previsto, se in serata il por¬ 
tavoce del Cc ha annunciato 
Che i lavori si sarebbero pro¬ 
tratti anche oggi. Convocalo 
ufficialmente per discutere la 

S reparazione del congresso 
ell'autunno prossimo, il co¬ 
mitato centrale ri è trovato di 
fronte alla richiesta di un Im¬ 
mediato ricambio al vertice 
del partito avanzata aperta¬ 
mente dail'ala riformista, che 
Critica te posizioni moderate 
di Gmz. éd é rimasta partico- 


larmenle irritata daU'assenza 
del segretario del partito ai fu¬ 
nerali di Nagy, e dalle sue am¬ 
bigue dichiarazioni sulla figu¬ 
ra e sui ruolo dell'ex primo 
ministro giustiziato dopo l'in¬ 
tervento sovietico del '56. 

A dare il via all'attacco con¬ 
tro Grosz é stato, alla vigilia 
della riunione del comitato 
centrate, il presidente del Par¬ 
lamento Matyas Szueroes 
esponente dell'ala riformista 
del partito. Pur senza fare di¬ 
rettamente il nome del segre¬ 
tario del Posu, Szueroes ha 
dato voce implicitamente alla 
richiesta di avvicendamento: ti 


partito potrà realizzare l'unità 
nazionale, ha detto, «solo se 
l'ala nformatnee assumerà 
senza ambiguità il ruolo do¬ 
minante. e se le posizioni 
chiave saranno ricoperte da 
leader autorevoli, popolari e 
intelligenti che facciano capo 
a quest'aia*. Riferendosi sem¬ 
pre implicitamente alla non 
chiara posizione di Grosz sul¬ 
la nvolta del '56, Szueroes ha 
sostenuto che il partito «ha 
mantenuto un atteuiamento 
equivoco sulla riabilitazione 
di Nagy*. «In politica - ha ag¬ 
giunto • bisc^na essere coe¬ 
renti e in buona fede». Non ha 
voluto sbiiaiKiarsi suite possi¬ 
bili candidature alternative 

? er la leadership del partilo, 
uttavia. ha ammesso esplici- 
tamenie. «non è più possibile 
nnviare il rinnovamento del 
comitato centrale*. «Da questo 
punto di vista, e in considera¬ 
zione del fatto che un uomo 
politico che non sia conse¬ 
guente e che rilasci dichiara¬ 
zioni contradditorie può solo 
screditarsi, credo che l'attuale 


sessione del Cc sarà un im¬ 
portante banco di prova. Dob¬ 
biamo andare al congresso 
con una leadership i cui 
membn siano come minimo 
solidali l’uno con raltio*. 

Di diverso parere il massi¬ 
mo esponente dell'ala nfor- 
matrìce, Imre Pozsgay. vice¬ 
presidente del consiglio e 
membro detl’ufficio politico. 
Secondo Poz^ay. il comitato 
centrate dovrebbe chiedere a 
Grosz di restare alia testa del 
partito fino al congresso. Ma 
un altro iliustie esponente n- 
formiSka, Reszoe Nyers, anche 
lui membro deit'ufficio (Mini- 
co, ha denuncialo in un'inter¬ 
vista ail'organo del Posu che 
■la collaborazione ai vertici 
del partito ha toccato i minimi 
storici* e che sono «almeno 
cinque i gruppi riformisti che 
auspicano una direzione di 
transizione* in vista del con¬ 
gresso. Ma non sarà lui, ha 
detto, il prossimo segretario, 
come da qualche parte era 
stato proposto. 



Georgia 
Madre Teresa 
a Tbilisi 


■i Madre Teresa dì Calcutta, la religiosa fondatrice di 
opere di carità e vincitrice del premio Nobel, è stata accol¬ 
ta ieri a Tbilisi in Georgia da centinaia di persone. La suora 
è ritornata in Unione Sovietica dopo t'invito rivoltole dal 
Comitato per la Pace che ha (rermesso l'apertura di diverse 
Missioni dì C^tà e per congratularsi con i rappresentanti 
del comitato per l'opera svolta nel paese. 


Pena di morte a New York 

L’assemblea dello Stato 
rinvia la decisione 


alla prossima 


■1 NEW YORK, (kazte ad un 
deputato moribondo, nessuno 
morirà sulla sedia elettrica 
nello Stato di New York, alme¬ 
no per un anno. 

L'assemblea statale ha rin¬ 
viato la decisione sulla pena 
di morte alla prossima legisla¬ 
tura in seguito alla notizia che 
l'uomo che rappresenta l'ago 
della bilancia nel voto dovrà 
essere operato d'urgenza lu¬ 
nedi prossimo. 

Si tratta del senatore repub¬ 
blicano James Donovan, 65 
anni, gravamele malato di 
cancro. 

Ex marine, conservatore, 
antiabortista irriducibile, da 
sempre sostenitore della pena 
di morte. Donovan, in punto 
di morte, é stato colpito da 
una crisi di coscienza. Cattoli¬ 
co devoto, Donovan si è mes¬ 
so a pregare, cercando nella 
fede la nsposta al suo dilem¬ 
ma (I tutto è stato seguito con 
ansia dalla cronaca, che ha 
registrato ogni tentennamento 
deiruomo chiave di una deci¬ 
sione vissuta dalla gente con 


legislatura 


grande emotività. 

Nessun condannato é stato 
messo a morte nello Stato di 
New York da) 1963, anno in 
cui l'assemblea abolì la pena 
capitale (sono 13 gli Stati 
americani in cui non è am¬ 
messa). 

L'asaenvbtea ha provato ne¬ 
gli ultimi anni a ripristinarla, 
ma ogni decisione in merito è 
stala bocciata dal governatore 
Mario Cuomo, che finora è 
sempre riuscito a bloccarla 
co) veto. 

Quest'anno la j^tuazione è 
cambiata. Inlurlati dalla lunga 
catena di omicidi (tra te vitti¬ 
me molu poriziotti) i sosteni¬ 
tori della pena di morte han¬ 
no guadagnato terreno. Tanto 
che con Ravvicinarsi della xa- 
denza per il voto sulla propo¬ 
sta di respingere il veto del go¬ 
vernatore - che richiede l'ap¬ 
provazione di due terzi dei 
rappresentanti statali - il risul¬ 
tato non era aWatto scontato 
né promotori né oppositon 
della pena di morte avevano 
dalla toro te adestoni necessa¬ 
rie ad assìcuraisl la vittoriA 
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LEUBie E Opinioni 


Padié la proposta 
delPd 

sul reddito garantito 


t 


MICÌ«llMmÌ3r 


C on n disegna di 
legge presentato 
dii ^ pel gkm 
pi scorsi n lenii 
del leddllo gi- 
-itntito. dt (eni* 
PO II centro di un vivace di' 
baPilo teorico e culturale, è 
diventato una proposta pre¬ 
cisa e eonoela che ha su¬ 
scitato largo inieiesle pel 
corso della campagna elet¬ 
torale |.'oliietlàro tonda- 
mentale della proposta è 
chiaro assicurate un mini¬ 
mo di reddito, di toiimzio- 
ne e di lavoro al i^ovanl 
inoccupati, Ip primo luogo 
pipridtoRaV 0 iiMnIM, Co- 

deli’aibMo e del ricptlo cui 
orni t costretto dalle Kelte 
dicieiionali del potere po¬ 
litico e delle pubbliche am- 
miplstraalonl, A lai fine Vie¬ 
ne istitulio un sistema d in- 
tenentt Ohe si articola In tre 
campi scuola-lopnaziorie, 
fervili lociaU e lavori di uU 
lilà colIcKiva. Nella piedi 
iposlslone ed attuazione 
dia relativi progetti è coln- 
vDila urti moTteplicItt di 
sogMttrislItuzIonaJI e soda¬ 
li wgionl, sinitlure scolasU- 
che, sindacali, imprese, as¬ 
sociazioni di rdonlariaio, e 
cast via. Solo losvolglmemo 
eHaitho dalle attM Indica¬ 
le è reMbullo con un'inden- 
nli II oul Importa (S^lla 
ta moislli clOvabill lino al 
ZOK) il coiill||uin poma una 
aorta d «unlfflo vltale>, 
analogo n quella già indict- 
todairaperl'anilaiiasin- 
goto L'accasa al slilama, 
subordinalo a naspatemi ad 
omnia oondltiant, detct- 
nìlna rapporti n tempo de- 
terniinaio e parziale Inte- 
gttiinentn H hiisIfU tono U 
profilo pmvldetulalen aaal- 
cureUvOb 

Anclvt da quasla breve 
cenno all'lmplaMa della 

iridMi e«gll«fe> 

asai{»;;fr 

«ontUftlì^autoriU^ che 
hinno cwatteriueio le 
eipcitenee di politica attiva 
dell occupaslom in Italia 
Logicbc che. soprattutto nel 
Metxogiomos perpetuano 
incesMntemente un model* 
lo sociale basato sulla di- 
pendenu e fuRa passìviut. 
e non Invece lull autono¬ 
mia e suirauMuniclenza. SI 
pensi al paradosso cui sog¬ 
giace nelle regioiri meiidi» 
nail rintervento pubblico 
Da irin lato esso è sempre 
pia iiecéssartQ per la man¬ 
canza eli vere occasioni fd 
ahemaUve di lavoro dall al¬ 
bo e tale da limitare (orte- 
mente proprio )a possibilità 
di costruirle in misura e for¬ 
me adeguale Un sistema di 
reddito minimo allora ha 
senao sa contribuisce a 
spezzare questo perverso 
circolo vizioso, riconse¬ 
gnando direttamente nette 
manidei giovani disoccupa¬ 
ti gli strumenti di un'iniziati¬ 
va di massa capace di sti¬ 
molare una nuova, limpida 
e controllabile «fantasia pro¬ 
gettuale» delle autonomie 
locali, delle organizzazioni 
sindacali e del comitati per 
il lavoro, dell imprenditoria¬ 
lità diffusa Soltanto al) in¬ 
terno di questa prospettiva 
di lotta e di movimento, 
d altro canto, è possibile af¬ 
frontare il problema di con¬ 


ciliare le ragioni dell egua¬ 
glianza con le trioni della 
difUerenza Problema che si 
pone inevitabilmente in 
ogni ipoted di intervento 
autmnatioo ed uniforme di 
politica de! lavoro. È infatti 
evidente che le esigenze di 
occupazione, di formazione 
e di reddito delle ragazze e 
dei ragazzi e cui d rivolga- 
mo sono assai q>eciriche e 
divelle Ora, db che deve 
scattare automaUcamMte è 
una «garanda di ultima 
istvtza» d soddisfacimento 
di quei bisr^i A fianco di 
tale garaijzia, e non in con¬ 
tras^ con casa, s^ deve apri¬ 
re il vasto tmreno delie azio¬ 
ni diflerenziate e mirate per 
Indl'ridd in carne ed ossa. 
Cosi Inteso, un tdstema di 
reddito minimo può costi 
tuire U tassello di un proget¬ 
to di rìfondazione dei «Wel 
fare State* che supep ogni 
concezione puramente re- 
distributiva. di semplice mo- 
netizzazlone dei diritti di cU 
tadinanza Un progetto di ri 
fondazione imperniato su 
un più avanzato compro¬ 
messo sodale, in cui il ri 
ichio insito nella mobilità 
del lavoro e nella flessibilità 
degli orari pud essere perii 
no assunto consapevpUnen 
te come un va^ra se si ac¬ 
compagna a uno sviluppo 
reale di <mpoitunità profes¬ 
sionali e culturdi, di acces¬ 
so a servizi collettivi effì 
denti e di buona qualità. <U 
valorizzazione delle attività 
ripioduttiw. 

I l funzionamento 
di un sistema di 
reddito minimo, 
infine, richiede 
Mi ia mobilitazione 
di ingenti risorse 
finanziarle La nostra pro¬ 
posta dimostra che non si 
tratta di un punto insolubile. 

ma xbgLVà definito iaiap- 

porlo a tre grandi questioni 
cui «sso li incràcib ob- 

duella della riforma del regi¬ 
me fiscale f contributiva La 
seconda è quella di una ra¬ 
zionale unificazione del ca¬ 
pitoli di spesa destincUi alle 
politiche dellottupazìone 
e detta formazione La terza 
è quella del riassetto dei 
meccanismi di sostegno del 
reddito Merita di essm sot 
toiineaia, in pn^wsiio, I ur¬ 
genza con cui occorre preo- 
cedere alla riforma del sus¬ 
sidio ordinario di disoccu 
pazione che nguarda milio¬ 
ni di lavoratori stagionali 
saltuarie precari 
11 Pel sta preparando un 
progetto di legge che modi 
fica radicalmente gli odierni 
requisiti contnbutivi per il 
godimento dell indennità 
ordinaria di disoccupazio¬ 
ne, e che prevede l aumen¬ 
to graduale di quest ultima 
fino al 40% della retnbuzio- 
ne leale media percepita 
nei periodi lavorativi prece¬ 
denti Tutto ciò del resto, 
rappresenta una condizione 
indispensabile per impedire 
che un sistema di reddito 
minimo possa paradossai 
mente Incoraggiare il lavoro 
nero nella misura m cui of 
fra un indennità più vantag¬ 
giosa di quella órlinaria di 
disoccupazione, ovvero del 
trattamento monetano più 
basso (e più Indecente) 
esisteiUeoggi in Italia. 


1 -.' ■ .Pratìche tali da compoftereiempi 

che non possono essere contenuti 

nel corso di una vita». Chi mette un dito nell’ingiana^o 

non sa che cosa gli piò accadere 

Assuvdi automatìsiid Fisco 


MI Signor ditettom, svolgo l'attivi- 
ta di agente di commercio senza de¬ 
posito e sena alcuna oiganlaaiiane 
imprandllotiale, pertanto non wno 
assoggeliablle alla Imposta llor 

‘nmavla aono casaatto alla se¬ 
guente procedura. 

0 pagare l'Ilor tale e quale mi 
competesse, 

2) richiederne Immediatamente U 
rimborso all Intendenza di Finanza, 
motivando le ragioni della nchlesta, 

3) Itascono U Consuelo termine 
del «ilenzio-iiniito., presentare ri¬ 
corso alla Commissione tributaria di 
l-grado richinmendo la delega al go- 
vemon 625/71 equantostatullodal- 
la Corte Coalilurionale con ordinan- 
un 42 del 2531980 e n 67 del 
14 4 1986 ed anche sentenziato dal¬ 
la Suprema Cotte di Cassazione m 
3477 del 9 4 1987 nonchi della leg¬ 
ge 19 31983 n 72. 

4) aspettare lo svolgimento quasi 
Interminabile dell'Iter dalla prima 
sentenza lino a quella deflnltiva ed 
Inappellabile: 

5) nllendeie Analmente II rimbor¬ 
so, che avviene non prima che stano 
baacoisl almeno altri cinque mini. 

Ible pneedurs comporta del mm- 
pi talmente lunghi da non poter ge¬ 
neralmente essere contenuti nelnn- 
teto corso di una vita 

G, O. Cappello. Udine 


M Signor direttore, lavoro come 
Impiegato jiresso una Industria chi¬ 
mica La vicenda die mi vede coin¬ 
volto ebbe Inido nel IMI quando, 
passando da una SodeU ad un'altra, 
mi ritrovai in possesso di due Mod 
101, situazione ohe comporta la 
compilazione del 740 l'anno succes¬ 
sivo TVascurai di farlo 

Qualche mese più tardi II governo 
approvò la legge tt SIS del 7/8/82 
Kletivaepbn cbndono Itscale peri 5 
anni pnqédenll Inlcndonnto nd ap¬ 
profittale di quella obeasione per 
rientrare nella legalità feci preparare 
da un commercialista la domanda di 
condono, allegando la ricevuta di pa- 
gamento di L 40 000 dica come da 
conteggi 

Ifon l'avesal mai fattoi Sei anni piO 
tardi, nel dicembre 1988, mi venne 
notificata una cartella esattoriale di 
circa L 5 000 000 relatnra appunto a 
quel condono MI recM Immediata¬ 
mente all Intendenza di Finanza di 
Milano, dove Invai un impiegato 
estremamente cortese die riscontrò 
subito che il commerdelista aveva 
commesso un errate e che anziché 
quelle 40 OOO Ore avrei dovuto paga¬ 
re circa il doppio MI spiegò che I im¬ 
porto della cartella era cosi elevato 
In quanto era stata ritenuta «evasio¬ 


ne. Il totale delle ritenute enundate 
sui due Mod 101, cioè circa L 
2.500 000, maggiorate di sopralassa 
e Interessi di mora. 

AssurdoI lo non avevo evaso quel¬ 
la dira ma le 80 000 lire circa rlsql- 
lantt dal cumolo del due reddlÉ 

Nello slesso tempo quel signore 
mi tranquillizzò dicendomi che la 
mia posizione era chiara e indiscuti¬ 
bile e mi consigliò di piesentaie ri¬ 
corso alla Commissione Mbutarièdi 1 
Grado allegando tuttala docuriienta- 
tlona, compresa la domandaidi àp- 
spenslone del pagamento che II Cen¬ 
tro servizi aviebbe dovuto inoltrate 
all Esattoria, e di attendere uin,ri¬ 
sposta che eenz'altra sHebbrfrim 
posiuva 

MI disse Inoltre di pmmte a telefo- ^ 
ilare nel (lattempqÒL^ntio servizi ' 
per far presente la mia sihiazlone e 
sollecitare t invio della domanda di 
sospensione eli Esaltoria, dato die I 
due organi operano In tempi diversi 
cioè, se il primo impiega meri wnon 
anni per coMtollaie' una pratica, M 
seconda invia subito l'oaltoren ri¬ 
scuotete Anche Inglustamenlei 

Per dtea uniinese ceicai dalle 8 
del mattino alle 14 00 di metteimf in 
contatto con il famoso Ceriiro serriri 
ma inutilmente non itspcoero mal 


n 2S maggio acorao mi Mene no- 
uncata una nuova cartella esattoriale 
della stessa dira della precedènte, 
con le ateaie causalL Aiagglomta di 
una ulteriore more de pagare entro S 
gg pena II pignotameniol MI sono 
subita predatalo di nuovo all'Inten¬ 
denza di Finanza, dallo stesso Impie¬ 
gato che. Incredulo anche lui, non ha 
potuto tare altro che dirmi che pur¬ 
troppo dovevo pagare questa somma 
Ingiusta, che prcibabilmente la do¬ 
manda di lospenrione non era anco¬ 
ra aiihiat*all'Esattoriaeche,comun- 
que, considerata scontata l'accetta¬ 
zione del mio ricono, dovrei riceve¬ 
re il rimborao entro un anno e mez¬ 
zo-. 

i^clo notere che I miei rinnovati 
ibvi di mettermi In contatto tele- 
con n Cenilo serviri, 
aembia un ente hntaama, soho 
ancora andati a vuoto non rispondo¬ 
no mali In pratica ho dovuto pagare, 
e per poterlo lare ho dovuto chlede- 
lè un pratiio, non avendo altre en¬ 
train se non quelle derivanU dal mio 
Isaioro dipendente II problema è 
proprio quuto non c’è nessuno a 
cui rivolgersi e. come sempre, rima¬ 
niamo sdiiacciall dalla burocrazia, 
nnvln AsigeluzL Diesano (Milano) 


abbiamo ribadito Ohe U Codi¬ 
ce di Auloiegolamentazioire 
impegnale aziende a non trat¬ 
tare con dii viola tt Codicn 
stesso. 

Non solo Noi abbiamo 
aperto un confronto diretto 
con II grappo dirigente del 
Cmu non sull Invettiva bensì 
sulla proposta di ragionare in¬ 
sieme sulla democrazia sinda¬ 
cale e sulle poUllche contrat¬ 
tuali La gestione comune de¬ 
gli necdrai Sindacali nel frirt* 
tempo tatti (con la ptesenia sii 
lavirio e la rirnia di lappresen- 
tariti rid Coordinamento) e 
nuove regole nella elezione e 
nella fOmiazlone del Consigli 
del delegali dovevano essere 
il terreno pratico di un nuovo 
lavoro pertioleperllCaordl- 
namenlo maccbinlsll unltL 

Purtroppo le cote non tono 
ondale cori e ri dovrà fare un 
esame riel perchè, guardan¬ 
do, Senza bidulgenza, a come 
d riamo mossi noi, il Coordi¬ 
namento n FEnle. Se Vltforio 
FoncidesaOuntniririoInque- 
itò sforzo di aiMÌriri di OQire- 
stoni. 1* FUi-Cp riè isiebbiì 
leHce 

DcnMdla Ibitaa. Segttisris 

delta Fedenzione llsllans 
laroialoil uaspofil • CgB 


Vestiti bene 
e vestiti male 
abbiamo tutti 
gli stessi diritti 


Un dirìgente 
delie Adi 
sulle code 
per le esenzioni 


■i Spett redazione 1 tempi 
per gli anziani, purtroppo, non 
cambiano DI questi gioml è 
ruitima novità che riguarda la 
vicenda dell esenzione dal ti¬ 
cket sul medicinali Evidente¬ 
mente non era auffidenie la 
confusione generata per altri 
ademplmenU quali la compi¬ 
lazione del modello 740, 1 
Red e tante altre formalità bu¬ 
rocratiche che disorientano U 
cittadino 

In particolare, per quanto 
r^uordt la vicenda del ticket, 
è disumano che peraone In 
età avanzata, e per questo ca¬ 
riche spesso di ac^chl, da- 
no costrette ad interminabili 
ed estenuanti file, anche di 5 
o 6 ore, per ottenere U ceHifi- 
cato di esenzione 

Penso che se si trovasse il 
modo per delegare i Patrona 
ti come per le pensioni si al 
ieggenrebbe non di poco il la¬ 
voro per gii addetti det^opiu 
ne ma soprattutto ai rende 
rebbe meno difficoltoso e di 
sumano per 1| cittadino 1 otte 
nimento detta sospirata esen¬ 
zione 

PHflW Isiiaatl. Reiponiabile 

Settwe anziani 
delle Adi milanesi 


Elogio della 
diffusione 
di volantini 
nei mercati 


■ Caro direttore, sono uno 


dei pochi eompàgnl fondatori 
del Partilo rimasti in vita, sia 
pure con non molte possiblh- 
tà di dare Attività. Sopo soddi¬ 
sfatto del «nuovo corso* del 
Partito, che dà tepipo dedde- 
ravo 

Nei 68 anni di attività per ti 
Partilo non ho hiai preso ferie 
La mia attività è slafa df «sol¬ 
dato» un po* da ocàporale» a 
In momenti pàrdcolari anche 
da «sergente» pure da 
«soldato* mi sento 11 diritto- 
dovere di fare alcune osserva¬ 
zioni 

Il grappo dirigente naziona¬ 
le, a mio giudizio, dimostra di 
essere sulla buona strada Jo 
sono perù insoddisfatto di do- 
me si tanno conoscere (o ine^'f ; 
glio di come non si tanno co¬ 
noscere) le poitaioni politiche 
che ven^no Assunte eììvetto 
nazionale e provinciale Ctt 
queste posizioni e delle varie 
iniziative che vengono prese 
dal Partito, dal gruppi parla¬ 
mentari ecc alla bare arriva 
molto poco, 0 meglio, esse a^ 
rivano dlstor^ dalla stampa 
cosiddetta indipendente e 
dalla televisione. 

Si scrive molto di democra¬ 
zia, ma se non aumentano le 
iniziative per far conoscere le 
posizioni che il Partito assume 
ai vari livelli sui problemi di 
maggiore interesse, se non. si 
promuovono molte piuinziati 
ve per estendere ia discussio 
ne netta base del Partito e fra 
la popolazione, la d mocrazia 
rimane una parola vuota 

Vi sono diversi componi 
anziani dispósti a diffondere 
«volantini» (nef mercati riona¬ 
li, nei pressi dei supermercati 
eccetera) che {[lustrano sinte¬ 
ticamente le posizioni del Par¬ 
tito sul vari problemi generali 
e particolan Mi si dice che 
questo è un mezzo di propa 
ganda vecchio, che non serve 
a niente ecc La mia opinione 
è che fino a quando non viene 
sostituito con qualcosa di 
nuovo anche questo può etm- 
(nbulre a far conoscere il 
«nuovo corso* del Pel 

Gino TogUafeirL Firenze 


Appelli d'esame 
e studenti 
die abitano 
lontano 


■i Cara Unità, nonioioical- 
ciatorì ma anche gli studenti 
uittvereiiari k»io imiti in serie 
B 

Mi chiedo Intatti come uno 
studente c^abrese dell Uni¬ 
versità «La Sopientt» di Ronra 
Vix>teva esercirle U sutiTieìer 
^ikntuc Iti lièto riè ^ 


professori si sono ostinati a 
fissare la data di uno dei po- 
ChMml appetti d'esame per U 
ip glugnof i diritti democratici 
sanciti dalia Costituzione dei 
48 sono ancora obiettivi lon¬ 
tani da conquistare 

Ettgenfo Greco, 
Belvedere Marittimo (OieeraO 


A fine anno, 
rendiconto 
con tristezza 
da un vicepreside 


Mi Gentile direttore, sono vi- 
cep^lde deiilstltuto tecnico 
commerciale «A. Moro» di To¬ 
nno e Referente alia salute 
Negli scorsi giorni si è ripetuto 
lì nio degli scrutini rmal) per 
cui i docenti ne) segreto de) 
loro consesso danno voti, 
trinciare giudizi, rimandano, 
bocciano o promuovono 
Ebbene come già accade 
durante 1 anno scoTostlco essi 
nvestono I abito di giudici so¬ 
vrani eira emettono sentenze 
senu che alcuno possa difen¬ 
dere t'alJievo, soggetto passi¬ 
vo di tale sentenza, e senza 
che esso stesso, ancorché 
maggiorenne, possa conte¬ 


starne la validità Ritengo 
quindi che I insegnante sia piu 
giudice dei giudici ordinari 
dei normali tribunali 
Desidero attirare la sua at¬ 
tenzione sul fatto che ia scu^ 
ia media superiore, mal rifor¬ 
mata, è obsoleta nei prQgram- 
mi e nella impostazione meto¬ 
dologica e didattica. 

Lo Stato non prepara gli in¬ 
segnanti dando loro specifi¬ 
che conoscenze e competen¬ 
ze nel campo pedagogico e 
psicologico, per cui la mag¬ 
gior parie di «sd non conosce 
nemmeno i soggetti a Cui inse¬ 
gna nè tt mod(M)er trasmette- 
la ppitura " 



pararsi Infetti 
comune che IC^ll^ anni di In¬ 
segnamento cbmi»ovino ia 
bontà della propria specifica 
professionalità, soltanto chi 
accompagna l'insegnamento 
con lo studio coritinuo e spe¬ 
cialmente in équipe riesce a 
trovarsi preparato a sufficlen- 

Ebbene, In ^lale contesto 
molti insegnanti però conti¬ 
nuano a far lezione con peno¬ 
se spiegazioni, svolgendo piu 
o meno bene vecchi program¬ 
mi in attesa che il ministero 
detta Pubblica- istruBorte ai 
muova e gli stesd dimho''yotÌ 
che spesso non hanno alcun 
valore scientifico, sono casua¬ 
li, non colgono l'effettiva pre¬ 
parazione dell allievo nè gli 
sforzi che questi ta per perve¬ 
nire a tale preparazione 

Eppoi pochissimi insegnan¬ 
ti Insegnano al giovani come 
si legge un libro, come si stu¬ 
dia ed è raro che più del 10% 
degli Insegnanti delie superio- 
n accettino di Introdurre novi¬ 
tà metodologiche netta scuo¬ 
ia 

Solo nei corsi migliori altn 
insegnanti osano mediare fra 
li singolo allievo e I insegnan¬ 
te ingiusto Raramente I geni¬ 
tori vuoi per impreparazione 
culturale, vuoi per soggezio¬ 
ne vuol per paura di ntorsloni 
contro i figli, osano contesta¬ 


re tali valutazioni & sbandie¬ 
rano a destra e a manca vo¬ 
lontà di difesa dei diritti del 
minori, e proprio nella scuola 
tali diritti vengono clamorosa¬ 
mente disatt^ 

Nei mio Istituto solo una 
decina di Inregnanti fanno 
c<»sl di recupero durante l'an¬ 
no, soddisfacendo solo un 
centinaio di richieste ma re- 
qringendone 500-600 

Ej^Mre questi ragazzi 
avret^ro tanto bisogno di 
aiuto, nelle loro famiglie i due 
genitori per 1*80% hanno al 
massimo la terza media, e per 
U 7SX aono operai Quando I- 
ligll «arato male, che ' 

ìianil» gravi probléinl^eoon(M|P^^ 
mici, non si ruba loro il dena- * 
ro da spendere per fedoni pri¬ 
vata? 

la saluto ccm tristezza. Le 
do 1 dati del primi scrutini di 
quest'anno In un corso di )*, 

2*, 3*è 4* classe, su 97 allievi, 

29 promosd, 37 runandatl 31 
bocciati 

pnt Caldo Lieo. Torino 


Mia nonna taweflnata con- 
chidevat «Cosi volle il Buon 
dio » 

Invoca Tenore era alato 
della madre, che non li aveva 
presentati tutti insieme Fe^ 
chè ratti avevano (e abbfemo) 
gUsi^cUrilti. 

CoslA ‘ 

“. 


Niente monopolio 
nel rappresentare 
i lavoratori 
dei trasporti 


■i Cara Unità, Vittorio Foa 
nel suo bell'articolo del 21 
giugno, ci pone interrogativi 
che non possiamo lasciare 
senza nroosta Neii ultimo an 
no. la nit Cgil ha più volle n 
badilo di non menare di avere 
il monopollo detta rappresen 
tanza e di condderare indi 
scuUbtte quanto sancito dallo 
Statuto dei diritti dei lavoraton 
sul dintto di associazione e di 
attività sindacale Conseguen¬ 
temente. noi non abbiamo 
mai chiesto all Ente Fs di non 
trattare con il Coordinamento 
mcchinisti uniti Ovviamente, 


■■Cara unità, mfa nonna 
raccontava che un storno U 
Buon dio scese a visitafe la 
famiglia delTurrtanltà. U ntfr 
dre gli presentò solo afeuiil 
dei figli. peN^ gUMtri non 
avevano vestiti adanl 
Il Buon dio disse toro* «Sa¬ 
rete tutti padroni». 
Incoraggiata da queste pa¬ 
role. ta madre alto» gU pre¬ 
sentò anche gli altri EU Buon 
dio. «Sarete 1 toro diperufen* 



ddi’lssiiiiziolfe 

coniroltata 

(Udroàa 


M Cari cranpagrti, flntihé il 
sistema mafioso e In grado di 
trarre profitti di migliaia di mi¬ 
liardi dalla droga, la mafia 
stessa rimarrà bnoattibtte 
Quindi ia proposta di assun¬ 
zione controllata di droga in 
presidi sanitari pubblici, da 
parte di chi abbia una dipen¬ 
denza accertata da tale droga 
e ne faccia richiesta, non va 
vista come una possibile solu¬ 
zione problema del droga¬ 
to, ma còme il solo metodo 
per sottrarre profitto atta mà¬ 
fia ed impedire che tt proble¬ 
ma droga s'alIarghl e U riste- 
ma mafioso s'allmenti e s'ac¬ 
cresca ocenpàndo tutto 11 po¬ 
tere come sta avvenendo 
E inutile dire che tale pro¬ 
posta. che si sottrae [aciimen 
te a qualdasi (toferiòfie (non 
aumenta il numero del drogati 
perché ladroga verrebbe data 
solo a chi è tossicodipenden¬ 
te accertato con analisi, non 
provocherebbe commercio in 



nero perchè ta droga V 
Ire solo assunta im pp 
alnitarioenòn “ 
tftaiérie' 
aèluenzf . 
cmtribtaremad 
la criminalità coskldettii mi¬ 
nore (furti, prostituilofre, 
ecc.), stail numero di molti di 
overdose o da cattivo ligitob 
aia il numero di peraone che 
s'anunalano di Aids a c«M di 
•Iringhe infette. 

GisMnirsriM.tfhn 


Ringraziaino 
questi tenori / 
tra i molti die 
diupno scritta 


Mia A impoMibiit oipi^ 
tutte le leitnn che d pnnmè 
gahò VagltafflotttllMilliM- 
curite «àMmri dw <> èeriir» 
no/lqiiieriitirioniièrim 
punbllcaU, che la lora non- 
bomzlone è di glande liUi 
ner II gtortiale, g quaInHnh 

conto ala detragge ri manltala 

ttieiie MenMòni eriaeiM. 

onaveac; VinoenaoElii.^ 

laniaro Udo; Gè» MiUL Boto- 

gna; Fiero AMonio ZintaiL 

Ìologna,SDM« 

vellàm,Romehof 

So 

<M mla/sim d»lk 

malaptrUiUam dlriuitm 

Vahmso proUemadeHMIn, 

nmloht $elen0ca mi 

moclof meìricL dagl Ai mono 

tMclushUmmlt inproihiiMrL 
cft» (e nt nw(nttono/i«rj6w 
fi/a /ne/edf/tHfi, JiJdW ;*3Ké. 

coro" da oAm dud aimò- 
Snivatote CamaOnllL Rama 
(.MI domondn qrinntio le OH- 
mrild Kdmlatikh* nqiéiin- 

no kuond dal pledt «Ma 

palla dì CommlomalÀim- 

tìonemà ama II (Valili» 

puro Itixm quewi PMMK 

alena eh, aono I gommi au- 

miltarl dell'Em}; UM l apdL 

la (finn Iromo^cwernmaSn 
la lahaa tignala Adriana 
ZaniO: doiL tamianoSoiidel- 
lo, Sanremo Citino Ira I prò- 
hkml più Imponantì èqueiHa 
dell» nforme isniutkmali, U 
cittadino t stufa dt veda,, ad 
esMiPiOi unpi^fHIOrdMlIWn 
MUmi cSrimianadilmSn- 
li e Inrileiro im QnriMi t'Sé- 
nqtè- come <u porCeggMo 
delpaiìmsio In gahUS^ 

- Sui drammatioi avveniniaMI 

della Clnaeiu|le«~~‘"'— 
anti'Pd condotte 0 


laimenle dalla De e dal nìÓ d 
hanno aerino I tenori. Aninilo 
Valente di TonemagdMc, 
Ignazia Moechem di Moooia 
I ng Altiedo lavelelt d IMa- 
no. Roberto FàsqiADROeaeM 
di Bologna, SahunoroGMIO di 
Cesano Boecone. Marco &*»• 
laequa di Padova(*à(l viene l( 
dabbloche,netca$oeMlaCI- 
no, si mil della liMncra- 
zioae logia dt un poni» nu¬ 
dale, basata sa una ance- 
ilone "asiana" dello poM- 
stà di governo, lolaltttanie, 
(ondala su an alto del capo 
assoluto è de! poeld deposP 
tari della verità dogmaifea, 
che alibnda rodici rnllhriarl, 
nella cullifta pol/llfo òlfcnw- 
ta») 


Scrivete lettera brevi, Indtainito 
con dilorem fioine. coiinòiiM • 
bKttrizzaChideskleramlnaé- 
fce non compite il proprio nome 
ce lo precisi le lèttera non Ita 
mateosfelateoconfliiniiOiiMi- 
bile o che recano la sete indica¬ 
zione «un gruppo di » non v«ft< 
gono pubblicate: cosi come di 
noima non pubtakkiarito taiàl In¬ 
viati anche ad altri gloroiKr ù 
redazione si riserva di «HXQrciare 
gli scritti pervenuti. 


CHB TEMPO PA 



NEVE MAfiEMOSSO 


IL TCMPOIM ITALIA’ la partarbatlono tempo¬ 
ralesca che ha Interessato ta regioni setten¬ 
trionali è stata particolarmente intense sul 
settore nord-orientata dove he dato luogo a 
fenomeni di notevole Intansltà 81 epoMa tan¬ 
tamente verso levante ma Intereaserè ancora 
con fenomeni realdui ala ta regioni •6ttentrl> 
nell che quella adriatiche ctntaali Dopo 11 
passaggio di questa perturbazione è attesa 
I espansione dell anticiclone atlantico Verso 

I Italia o verso tt bacino dal Mediterraneo 
TCWPO PREVISTO* «ufle regioni aattentrionatt 
e eu quelle adriatiche cenirali condizioni di 
tempo instabile con formazioni nuvolose e Ir¬ 
regolari a tratti accentuata ed associate a fe¬ 
nomeni temporaleKhl a tratti alternate a 
Khierite Sulle regioni tirreniche centrali al¬ 
ternanza di annuvolamenti e tchiorlta Preva- 
tanca di ciato aerano suila regioni meridlona- 

II 

VENTI deboli o moderati di direzione variabi¬ 
le 

MARI: generalmente poco motti tutti ) mar) 
itatiani 

DOMANI si avranno fenomeni rssidul di in- 
atabliltà tutte Tre Venezie e autta ragioni 
adriatiche centrali ma con tendenza a gradua¬ 
ta miglioramento Su tutte le altre località Ita 
liane condizioni di variabilità con formazioni 
nuvolose a carattere temporaneo e alternale 
ad ampie zone di sereno 
LUNEDI E martedì prevalenza di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo se¬ 
reno 0 scarsamente nuvoloso In graduale au 
mento la temperatura specie ai Nord e al 
Centro 


TIMRIIIATURI IN ITALIAi 


Bolzano 

14 

23 

L Aquila 

13 

24 

Verona 

16 

21 

Roma Urbe 

18 

28 

Trieata 

18 

24 

Roma Flumle 

19 

25 

Vanazia 

15 

24 

Campobaeso 

15 

22 

Milano 

13 

28 

Bari 

18 

30 

Torino 

16 

26 

Napoli 

17 

27 

Cuneo 

15 

24 

Potenza 

13 

22 

Genova 

15 

21 

S M Leuca 

20 

23 

Bologna 

17 

28 

Reggio C 

17 

33 

Firenze 

21 

29 

Messina 

21 

28 

Pisa 

18 

27 

Palermo 

19 

31 

Ancona 

19 

31 

Cetonia 

13 

29 

Perugia 

16 

24 

AigTiero 

16 

30 

Pescara 

20 

34 

Cagliari 

16 

31 


TBMRIIIATURI ALL'ISTBROi 


Amsterdam 

u 

22 

Londra 

14 

24 

Atene 

19 

32 

Madrid 

17 

37 

Berlino 

14 

25 

Mosca 

16 

27 

Bruxelles 

7 

17 

New York 

21 

26 

Copenaghen 

13 

27 

Parigi 

13 

21 

Ginevra 

16 

28 

Stoccolma 

16 

27 

Helsinki 

14 

24 

Varsavia 

10 

23 

Lisbona 

20 

33 

Vienna 

14 

21 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Nouziifi Mi Ldo-n « fl* 

OH 7X Rsùigra itunpi cm F Foasta d Noi dsnm; 130 
Por comMiri; vt I Mot Intevisia sd ABossollno: e II 
Stoigmtt di oggi. Pali sw P ttettstaOSOOreocavii 
non itpmriva Pita F UpoNoc tO RaiAnemo Giselc 
ptrkno i slndid (Ma LoctIdiL Fio dketto con gl ascoltaiort: 
« voi il posto di Angeli Ciseli?' 1$ Menino locasdua • 
tulli itadl« 16 Tebdnimi; 17 CM la muto Pd Palm S. 
OngM « t PetAwi tmAcsltaaiM Ita «nn» tra su ta 
~isàlHtaMs«simP«L 


FREQUENZE IN MHz Alesiaidrii taSSO- Novaa et.350; 

Torino 104 BMi lOOAOO Gawvt 66.550/ 94ÌS0; Nnpeta 

68.200; LI Spezb 10Z55(V 105.200- Savona 92.500: Como 
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Casse 

Ancona 
si fonde 
coi veneti 


■PAROMA. Aita (me di un lun* 
goiprmenlone, la Cassa di Ri- 

r ullio di Ancona, travolta 
una gestione (atlimentare 
con conseguenze anche giu¬ 
diziarie, ha trovato casa pres¬ 
so la consorella di Verona. Vi¬ 
cenza e Belluno. Giuliano 
Amato ha riunito ieri il Cicr 
(Comitato interministeriale 
il credito e il risparmio) 
per deliberare l'incorporazio¬ 
ne della Cassa di Ancona in 
quella veneta. U questione, 
ha'detto il ministro del Tesoro 
lasciando palazzo Chigi, «era 
diventata u^nte: le due cas¬ 
se avevar» da tempo deltbe- 
iBto in questo senso e predi¬ 
sposto i conseguenti adem^i- 
rnenti organizzatm, Se non 
avessimo dato corso alla fu¬ 
sione cl saremmo assunti una 
grossa responsabilità*. La co¬ 
sa che nsulla poco chiara t 
come mai lo stesso Amato, al¬ 
lorché era stata decisa la fu¬ 
sione fra la Cassa dì Ancona e 
quella di Mac^ata non abbia 
convocato il Cìcr per oltre un 
anno, dando pretesto a Cari- 
ma per non mandare in porto 
l'op^az^ne. 

In realtà l'intesa fra Ancona 
e Macerala falli perchè la De e 
il Psi non riuscirono a mettersi 
d'accordo sulla spartizione 
dei vedici dei nuovo istituto. 
Quello di Amalo, sostiene An¬ 
gelo De Mattia, responsabile I 
credito del Pel, è un «atto do¬ 
veroso. da extrema ' ratio, ' 
adottalo quindi con gravassi¬ 
mo ritardo*, fecondo M Pei la 
lunga e tormentata vicenda, 
deita Cassa dt Ancona «è di¬ 
ventala simbolo di quanto vi è 
di deleterio nei rapporti tra i 
partiti della maMìoranza e le 
banche pubbliche anche re¬ 
gionali*. Dopo avere afferma¬ 
to la necessità che venga ri- 
M servato una ruolo nella nuova 
cassa a «strutture autonome i 
,ch« possano direttamente va- -| 
lutare e soddisfare le esigenze | 
delle imprese e dei risparmia- I 
lori deil'economia dove ha 
operato la Cassa di Ancona*, i 
De Mania si chiede come mai 
non sia stato ancora affronta¬ 
to il problema delle nomine 
bancane: «Nonostante la crisi 
sarebbe doveroso decidere 
ugualmente e convocare 
quindi all'uopo il Comitato 
del credito». 

L'incorporazione della Cas¬ 
sa di Ancona in quella di Ve¬ 
rona era stata deliberata dal 
consiglio della banca dorica 
dopo che erano failiie due fu¬ 
sioni. proprio per le faide in¬ 
terne ai panili di gov^o; la ' 
prima con la Cassa di Jesi e 
poi quella con Macerala. Un 
ulteriore tentativo era sialo lat¬ 
to con la Cassa di Pesaro che 
doveva fare da capofila per 
una aggregazione di tutte le 
casse marchigiane ma anche 
questo naufragò. La fusione 
con Verona rappresentava per 
Ancona una sona di ultima 
spiaggia. U bilancio dell'istitu¬ 
to anconetano presenta infatti 
un deficit patnmoniale di 30 
miliardi e «sofferenze» per 102 
miliardi. La Cassa di Verona 
con un patrimonio di oltre 
t200 miliardi, depositi per più 
di Bmila e impieghi per 4.300 
è banca solida che si colloca 
al quarto posto fra le casse 
italiane CWD 


L’aumento dei prezzi (oltre 
il 7%) riporta l’Italia alla 
situazione di tre anni fa 
Confermati i dati delle città 


Amato insiste: listini bloccati 
E si prenota per «pieni poteri» 
Battaglia: imprese più libere 
Bankitalia pensa alla stretta 


Inflaidone, minis tri alla rissa 


Il pericolo inflazione si riallaccia prepotente sulla 
scena italiana. E' il prezzo da pagate per l'assenza 
di governo deU’economia mentre la Banca d’Italia, 
come ha annunciato Ciampi il 31 maggio, si appre¬ 
sta ad avviate una stretta monetaria. Tra i ministri 
dimissionari intanto si riaccende la polemica sulle 
misure da adottare: Amato vuole il blocco dei prezzi 
amministrati ma Battaglia si oppone. 


WALTHI OONDI 


M ROMA Sull'accidentato e 
per nulla scontato cammino 
delia crisi di governo, De Mita 
e i partiti della disciolta mag- 

? |ioranza si trovano ora di 
ronte il non piccolo ostacolo 
della ripresa inflazionistica, t 
dati provenienti dalle grandi 
città, che con (^ni probabilità 
verranno confermati a fine 
rnese dall'lstat, indicano che 
la dinamica dei prezzi al con¬ 
sumo lungi da) rallentare ha 
ripreso ritmo, smentendo tutte 
le previsioni di una inversione 
di tendenza. Un tasso tenden¬ 
ziale del 7, forse 7,1% ci ripor¬ 
ta alla Situazione di più di tre 
anni fa. a) marzo deli'86 
quando sì registrò un 7.2%. 
Dopo i dati di Trieste, Milano, 
Genova. Bolc^na e Tonno, 
anche quelli provenienti da 


Venezia (0,6 a giugno su 
maggio e 7,5% sull'anno) e 
Palermo (0,3 e 6,3%) confer¬ 
mano l'impennata deil'irKlice 
dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impilati. 
Chi si dice «non sorpreso» di 
questo andamento è il presi¬ 
dente dell'lsiat Guido Rey Ije 
anticipazioni delle città cam¬ 
pione sono a suo parere «bn 
indicatore che non è un indi¬ 
catore». «Penso - dice invece 
Rey - che alla fine del mese, 
quando escono i nostri dati, 
valga la pena di tare una ana¬ 
lisi approfondila proprio sulle 
tariffe, sui prezzi amministrati, 
sul confronto con i prezzi al- 
l'ingrosso» (n sostanza il pro¬ 
blema vero è «stabilire quali 
sono ie politiche per frenare 
questa evoluzione*. 



Il professor Rey coglie nel 
sciano Infatti, contempora- 
nv-mvinte al nesptodere del- 
i SI c riaccesa ta po¬ 

lemica nel governo, fn parti¬ 
colare fra Amato e Battaglia, 
protagonisti un paio di setti¬ 
mane fa di un duello sulla op¬ 
portunità di bloccare eli au¬ 
menti di tariffe pubblicne, dei 
prezzi amministrati e dell'e¬ 
quo canone. Il ministro del 
Tesoro afferma che era «reali¬ 


stico* attendersi un'inflazione 
a) 7% a giugno, che comun¬ 
que r>on cancella la tendenza 
al rallemamertto dei prezzi». 
Amate ritiene «decisivo* il se¬ 
condo semestre deil'anno e si 
atier>de una discesa dei prezzi 
a partire da agosto. La ridu¬ 
zione può anrvenire in modo 
spontaneo o con l’accelerato¬ 
re dell'intervento pubblico. 
«Ho già illustrato mille volle - 
dice Amato - gii interventi da 
adottare: ma visto che mi si 
dice che li indico e poi non 
ungono effettuali, il giorno 
che avrò ^ni pcrieri riuscirò 
a dirti e a farti». Parole avvele¬ 
nate, dirette al suo colica re- 
pubbbeano dell'Industria, ma 
certe anche ail'intemo del suo 
partito. 

Adolfo Battaglia non ha at¬ 
teso rreanche un minuto per 
Tepicare. 4^ cifre pubblicale 
- afferma • tortrano a dare ra¬ 
gione a tutti coloro i quali 
hanno sollecitato previsioni 
più attendibili e maliztiche di 
quelle (atte*, t un siluro al do- 
cumer^ di prt^mmazione 
finanziaria del governo che in¬ 
dica per l’8d un tasso di infla¬ 
zione medio del 5,6%. Batta¬ 
glia non vuc^ sentire pariare 
di blocco dei {Hezzi. tanto più 
che. come dirà nella relazione 


alia prossima rtunione del Ci- 
pe, l'inflazione «nella prima 
parte dell'anno dipende solo 
per lo D.2% da decisioni del 
Cip su prezzi e tariffe ammini¬ 
strale. Occorre invece «una 
politica del lavoro che non 
dia vmcoli alle imprese ma n- 
duca i costi attraverso la fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali 
che il Bovemo ha già approva¬ 
to*. Swia stessa linea il segre¬ 
tario del Fri La Malfa secondo 
cui il problema deirindazione 
è legato a un «eccesso di do- 
martda connesso al bilancio 
pubblico: è 11 che il goverrto 
deve andare a toccare*. Il 
braccio di ferro tra i ministri 
del governo dimissionario è 
destinate a proseguire anche 
in vista di una riunione de) C 
pe. Proprio Ieri il ministro del 
Bilaitcio Fanfani ha sollecitato 
Battaglia a presentare la rela¬ 
zione sulrandamente dei 
prezzi al Comitato per la pro- 
gramntaziotre economica, per 
dare direttive al Cip (Gomitate 
interministeriale prezzi) lese a 
mantenere rincremenio dei 
prezzi e delle tariffe ammini¬ 
strate entro il tetto program¬ 
malo del 3,5%. Peraltro arrche 
il vicepr^idente dei senatori 
de Aliverti ha chiesto un dibat¬ 
tito parlamentare sull'esco/a- 
Aon dell'inflazione 


La Contindusiria rimane co¬ 
munque cautamente ottimi¬ 
sta» sulla possibilità di un ral¬ 
lentamento dell’inflazione. «1 
dati di giugno dovrebbero rap¬ 
presentare un ‘picco'* afferma 
Stefano Mìcossi, responsabile 
del servizio studi. Gli industria¬ 
li puntano il dito sul forte au¬ 
mento del costo del lavoro per 
dipendente che si colloca or¬ 
mai sopra il 10% in media an¬ 
nua, per effetto in particolare 
del taglio della fiscalizzazione 
degli oneri sociali*. Un prowe- 
dimenlo che peraltro non ha 
ancora dispiegato lutti i suoi 
effetti per cui riflessi sull'infla¬ 
zione si avranno anche nella 
seconda metà dell'SS. Preoc¬ 
cupato per il itesplodeie del- 
l'inflazione si dice Paolo Brutti, 
•diienore generale» della Cgil. 
C’è uno «zoccolo duro» di In¬ 
flazione interna generato in 
gran parte dal settore del ser¬ 
vizi sia pubblici che privati 
non esposti alla concorrenza 
intemazionale, «è necessario 
mier>«nire - dice Brutti • su) si¬ 
stema dei prezzi bloccando 
quelli che hanno un maggiore 
impatto inflatiivo. Non è con¬ 
divisibile una politica di stretta 
monetana, piuttosto occorre 
utilizzare la leva fiscale in mo¬ 
do mirate sul settori che gene¬ 
rano più inflazione*. 



^ Granelli: «II governo ha favorito le mire di privatizzazione» 

Gaidim fri^tutto insìste: 

«Enìmont non è un affine a due» 


Dismessi i panni di chi è impegnato a ristrutturate 
il proprio impero, Raul Cardini è tornato alla cari¬ 
ca: fra tre anni «anzi, tra due anni e mezzo» vuole 
per sé tutta la Enimonl. «È l'unico modo di soste¬ 
nere la sfida del mercato del '92«, ha detto. Intan¬ 
to si ritira dalla gestione operativa di porzioni del 
suo gruppo, nel quale entrano t rappresentanti 
della terza generazione Ferruzzi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OAMOVEHIOOHI 


■1 RAVENNA Lungi dal de¬ 
mordere di fronte alte reazioni 
suscitate dalla sua sortita sul- 
i'awenire dell'Enimont. Raul 
Cardini ha nlancialo la pro¬ 
pria sfida. La chimica sarà 
sempre di più affare da colos¬ 
si intemazionalizzati, e io mi 
candido alla direzione dell'In¬ 
dustria del settore in Italia. 

L'occasione per questa di¬ 
chiarazione è stata otterta al 
presidente del gruppo Ferruz- 
ZI dall'assemblea della Agrico¬ 
la Finanziana, la società che 
custodisce ie partecipazioni di 


controllo dei due grandi rami 
mdustriah. la Montedison e la 
Endania. Terminata la rìstnji- 
turazione dell'impero, durante 
l'uitimo anno, sembra dunque 
venuto il momento di una 
nuova fase di espansione E 
alla definizione di una nuova 
strategia di crescita per gli an¬ 
ni Novanta Cardini intende 
dedicarsi pienamente, tanto 
da lasciate la presidenza della 
Agricola al fido Sergio Cra- 
gnoltì Nel consìglio di ammi- 
ni.strazione della società, fa¬ 
ranno 1 primi passi da domani 


anche ì rappresentanti della 
terza generazione dei Ferruz- 
ZI Ivan Francesco. ' glio dt 
Cardini, e Massimiliano figlio 
di Arturo. 

Ma davvero i Ferruzzi pen¬ 
sano di fondere, tra meno di 
tre anni, le attività chimiche di 
Montedison ed Enimont^ 

«Certo. Ho un mandato del 
consiglio della Montedtsorr 
per » prossimi tre anr\i II mio 
obiettivo é quello di dare vita 
a una grande società chimica 
capace di confrontarsi con i) 
mercato del 1992 Questo è il 


mio prc^ramma. ed è mio do¬ 
vere indlcarìo ccm chiarezza. 
Se questo fwo^amma va be¬ 
ne. mi si aiuti a realizzarlo, 
sennò mi si contrasti». 

Ma lo stesso ministro Fra- 
canzani ha avanzato dubbi 
sulla compatibilità di questo 
piano con il progetto Cni- 
moni. 

«k> ragiono in termini con¬ 
trattuali e ^alegici. li contral¬ 
to che abbiamo firmalo con 
l'Eni è nolo. Ntm ho chiesto a 
caso di inserire in quel testo la 
possibiiilà di prt^rre la fu- 
sKxie tra Montedison e Eni- 
moni tra due anni e mezzo. 
Se Cr^notti e Nea:i avranrH> 
fatto un buon lavoro proporrò 
di certo la hisKMte, e sarà un 
bel giorTO per noi. per loro e 
per t'Ilatia». 

E se l'Eni non ci sta*^ 

•Se l'Eni non vuote che k> 
realizzi questo progetto com- 
im (ui la mia quota di Eni¬ 
monl. Vorrà dire che invece di 
costituire un unico grande 
gruppo italiano ne terremo 


due pezzi distinti La chimica 
Montedison • Himont, Selm, 
Eibamont e Ausìmont - già 
oggi vate più dell'intera ui- 
mont. E non dimenticale che 
noi alla Montedison abbiamo 
dato un obiettivo preciso: pas¬ 
sare. in tre anni, dagli attuali 
4mila ai lOmila miliardi di fat¬ 
turalo». 

Già che c’era, Gardìnì ha 
anche lancialo la proposta di 
trovare un nuovo nome fin da 
subito alla Enimonl, un nome 
che indKhi la nascita di un 
nuovo protagonista forte e au¬ 
tonomo della chimica mon¬ 
diale e che non ricordi le due 
case madri d'origine. 

Ma non le sembra strano 
che un partner di una nuova 
joint-venture dichiari simili 
propositi già a pochi mesi dal¬ 
la nascila della società'^ 

«Noi non pensiamo che l'E- 
nimonl sia un affare a due 
Abbiamo sempre parlalo di 
una società che andrà in Bor¬ 
sa. e nspetterà tutte le regole 
che il mercato delle azioni 


detterà» 

E il decreto fiscale?, abbia¬ 
mo chiesto a Sergio Cragnotti. 
Come potete chiedere uno 
sconto fiscale per aiutarvi a di¬ 
ventare padroni di tutta la chi¬ 
mica italiana? 

•L’abbiamo già detto. Non è 
un regalo, ma una misura già 
adottata in Europa». 

Sul governo intanto piovo¬ 
no anche le crìtiche dell'ex 
ministro delle Partecipazioni 
statali Granelli; «Le clausole fi¬ 
nali deirintesa. soitoscmta 
daH’Eni, con l'avallo del gover¬ 
no e senza il preventivo vaglio 
del Parlamento più volte solle¬ 
citato, hanno aperto una via 
preferenziale alla futura priva¬ 
tizzazione». Sull'aigomenlo è 
tornato anche i) ministro delle 
Ppss Francanzani; «Il polo chi¬ 
mico è stato pensato in termi¬ 
ni paritari pubblico-privalo. 
Non è previsto negli accordi 
che durante la celebrazione 
del matnmonìo si preannunci 
il divorzio Gii organismi istiiu- 
zionali hanno fatto la loro par¬ 
te ora tocca agli altn» 


Da oggi i prezzi del gasolio e del petrolio da rìacaldantento 
aumenteraniK) dt 14 lire al litro e li prezzo dell'olio combu¬ 
stibile fluido crescerà di 5 lire al litro. Lo ha reso tKito ieri la 
presidenza del Consiglio dei ministri cimi un comunicato, 
nei quale si precìsa che gli aumenti sono dovuti alle varia¬ 
zioni delle aliquote fiscaii deciso dai Consiglio.dej ministti. I 
prezzi delia benzina e del gasolio per autotràzione restano 
invece invariati. Altri prodotti dì lavorazione petrotitera su¬ 
biranno una riduzione dei prezzi di vendita: la berizina 
agricola passerà dalle attuali 331 tire al litro a 309 Ibe; il ga¬ 
solio agiKolo da 289 a 276 lire al litro: 1) petrolio agricolo 
da 278 a 265 lire; il gasolio pesca da 265 a 253 lire e il pe» 
tccUo pesca da 2S5 lite al litro a 243 lite. 


t3 Matta: In Italia si sa ancora «molte 

una commissione la disoocu^ 

d’indiiesbsulla 

disoccilpazioiift gretario repubblicano.^; 

gK> La Malfa, ha propoMo di 
costituire unacommìsMone 
pariamenuure di inchiesta 
cosi che si possa poi intervenire adeguatamente. L'iniziati¬ 
va è stata delineata al termitre di un convegno su «Mercato 
del lavoro, disoccupazione e politiche d'intervenloa, pro¬ 
mosso dal Ceep, U centro studi di politica ecorKxnicd <u cui 
lo stesso La Malfa è presidente. 


NemiaCepi investimenti per 221 miliardi 

^ destinati alla creazkme di 

lld CCollw 1.830 posti di lavMD e l’i- 

3k iwhiaH 9A deazione ed avviamento di 

" P" j - 37 progetti di nuow iniziati- 

2d€nd€ n$9n9t€ ve dì reimpi^ e di risana¬ 
mento: questi i dati salienU 
del bilancio dell'eseicizio 
'88 della Gepi, approvato ie¬ 
ri a Roma dall'assemblea degli azionisti (Imi, in, Eni, Ehm). 
Ne! corso dell 988 la Gepi ha ceduto aj^ati, dopo avene 
risanate. 20 s^nde per complessivi 3.aOQ dipetuseitti (net 
1987 ie azieiKle erano state 19 per 2.400 dipendenti). In 
tutto le privatizzazioni, promosse dalla Gepi dall’inizio della 
sua attività, sono state 184, di cui 93 tecafazate nel Mezzo¬ 
giorno. 

Contratto Sono ancora motto distanti 

- ie partì sul rinnovo conlrat- 

paiaSlalO tuale del panato. M è 

In silo saitata la prevista riunione 

■Il Biav tecnica fra governo e sinda- 

mare cali confederali, menbe si è 

svolto regolarmente Tincon- 
® palazzo Vktoni fra il 
miiùstro Pomiciim e le rap¬ 
presentanze di base. Nessuna fonte ufficiale né governativa 
né sindacale ha confermate l'apertura del governo per un 
aumento da 260mila lite mensin a SlOmita; i sindacati haiv 
no invece già iniziato a disseppellire l'ascia di guerra. 


Contratto 
parastato 
In atto 


Intanto il Intanto continua io stillici- 

per il pubblico impiego 
SOVemO di aumenti elargiti dallo Sta¬ 
ra Alimianfl to secondo l'ormai abusato 

sistema delle k^i e delle 
SOtu>D3IICO leggine. A fronte di un con¬ 

tratto non rinnovate da qua- 
- si un anno fonti sindacali 

hanno comunicato che >1 
Consiglio dei ministri ha. approvato addirittura con decreto 
legge l’inquadramenio del personale deiramministraftene 
ci^e dei mmisieio dell’Interno nei profili protessionatt dì 
cui aldpr 1219/84 con ie stesse decorrenze e modalità con 
le quali sono stati inquadrati gli altri statali. Questo significa 
che l circa 10.000 dipendenti del ministero detl'lntemo in¬ 
quadrati fra il quarto ed il sesto livello prendeninrio dal 
prossimo mese di luglio una busta paga con aumenti rtelti 
da 40 a SOmila ilie mensili in più. 

Nei dite Colpo di scena nel campo 

I ’Ihm ' microprocesson. La Ibm 

ioni ha superalo il Giappone 

SUDffin produzione di chip da 

•V 1 quattro megabit. Lo ha di- 

I OI3PPOn€SI chiarato il presidente della 

Ibm Jack 0. Kuii^Uer in 
un’mlervisla al «New York 
Times». Prima dell'annuncio 
il Giappone era consideralo al primo posto nella produzio¬ 
ne dei microprocessori, ritenuti un ingrediente vitale per 
tutti i prodotti elettronici attualmente in circolazione. 

ttdlflSS L'Italgas punta sempre più 

jfiifMcIfira decisamente sulla diversifi- 

UIWraillM caz'ione: coperto ormai l'ìn- 

VftrSO aCfllld terrilono nazionale nel 

vci w «WfMg settore della distribuzione 

6 dCPUffllOn del gas. gli obiettivi ri spo¬ 

stano su altre direzioni: le 
ppiabili, lo smalti¬ 
mento dei rlfiu 

li urbani, ì depuratori, le cartografie del sottosuolo. Il presi¬ 
dente Carlo Da Moto lo ha detto ieri alt'assembiea degli 
azionisti chiamati ad approvare un bilancio, quello dell'S, 
con rìsuitaii record, il fatturato ha raggiunto i i .200 miliardi 
dt lire, in crescita del 9,5% sull'anno precedente. 


Nei dite 
l’Ibin 
suMra 
i giapponesi 


ttalgas 
diversifica 
verso acqua 
e depuratori 


FMNCO MOZZO 


Banche 

Barucci 
chiede 
meno vincoli 


■■ ROMA II mondo bancario 
chiede di essere liberato dai 
vincoli e dagli «oneri impropri» 
che ne limitano le capacità 
competitive. Solo così le ban¬ 
che Italiane potranno ottenere 
il «passaporto europeo» e fare 
il foro ingresso nel mercato 
unico in condizioni di pantà 
con gli altri partner. Sarà que¬ 
sto l'appello che il presidente 
dell’Abi Piero Barucci lancerà 
al governo ed alle autontà 
monetarie in occasione del¬ 
l'assemblea annuale dell'as- 
sociazione. in programma per 
martedì, inlerveiranno Ciampi 
e Amalo. Saranno anche 
sciolti gli ultimi dubbi sulla 
nomina dei tre nuovi vicepre¬ 
sidenti dell'Abi, in sostituzione 
di Camillo Ferrari. Francesco 
Ramilo e Tancredi Bianchi, it 
CUI mandato scade improro¬ 
gabilmente U giorno deU’as- 
semblea Si fanno i nomi di 
Neno Nesl. Sergio Sighenti e 
Luigi Arcui) 


Le aziende del Duemila secondo una classifica del «Wall Street Journal» 

In 67 fuori pericolo: solo 16 non Usa, 5 giapponesi, una italiana, la Ferruzzi 

Più competitivi se attenti al personale 


A quali aziende appartengono gli anni 2000? Nel 
numero del suo centenario il prestigioso Wall Street 
Journal cerca di rispondere a questa domanda, 
compilando un elenco delle 67 grandi società che, 
per area di produzione, contenuto tecnologico dei 
prodotti e qualità delie relazioni aziendali, appaiono 
più proiettate verso il futuro. Tra esse un solo nome 
italiano: quello del Gruppo Ferruzzi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WmiMO CAVALLINI 


B NEW YORK Chi vincerà la 
corea verso il prossimo millen¬ 
nio^ 0 per meglio dire, quali 
delle grandi aziende mondiali 
vanno più efficacemente pre¬ 
parandosi alle sfide d'un 
mondo che. con imprevisia 
accelerazione, sta cambiando 
sotto i nosln occhi' Ispirato 
dall'occasione del proprio 
centenario, il WattStreelJour- 
noi si è arduamente lanciato 


in questo esercizio di futurolo¬ 
gia economica, compilando 
un elenco delle 67 aziende 
che. a vano titolo, già hanno 
messo piede nel nostro futuro. 

Che SI tratti di una classifica 
alquanto opinabile non vi è 
dubbio Nondimeno, di gran¬ 
de interesse appaiono i cnteri 
in base ai quali questa quoti¬ 
diana -bibbia» deli uomo di af- 
tan - i! Wall Street Journal é 


edito dalla Dow Jones - è 
giunta a compilare la mappa 
del nostro domani Poiché, ac¬ 
canto a scontate considerazio¬ 
ni di ordine tecnologico-pro- 
duttivo. 0 di analisi delle ten¬ 
denze di mercato, m pnmissi- 
mo piano, tra te chiavi del fu¬ 
turo economico delle grandi 
corporazioni, viene posta la 
capacità dì buona gestione 
delle relazioni industnali, ov¬ 
vero il senso della prospettiva 
con cui SI cerca di utilizzare a) 
meglio * e non solo agli alti li¬ 
velli - il patnmonio umano 
delle aziende Ma vediamo m 
dettaglio 

innanzitutto un'annotazio¬ 
ne di carattere geografico del¬ 
ie 67 aziende incluse nelle- 
lenco solo 16 non sono ame¬ 
ricane E di queste 16 solo 5 
sono giapponesi Segno evi¬ 
dente che. nonostante Itmon 
ed allarmi, il Waf! Street Jour¬ 


nal continua a ntenere che il 
futuro abiti assai piu a Ma¬ 
nhattan che a Tokio. Tra le 
aziende non amencane né 
nipponiche, comunque, una 
appartiene alla Germania, tre 
ail'Eslasia (una a Taiwan, una 
a Sii^apore ed una alla Co¬ 
rea). una alla Svrzzm, due ai- 
l'Australia, una alla Gran Bre¬ 
tagna. due alla FrarKia ed 
una. dulcis in fondo. all'Italia. 
L'onore spetta al Gruppo Fer- 
ruzzi 

Dall'elenco generate - com¬ 
pilato in ordine alfabetico - il 
Wall Street JoumaiesìTde quin¬ 
di 12 cast esemplan (questi 
tutti americani) che, m qual¬ 
che misura, illustrano le coor¬ 
dinate alte qual) si è ispirata la 
selezione generale. Alcune 
scelte di settore sono, come si 
è detto, abbastanza ovvie Co¬ 
me. ad esempio, quelle che 
pongono ti 2000 nelle mani 


delle aziende capaci di prò* 
duire o progettare i computer 
più tecnologicamente avanza¬ 
ti o. ancora, quelle che pre¬ 
miano la «genialità» delie più 
lutunbili gestioni finanziane. 
Altre scelte sono, invece, assai 
meno scontate. Alcune azien¬ 
de, come la Genetxre Institute 
Ine., vengono selezionate, ad 
esempio, per la propna capa¬ 
cità di nspondere, nel cammi¬ 
no verso il prossimo millen¬ 
nio. ai bisogni di salute dell'u¬ 
manità o a quelli di una buo¬ 
na alimentazione. Ma ancora 
più interessanti sono le consi¬ 
derazioni che emergono m 
materia di relazioni aziendali. 
In questo campo i posti d'ono¬ 
ri vengono fKonosciuti a due 
aziende. La prima è la Cor¬ 
ning Ine. di New York, che a 
quanto pare é riuscita a ndare 
competitività intemazionale 
ad una produzione obsoleta 


come quella del vetro e deila 
ceramica, non tanto attraverso 
una robotizzazione del ciclo 
produttivo, quanto attraverso 
una drastica semplificazione 
della gerarchia aziendale (og¬ 
gi riorganizzata su due soli li¬ 
velli; gli «operation associates» 
e I «maintenance engineer», 
ovvero i lavoratori amministra¬ 
tivi e quelli tecnici), ottimiz¬ 
zando in questo modo, a 
quanto pare, i «problemi di 
comunicazione interna». La 
seconda e la Ncnb Corp di 
Charlotte, Nord Carolina, la 
quale sembra essersi attrezza¬ 
ta con particolare acume in vi¬ 
sta della probabile composi¬ 
zione del personale nell'anno 
2000 ed oltre. Ovvero- meno 
uomini e più donne E. soprat¬ 
tutto. uomini e donne tanto 
più disposti a lavorare con 
passione e buon rendimento, 
quanto meglio l'azienda è di¬ 
sposta a trattarli 


RICERCA-AZIONE 
sui CENTRI SOCIALI AFFIDATA 
DAL COMITATO OPERATIVO 
CGIL-CISL-UIL ALLTRES CGIL 

Seminario nazionale di formazione 

I Centri Sociali: un’opportunità 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 
Interventi socio-culturali e formativi 
e sviluppo nelle aree meridionali 
PARTECIPANO 

C. Acone • G.tAÌIuÌK • A, Apicella • M. Cacete 

• S. Daneri • V. Giordano • E. Giovannini • P. Orefice 

• L. Pagnoncellì • A. PIcarìeIlo • F. Finto - G. Pìttclla 

• F. Susì - G. IVebiMcce - M. VcndìttelU. 

Salerno, Hotel Jolly j 26-27 giugno 1989 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 



















^_ ECONOMIA E LAVORO 


Fannindustria Europa divisa suU’unione monetaria, inglesi e tedeschi boicottano 

Detdssa r e # 

Vertice, monetansh m azione 


IrtUdMA. C è bisogno di uh 
grande In dìreìlohe 

della ricerda mediante il rico 
hoacifineMo di uh hnem dedu< 
tibiii ahirifjMr pan aiié èM 
gaaiòHÌ libéràli «edUilè è, fa» 
Voré éì ehi) ed latitueidrti à\ 
Èarahere iidteiili/lcd, pef 
kiare alUvItA ài ricerca scienti 
dea è fa dcftasadiione dègli 
Utili ftfhvnafifi Ih hcettà QUe^^ 
eto ti me^Égk» ihviatd dai 
fimildéhlè dèlia F'ahnihdU- 
atna Claudio Gavazza alle 
forze istituzionali se si vuole 
tendere coInpélKiVi I indUstnà 
fctrmaceulica sul meroalo eu 
ropeo L occasione è stata 
lasierHblèa degli industHali 
del seltbre t^ltàài i«rt «u m 
strè bfbFfoaiè hà àj^iiegàto 
ca^azlfa - òffmhb la ffòsslbiii 
là toncieia pèr oiienete tip\ 
damenie un incremento so 
stanziale delle ruiorse finan> 
ziatie Bando una spinta ecce» 
zicinale alla creazione di una 
cultura indu^tnale che faccia 
petinbéUilailcéltàk 


il dollaro ha chiuso la settimana attorno a MQ5 lire 
pèrdendo 70-75 lif^ in pochi gioitii La spettàceiare 
tibdssa é motivato^ per il momento, con il calo del 
I 4,6^ negli ordinativi dell industria negli Stati Uniti in 
maggio< mese che pur si è segnalato per una forte 
I hp)i§a deli inflazióne Quando I economia mondiale 
I libererà dalla dipendenza dal dollaro^ Una nspo* 
! sta può Venne dal vertite europeo di Madrid 


RENIO STIFANEUl 


WM ROMA La riunione seme 
strale dei capi di govèrno del 
la Comunità che inizia lunedi 
a MédHd si prèpàfa ira i (uo 
chi di artiliclQi II prèsidente 
della Commissione Cee Jac 
ques Dèlbb ptcAeso a alniUa 
re I esito positivo delle elezio 
m eumpée ^ ll pHnclpale an 
tagonislai Mainare! Thatcher 
è in minoranza nel suo paese 
e forse anche allinlerhó del 
partito consetvatdrè ha di 
Chiirato aheoré ieri che «tutti 
concordano coi progetto di 
unioHé rhdhàtèna salw alcuni 


ayatollah del monetarismo» 
Naturalmente non tutti con 
cordano anche tra i fauton 
dell unione monetaria sul 
contenuto del rappoRd dS lUI 
firmato ed elaborato ih urt éd» 
mitaio d) banchieri Petò gli 
ayatollah ci sono nel senso 
che il governatore presidente 
della Bundesbank Otto Poeht 
e la thatchéf fèrho Una op 
posizione basata sulla proda 
mazione di pnncipl prescin 
dendo dai fatti Lo fanno con 
argomenti diversi là Thatcher 
vuole conservare I individuali» 


tà nazionale della Gran Breta- 

fifià è (I moto mtèmasidnaiè 

della stellina non solo in no¬ 
me del •legami speciali» con 
gli Stati Uniti ma anche nèl 
tèntdttvd di tsdlare il éud pèé 
se dall Euitpa ^lale (lei la 
dèflnitcé aotitìilitùi HiOrxàlOi 
usando questi vocabòli come 
offesa) i altro argomento ah 
I dfdihe del giorrlo a Madrid 
Poeht vuole garèfizie di in 
dipendèrtzà pef la Banca da 
un lato e dall altro antepone 
la liberalizzazione dei mercau 
alla cooperazione monetaria 
Nell Europa del Sud è pre¬ 
valso l onentamenlQ opptttto 
Alla,vifiiila dèi vertkie ii gover» 
hd di Madrid ha pbrtato la pa- 
selz dentro il Sistehia moheta*^ 
no europeo anticipando i 
tempi La Cee ha accompa 
gnaio il gesto con 1 emissione 
di un presfitd a 4 anni di tS 
miliardi di pesèfaS géstitò dah 
la società intemazionaie Barv 
ker trust Successo sfrepitosd 
del matador hondx rialzo della 
peseta che a sua volta ali 


menta pmthèèse di uiterlOn! 
Ittiefàllttuiong la Spagna. 
19 5% dt lavoraton disoccupa 
ti spera che sia iniziato un cir¬ 
cuito vinuoso di sviluppo dèi 
quale proprio la mbneta do» 
vrebbe essere una leva ) capi¬ 
tati ir) effètti atrfVaho i Piata» 
dor bond rendond pur sem 
pio il 12 7S% (altro che mohé 
tarlsiiio') 

11 rapporto sull udione mo 
hdtaria vièhe dikuUb per la 
pniria volta in una sede politi 
ca ufficiale Cerio contiene 
delle affermazioni facilmente 
contestate come quella - po 
pola^ in Italia - secondo cui 
la disciplina nti&hèiàha euro» 
pea imporrebbe Una diiCipll 
nà di bilaf^lb Uilgi IpaVerria 
ha osservato m un seminario 
all Università di Roma come 
t allargamento del mercato 
del capitai! Sua fòfhéhdd spa» 
ZI alt iiidebifafflénto dèi tèso 
ro Basta pagare tassi pio alti t 
capHàit amvariò U thoneta 
di un pa^ ad elévatb debito 
pubblico pud seguile uri sen 


nero stabile (come la lira) o 
iniiabiie (come li donato) 
ma il debito pubblico è un da¬ 
to fra aìtn 

Se monetansmo «ignifiCa 
stimolare la ccUKiehZa della 
natura politica dei problemi di 
equilibno e delle forme di M- 
tuppo una spinta a nporute 
in pnmo piano i rapporti so¬ 
ciali viva li monetansmò òli 
ayatollah del mdrielansmo 
hanno altn problèiTiil In èenO 
alla City di Londra quindi nel 
Parino conservatore ci si 
preoccupa della stabilità della 
sterlina e del pnmato della 
pialàa firtanziéria di Londra 
irilidiàlo pfoPflo dallayatol 
lari di ^rahCofOite, Il governo 
di Bonn Ébdtetido la traitenu 
ta dei 10% SUI redditi finanzian 
e respingendo l accordo co- 
muttliarlo kuihiftpditl ha da 
IO un forte impulso alle ambi 
rioni de! bànchlerì tedeschi 
La Bundesbank, da pane sui 
ha abolitò il preavVisd per le 
euroftiissiOhi nella piaàa di 



l^anéofdife 

II mlrtisiraf deiiecotiomia 
Helmut Haussmann (libera 
le) ha propeso di limitare le 
pariecipazionl azionane delle 
bahefte ài 15% Vkfare liMità* 
ziorii a) diritto di voto nelle so¬ 
cietà di cipilejli é li hUmefo 4i 
posli in consiglio di arhmihi- 
stretione cuiflulabtll da una 
perauna HabsSmahrì si è del¬ 
io preoccupato per lo strapo 
leté dei bèncHieri lA derma- 
ma II presidente della Deut 
Khe Bank Alfred Herrhausen 
per dimostragli che si sba 
gtiava sull arroganza dei ban 
chterì ha definito Hausèthann 
(pfbVincÌà)É « oppodUniltàfi 

G è quindi uh dalo pòlitiéo 
in duèstà Buhipà òìih si Co¬ 
struisce Cori ta fanfara déllè 
concentrazioni in un progetto 
di unione monetana che si 
vuol legare al 

privilegio di potere e di reddi 
to del capitale, awcriito acu 
lamente da Óeìors e dal presi 
dènte di tUhib dèi corisiglio 
europeo Rehpé COhiàle Han 



ll|rHKfehtè della Commissione Cèe. Jacques Oeldfk 


no infatti voluto senvere ali or 
dine del giorno sia la Carta so 
ciale che lA^zia per /am 
btente Sotto Irgomenti sU cut 
non II dédidè subitd, ma le 
eiezioni hahHo dello ahche 
che §aié la tebzidné éonbd il 
procesad di ^vah^^eèioriè» 
della unificazione del mercato 
europeo 

Nella riunione dèi parìa 
menlaH dèlie corfuriissiom fi 
nanze; conclusa len a Parigi, si 
é nproposta l'armonizzakione 
fisèale fha sdpraftuitò é stata 
respinta ) idea dt liberare 1 red 


diti di capitale dall accerta¬ 
mento 

II mihistni dèlie nttahiè 
Eritiiid Cblòhibb, paritndb al 
lasHémblea déllAètodlaèiOhè 
stìdlèlé pèr aziOhi (Aasonì 
fne) ha dèttb thè «ll pièna il 
béraiizzaàibhe del bapitalt è 
itrèlfaméili^ lé^atà a là piena 

armonizzazióne lIsGàle* é òhe 
occorre evitare «di irasforrhare 
I idea di mercato unico euro 
peo in uno Strumento di sp«h 
requuiorte tributi tfa le dl- 
venM cèiegone di eitudlnk 
Arièhe in Italia siètbtàto 












































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Fs, lo sciopero fino alle 10 
Protestano i sindaci liguri 

Lune^ città 
salve, metrò, 
è bus viaggiano 


fAOiASACCm 


m vmk. \ cebài hiHTtò 
nulo, ttià dUelid thè ddmà 
it>i& Idàio blÒÈétt Ì9él« 
le ferrovie itéliàfté « ttdtb i(h^ 
pediio. U ptcfrs di tona dei 
coordifiemeilHi dèi muGhìfil* 
sti e degli autonomi Fintt è 
stata senslblltnahte aohtQhutt 
dal nteiepièdo d'emergenca 
dèlie Fsi i Gol>as (la Fiséfs 
tra 1 màeéhiniiti é in una posi¬ 
zione minoritaria) ora è j| mo¬ 
mento della riliessionti Spac¬ 
cati al loro interno - anche se 
Ieri hanno teniàto di negarlo - 
ora si i^anó à fare i dòmi 
con il fdfUio oèjiè IdiÒ VèrtéÀ- 
za. VehenUi fine, hón t'è 
dubbid, ddWà éssèle HitdiU, i 

còHtiilctèfè dàiià rjlitiidà AltUii- 
zióne degli acc^|;^r i 
chlliUth Dój^ lè dU% eKtldh^ 
fatièiiii ddFiuate ptbèo, ètw^ 
didaiani héìÉldhale aet comi¬ 
tato mdoehmiitii ^nitir tèfì Vai^ 
Irò leader dei mm^tnèriio E^o 
Gàllori ji ò limilaio a èohre^ 
mère la sUq sUnIa nei GonftOn- 
ti d) Pozzo sosienèndor co- 
munquai 9 he se <21 sono pro¬ 
blemi di chiarimento verranno 
aflronlatl- 
sle'la,,' 

calò da PoJ« 0 ,l>ef-__ 

aiinuhciàfò sciòperi ih lutìliò 
seiiza pHriid d|$£UÌèrrÌè cbh 

gii èlirl,. hà àdr. " 

iràia tif' 

arte dd_ _ . 

cKè lyl-hfìh hà Hièi pNèsTdlM 
ciiilohl'^^8iièiliri.fèiiièNi*' 
zd^àicèieai^Ya nuli vaitÉi di 
sniodiàfe i Idhitiéiig ^lerHKà 
anche .«è ha dèfihifo yn'im^ 
prudefiia la dèciiiotie di OaU 
lod di aver acCèttàto di parte^ 
cipare senza iih^ mandato del 
cobrdirlamènlò alla tavola ro¬ 
tonda bubtiioata ieh da fte- 
pubblica. È evidente eho i. 
problemi rèSiapQ.-:.6 jà yloia- 
zipne : dell!aMtòréF"‘“"“*"‘*- 
2l9M;.ln 

peri.ra^-- ... _ 

dubblo.-citoora, dppó.il.su< 
ceéOildèl pièho’dèlie Fll.(ièu‘ 
uh ìhèeighò lìèlia al-, 
sdUssloHè ché il dpfirà iì^e I 
Cdbés. 

GliaciopefifetfhirtàlìbdUè- 
sta mattina alle 10. Fino al tar- 
dó-.pòmériggio di ieri aveva 
circolato il 57% del treni a lun¬ 
go percorso ed il 61% di quelli 

Ideali. ScòOhdd 1 dòbàé radd^ 
Mè àllt» sbidperò li è atte^ 
siala (ritorno ar80%,' sedondo 


n quèsd gldm\m, èció' 
scacchiera, non c'é 


te FU iifto lU’èHtb teh em «tei 
56%. Gravi iheognite. interno, 
coltiiituaho a gravare sii) futu¬ 
ro dèitevFà; Ièri i sindaci dei 
Ponentcr ligure haniio organiz- 
zalb un .^rènò di pri^esta* sui 
quale icrindesalili per denun¬ 
ciate il t^io dei fmanaiatnen- 
ti destinati a raddoppiare la 
locale lirica feiroviarìa decisi¬ 
va piér 1^ GOliegàmeniì con 
Francia è Spagna. 

1)reflua armata. Invefce, per 
gli àatóférròtrahviéh. Ièri màt- 
Una ai ié^ihè di un IhcohUa 
tràiiridi^ati è aaléndè preslè^ 
dutò ddìHiihisird Santua è sta¬ 
io adspèiidid sdiopèrb che )u- 
nédi àvièbbé paraliasàtó lè 
città. L’àgiteaione é Stefà spo¬ 
state ai 4 luglio rria è Chiaro 
che VèM fèvwata sé nel pros¬ 
simo ìfteiommi dèi 80 giugno 
verrà sigiato il narttratio; La 
deetsipnè e stata présa dai 
sindatati alla idee degli Impe¬ 
gni presi da Sàrrtùz che marte¬ 
dì incontrerà il ministro Ama¬ 
to e mercoledì le Regioni per 
fare ùria verifica dei finanzia¬ 
menti - in campo, Finanzia¬ 
menti. qpme si gravemente 
decprtati diilà riiianziaria che 
toghe tra Hhnórò dèi parco 
mezii è spese d'ésèrcizio ben 

8do (hliiàrdi a bus e méffò. 

Una dttìsiohè dhe, ctime ha 
dahuitefàm il Pdi, hsdhia di es¬ 
seri la naUSa di un dtemmàih 

cò olóèèo dèlie dittà. Mà que¬ 
sto Pòh btlé èSifnère le aaièh- 
dé dèi nhhdVO dèi èòntratto. 

•santua « lostiènè lució De 

CaHihii Ségteterio dbntèctetete 
della egli ^ ha preso impegni 
serti anche se fotse un po' in 
ritardo^ Im Federtrasporil si è 
rimangiata l'assurda dècislone 
di non Uattare senza certezza 
dei,trasferimenti finanziari*. La 
CgiI «preoccupala deirimpatto 
grave che io sciopero di lune- 
dl.iavMbbe, avuto* insieme a 
Osi e uii «ha ottenuio - prose- 
gUèjQe Carlini - che non si 
pefdesisè 6ia,tempó*v QlòVedl, 
dUhqUe, aHcliè,sécOHdó il se- 
gréiaHb àènételè delia lliltra- 
spbft) òiantario Aìàzzl dovrà 
. essem (a giornate dòhbluSiva. 
«Verifichetemo - sottolinea 
Oe Carlini - gli impegni del 
ministro e la disponibilità del¬ 
le aziende a fare un contratto 
pbsiiivà pèt làVotetòH e ufen- 
tì*; tnfihèi revocato lo Sciopero 
degli uomini radàrdi lUnèdi. 



Agostini: «Non più 
scavalcati dai vertici 
a desto e dai 
lavotitori a sinistra» 


Si discute alf esecutivo 
Poteri separati e gruppi 
dirigentì realmente 
rappresentativi (donne) 


Luigi Agostini 



Il comitato esecutivo ieri ha varato le litlèe della 
nuova CgiI nata a Chianciano. Che cosa dambià? 
Agli iscritti viene restituito il lidtelre di decidere le 
scélte dei sindacato. La separaziohé del poteri ai 
vèrtici e la valorizzazione delle diversità sòciall e 
seàsUàli. È la seconda fase del rlnridvarhento, da> 
po 16 «Sttappo» allo statuto ctin l'In^ieiso massic¬ 
cio delle donne nel direttivo. 


GIOVANNI LACCABO 


MttOMA. li tempo deite 
mutazione scadé à ottobre, 
quando sarà convdcàta la . 
conferenza di prògramma 
annuciata a Chianciano, ma 
già da ieri mattina i lavóri del 
comitato esecutivo hanno 
traccialo te linee di un Cam¬ 
biamento che si preannuncia 
profondo. Proposte che la 
settimana prossima verranno 
vagliate dal comitato direttivo 
e, in seguito, dal consiglio ge¬ 
nerale per poi essere calate 
nelle strutture e tra gli iscrìtti. 
Risaliranno infine di nuovo 
verso il vertice della confede¬ 
razione arricchite, rivedute e 
conette. Poi sarà la volta del¬ 


la sintesi conclusiva. 

In una pausa del dibahiib ìt 
responsabile organiiàaitvò 
Luigi Agostini • reialoré - ha 
incontralo i cronisti. (Nessun 
commento atte indiscrèzioni, 
smentite da Trentin, circa il 
futuro organigramma del 
quadro dirigente! La Cgit 
cambia, ma in che cosa? Si 
tratta di sviluppare la demo- 
cra^è sindacale su due fron¬ 
ti; la pàhecipazione alla vita 
dèfiioctàtica della struttura 
cohie luc^o in cui si decido¬ 
no strategie e tattica e la de¬ 
mocrazia di massa come mo¬ 
mento della verìfica. L'ele¬ 
mento caratterizzante dette 


evolta c dttrtquè la tìemocra- 
ztà della partétipàzione. Per¬ 
ciò è da riscrivete completa¬ 
mente io statuto per separare 
i poterit s^rateria con poteri. 
éséculivi. còhsìglid ^rierale 
c6n dOhtpiti d^iàiàf^, Ihh- 
hé li toilègiò dèi pròbiviri cori 
ruolo di controllo-^ranzia. 
Sé^ndòi le d^fèrenzè sonò il 
rhotore dell'iniziatjva, non 
più coritfaddìzione e conflit¬ 
to. Ai ptìàfò del sindacato del 
coitettivo, de)i*Uh)ià ad ogni 
costói dell’y^àhiòltà», fa ca¬ 
polino U siftdébièo dèi plura¬ 
lismo. deilé di^tenze politi¬ 
che. sociali e culterall. Dei la¬ 
voratori eèiracó^bnitari. dei 
giovani e dègit atizidnh dei 
disoccupati « d^iJ handicap¬ 
pati, deilé dohhè é ^à §léh- 
cando. Con s^ocedure (da 
definire) dei processo deci¬ 
sionale tra maggioranza e mi¬ 
noranza che garantiscano 
equità. Se la diversità è un 
patrimonto. allora va tutelala 
riequiiibrando ia rappresen¬ 
tanza: a tal proposito un'idea 
da superate - spiega Agostini 


• è la ioèièa dèite quote riser¬ 
vate alle donne o dei eooMI< 
naMehti femiriirilll a laierè. 
Puntare invece sul principio 
della ptopoteidnalita; ad 
esempio una categorìa in 
prevalenza di dònne come i 
tessili pud èssere gestita da 
gruppi dirigenti formati tutti 
da uomini? Si tratta dunque 
di siabilite i) principio della 
corrispòndehaa tra edmposi- 
zione sociale e sessuale di 
una categoria e il suo gruppo 
dirigente^ A volte, dice Agósti* 
ni, le squòtèii tonò unà specie 
di riserva Indiana. 

Le regole. Òggi IO sfatato è 
una sòrta di palinsesto che 
coniienè di futtò un po', dice 
Agostini. Oggi ad èSetripiò ia 
segteierìa può COnVOcàte il 
ditettivo sii Uh problema a tei 
gradliò, rfià può Hdri riuritrid 
se 11 férhà é HierlUtó Ostico. 
Con la divisione dei poteri, 
stabiliamo lè pterogaflvè di 
ciascUn Organismo, cosi da 
assicurate iraspaterUa, cer¬ 
tezza di diritti e dovéri per 
tutti, per garantite le compo^ 
nehti, altra rtcchezia della 


Cgili si ipotizza uri Sistema di 
votò. Per sviluppare la demo¬ 
crazia di massa, Agostini pro¬ 
pone la dóppia affiiiaziófie 
con assOciaSiorìì éntbientati- 
sté a gruppi protessiartali c la 
diffusione capillare delie ca¬ 
meni del làvorb (fino ai Cen¬ 
tri con IO riiila abitanti) per 
riuscite a iuteiare anche I mi¬ 
lioni di lavoratori della picco¬ 
le impteséi Ma Soprattutto è il 
sistema di garanzie per Chi si 
isct^, da fofthuiate cori una 
carta dei diritti*. Ntm deve 
piQ ateadere come a Pomi- 
giiario dove la voce degli 
iscritti CgiI è Stata scavalcala 
a destra dai gruppi dirigenti e 
a Sinistra dalle assemblee 
omnieòmpfthslve. L'tecHttò - 
sOttOlirièa Agostini -ha irivècè 
il diritto di irtdicate Ciò che 
rorganiszazidrie deve ratei di 
espriritefsi su una bosza dì 
contratto. Poi saratirid i lavo¬ 
ratori a decidete. Dirtttt. ma 
anche dovéri, hà cui (ii mes¬ 
saggio è per i macchiriisii co- 
bas Còn tèssera CgiI) là coe¬ 
renza cbn là linea politica 
delia cOnfèdeteziorie. 


DoiuièSii 


oppire 

andiamo 


M tttSMÀ. Odpbii CaSòCtea. 
un altro SifuiÓ atHVa sUgfi 0^- 
gànigràtriitti dèlia pte# 
sposti dài segretàrio géneìàlé 
Franco Miririi in Vista dèlllttt- 
minehté còn^ssO. A lanciar¬ 
lo quésta Vó^ é Caria 
latqUa. rèspòrisabltè (èrlithirii- 
le nazionale della confedera¬ 
zione, che nel rivendicate 
maggiore spazio alle donne 
accusa Marihi e i suoi di tradi¬ 
re t deliberali congressuali, 
cón «ritardi culturaìì». un «di- 
sihterease* che provocano 
nèlla Gisl «una sottovaliitazio- 
ne stóricB del problèma delie 
laVorairici» non accorgendosi 
che le dorine sono «entfate iti 
massa» nel molndo del lavoro 
pónendo al sindacato idtP 
manda pteciSe* èhè attendo» 
nò uria risposta. Tutte questió¬ 
ni che te dóhrie Éìsi iffròrite» 
ranno pHilna dèi còrigteSsò. il 
2Ì giughò rièl Idrò CdOrdlhà^ 

mento! qui idècidèteffló se 

pèr le donne vale ancora là 
péna di lavorare nell’o^aniz- 
zàzionei. 

Carla Fàssalacquà cita sin¬ 
dacati Cisl di catègprìé a torte 
oCcupariòtié témminilè. coinè 
la Fisba (latratóri agrìcoii) e 
la Funzione pubbiicà. nei cui 
consigli generali le donne so¬ 
nò soio il 4%, Nelle analoghe 
stnitturr provinciali i) 10%, in 
quelle regionali l'8%. Nullai 
osserva PàSsalacqua, a con¬ 
frontò con la CgiI dóve 16 
donne sono nel) esecutive», e 
ite entreranno in segtehirìa 
confederale. 


Cantiere 


e 4 feriti 


Kiel, Ig MetaU: 



•È una battaglia di solidarietà, con ì disoccupati e 
con I lavoratori di tutta Europa. Se lottiamo insieme 
possiamo anche pèrdere, se non lottiamo abbiamo 
già perso». Reinhard Kièl, dirigente del più importan¬ 
te sindacato tedesco^ l'Ig Metall, parla di un obietti¬ 
vo, le 35 ote di laVorói che si fa strada in Italia. Spe¬ 
cialmente fra i metalmeccanici che già lo pongono 
come fulcro del prossimo rinnovo contrattuale. 

BAU NOSTBO INVIATO 

èiSGiàViNTuiiA';;:'". 

dacati è (questo ormai da do¬ 
dici anni e stavolta ì lavora¬ 
tori intendono dare la spalla¬ 
ta decisiva. «Vogiiamo rag¬ 
giungere l'obiettivo delle 35 
ore per tutta i'industrìa entro 
l'aprile del '90, quando sca¬ 
dranno i contratti*, spiega 
ttélhhard Kiei responsàbile 
dell'utficio rìaziónole per la 


m REGGIO EMIUA GII indu¬ 
striali tedeschi tuonano mi- 
nécciosi e lanciano il ricatto: 
«Piuttosto andremo ad inve¬ 
stite Ih Spègna. Ih Pdrttìgélld, 
in Italia». Ma di ridurre la set¬ 
timana lavorativa non voglio¬ 
no sentir parlare. \\ punto di 
conflitto plQ aspro Òoh i Sin- 


contrattaziorve collettiva del¬ 
la fg Metali, il più grande sin¬ 
dacato m^ilurgico d'Euro¬ 
pa. ICiet è ospite di ipktù, a 
Re^io, ad un convegno or¬ 
ganizzato dalla Bom deit'E- 
miìia Romagna proprio su 
questo tema. Per sostenerlo 
sono pfOnii anche a sciope¬ 
rare. cosa abbastanza rara 
oltr'alpé. rtjpmuiique è chia¬ 
ro chedàiòii riòn possiamo ' 
teketa aggiunge - il pro¬ 
blema và viteo in una dimen¬ 
sione europea. C’è bisogno 
non Solo di sòlldarietà! ma 
anche dì azioni, di lotte che 
tòihVòlgàhd I làVòtelaH di 
tutti i pae» detta Comunità. 
Stiamo già Organizzando dei 
festival da tenere nella Re¬ 
pubblica ledérate con dèci- 


ne di migliaia dì svedesi, 
spagnòlii francesi, Lo seiope- 
ro non è l'Unica arma che 
abbiamo a disposizione*! 

Cosa inseguite aitt’tverw 
la riduzione generaìiziaia 
dèll'orariò? kAnailUtto più 
posti di lavotei duecèntomi- 
la sòiléhto hèl aetlòte metal- 
méttèàhidd. PtthU&toò poi ad 
un lavoro più uhiaiiizzato è 
a géràhtiteìh'iMldrteittpO li» 
bète indMdùàlè. £ sighiftea- 
livb che lè piò sensibili a 
quésto tastò Siano lè dOhhe; 
iòrò, còli Uh efficace slògàh, 
dicono: “vogliamo più tem¬ 
po per i nòstri uomini”». At¬ 
tualmente la settimana me¬ 
dia di lavoro in Germania è 
di 39 ore contro te 42 di cin¬ 
que anni fa; il padronato, 


ben spalleggiato dal gover¬ 
no. sostiene Che già oggi si 
lavora troppo pòco e gli sti¬ 
pendi sono ecceulvamenie 
aiU. Soprahuno teme e agita 
lo spettro detta concomnza, 
ricòhia ad ogrii passo cohie 
in Oiàpporiè si factiàhb ^ni 
anno alrtìènd 500 òrè Ih più. 
Cdteé rispóndete aiié ptedc- 
cupàzionè oi perdete péso 
sui ròéteàtf? Còiripitò hòStrò 
è ndùite li hurttèrù dei disdc- 
cupati, dUé Milioni dà hoi fi- 
nò a pócò tenipo fa, é addi¬ 
rittura Ì6 miilohl In furio II 
continente. Se sì riduce l'ora- 

Hó in un paese anehe gii aiin 

» saranno costreUi a fare al¬ 
trettanto e i temuti problemi 
di concorrenza venanrvo ri¬ 
dimensionati. Ma. ripeto, si 


deve marciare insieme*! Vi 
opponete a) lavoro di sàbato 
e domenica anche per moti» 
vi d'ordine sociale? «Ci ten¬ 
diamo cónto che non ovun¬ 
que è possibile èssere ugual¬ 
mente rigidi; neH'industrlà sì- 
derurgicat ad esempio, dove 
il ciclo produttivo non può 
esere fermalo. Ma questa rt» 
mane l eccezione. Noi soste- 
niaifiO li diritto a lavorare dai! 
lunedi ai venerdì mu sU* 
perétè Mài lé otto Ote al 
giorno è haturalmehte le 09 
ore totali, anche per una evi¬ 
dente ragione; è nel week- 
ehd che tradizionalmente si 
riuniscono le famiglie, i rap¬ 
porti uomo donna così sfi- 
iacciatt durame la BeUimana 
possono rinsaldarsi, ci si 


Éi AV6liiKÓ! UflAKIftlI é 

éiiitUéi féiifi e il dràifimcit. 

éabtelèdlutitii^M- 

deftté IfUl taVèlÓ lé tMff- 
cià ili Àyèllìhó. I cihqliè 
op«»i ttoynw làvirtando |n 
un cantière delì'impnit IO- 

■dina ScitMri impaniala 

nella verìfica della stabilii* 
dei ponti autostradali, .al 
chilometro lOS dèli* A/tC, 
nel trttttb NlbdH BlA. MM- 
tre erano intènil nel livotb 
una delle IràM dt IMbigflb 
delle albezzature é Irìtbirtè- 
visamente crollata traaci- 

ndrtdamsè,tl*uraiiiii!i 
ai bèh 16 iMètl, gli 
Nòli c’« statò rìUlTà dt lire 
fwt MitlHélé di M 

àniii,sehi*i:dièid(ialt)iliim 
crollàù, gb àlfii quaftrb édlli, 
Antpniò Conjerao «ii 4/ **' 
hi) Federico Riato di *6 an¬ 
ni. Tutti sonò stad ri c are wi i 
bèt IWttuiegi‘aM,Mlm* An¬ 
tonio Contaido che reala 
sotto osservazione con pro¬ 
gnosi rìseivatà. 

Sul pósto soAb flilMa tll- 
teivenuti gli stessi eerfipagM 
di lavoro che hanm chia¬ 
mato soccone. tiè Mèglrìi 
del caso sono stale affidale 
alta ffiociirà di AMb tfpi- 
hò.Si|lònti*bef«dUgleHè 

éòta nél |)Hrì>r gibWl d«iU 

piositim* tèttifhiinà. Néll* 

zona t'i un etevàió Its^ di 
incidenti sui lavoro heii'edi- 
lizia. 


riappiopria del lempo. spon 
e cUlhJtè baòdUlillàHd tiildfè. 
A lilM CIÒ nòn si dM rihUK- 
Claiè. Vedò dite ènche IN HN- 
lig, irà I gia-àni, quesli senil- 
irìehHsòhòntòiio«itn>. 

éòltébbe ésséiè àllrìrnèh- 
li? Mia i^iat, a>mé dccirda Mi¬ 
chele NIeddu della S‘ Lega 
Fiom di Mirallerì. oggi i'on- 
rìo oscilla Ita 41 e 44 otei èl¬ 
le Officine rtiftcanlcMi (mk 
di pèrwNàle'ièNtminiit .èi- 
nuaiiiidàtò) si sòrtò fede 
gilomlla ore sfraòidlrìirìe 
non concordale e alile 
9D0mìla In carrozzeria. Lo 
scono anno alle .meccani¬ 
che. Si SONÒ iSvofàil beh db 
sabati e il 30lè del larìrrelbrì 
non ha goduio di iMiMioni 
d'orario e festività abolite. 
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Scende in pista la nuovaFm»3aT0ancé 90Ó. Beila, ricca, esuGerante. Decisamente incon¬ 
fondibile fuòri, Panda Dànee lò è ancor di più dentro, grazie a rivestimenti personalizzati, 
cambio a 5 marce di serie, sedili anteriori con appoggiatesta, sedile posteriore ribaltabile, 
pneumatici tnaggiorati, coppe ruota integrali, lunotto termico e tergilavalunotto... E che 
dire del motore? 11 suo supetcollaudato 900 cm! 45 CV con un potenziale di oltre 135 
km/h, alla velocità còstante di 90 km/h vi farà provare l’ebbrezza di percorrere 20 km con 


1 solo litro. Piena dì vita e di colore, all’irresistibile prezzo di L, 8,653.000 Iva compresa. 
Panda Dance è nata per condurre la danza, dagli scatenati ”city’h’roll"6i lunghi viaggi 
“on thè road", agli interminabili "slow" dell’ora di punta. Panda Dance; sarà famosa. 
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Un istituto pnvato di nceica spaziale c<m base a IMnceion 
nélNewJers^ sta progettando il lancio di una sonda verso 
la j^na per il 1992 Lo iSpace studies instiiute» sta racco¬ 
gliendo fondi per la costruzione di una sonda che non do 
viebbei pesare più di ceptoclnquanla chili costare sui 5 mi 
lic^ni di dollari e servir^ per lo studio dei poti lunari e delie 
mateiie prone presenti su quei corpo celeste Nel corso di 
uik conferenza stampa a Washington il vicepresidente 
dUl'islItuto di ifoeica» Gr^ Maiyniak, ha detto che la son 
da terà privata e costruita usando partì di ricambio di vec 
chie sonde e attrezzature americane degli anni Sessanta 
Per il lancio si spera in un «passaggio gratuito» su un razzo 
della Nasa o dell ente spaziale Esa 


-Salute e invecdiiamento _Più vita, meno felicità 

Le cons^uenze del calo demografico In un conv^o a Milano i problemi 
sulle sodetà e gli individui aperti dalla nuova gerontologia 

Terra dai capelli bianchi 


pIUOK Una ragazzina inglese è 

arar »if»r f^nuf a Srave mfezio- 

per «wr wnuio staffilococchi dopo 

dll€ tenuto un tampone 

Il Tamnav igienico per due giorni sen 

Il lampAK 23 cambiarlo Alison Fa 

nhurst di 14 anni è la pn 
ma vittimè europea di un fe 
Romeno che alla fine d^li anni Settanta aveva mietuto nu 
metose vittime negli Stati Uniti Steve RadeUffe direttore del 
marketing della «Tamhrands* la ditta che produce i «Tarn 
pax» nel commentare la notizia ha sottolinealo che il pro¬ 
dotto reca chiare indicazioni circa la necessana sostituzio¬ 
ne del lampone «dopo quattro o sei ore» Un autopsia ha 
ora stabilito che a causare la molte é stata la grave inlezio 
ne causata da un lampone igienico che la ragazza aveva 
indossalo per 4S ore senza ricambio e trovalo ancora al suo 
posto durante I esame necroscopico 


Il Pasteur Gli istituti francesi di ricerca 

imtcmia Pasleur e Meneux hanno 

i^^***"* annunciato la decisione di 

M nCCrCd fondere le loro attnilà nel 

sui Vacdni settore sten e vaccini e di 

creare a tal scopo una nuo¬ 
va società «Pasteur Meneux 
serums et vaccins» Tale de 
cisione è stata presa perché la società «Pasteur vaccms» - fi 
fiale comune ai due istituti creata nel 1985 in cui il Pasteur 
possiede il 49 per cento del capitale e il Meneux il 51 per 
cento - non ha le dimensioni e i mezzi necessari per assi 
curare m un contesto di inaspnmento della com|rétizlone 
intemazionale la nceica e lo sviluppo di prodotti nuovi su 
scettibili di garantire una crescita durevole 


Detenuti La pnma ricerca documen 

«II•|M»||«||| tata sull assunzione di stu 

?"*J?****’” pefacenti per via endovene 

il 60 per cento sa e sulla frequenza dei rap 

a ricalilo Aids omosessuali negli isti 

a II9MIIW eiiws jjj pgp 3 australiani indi 

ca che (ino al 60 per cento 
dei detenuti maschi si espo 
ne al contagio dell Aids e può coninbuire alla sua diffusio 
ne in carcere e da li alia popolazione in genere Lo studio 
pubblicato dalla rivista «Medicai Journal of Australia» è sta 
to condotto da una équipe di cinque ncercaion che hanno 
interrogato circa 200 detenuti e t SO agenti di custodia in di 
verse carcen del sud Australia GU Intervistati hanno dato 
stime vanabiii sul compoftamento a rischio dei detenuti 
ma hanno concordato che almeno un terzo neutra nella 
cateMria di «alto nschio* Tra il 25 e il 44 per cento dei pn 
gionieri - è stato detto ai ricercaton - assumono droga per 
via endovenosa almeno occasionalmente e tra i) 14 e U 34 
peV tento hanno rapporti omosessuali più o meno occasio 
nati Tra il cinque e li 18 per cento si espongono ad ambe 
due i nschi L uso in comune di siringhe sembra sia la nor 
ma 


Stretto rapporto Stretti legami tra virus nor 
fra faiM^rO malmente trasmessi per via 

^ sessuale e cancro della cer 
€ virus trdSinCSSi vice Uienca sono stati evi 
CACCualmpnfp denziati da uno studio con 

dotto da scienziati amenca 
m dei) Istituto nazionale per 
il cancro Dallo studio con 
dotto in America latina su un campione di duemila donne 
delle quali 759 mietiate dal papilloma virus è emerso che il 
rischio di sviluppare cancro cervicale per queste ultime ò 
da due a nove volte più alto che nelle persone non infette 
«giudi precedenti suggerivano che poteva esserci un lega 
me tra virus trasmessi per via sessuale e numerose (orme di 
cancro dei genitali e dell ano» ha detto Louise Bnnton uno 
dei ncercaion che hanno condotto la ricerca «Ma il nuovo 
studio ha stabilito per la pnma volta un associazione mollo 
stretta Ira virus e cancro chiamando in causa anche altri 
fattori La notizia trova conferma indiretta m uno studio del 
I università della California che mostra per h pnma volta 
t esistenza di un legame tra il papiltoma virus c una rara for 
ma di cancro degli occhi indicando che questo virus pud 
essere responsabile di piu malattie di quanto si pensasse 


■H L Italia è un paese «vec 
chio» Nel 1951 la percentuale 
di popolazione al di sotto dei 
vent anni rapprentava il 
34 7% quella degli ultrases- 
santenni il 12 I Attualmente 
le due cifre si sono avvicinale 
raggiungendo nspettivamen 
le il258ein94% Pnma de) 
la fine del secolo dovrebbe 
avvenire il sorpasso E fra tren 
t anni se permane costante 
I attuale linea di tendenza si 
prevede una prevalenza 
schiacciante delta terza età 
28 9 contro 17 2% 

Di questa vera e propna 
•implosione demografica» si è 
parlato nei corso del conve 
gno «Aspetti medico-sociali m 
gerontologia e genalna» tcnu 
tosi a Milano il 2 e 3 giugno 
Le cause possono essere 
cosi riassunte in un secolo 
nei paesi occidentali si é tri 
plicata (a durata media della 
vita e SI è ndoUa a un terzo la 
fecondità Vediamo il caso 
dell Italia un calo delle nasci 
le anche se graduale era già 
in alto da tempo ma si è no- 
telvomente acceleralo negli 
ultimi decenni Attualmente il 
numero medio di figli delle 
coppie Italiane (I 3) è fra i 
piu bassi d Europa L intera 
Cee del resto fatta eccezione 
per I Irlanda é scesa in laiga 
misura sotto ia soglia che ga 
rantisce la sostituzione fra ge 
nerazioni successive Va co 
munque ricordato che nel 
I ambito dei dodici il nostro 
paese è uno dei più popolati 
nessun pencolo di estinzione 
dunque come vorrebbe farci 
credere con una punta di raz 
ztsmo chi guarda con preoc 
cupazione all ondata demo- 
grarica del Terzo mondo 
Se nascono meno bambini 
tn compenso la nostra vita 
media cresce costantemente 
72 6 anni per 1 maschi e 79 2 
per le femmine ci collocano 
ira I «pnvilegiati» accanto al 
Giappone che detiene il re 


_ OABBIgLLA MKCUCCI _| 

Esperimento riuscito in Usa 

Trasformato l’idrogeno 
in un nuovo metallo 
con una enorme pressione 


■i WASHINGTON II risultato 
è splendido sul piano scienti 
fico affascinante per le teone 
ctie può dimostrare utile per 
le applicazioni che in un do 
mani cerio non vicino po 
Irebbero essere possibili Due 
ncercaion della Camegie In 
stUutlon di Washington Ho 
Kwang Mao e Russel Hemley 
sono infatti nusciti a realizza 
re per la pnma volta al mon 
do I idrogeno melailico Cioè 
a compnmere il gas ad una 
tate spaventosa pressione da 
provocarne la trasformazione 
in un metallo 
I due ncercaion hanno rea 
lizzato con uno strumento 
particolare una pressione 
elevatissima ben due milioni 
e mezzo di volte quella che 
sopportiamo normalmente 
sulle nostre spalle Una pres 
sfone simile a quella che si 
troverebbe nel centro della 
Tetra Cosi compresso il gas 
pngioniero di una capsula di 


diamante (I unico matenale 
in grado di sopportare quella 
pressione) è diventato dap 
pnma come ghiacciato poi è 
parso cnstallizzarsi assumen 
do un colore nero e lucente 
•Sembrava un cubetto di 
ghiaccio che galleggiasse in 
un bicchier d acqua» hanno 
detto I due ncercaion Ora si 
spera di comprendere meglio 
ia struttura cnstailina di que 
sto metallo tra l altro in que 
sto modo SI pensa di poter 
spiegare il mistero di Giove il 
piu grande pianeta del sisle 
ma solare che sarebbe com 
posto in gran parte propno di 
idrogeno metallico Dal pun 
to di vista applicativo I idro 
gene metallico potrebbe es 
sere utilizzato assai difficil 
mente nonostante la sua 
straordinaria resistenza al ca 
loie Infatti il nuovo metallo 
sarebbe stabile solo alle spa 
ventose temperature alle qua 
U viene «crealo» 


cord mondiale di longevità e 
alle altre nazioni dell Europa 
occidentale Forti sono però le 
differenziazioni femtoriali al 
\ interno della penisola la 
Campania è di gran lunga la 
regione più «giovane* con un 
anziano ogni dieci abitanti la 
Liguna la piu «vecchia» (uno 
ogni cinque) 

Esiste un limite a questo so 
gno d immortalità^ Se lo era 
già chiesto nel >952 un demo 
grato francese Bourgeois Pi 
Chat, che aveva creduto di po 
ter fissare una vita media limi 
te di 78 2 anni per ti sesso 
femminile Nel 1978 Bour 
geois Pichat nvedeva te sue 
stime stabilendo il nuovo va 
lore a 80 3 (sempre nferito ai 
le donne) Anche questa volta 
ia realtà si é incaricata di con 
futare I calcoli teorici le giap 
ponesi con >1 loro 80 9 han 
no superato le piu rosee previ 
siom 

Dunque t umanità potrà 
erodere all infinito qualche 
anno di vita in piu^ Senza la 
sciarci andare alla fantascten 
za possiamo prendere per 
buone le valutazioni attuali se 
Si giungesse a controllare an 
che soltanto il 10% dei proces 
SI di invecchiamento biologi 
co e se SI nuscisse a sconfig 
gere il cancro la vita media 
potrebbe arrivare a 105-110 
anni Nel frattempo accon 
tentiamoci 

L aumento dei capelli 
bianchii non nguarda solo un 
Occidente sul viale del tra 
monto Secondo i dati dell Or 
ganizzazione mondiale della 
Sanità nel 1980 si contavano 
sul nostro pianeta 370 milioni 
di persone dai sessant anni in 
su Nel 2025 saranno 1100 mi 
Uoni e di questi il 72% appar 
terrà al Terzo mondo L«in 
vecchiamentoi dei paesi m via 
di sviluppo verrebbe però 
controbilanciato dall alto tas 
so di fecondità che rendereb 
be meno squilibrato il rappor 


\\ nostro mondo sta invecchiando E non solo per 
k> scarso contributo alla natalità dato dai paesi 
occidenta}i Secondo i dati dell’Organizzazione 
mondiale della sanità nel 2025 le persone di oltre 
sessant’anni saranno 1100 milioni e il 72% di loro 
vivrà nei paesi in via di sviluppo Si aprono perciò 
degli enormi problemi a tutte le società del piane¬ 
ta, che per ìa pnma volta si trovano ad affrontarli 

nìcoIktta manuzzato 



diségno 

di mitra Divshali 


■i Ma quali possono esse 
re le conseguenze sociali di 
un invecchiamento dei pae 
SI sviluppati? In un interes 
santissimo lesto pubblicato 
dagli Editori Riuniti («De 
mograha e società m Italia» 
310 pagine 38000 lire) Eu 
genio Sonnmo presenta al 
cune nflessioni (assieme a 
quelle di altn auton) sui 
problemi aperti dal calo de 
mografico in Occidente 
Partiamo dal dato mon 
diale «In Wnca m Amenca 
latina nell Asia meridionale 
- scrive Sennino la quola 
di popolazione di età infe 
riore ai 15 anni si aggira sul 
40 45% del totale nel mon 
do piu sviluppato sul 20 
25% del totale» Ma questo 
ringiovanimento ha deter 


minato un dramma «Lo 
biettivo del raggiungimento 
dei livelli di sopravvivenza 
dei paesi piu ricchi appare 
oggi per 1 paesi poveri un 
po piu lontano di 20 o 30 
anni fa È stato frenato il 
miglioramento delle condì 
zioni di vita in questi paesi 
e in tali condizioni le malat 
Ile infettive o quelle connes 
se con I alimentazione co 
stituiscono un ostacolo che 
le sole capacità nediche 
non consentono di supera 
re» 

In Italia li calo demografi 
co avrà alcune conseguen 
ze forse non sufficiente 
mente considerate «Una 
popolazione in cui tra le 
persone m età attiva prevai 


Ma il mondo <giovane» 
vive sempre p^io 


gano quelle deile età piu 
avanzale sara molto prò 
babilmente carattenzzato 
da un maggior (asso di oc 
cupazione e da un livello 
delle r^nbuzioni media 
mente piu elevalo» Assie 
me a questo certo ci sarà 
«un knowhow meno ag 
giomalo tra i lavoratori» e 
insieme «una maggiore 
esperienza media dei prò 


BOMBO BABSOU 

cessi aziendali» ma anche 
un diffuso conservatorismo 
D altra parte però «sara 
propno la popolazione atti 
va caratterizzata da un 
maggior peso di individui di 
età elevata a consentire un 
maggiore ricambio genera 
zionale» 

Anche il mondo scolasti 
co subirà dei contraccolpi 
■Nei 1986 la popolazione in 


età scolastica ammontava a 
12 8 milioni di unità nel 
2025 essa sarà pan a 72 
milioni di unità cioè sarà di 
entità minore di quella che 
nel 1986 apparteneva al so¬ 
lo comparto centro-setten 
Irionale del paese» Questo 
significherà pur in una ipo¬ 
tesi di espansione delia sco¬ 
larità «una nduzione di qua 
SI seicentomila studenti del 


lo fra te diverse fasce d età 
All interno delle già consi 
derevoli cifre ipc^ozate d^l 
I Oms 1 mciemento maggiore 
verrebbe registiato dagli ul 
traottantenni che già adesso 
mostrano il più alto tasso di 
crescita Una vera tnoluzione 
demografica che porrà all u 
manità del XX) secolo, proble¬ 
mi economici sociali e sanità 
n di cui è difficile indm 
duare la pestata 
Come garantire a qu»ta fa¬ 
scia crescente delia popola 
zionc un esistenza non éoki 
più lunga, ma anche quailtatt- 
vamente migliore? Conte far si 
che quelli guadagnati siano 
anni pieni e non anni di inva 
lidità e di declino? La rfeenra 
medica che ha ottokito signi 
ficative vittorie nel campo del¬ 
ia sopravvivenza dc^bbe 
ora tndinzzarsi verso la pre¬ 
venzione delle infermità pro- 
pne detia vecchiaia. Il quadro 
attuale non è certo dei più 
confortanti frequente e pro¬ 
lungata ospedalizzazione 
massiccia assunzione di far 
maci sono la realtà quotidiana 
della terza età nelnostrqpae 
se la spesa sanitaita della po- 
polaznne anziana supera di 
quattro volte la media nazio¬ 
nale Alle malattie infettive e 
parassitane che falcidiavano 
la popolazrane nel secolo 
scorso SI sono sostituite pato¬ 
logie cromco-degenerative 
che oltre a colpire e ad ama 
reggiare gli ultimi anni di vita 
impediscono all anziano di 
essere autosulhciente impo¬ 
nendo il ncovero in alienanti 
istituzioni ghetto 
Eppure la prevenzione è 
possibile va sfatato il luogo 
comune che la vecchiaia sia 
sinonimo di malattia Nel con 
vegno di Milano è stato porla 
lo i esempio degli anziani del¬ 
la Oeo^a la repubblea so¬ 
vietica considerata una delle 
regioni più longeve del mon¬ 
do Secondo i rKercaton del 
1 Istituto di terapia sperimenta 


le scuole supenon di 29 
milioni di studenti della fa¬ 
scia dell obbligo e di tre 
centocinquantamila alun 
ni» 

E la fame di case? La fa 
miglia nucleare con I an¬ 
ziano che vive di più e sem¬ 
pre più da solo, provocherà 
una domanda di alloggi tn 
crescita «Se il viHa^to del 
1800 contava in totale 285 
alk>ggi quello del 2000 ne 
conterà 427» 

Ci sarà poi una sene di 
cunosi impatti sociali e indi¬ 
viduali fnnanzittutto, la na- 
scità diventerà un evento 
sempre più raro ma propno 
per questo paradossalmen¬ 
te coinvolgerà sempre me¬ 
no persone tra gcnilon fra 
lelli sorelle zìi nonm ecce 


le e clinica di lìiilisi la mode 
razione nel consumo di grassi 
animati, di fumo di alcool e 
sofvattutto II mantenimento 
del ruolo sociale contnbuisco- 
no a rendere i nonni geoigiani 
partictriarmente sani e attivi 
L Importanza dei fattori so¬ 
cio-psicologici è stata naifèr 
mata da un indagine condotta 
presso i medici di base dalla 
Scuola di specialBZàztoiie In 
Geriatria dell’Università di Mi 
lane m collaborazione con la 
Doxa FTa le cause che con 
coRono al deterkiraroenio 
della salme dell'anziano - 
emerge dalla riceica ~ figura 
no ai primi posti fa solitudine 
la perdita del coniuge e I ab¬ 
bandono dei figli 
Lesplosione numerica del 
ìa terza età ha colto imprepa 
rati non solo le strutture assi 
stenziaU, ma gU stessi atnblei>- 
ti scientifici 11 processo biolo¬ 
gico dell imeochiamento ed i 
cambiamenti fisici e psicologi 
CI che induce sroio ancora 
poco noti Solo recentemente 
il cervello senile ha comincia 
to ad essere of^tto di studi 
specifici, dai quali risulta un 
prono dato conhHtanle I età 
avanzala non comporta ne 
cessanamente un declino del 
le facdlà cognitive Devono 
essere approfondite le ncer^ 
che sui rapporti fra invecchia 
mento funzionaie e invecchia 
mento cronofogico, per com 
prendere perchè le trasforma¬ 
zioni fisimc^iche della vec 
chiaia SI manifestino in alcuni 
individui piuttosto che in altn 
Mancano inoltre adeguati 
«maicatom biologici che per 
mettano di distinguerò i nnr 
mali cambiamenti com lui tl 
I età da quelli patologici Mol 
ta strada resta dunque da f-tre 
per conoscere meglio questa 
fase della nostra esistenza e 
per evitare cosi che la mag 
gior parte degli anziani prec i 
piu netia spirale perversa della 
malattia dell invalidità e de) 

I uolamento sociale 


tera una nascita coinvolge 
va nel 600 circa 600 perso 
ne nelle condizioni demo 
grafiche del 1600 che 
diventano 2S5 nel 1970 e 
solo 150 nel 2000 Inoltre 
•la paicentuale di donne 
coinvolte da vicino ogni an 
no m una nascita - e quindi 
matenalmente e psicologi 
camente ^sorbite nel teno 
meno nproduttivo - rispetto 
ai totale delle donne (Iella 
stessa età passa tra il 180U 
li 1970 e li 2000 dal valore 
del 27% ai 12% al 7% C fa 
Cile immaginare - commen 
fa Sonnmo - cosa ciò può 
signiftcaie in termini di ndu 
zione dello spazio materia 
le sociate e psicologico oc 
capato dalle donna nella 
attività nproduttiva» 


Il virus del computer potrebbe distruggerci 


H MILWO In Italia si chia 
ma «virus della pallina» a 
Londra «iialian virus» convinli 
che I abbiano crealo gli slu 
dtnii del Politecnico di Tori 
no l) risultato è sempre to 
stesso se un computer ne è 
•infetto» comincia ad appanre 
sui suo video una pallina che 
rimbalza come una malta da 
un iato all altro dello scher 
mo L elaboratore si blocca 
per rimetterlo in funzione bi 
sogna spegnerlo ma cosi fa 
cendo c è li rischio di perdere 
dati preziosi contenuti nella 
sua memoria centrale Gli slu 
denti di Tonno ridacchiano i 
professori non sono affatto di 
spiaciuti delle qualità che di 
mostrano questi ragazzi Dei 
resto non è forse un mago 
dell informatica come Haroìd 
Joseph Highland Università di 
New York a proclamare ai 
quattro venti Datemi un virus 
e uno studente bnllante e uc 
ciderò inesorabilmente li vo 

Siro sistema»? 

Eccoci ai convegno sui «vt 
nis del computer» organizzato 
a Milano dallo Smau di fronte 
a questo apparentemente in 
spiegabile paradosso il «mal 
sottile» dell informatica cioè 
la tecnica per distruggere un 


sistema operativo è un ottimo 
esercizio per valutare le capa 
cita dei futuri informatici Fin 
ché rimaniamo m queste di 
mensiom avverte un altro 
grande «re del mondo simula 
fO" Edward Fredkin Universi 
tà di Boston -finché il virus è 
prodotto da chi si drverte non 
c è motivo di preoccupazione 
perché i difensori del sistema 
continueranno a vincere que 
sto scontro fra 1 artiglieria e le 
corazze II pencolo nasce 
quando l attaccante è motiva 
lo* 

Quali siano queste motiva 
zioni le spiega Marco Mezza 
lama uno di quei professon 
torinesi che non si nascondo 
no dietro un dito perché di 
ce <eTlamente in un corso 
untsersilano ben fallo un g o- 
sanotto sveglio impara a prò 
durre virus però noi gli inse 
gniamo anche a fabbricare i 
vaccini» Il fenomeno virus è 
sempre esistito da quando 
esistono I computer «Adesso 

aggiunge il professore - e 
uscito dal circuito ed ha com 
volto i non addetti ai lavon 
Per queslo se ne parla con 
tanto interesse Non dimenìi 
chiamoci che ancora adesso 
negli Usa il SO fx?r cento del 


In Amenca rischiò di andare in tilt 
nientemeno che il cervellone del 
Pentagono In Inghilterra e in Israele i 
più grandi informatici hanno rischia 
to di impazzire 11 virus del computer 
sta mietendo vittime Basia uno stu 
dente bnllante per far ammalare il si 
sterna Adesso ne abbiamo anche 


uno made in Italy Quando appare 
sullo schermo una pallina vuol dire 
che il morbo si è trasmesso Sin qui 
gli attentati ai computer sono stati 
gravi ma latti solo per gioco E se 
qualcuno facesse sul serio^ Sarebbe 
un disastro Del rischio virus si è par 
lato in un convegno a Tonno 


1 iniezione ha colpito i grandi 
sistemi E chiaro che qui piu 
che I ragazzi burioni è la con 
correnza a sparare» Fredkin 
va ancora piu avanti «La so 
cielY ha preso sottogamba 
questi avvenimenti che è 
chiaro non hanno precedenti 
in altre fasi dello sviluppo pm 
duttno Ma il fenomeno dei 
computer virus che potreb 
be dislrui^rci doviebfie mve 
ce siimotarci al risveglio E I 
docente bostoniano pensa i) 
la necessita di col) itorazionr 
intemazionale invita gii ami 
ncani ad at^ndonatc U 
paura che gii «altri* si appro 
pnno di certe loro lecnolog e 
sofisticale perché 1) «lecnolo 
già dei virus può superare fi 
cilmente le piu ferree prete 


ziom ai «segreti» induslnali 
Naturalmente i <ompuler 
virus non hanno nessuna ca 
ratteristica biologica anche se 
igli infomiafici piace sempre 
(e forse un po troppo) urna 
nizzare macchine c sistemi 
Sono molto pu sempSicemen 
to programmi che si nprodu 
cono attaccando una copia di 
se stessi ad altri programmi 
senza cfie l utilizzatore possa 
facilmente accorgersene So 
no subdoli e possono agire 
nchc a distanza di molto 
nipo da quando sono stati 
tru tutto dipende dalla vo 
I ntWcdal grado di perfidia) 
del programmatore del virus 
mi nel frattempo <1 virus si 
( stendi attraverso un rnccc i 
nismo che in un cerio senso 


è simile a quello dei portatori 
sani di Aids 

Molti Virus sono già stati in 
dividuati e tutti sono stati bat 
tezzati con nomi fantastici o 
cunosi Oltre a quello della 
pallina (italiano o inglese d o- 
ngine rimarrà sempre un mi 
stero) - dice li prof Giancarlo 
Martella dell Università di Mi 
lano - c è il virus albero di Na 
tale quello pachistano I ami 
gd I aiameda quello dell Uni 
versiià di Leigh in Pennsylva 
ma o dell Università di Ha 
brew in Israele il virus delle 
cicacnci \ nVlR il flu shot 4 e 
chissà quanti altri Agiscono 
in modi differenti e divers so 
no gli effetti lutti comunque 
dannosi perché contengono 
la caratteristica comunemente 


definita del riavallo di Troia» 
cioè le istnizirmi in genere di 
struttive che rendono t virus 
COSI temibili 

Nessuno sa esattamente 
quanto sia esteso questo feno¬ 
meno poiché nessuno ha ma 
I realizzato un censimento dei 
virus e dei suoi effetti Può for 
se interessare il rosuitato di un 
piccolo questionano distribuì 

10 fra t 400 partecipanti al 
convegno dello Smau quasi 
metà delle società presenti 
(esditamente i) 44 per cento) 
è stata interessata da manife 
stazioni da virus sui personal 
mentre il 21 per cento ha su 
bito I immissione di prr^ram 
mi indesiderati net piopno si 
sterna informativo 

Senza pretendere di far as 
sumere a questi numen un va 
lore diverso da quello simboli 
co è forse realistico pensare 
che la fase di transizione dalla 
società dei «cavalien senza 
macchia e senza paura» a 
quella dei «professionisti d I 
virus» è entrata nella fase fina 
\e Questo spiega le preoccu 
pazioni dell industria ma an 
che il suo impegno «Ci sono 
già in commercio - annuncia 

11 prof Highland - venti prò 
dotti antivirali Sono pacchetti 


che vaccinano \ programni e 
che vanno installati macchina 
per macchina» Giovanni Degli 
Antoni direttore del Dtp irti 
mento di infonnatica all Uni 
versità di Milano ha scritto un 
•rapporto sui virus» che è un 
vero e propno manuale j>er 
combattere I infezione Mollo 
più difficili e complesse le tee 
mche di recupero di quelle 
preventive che invitano so 
prattutto all adozione di misu 
re cautelative da parte doli u 
lente 

Cosi per terminare questa 
specie di viaggio metafoi-co 
nella medicina Jeli informati 
ca apprendiamo che come è 
necessano nfuggtre dai pari 
ner sessuali sconosciuti per 
prevenire 1 Aids non bisogna 
infilare dischetti di dubbia 
provenienza nei ptopn com 
puter E non bisogna neppure 
portare a casa tloppy dall uffi 
CIO da utilizzare nella macchi 
na con cui giocano i figli Po 
ven ragazzini ndotti a veicoli 
inconsapevoli di questo emù 
simo «male del secolo»’ Forse 
è per questa raoione che quel 
U di loro che riescono a stu 
diare dal prof MezzaUma 
hanno deciso di vendicarsi m 
nome di tutti 
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n Trilbunale amministrativo La giunta attacca i pudici: 

.. .. «Elione inconcepibile;» 
Mla còiliilamming " H Pd accusa iPsindaco: 
e di parte deU’Olimpica «H iirutto degli imbrogli» 

n Tar Olitola i Mondiali 
bocdaté altre due opere 


Opere Mondiali addio. Ieri il Tar, dopo aver boccia¬ 
lo l'altro giorno la^istepiazione di coreo Flancg^ ha 
bloccato anche A-Adoppio del tunnel della collina 
Fleming e queiib dett' Oiimpica. Nessuna possibilità, 
di chiudere i cention in tempo per l'inizio dei Mon- 
I diati Dai Cami^dogUo dure potemiche contro il Tar 
Il Pei accusa la giunta. <A questo ci hanno portato 
l'incapacità, l'aimganliae gli imbrogli di Giubilo». 


Ostia 

Per il comune 
la parola 
al referendum 


■I Calalo Ul ^sipario sulla 
campagna aleliaiala; il lei» 
rendum tainslililro su'KOsila 
camui(e>e artfvSiOallaiplava 
del voto DoitianI, <a <péiiife 
dalie 8 Ano 'alle 21; citta 
130fnlla petionelPlittaiillàrvp. 
late nel 186 SègAI alle^fl per 
I occasione Qualciinb MUe- 
ri la inaigherltaAno^ll ùlutnò 
Isianie Ieri sera II p;l,}iMefa- 
IO tiiliklaimenle iw^^i Hi 
chiujp )a WBWAffiISfsnB 
derià-coi) pn itìtevem#' 
neodeputato eutopeoìFaiqua' 


Una ftapolelano Nenuno la 
pipvisipnl ma, tlanda agU 
achterimmil. 8 <il> mCcoglie 
l'adeilpfie dellaiinlalia. uacSa 

bieautUsU.l«Cii(, i 

lo federatÉvo demoerstteo e, a 
titolo penonsld, SSWsiort prò | 
vinqIaU soplaiutìe Multino Se* I 
Olanninl, luiesaore co* 
muneinà tiXmifm,^Comào 
fiemerdOi democrlitieno c il 
presidenle del Clapel Giaco* 
mo D'Avena «Dàireltn paite 
la Oc.^Mu, It Fri oFAuoda* 
alone perla tutèla deUmtegrl* 
ta di Roma Mobilitata contro 
le astensioni l'Aacom, l'asso* 
dazione Ideale del comme^ 
danti Manifesti che Invitano a 
votare, tomunque. fono stati 
dlfHiilltf oueitHjhiqia settima* 
na Inlùw rdèhrdètl to lihnra* 


•WANOD 

H I Mondiali si sono sbri* 
dolati tra le mani della giunta. 

Il Tar, dopo la decisione del* 

I altro dutno <11 bloccare 1 la* 
von di ristrutturazione per CM>* 
$0 FVsnda, ha ieri infetto 
queUo che, in Campidoglio, 

G iudicano il «colpo finde> 
on una nuova sentenza ha 
infatti bkncalo. per almeno 

a uettio mesi, omì lavoro per 
raddoppio delia galleria sot¬ 
to la eoOina Fleming e di quel¬ 
lo del vicino lotto della yla 
Olimpica. E nelle due pwèe 
con le quali II Tar mona la 
sua decttiooe c’d anche tura 
rivelazione sconcertante ^ 
emerso •> haimo scritto i giudi¬ 
ci amministrativi ^ che iT prò* 
getto di opera pirirblica è sta* 
to redatto senza un prevenivo 
esame di fatto del UogM^ In 
pratKa, lavori niillaidari pre¬ 
parati a tavolino Così U Co¬ 
mune ^ne in^to a riconsi* 
dcrare <i presupposti del prò- 
gettot, fiaturalrnente «previa^ 
verifica a seguito idoneo so* " 
pralluogo" U ricorso era stato 


presentato da due artigiani 
della zona, che avrebbero d» 
vuto andarsene con l'Inizio 
dei lavori, preventivato per U 
10 luglio «A vantare un danno 
grave ed irreparabile - spiga¬ 
no l iegaH del Comune *•• è 
una catrozzerfai Ione anche 
abusiva, il cui lerrerM dovreb¬ 
be essere tagliato da una delle 
rampe delio svlncok» «Non 
abbiamo mal chiesto la ao* 
spenslva del raddoppio della 
collina Fleming • sostiene 
lawocato Ftanco Gaetano 
Scoca, a ncune dei due aitila* 
ni - ma solo difero gli interes¬ 
si del nostri ctientii 
U decUicme ha gettato nel¬ 
lo scompiglio li Campidoglio 
«È mal po^bile* si sfoga Tas- 
sessme al Lavori pubblici. 
Massimo Palombi, ai centro di 
molte polemiche per I ciit«i 
di appalto delle opere • che 
un diritto di un demolitore 
possa contare piò di quello 
stabilito da una legge nazkr* 
naleN Di più, PsdombI non 


vuole aggiungere Mentre la 
giunta fa sapere di aver sultito 
presentato ricorao al Consiglio 
di Stato contro la sentenza, 
nei palazzo senatorio le cnii- 
che e le polemiche nei con¬ 
fronti del tar sono sempre più 
roventi. «E una decisione in¬ 
tollerabile, Inaccettabiie ed in¬ 
credibile * commenta t'asses* 
sore M Traffico Gabriele Mori, 
de come PalomU Non si 
può so^iendere cosi un prov¬ 
vedimento dei genere, che at¬ 
tua una legge nazionalu. Que¬ 
sta sentenza è uguale a quella 
su via delle Montagne Roccio¬ 
se per ti metrò e mi ricorda 
che il Tar lavora contro la città 
di Romai Come Mori la pensa 
artehe il’fepubblicano Saveno 
Coltura, responsabile del 
Mondiali per ti Campidc^tia 
«Siamo alla follia, a questo 
punto ti gioco A deventato in- 
comprensibite e inaccettabile 
Non si potrà fare più niente, 
assolutamente più niente • è 
il suo parere - In questa città 
appena un’opera tocca privi¬ 
legi di singoli o di corporazlo- 
iti scattano i meccan&mi che 
la bloccano Ora di tutte le 
opere di importante non è n- 
masto che lo svincolo per ti 
centro Rai a Saxa Rubra In 
termini di denaro siamo finiti 
a ^ massimo 50 miliardi* 
infatti ieri l'ammlnlstrazJone 
£ stata stretta anche a rfn* 
inare la^ richiesta del mutuo 
per ti rn$tt)^ q^^Flaminlo. dal 
momepèQ'che non sono anco¬ 
ra pronti tutbl documenti. Ora 


davvero A nrenò di unipoiest 
la possibilità di chludiere tuM 1 
cantieri delie graiKb opere en¬ 
tro HIS maggio dei *90, come 
stabilisce il decreto del gover¬ 
no Si paria di iniziare i lavori 
entro il 10*15 luglio, ma in 
Campidoglio il clima che si re¬ 
spira £ quello di grande scetti¬ 
cismo 

ri}uesi*ultima decisione del 
Tar è là dimostrazione lam¬ 
pante dell incapacità, delli- 
nefficienza e dell irresponsa¬ 
bilità della ghinta Giumlo - è 
il duro giudizio del eonsigbere 
comunista Piero Salvagni - Il 
gonfiamento degli appalti e la 
volontà di affidare a trattativa 
privata lè opere ad ogni costo, 
sapendo tene die 1 tempi 


: 

-'^'4 



In piazza Vittorio 
Megamanifesto d arte 
per tiàsconrtere ^ponteggi 


Da 2500 a 50 miliardi 
svanisce il sogno del "90 



fHiQunttiteentodnquantn 
melrj^quàdratuiTanto.misura il 


corso di n^tnJttunizione 4n 
piazza VHtorio Ripiodutràtin 
bozzcRo appositamente idea* 
to da Ugo Attardi e sostiiulrà 1 
teli verdi di protezione che so¬ 
litamente ricoprono I ponteg¬ 
gi Il megatclo nelle intenz|»i 
ni dell assessore al servizio af* 
fissioni e pubblicità 4^1gi Ce* 
lestre Angrfsanì dovtebbe-di* 
iTKistrare che «anche la fnib* 
bllcità e i cantien possono 
diventare moment) di qiredo 
della città* . 

Insomma una sorta di gi¬ 
gantesca iniziativa di autopro 
mozione organizzala da An* 
grisani viCifre alla mano 1 as¬ 
sessore bq trpcclato un b^* 
ciò più [che soddisfatto dellà 
sua attività Dal genhaTo# 
suo servizio ha provveduto a 
rimuovere 732 strutture pub- 
blicitane abusive mentre altre 
300 sono state tolte diretta- 


mente dalle società proprietà- 
rie, ha smantellato insegne 
fuori misura o non autorizzate 
e cancellato numerose scolte 
su muri e monumenti Sono 
stati >-timosri 40 ^ strilloni, 
emesse àOO^dontmyvenzioni 
per dantwiatneoto’di alberi, 
eseguiti 3èOQ PTOoeeti verbali 
per manifesti abusivi, ,2000 per 
impianti abusivi, staccati 
12 000 manifesti Pilota, prepa¬ 
rate é^n paité olitrtbùité ap¬ 
posite tafghiette ^nacmaie da 
affiggere lù o^ti ^Impianto 
pubblicitario autoriBato. una 
specie ili carta, rii Meritità per 
siteschemre gli abusivi Tutto 
a gonfie vele, dunque Nel 
19^ é aumentato anche il 
gettito dell imposta di pubbli¬ 
cità passando da 10 a 15 mi¬ 
liardi, a cui vanno aggiunti al- 

Mnlfoon ,1 «ccMtentw per 
«contrastare 1 abusivtslno* di* 
lagante I assessore intende ai* 
fidare a cooperative esterne il 
servizio di alllssione 


Opere faraoniche per 2500 iniliaidL Avrebbero do* 
vuto essere i cantien della «nuova capitale, del '90 
Ma il sogno è svanito I miliardi, ora, son diventati 
meno di SO, e anche per questi la sorte i incerta Si 
dovrebbe iniziare a lavorare alla viabilità del centro 
Rat, per cui perb ancora non sono stati concessi i 
mutui. Sicun soiq i {iaicheggi minori, affidati con la 
gara officiosa., come proposto dal Fti. 


•WANO MLACCW 


M Non sono rimaife nean¬ 
che più le biicMe del 2 mtia e 
500 miliardi che avrebbero 
dovuto «rifare* Roma per 1 «ap¬ 
puntamento mondiale* del 
90 Si sono ndotu a neanche 
SO i miliardi per ti «make up> 
intorno allo stadio Cosa £ n 
masto? Lavorerà il cantim 
per realizzare lo srincolo al- 
1 alteua del cenM gai e si fa¬ 
rà qualar» per il pai^iegglo 
di piazzale dei Partiglani»^r 
quello di piazza Mancini in¬ 
vece è ancora da vedere Ma 
npercomamo opera dopo 
opera, lo sfumare del «sogno 


mondiale* 

Era ancora in sella Nicola 
Signorello quando il graremo 
varò il «decreto mondiale», nel 
luglio deli anno scorso Tempi 
stracciati procedure abbrevia 
te e soprattutto una bella tor 
ta con 2500 miliardi di cuide- 
Ime Che però una dopo 1 al¬ 
tre SI sotto consumate Infiut- 
^Uoiamenfe quasi tutte Vedia¬ 
mole ly Raddoppio dellT)- 
Umplea tra piazza Marescl^lo 
Giardino e Tor Di Quinto, de¬ 
gli annessi svincoli (Mare¬ 
sciallo Giardino, piazza Dodi 


piazza VoipL via Cassia corso 
Francia viale Tor di Quinto), 
e dei parcheggio di piazza 
Mancini 2) Viabilità del cen 
tro Rai 3) Svincolo Flammia 
per centro Rai e nodo di 
scambio gomma rotaia a 
Grottarossa 4) Ristnitturazio- 
ne di viale Tra* di Quinto, cor¬ 
so Plancia e viale tonico, ri- 
strutturazione stadio Ramlnlo 
e parcheggio provvisorio a 
Tor di Quinto 5) Opere ac¬ 
cessorie ^ auddetti InteivenU 
sistemazione aree a verde, il¬ 
luminazione e sposiamento 
canalizzazione di {tobbiici ser¬ 
vizi 3) Ristrutturazione illumi¬ 
nazione in prossimità dei mo* 
numenti interessati dii Mon 
diali 7) Adeguamento sema 
fon in mti 8 } Risistemazione 
strade tra piazza da Verrazza- 
no e via Capitan Bavastro 
{tonte ^ paicòPì travia Ma^ 
co Ftoto e piazza da Verrazza- 
no •) Parcheggi di scambfo 
alla Biaztone Tibunina Cine¬ 
città. Saxa Rubra, piazzale 
Partigiani Osteria de! Curato 
IO) Atttaversamento parco 


)Ia Ariflea, intercon- 
I tra I Appia e la Tti- 
. 11) Itinerari tangen- 
lampino, Fhimkcino e 
)limpico Adeguamen- 
lilà Scalo Sanlòrenzo 
r^ne con vià TogUat- 
' della Mmavera. via 
•ibuitm» 18) Compie- 


Roma Viterbo 
no) Metro A e 
Udo 14) Mem 


via Magliana, 
via Togliatti, 
ira Pantano e 
[tratto Ulta- 
moria Roma* 
veloce al Fla¬ 


minio Ì5) Lìnea À. riale Giu¬ 
lio Cesare piazza Cornelia 
16) Ambiente Tevere parchi 
di Tor di Quinto e Monte Ma¬ 
rio 17) Verde sulle consolari 
Interessale dai Mondiali. 16) 
Sislenfezione C^na delle R^ 
se 18) fiiippi^l Umberto L 
èl Gemelli £ « Sant Eugeni^ 
20) Sistemazione Orto Bota¬ 
nico 

Cosa £ rimasto? Metà del 
raddoppio deli Olimpica £ sai- 


tato, mentre per il tratto Colli¬ 
na Fleming piazza Maresciallo 
Giardino sono stati chiesti i 
mutui ma non sono Mte an¬ 
cora affidate le opere alla C» 
g^far- Per piazze Mancini c'£ 
sUto solo una p»aRÌale delibe¬ 
ra d occupazione d urgenza. 
Per ti centro RaL le opere sono 
state affidate alla Rep, ma i 
mutiti arriveranno sctio e fine 
mese Corso Francie è stato 
bloccato dal Tar e per Tor di 
Quinto e «ale Angelico »no 
Stati chiesti 1 mutui, che arrive¬ 
ranno a fine mese Lo stesso 
vaie per I illuminazione dei 
monumenti. I parcheggi ri fa¬ 
ranno, e sono stau affidati con 
una gara ufficiosa come pro¬ 
posto dal Pei Per \l resto si 
tratta o di opere già in cantiere 
dai tempi della vecchia giunta 
di sinistre, o di opere che sai- 
leranna Ma anche per il cen- 
Irò Rai, ter cui erano stati pre¬ 
ventivati 400 giorni di lavoro, 
la sorte è incerta. 1 conti, Ittiri- 
ti, porterebbero ben oltre li 
termine ultimo dei 15 maggio 
*90 


viaiiaOmte 

Centrale End 
aliwstn... 
degli altof 


erano abbondantemente sca¬ 
duti hanno portato « questo 
ImbtcgUo ed a un incredibile 
speipào di denaro pubblico, 
chi è responsabile di tiitto ciò 
deve pagaie» L'incMmta £ 
anche sui omlratti. se scmo 
già stati firmati (In giunta giu* 
rano di no) consentirebbero 
alle imprese di rivalersi eco* 
nofiticaiMnte sul Omtune e 
di non pagare alcuna penale 
E Tultimo smacco potrebbe 
essere proprio la finale del 
Mondiali Se lo stadio Olimpi* 
co non sarà pronto In tempo 
- e nessuno può giurare che 
lo sarà - c*£ la possibilità che 
venga oiocaia a Milana C la 
bnitta figura della capitale sa¬ 
rebbe completa. 



li hanno tagliati, decisi a far posto alla eenlrrilM EHM. tif* 
colali alteri dì piazza Dante, <laieri apn ciaono ptt. Ohi 
loro qrarisce Tombra. il verde, quel pooodlqjufeleabMfeto 
za preziosa agli occhi e allo spintp.se^uigilentill||fitt 
mimediabiimente strappati aUa vita. U loro resta st>te«|uM* 
che c^timelTD rii » perenne riconto «lei «maHùiL. 

Non ri poteva almeno sdrame^ie ripiantarti in lu'qlfifc 
z(^àtHnaneo»fibeiadacari,tralioclefili? 


Buon Pastore .Non moo «mi muaiini 

KoiiceiWad,U'«gloagioMi. 
•‘nua.ncmnereomul*». 
aiK temininlSK secutorio deU'ex mmm 

cfra ll a l a » Antonio Gerace ooMib 1 , 

MiauoiS» gmppItenimWiatìiBlill. ; 

timamente oecutiano t 
Bitohftost(Ne.lasMeda 6 id ì 
(M^haientato^aKciHeliBdonneeontaioUtadénbe* ' 
la varata in notturna» Itosqualina NépoleCano, neoeailto 
tiwnfaieetiropea del BcL scende in càfnpo per dlfefiaaw li | 
sede tatetnaztotMiedelie donne hi riadellaUiiigHfcdtonR^ i 

solidale con te femministe - ha detto - e dal momentocha i 
ai Buon Pastore dpeiana 0 tippfiafeviNutonaUdi«MMÌMi | 
liveltok come quello sul lln^afiho “Abita Sabatini"» porM | 
il caso alla commissione europea sulla parità» 1 

Comune Inaisi Guidala dal seg reta rio so | 
Itolaàa^iia M mano Agouino tMam 
deflazione di coni. 
(bl prefetto gimri comunatl e di pili» 

mentali «Ktaflad, leilÀ • I» 
cala dai piefefto. Oggeno 
deUinconlio: l'etena criil 
capKolina.f aoclalisltlMIIlM 
chiesto ad Alessandio Voci di Intenenlie per la convoe» 
zKHie del consiglio comunale «late le ripetute Inademiiie» 
ze e le omlssnnl del sindaco Glubik» spiega un comunie» 
lo del Fa. Il pieletio ha assicutalo II ptopìio inienenlo 4|i 
rapporto alle sue pieiogalne. 


Caritas Un centralino dove segnai» 

Un tol^fnnA ^ i barboni, I menttofl» 

un mmno gn immigrati, i powa rm 

per dlUtdre coloro che non hanno ui 

I hariiAiil ^ datine 

I IMiVUlll È l’inliteihRr deUq Carilae 

che da temoo è ImceaMte 
per I assistenza agii emaigk 
nuovo progetto si chiama «Servizio di asrisbnaa not¬ 
ai senza fi^ dimora» U centraUno ri trova nel tocaN 
dei Maronemi, il numero telefonico da chiamare per 
lare i senza tetto e far inteiverure i volonlail detta Olì* 


Referendum Muniti di un valido «oc» 

Se“4SsSiSS'8 

dove si flraM 8 Qrii 9 »Q M.*»* 

Olioi "fér rrnhaSB cpniitì « 

® 1 ia' pc,|n;ldl,ì>aSè9 4Ì8»Z» 

potràflinnaie M haijpItnH di 
piazza del Mirti, del meicMo 
di Ponte MIMO e Andrea Ooria. Nel pomeriggio Inveca, dM. 
le 16 alle 20, si potrà lìimare da Coin a San Giovanili, alln 
Uplm di viale Maiconi, m piazza di Spagna, «ale Libia, «a 
Cola di Rienzo, «a Orazio Dello Sbino ad Ostia, in plàim 
della Balduina e piazzale San Cuvannl al glanlmeUl iaim» 


«Per Roma Pensando alle elezioni dtoii* 

una lisra verde mnno hanno lui^lnta 

* ro Idea, una grande e iinlM 

unica, CMGI lista venie, .allemalivaidrt. 

I e AMfollAlAlia» ^ * arcobatenoi. fi la pi» 

I eareODaienO» posta diPaoloOiie.ra,i«; 

Sigiiere comunale della loia 
Verde e di Giuliano Vmi&i- 
igUere comunale di Democrazia piolelaiia. preseli 
insieme alla Segretaria di Dp, Loredana De Preiis • 
lilato piomwoiedella nuova lista. Ih>, verdi e comi* 
motore chiedono inoltie. I immediata convocaiio* 
onslglio comunale le dimisrioni del sindaco GiubI* 
a sua giunta e le elezioni amministrative pei H me» 


Castelli Una tangemlale alla via A|^ I 

Tangendale 

CORuO fa e Nemi Oltie 9 chiloròetri 

Il traffico asfalto per tentare di alle- 

H aiaiiiw 

Romani L opera, compresa 
nel piano pluriennale regio* 
naie di interventi per la viabilità ha già avuto i autorizzai^ 
ne di massima da parte della R^ione L essessoie ail’iuba* 
mstica Raniero teiedetto^ ha.^ concesso infatti eUa Pro* 
vincia di Rorna, VéuionzzaiziOM per la reilbC 8 azkHié «letta ^ 
tangenziale 


ROSSIUARIPUir 


E se crollasse il Colosseo? 


ggl Ha resistito a Inénalra- 
bill peripezie travolta da un 
tuibinlo di eventi che sepolp 
dopo secolo hantto segnato, 
é il caso di dirio la storia. 
Roma, citta eterna per anto¬ 
nomasia, tanto da resistere 
persino all anoganza inUa- 
prendente di tanti Incompe- 
lentl che si sono awieendaU 
sugli scranni del governo cip 
ladino Ma se un bel giorno 
U Colosseo crollasse? 

I; si perche nonostante un 
vecctflo luogo comune attri¬ 
buisca Il potete di assorbire 
le catastrofiche conseguenze 
di un tenemoto alle cata¬ 
combe e al cunicoli sottena- 
nei, che atiraveisano il sotto¬ 
suolo nostrano con maggio¬ 
re lacinie di quanto riesca a 
lare llntetmetio II rischio 
c'e E se il CampIdogUo gli 
scricchiola di suo mettendo 
pertodicamenle In allarme 


E ile un bel gionio il Colosseo crollasse? Un luogo 
cofnune. Imamente popolare, vuole la capitale in¬ 
denne dal tikhio di venite annientata da un terre¬ 
moto. Ma, a scanso di equivoci, c'è chi simula sul 
computer, it possibile day-after Uno studio deH'uni- 
véisìtà «La Sapiènza, sta disegnando la mappa della 
«solidità, del teneno su cui poggiamo i piedi Unica 
certezza la cupola di S Pieno si salverà 


«AMMA tUtrilOLUCA 


amijtlnlstrelorl è amministra¬ 
ti n belinolo di stramazzare 
al suolo In mille pezzi non 
lascia Immuni palazzi vecchi 
e nuovi delta capitale 
Lo spartiacque Ira quelli 
che hanno una qualche pos- 
slbthti di cavacréla e quelli 
che pioprto non sarebbero 
in grado di reggersi ditiU si 
chiama competenza. Non 
tarilo quella di aichltetU, 
geomelii o bigegneri, che 


pure conia, ma quella del 
terreno pi4 o meno In grado 
di parare gli uni di un «Ito- 
suolo scatenato dalle onde 
sismiche 

Soprawissuli a storiche sFi 
de e disavventura politiche, 
chiese e palazzi romani po- 
Irebbero sparire cosi, di pun¬ 
to In bianco, per «Incompe¬ 
tenza. - senza allusioni ba¬ 
date bene - con grande di¬ 
sappunto di noi lutti e viep¬ 


più del giapponesi, airivati 
aimaU di macchine fotografi 
che e rmasil spiovvutt di 
soggetti artiglici da nvedeisl 
con comodo a casa 
Tranquilli, perù Nel dila¬ 
gare di tanta incertezza, ri 
mane pur sempre un appi¬ 
glio e non di poco conto 
Poggiata su un leireno com¬ 
petente., la cupola di San 
Pietro, assicurano gli studiosi 
della .Sapienza. nmairS al 
suo posto accada quel che 
accada, teiremoU compresi, 
shdando con il suo pronio 
Imponente ogni awetsitù 
Cosi se propria lutto il resto 
dovesse venir giù, potremmo 
sempre arrampicaici sulla 
cupola e guardare la spiana¬ 
la lutto Intorno, distesa a 
perdita d occhio E magari 
dire lospinndo «Ti ricoidi 
quando c era II Colosseo?. 


Momenti di panico in tutta la zona per una tentata rapina 
Sparatoria tra banditi e polizia 

Assalto alle poste di San Giovanni 


Quando è arrivata la polizia, il «palo» che doveva te¬ 
nete aperta la porta automatica è scappato e due 
rapmaton sono nmasti mtrappolati dentro \ uffxto 
postale Sono nusciti a fuggire dal tenazzo del se¬ 
condo piano dopo aver sfondato una vetrata C'è 
stala una funbonda sparatoria, San Giovanni è nma* 
sta bloccata per ore Nella fuga i tadn si sono disfat¬ 
ti del bottino 14 milioni in biglietti da 1000 lire 


■i Credevano di aver orga- 
nluato tutto alla perfezione 
un «basista» che avrebbe fatto 
irorar loro aperta una porta 
secondane per entrare dentro 
I ufficio postale, due «pail* sul 
la strada per controllare che 
tutto fosse tianquiilo ed un 
terao con il solo compito di 


tenere aperta la porta auto¬ 
matica a scatto (che si apre 
soto azionando un boticme 
dall interno) perché la via di 
fuga fosse libera L Intervento 
immediato di due volanti del¬ 
la polizia ha mandalo al) aria 
tutti i loro piani I «pali* sono 
fuggiti, la (K)rta automatica si 


è chiusa e due rapinatori sono 
rimasti intrappolati negli uffici 
Sono stati minuti di terrore 
Dalla strada i poliziotti si sono 
messi a sparare contro ladn in 
fuga dentio i due hanno cer¬ 
cato disperatamente di trova¬ 
re una vìa per scappare Alla 
fme mentre i 24 impiegati, 
terronzzati erano sdraiati a 
terra sono riusciti a salire fin 
sut temazzo delie poste a ca 
tarsi da una grondaia e a far 
perdere le loro tracce dopo 
essersi disfatti del magro botti 
no i4 milioni in biglietti da 
1000 lire 

f rapinatori sono entrati in 
azione Ieri mattina alcuni mi 
nuti dopo le otto Sapevano 
che di buon ora sarebbe arri 
vato un portavalori blindato 
con alcune centinaia di milio¬ 


ni i soldi necessari per il pa 
gamento delle pensioni li fur 
gone non ò arrivato Da un m 
gresso secondano, probabil 
mente lasciato aperto da un 
•basista sono entrati m tre 
Due armati di pistola con 
grossi occhialoni scuri e li 
complice che doveva tenere 
aperta la porta Due «pali» era¬ 
no rimasti fuon I| «teleallar- 
me» è scattato hello stesso 
istante In via Taranto nel giro 
di pochi minuti sono arrivate 
due volanti 1 complici sono 
scappati Con la porta chiusa i 
due rapinatCHi aimati hanno 
cercato disperatamente una 
via per fuggire Hanno sparato 
contro una porta blindata, 
cercando di aprirla Alla fine 
sono nusciti a salire fino a) se¬ 
condo piano delle poste Una 





vetrata li divideva dat temao; 
propnocome nei lilni «uno 
catapultati e I hanno stondate. 
Sanguinanti aono nuKH a 
calarsi da una grondaia, han* 
no abbandonata te due pbto- 
le ù sacco qon dento 14 mi¬ 
lioni e sono scappaU. 

in tutta la zona cteostania 
CI sono stati moraeiitt di gnn. 
de tensione, sopiattuto per I 
numeiDsi colpi di pWa 
esplosi dagli atonU nel tenuù- 
vo di bloi :care1 banditi. Per fe 
confusione alcune strade to* 
no rimaste bloccate fino a 
da mattinata U indagini tono 
state affidate al dirigente della 
quinta sezione della squadra 
mobile Antonio Del Greco che 
len ha ascoltato come tetti* 
moni i 24 dipendenti dell'ufti* 
CIO postale 


rUnità 

Sabato 
24 giugno 1989 
















Montalto 

Via libera 
alla giunta 
Dc-Pci 


■i SM una giunta Dc*f^i 
ad amiatotUtrare Montalto di 
Castro nei prossimi cinque an* 
nL A dica un mese dalle eie* 
doni amministrative e dopo 
inhuttuose trattative tra demo* 
dlsttanl e aodaUstl. le sezioni 
comunali della De e del l^i 
hanno ^dunto un accordo 
di programma che ha consen* 
litoidi-lótihare la nuova mag¬ 
gioranza e lasciare fuori il 
ed il sindaco uscente, il socia¬ 
lista teo Lupidi. Nella consul¬ 
tazione del 28 maggio scorso 
la De aveva ottenuto il 32,2%, 
Il rtiil31,7%eilPsiil2P.3%. 

Oltre che sui programmi, 
l'accordo è stato raggiunto 
andie per quante» riguarda la 
compunzione della nuova 
giunta: il sindaco sarà demo¬ 
cristiano e il vice sindaco co¬ 
munista. gli assessori saranno 
tre perpaitito. 

Alia De andranno le dele¬ 
ghe ajruit>anistica. al turismo 
e spettacolo, alla sanità, al 
commercio e all'anigianato, 
mentre al Ffci andranno i lavo¬ 
ri pubblici. Tenergia, lo spoit, 
il Slancio, l'agricollura e la 
puU)iica istruzione. 

I due partiti hanno già ri- 
dtiestti al sindaco la convoca- 
zjcme urgente del consiglio 
comunale per rendere ufficia¬ 
le l'accordo e quindi votare la 
nuova giunta e anche i nomi 
del «ndaco e degli assessori 
saranno resi noti soltanto du¬ 
rante g coniglio. Sulla rottura 
lra<Dc e Psi non ci sono ver¬ 
sioni ufficiali, ma sembra sla 
da ricoTKlurre al rifiuto del Psi 
di rispettare l'accordo per il 
cambio del sindaco che dopo 
1 cinque anni trascorsi doveva 
quésta volta essere un demo¬ 
cristiano. La nuova maggio¬ 
ranza al comune di Montalto 
è stata accolta con freddezza 
dalle segreterìe provinciali del 
pattiti e addirittura il segreta¬ 
rio provinciale della De, Ange¬ 
lo Fomasiero, ha detto: «Non 
conosciamo i termini precisi 
che hanno unito democristia¬ 
ni e comunisti, comunque 
possiamo affermare ufficiai- 
mente che nor^ slamo d’ac- 
coMo>. Anche per la segrete¬ 
ria provinciale del FH:i si tratta 
di un «puro latto locale che ri¬ 
guarda Montalto di Castro e il 
suo futuro, un accordo senza 
iriteiferenze esterne». Si tratta 
ora di vedere se la giunta 
«anomala» di Montalto avrà, in 
paitIcoiBre per le reazioni del 
PsI. ripercussioni sui quadro 
poittico provinciale. Q. 


Durissime accuse del Pd 
contro Tassessore alla casa 
«Metodi mafiosi e dientelari, 
intervenga il magistrato» 


In un documento di tre pagine 
denunciata serie di «stranezze» 
L'amministratore furibondo: 
«Menzogne, andrò dall'avvocato 


«Gerace trova casa agli amid» 


Riconversione delle centrali 
Primi dati del referendum 

CMaveochia 
Valanga di 
per il metano 


Tre pagine fitte fitte di accuse. Il Pei romano punta il 
dito contro Tassessore de alla casa Antonio Gerace 
e i suoi metodi «manosi e clientelarì». In un'affollata 
conferenza stampa denunciati i gravi ritardi per l'as¬ 
segnazione delle case agli sfrattati, gli sgomberi con¬ 
tro le femministe del Buon Pastore e ì centri sociali. 
•Gerace paga il prezzo ai suoi elettori» tuona il Pei 
mentre l'assessore annuncia querele. 


CUUDIAARLSTTI 


I Dovrebbe aver già fatto 
le valigie. Invece sforna prov¬ 
vedimenti come se la crisi e 
i'autoscfoglimerito fossero c<y 
se di altri municipi. «Mafiosi e 
dientelari*. secondo il Pei, so¬ 
no i criteri con cui distribuisce 
alloggi e ordina ^mberì. Su 
Antonio Gerace, assessore de¬ 
mocristiano alla casa, ce n'è 
abbastanza perdtè inteivenga 
il magistrato. Ieri, durante 
un'affollatissima conferenza 
stampa cui hanno partecipato 
i consiglieri pei Esterìno Mon¬ 
tino, Antonello Paloml e Fran¬ 
ca hisco e II segretario regio¬ 
nale del Sunìa Daniele Barbie¬ 
ri, sono state presentate tre 
pagine fitte fìtte di accuse pre¬ 
cise. Ecco uno per uno i moti¬ 
vi per cui le iniziative targate 
Gerace devono essere sotto¬ 
poste al vaglio della magistra¬ 
tura. 


L» graduatoria per l'asse¬ 
gnazione delie case ^li sfrat¬ 
tati c'è, è pronta, ma giace 
chiusa a chiave in qualche 
cassetto delta segreteria del¬ 
l'assessore. Gerace aveva ac¬ 
cusato la commissione provin¬ 
ciale che si occupa della gra¬ 
duatoria di non avergli fatto 
ancora avere l'elenco. Ma una 
lettera Indignata firmata dal 
presidente della commissione 
Mario Pacifìco ha smentito tut¬ 
to: «Il nostro lavoro é finito da 
marzo», questo il senso dello 
scritto, «abbiamo fatto la lista 
e l'abbiamo spedita all'asses¬ 
sore. Vediamo di ristabilire la 
ventà dei fatti». Intanto centi¬ 
naia di (ambile aspettano da 
mesi di sapere se avranno un 
(etto. 

Far piazza pnflta. Ma non 

degli occupanti abusivi. P^i ' 
di mira a suon di ^mberì e 


sfratti sono 1 centri sodati, le 
femministe del Burm Pastore, 
le cooperative di assistenza al- 
l'infanzia, le cooperative agri¬ 
cole. Ritorsione i^so l'oppo¬ 
sizione che (a U suo me^re 
esigendo trasparenza. Cosi U 
(\:i spiega questi provvedi¬ 
menti. Oall'/ùd-r^azze aita 
cooperativa Nuova Agricoltura 
all'Ànus (altra cooperativa 
che si occupa del recupero di 
stabili alto sfascio), risultano 
colpite le associazioni dem<^ 
cratidte e di sinistra. 

Gli tmld da tlaieiDare. 
•Gerace paga il prezzo al suoi 
eletton», dice il Ifol L'assesso¬ 
re fa «preassegnazioni» di al¬ 
loggi statdiendo da sé a chi 
dare casa. Glielo consente 
una «memoria» dì Giunta - at¬ 
to che non ha alcun valore 
giuridico * approvato miste¬ 
riosamente in febbraio, 
fendo le famiglie dei centro 
storico, con questo artificio, 
per il fU in viale Mazzini e in 
via Andreoli hanno per il mc^ 
mento trovato una decorosa 
sistemazione Filippo Cosenti¬ 
no di Rat Regione e alti funaio 
nari. 

Ud affare di 110 alitar» 

di. Per chi? Magari si sapesse. 
Ma tanto costerà ai contri¬ 
buenti informatizzare i dati sul 
patrimonio comunale. Pecca¬ 


to che un anatogo progetto 
già ci sia. £ un'altra storia di 
cassetti chiusi a doppia man¬ 
data: Gerace ammette che pri¬ 
ma del bando per la gara del» 
l’appalto c'erano già del pre- 
tefvdenti. Ma non fa i nomi 
Non si sa neppure chi. tra i 19 
«concorrenti», abbia vinto la 
gara. Altre delibeie per centi¬ 
naia di miliardi riguardano un 
contratto to leasing con la so¬ 
cietà Edit-Lauientina per ìm- 
mobili da destinare ad assi¬ 
stenza alloggiativa, l'affitto di 
un nuovo autoparco, l'acqui¬ 
sto di immobili ad Ostia dalla 
Federimmobiliare (2 milioni e 
seicentomila lire al metro qua¬ 
drato). 

«Ma qoaB metodi maflo- 
■1». ha tuonato Ieri l'assessore 
dopo la conferenza stampa 
del Iti ^ una campagna dif¬ 
famatoria», gli ha tenuto bor¬ 
done Guttito fo un documen¬ 
to diffuso nel pomeriggio. In¬ 
tanto Gerace ha annunciato 
una querela per diffamaztone 
definendo «strumentali, men- 
zt^ere e mistificanti» le accu¬ 
se dei comunisti. Nessuna re¬ 
plica specifica a quanto de¬ 
nunciato nella conferenza 
stampa, solo una conlroaocu- 
sa: <£ g A:i che è andato avan¬ 
ti per anni a forza di malversa¬ 
zioni ecllentele». 


La Finanza scova i «moroà» 
«Orn feteK pagare» 



STIPANO POUCCHI 


■i Adesso dovranno paga¬ 
re. U Guardia di finanza li ha 
•scovati»: tutti i morosi delle 
case comunali, quelli che 
magari abitano in pieno cen¬ 
tro e non pagano nemmeno 
il canone, sono stati «identifi¬ 
cati». Nomi, cognomi, indiriz¬ 
zi: tutto in diciannove volumi, 
grossi ognuno come due 
•guide Monaci*. L'inchiesta 
delie fiamme gialle, iniziata 
circa otto mesi fa. è finita ora 
sulle scrivanie della Procura 
generale della Corte dei con¬ 


ti Chi p^herà il conto? La 
«boUetta» è salatissima: 46 mi¬ 
liardi tra canoni d'affitto e di 
nscaidamento; evasi dagli in¬ 
quilini di 8.263 appartamenti 
di proprk^ comunale. 

Al setaccio del nucleo di 
polizia tributaria della Guar¬ 
dia dì finanza, finora, è pa^ 
sato circa un terzo del patri¬ 
monio immobiliare capitoli¬ 
no. ovvero I Ornila apparta¬ 
menti. Di questi, oltre 6mila, 
come si è detto, sono risultati 
occupati da «morosi». Ovvero. 


da inquilini che, oltre a eioe- 
re privilegiati per i bas» ca¬ 
noni e per avne una casa, 
non hanno mal i^ato fié 
l'affìtto né le spese di riscal¬ 
damento. •£ anjni^ a 
sommare 46 miliarqi, calco¬ 
lando solo il vatoie nominale 
dell'affitto, senza infere^i, ce 
ne vuole...», commentano al 
quartier generale delle Fiam¬ 
me gialle. 

Insomma, a questo punto 
l'assessore Gerace ha tutto il 
materiale per far pagare chi 
deve pagare, ma risàia an¬ 
che di essere inquisito. Infatti 


la Procura delta Corte dei 
Conti potrebbe instaurare un 
giudizio sulla responsabilità 
amministrativa del titoljurl del- 
l'assessorato alla dttÉ'-IÈhe 
non h^no rìKosfotLiMMIfc.; 
<U spettanza capH^MiÀ che 
porterebbe una lunga di 
amministratori davanti ai ma¬ 
gistrati, per saldare il carissi¬ 
mo conto di 46 miliardi. Ma 
non basta. Non è escluso l'in¬ 
tervento della Procura della 
Repubblica, alla quale l’in¬ 
chiesta è stata inviata per co¬ 
noscenza, e che potrebbe 
rinvenire non improbabili 


reati neirincurìa degli ammi¬ 
nistratori comunali. 

I diciannove volumoni del¬ 
la Guardia «fi fìfuinza. cosi, 
potrebbero gétb^ bone sui¬ 



no. iMa evidentemente cosi 
impossibile non è • sorrido¬ 
no al nucleo centrale di poli¬ 
zia, giudiùaria. della Guardia 
dirinàriza Impiegati e am> 


Maifollinó, che aveva anche 
ascoltalo l'assessore Gerace e 
aveva dato il via a un|inchte- 
sta sugli inquilini 'dèllé case 
capitoline. «È impossibile 
conlToìlare, mi hanno tolto 
impiegati e vigili», confessò 
l'assessore al sostituto MarieL 
ilno che lo volle ìnierrogare, 
nel dicembre dello scorso an- 


aoi^iuin|ii8iatoiicapiiolinf<ci han- 
'(^^Desaie rjio pieso qu^ in giro quan¬ 
do abbiamo inizialo l’indagi¬ 
ne. I nostri libroni sono la 
prova che la ricerca non era 
cosi diffìcile. Possibile che 
l'assessorato, in tanti anni, 
con I computer, gli impilati 
e i vigili, non è riuscito a fare 
questo iavoio? Noi abbiamo 
impiegato solo alcuni me- 


Il responso del popolo Inquinato di Civitaveochia è 
stalo cristallino. Nel referendum consultivo di dome¬ 
nica Sooisa, in 27.567'(93X) hanno detto «l- alla ti- 
convé^one a metano delle centrali termoelettriche 
di CMtawuhia e di Montalto di Castro. 26.6581 <$1>, 

E all'inlmduzione dirdenipìlicatori e 23;006 
alla chiusura della eenhale' di Humarétta. 
i risultati degli albi 6oomuni. 

' «nnéanaiwEi 

■iCIVITAVECCM*.BiMcon con I risultalo della consulta¬ 
li grave Inquinaiiienlo delle rione popolale, dpòian» 
centrali Enel Ugante di CM- che la richiesta popolale cosi 
tamochia vuole rata pulita. Il nana venga hen.geslita dalle 
polo eneigedco di Montaho ,hexepi!lillche-dicono pole- 
deve esieie !S,l|^ ridolle. mfegfiieiHe ^ ambieiitallstl.-. 
TUBe le centrili davoigr lun- m,)griPiCl M>gliono 1 latti-, 
rionale a. melano. Quésto U Sol|anloilpaRilDcomunisUe 
lensodelilsiilumdelieieieii. i Verdi inUtU hani» condono 
dumcQnsutUvDchesienolto unecempagnadisensibiUsaa- 
donwnicaaCivilaivecchiae'ln rione nei conlronU del)a gè». 
Ilei comuiil del comprensorioi le; gli eltri partiti si erano pies- 
in concomilanéa con le eie- soche disinleiessatl al lelcKii. 
rioni europee. Pet ora c'e il Ih dum. diamo soddlshnU pee 
suluto della Cina portuale. Su che abbiamo credulo nella 
39.I88eletlorilaciWhavalalo consullazione popolare e l'ab- 
a Civliavècchia l'gl.dX, una Wamo appoggiata non solo a 
percentuale mollo alta se si parole, ma confrontandoci 
pensa che alle euionw I vo- con la gente - dice Emilio 
lanU erano stati ■'86.23! e clw Galli, lesponsabile del sellale 
la consegna e casa delle sche. enetgiaeónbiente della tede- 
de ha crealo contusione tm i larione comunista ^ Abbia, 
menoinloiinali. Alprimoriiie- morta tempo le nosuepropo. 
sito, che richiedeva la mera- -sta sulle centrali di Civitavec- 
nliaarjone delle cannali Enel chic e su Montalto, ora chie¬ 
di Civiiavecchia e del peto di disino un confionto diretto 
MonUilto e la ridurione della con il governo.. U lichiesla di 
sua taglia, hanno rispqala ■SU untaconuoconlaRegiWMito 
27.S6'r (U93,ik)eaolo2.956 Eravince di Roma e Vtleibo, I 
tono stari I driov (6.^). aaoe comuni inieiessati viene 
26.858 (il M,1X) sono stari i dairissessoie provinciale ah 
■SI* pe, l'inubdurione dei ite- l'amhiehte Atos De Luca. 
niuirK'aioripetiiduriagUuah dtohbiamo thiedeie l'applh 
di di aaoto; i dlo.'sono staU carione delle diieltive Cee a 
1.674 (5.9%). Al di la delle Csdravecchia. Bis^a ridurre 
aspettative ri risultalo del reno I 1200 milligrammi a meno 
queailo leleiendaiio. Si teme- cubo di anidilde solforosa al. 
va che l'incerteiaa sul hiluio luaU al 400 della Cee. Il risuh 
delle maesUanae della lato del referendum è un'ar* 
chia centtale di Flumareita ma in più per I comuni, ma 
potesse condiaonare il .SI. ah ilebbono saperla usare bene, 
la sua chiusura enho il 1990 e CMiavccchia deve divenlare 
alla leatiluahipei d^rifep alla jm cenli^l)ata per la lolle ah 
citta. Inwcé c'è stalo un .Si. rjixruinamentò.. Soddistaaio. 
pfebiscUano (23.006 pari al ne da parte del sindaco Bar- 
79.9%) e I dto> anno stali solo hamnelli; (Slamo chlamriu a 
5.792 (20,1%). Le schede Sapér gestire questo risullato 
bianche sono stale il 5,5%. Vh molto signilicalivo per l'allissl- 
va soddisfazione in citta, so- ma partecipazione della geiv 
piattutio ha gli ambleittallstt e fé. Siamo consapevoli che il 
chi ha credulo nel lefeien. . compilo non è lacile, mi il 
dum. I rappresentanti del co- Comune ha già dimostrato II 
milato promotore per U refe- suo impegno per una qualità 
rendum (Wwf, Dp e Lega per della vita migliore. I lavoièhifi 
l'ambiente) tianno inviato un della cenhafe di Fiumaretta 
tefegramma al pnsidentedel sappiano che sapremo tutela- 
Cortsiglio Incaricalo De Mite re il hno diritto al lavoro.. 



GRANDI MARCHE - PICCOLISSIMI PREZZI 

GRANDIOSA VENDITA 


DONNA 

Ni^UcttecotOM l, 4.000 

Top Uno unicolori L. 19.000 

Gonnenri odori L 11.000 

AUdpraidiiok L, 15.000 

Cottoli finnecil L 16.000 

Bmndiiiolicui L 19.000 

NoeudniotM 1.19.000 


'...ED INOLTRE TUTTO PER IL CAMPEGGIO, VASTA ESPOSIZIONE DI 
TENDE - CANADESI - IGLOW - SACCHI LETTO - STUOIE etc. 
Esposizione: MACALLE’ - Via Aurelia, 813 - Roma (800 mt. da Piazza Irnerio) 


Canottlen cotone 

L. 4.000 

Costumi Interi bambina 

L. 12.000 

IbfUette polo francesi 

L. 8.000 

Camicie 

L, 13.000 

hntilonl corti 

L 9.000 

Bermuda 

L. 9.000 

Cutimd viri colori 

l. 7.000 

Felpe nota casa 

1.19.000 

Senpeeport 

L 9.000 

Giacche •Giubbini 

L. 19.000 

T-SUrt Ùnte nnlte e frntasla 

L. 9.000 

Abiti bimba 

L. 9.000 


Bemradaftucefl 
Navette polo francesi 
Pantaloni cotone 
GiabUni cotone 




L. 9.000 
L. 8.000 
L. 12.000 
L 15.000 


Tote aport cotone 
Scarpe tela colonte 
Bennndanirf 


LISjOOO 
L 19.000 
L 7.000 
L 15.000 


TUTTO PER IL TENNIS 
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Pronto ooccoroo cordiologico 
«3092t (Villo Mololda) 530972 
Aldo S3119I)7-«449ÓM 
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Poroordloote 1320911 
TololonoroM 1791453 
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4919, ^IlelWICo 492341 

:i1St'aC4MIIO,^ 1310069 

Sin a CloMnnI 77051 

Wt' PatoOtpMHHI «73299 

aomolli 33054036 

a Filippo NOrI 3309207 

a PIOVO 315901« 

S€uimnlo 9904 

Npovonog Morgliorlla 9644 
a Giacomo 6793539 

S Snirlto 550901 
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S2219H 


7992711 


LaàoinU^Ss 
una recane 

àpnÈSentìt/. 

i ^ 

ANTomuAiUWòm 


IH Non »to Efflicelil Con <1 
Uolo 41 precenti con ve mesi 
41 spedacoll, moslio Citlemo 
'* ohio in UnionO SoiMca 
Dii 27 giugno llnd al ISÌet 
ténìbie vftl «aroVani’ di cul¬ 
tura laziale lOdcheAle ptìnci 
pl}l «NI 00716110111 MtNqa 
Leningrado'- Novonblfsli, to- 
glatti ‘ uf t 

■illli'lnizilllvi - ha ple^iaaio 
li,Pl*iWgii4 delia tfiipta re 
gioriale> Bnipo Undi - coeiaia 

S iplllaidj e.aeiiecenlo Ini 
I dieoioiiiounininaidpe 

aiiwporto «1 

nplio ite6 * > i^pQ crediMno 
eh« W d^hMAAglne 

cMl|urate ^|la npitra legkme 

aaiQi^ «fwn ai loopniQimrin 
’wwopwaiiomi jpitga 
1)M(loro Cdtoto.'aswaofe te 
^gkNMile alla ctiiUura {traina 
ptecua scelta idei; ministero 
dei Beni culturali Visto il ca 
ratiere aiiamenie qualificato 
del programma 11 ministero 
ha ^Ifio ttie noh si poteva¬ 
no mettère èiicheda di spon 
i'aori gli onÀt, òhnché 
gH-dneri^ di qiwstii raaseina 
sodò tutti n darico dèlta RedlO' 
ne* 

«U gkNMte dèlta .èulhtra 
del UiM in Uns> si affanno 
idn un ‘ ^ ‘ ■ 

ptesao I 


un oooceno, 
wo la Sala delle 


«fPTiiamiu 


i f^iilatzo dei Sindacati. Sa* 
rà Salvatore Accanto a dirige* 
le l'orchestri Atonica Acca¬ 
demica della niamonica Sta¬ 
tale di Mosàh (n programma 
nlusi^dl Hosìtoi itiiaikìna 
lA Wtotirt (Concerto 


90 /taHana) Ancora per la 
fflUsIcao siri wltfe sia a Mo¬ 
scia che a Unlnpado ilQuin 
tetto da camera Santa Cecilia 
con musiclie di Rota Vivaldi 
Ibeh. Rossini e Hindemith La 
cMifto bluèi di Roberto Ciotti 
invece plesso la Casa 
delfQrganittiiuone del Con 
sempre a Mósca, e poi a 
Togllattignd 

Per la parte teatrale sono 
stati omUagiati spettacoli sen 
sa pMolan Largo, quindi, alla 
dmza con la compagnia di 
'i^idclir Latour fMM Tmipe. la 
Compagnia di dansa Cùniem 
poranea diretta da Renalo 
Grecò e Mana Teresa Dal Me 
dico A rappresentare i palco- 
scenici (asiah ci penseranno le 
(dértòneUe degli Aceetiella 
Molto cinema (da Fellini a 
Cariò Argento) sottotitolato e 
•Dpra{tu||to, graiKili moaòe di 
arto, co^ òpérè che dal Sei 
(;eh |0 lOtóilito irrtvano sino 
^ redènti espértense del 
nuovo FprduiUsmo 


Ir^SofirtoM 

ok^ÌMt^taéelhison (Sin 





ÉÉ in queirangòUno (come 

10 chiama (Elio Pecora) ^ è 

11 Teatro Due a Vicole Due Ma 
Cèlli 8) ^ conclusa la hmga 
rassegna «La scrittura e la vo¬ 
ce* Sedici incontri cpn <tti 

. ^tosatori «pia’'di so 

N musicisti dall ottobre 88 al 
^ mese scoiS^ hanno tornito 
appassionati del settore 
uno spaccato della vita poeti* 
^ca romana 

I Maestro di cerimonia Clio 
Pecora ideatore e curatore 
della rassegna che molto 
semplicemente ha introdotto 
la serata ringraziando quanti 
hanho aderito gratuitamente 
7 aliiniziativa fCredoche quel¬ 
lo che ci interessi sia soprat¬ 
tutto la poesia degii altri» - ha 
detto - sottolineando la palle - 
dpazlone di mctiU poeti alle 
^ letture degli altri Anche se «La 
^ scrittura e la voce» come tutte 
le manilesiazioni di poesia 

« non è stata seguita da un pub¬ 
blico molto numeroso Pecora 
ha nbadito che preferisce 
«I attenzione di pochi non la 


distrazione di molli» 

Un attenzione che è stata 
lavorili dalli veiocitg degli m 
teiventi brevi è stnietici delta 
maggior parte del «lettori» 
poeti e prosatori. Un brano 
per ognuno ognibtoccodiin 
terventi «spezzato» dall esecu 
Clone di brani di musica clas 
sica da parte di James Demby 
alla chitarra e di Fabrizio De 
Ross! Re al pianoforte Pecora 
h» lecondo 

un |uo ordine^dhordine alla 
tetico La stragrande maggio 
|anzi degli oltre 70 scntion 
^ Enzo Anania a Valentino 
Zeichen. da^Baibara Alberti e 
Oiànni Tot! hanno risposto al 
Tpilvtto di Peèora salendo 
sm^paièd'e dando vita a una 
^^evoie senta «La scnttura 
~er la voce* avrà martedì pros 
fumo al^ ore 18 un appendi 
ce Al Teatro Due vicolo Due 
M^elll 37 Mauriirio Cucchi 
nuovo direttore di «Poesia* 

D5,5 


«E il tempo 
' va...», 
parola 
d’orologio 



■i Da un idea dello Studio 
lolli orologi vecchi e nuovi 
per quattro giorni in mostra 
alla Bera di Roma (Padigìio 
ne della Provincia lenali ore 
16 22 sabato e (estivi 10 22 
Ingresso lire 5 000 (ino a lu 
^ neol) «E U tempo va » la pn 
t ma mostra ra^gna capitoli 
na del quadrante antico mo^ 
demo e futuro e stala inagu 
rata giovedì da Benedetto To 
dìni assessore all industria 
commercio e artigianato Tra 
gli espositori sono presenti la 
Tlcln che per I occasione ha 
creato un orologio sponsor in 
vendita al prezzo di lire 
146000 il gioielliere Tudisco 
con la sua ultima novità un 
doublé face da polso a qua 
drente bianco in oro giallo e 
bianco corredato da calenda 
rio e cinturino In cinghiale e 
coccodrillo in vendita per 4 
milioni la Gold Line che 


espone otolt^i oleografici la 
Realtime con il marchio >Mu 
eh more» importato dall Estre 
mo Onente accessibile a tutte 
le tasche (il prezzo non supe 
ra le 100 000 lire) e i nuovi 
coloratissimi anti urto della Fi 
(a. Le altre presenze sono 
QMplle dell Associazione colle 
Sionisti orologi il Centro Eils e 
la Bottega dell orologio 
Il visitatore non resterà di 
certo deluso nell ammirare «i 
primitivi segnatempo» In mo¬ 
stra ben riposti in edicole ci 
sono esemplan ran e datati i 
cronografi da polso dal 1920 
al 19^ un orologio da bave 
ro in ferro brunito del primo 
900 un Patek Phlllpirè da 
donna in platino I orologio 
da tasca «^Itarello* del 1860 
e quelli a ripetizioni (ore 
quarti) del 700 Infine gli au 
tornatici del 1930 

OM/e 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odóntolatrlco 661312 

Segnalazioni animali morti 

S800340/S81007B 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimotione auto 67691^ 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570499446754964-6433 


Caopiuloi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

665264 

$ Giovanni 

7653449 

La Vittoria 

7594642 

Era Nuòvi 

7S91S35 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISIRVI» 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luca 575161 
Enei 3606SS1 

Qas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 54(0333 
Sip servizio guasti 1^ 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza alcolismo) 6264639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Aeotral 5921462 

Uff Utenti Atae 46954444 
S A PE R (autolinee) 490510 
Mcrozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 661652/8440690 
Av(s (autonoleggio) 47Qti 
Marze (autonoleggio) 547991 
Bioinolèggio 6543394 

Collalti (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canate 9 CB 
Psicologie consulenza 
telefonica 369434 


OlOIINAUOIIlOm 

Colonna, piazza Colonna, via 
8 Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Eaquitino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni fS 
Croce In Qeruademme), via di 
Porta Maggioro 
Flaminio corto Francia, via 
Flaminia Nuova (fronto Vigno 
Stetluti) 

LudoiÀal via Vittorio Venato 
(Hotel Exeelaior e Porta Pin- 
ciane) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazMColadiRianzo 
Trevi via del Tritone (Il Mae- 
aeggero) 



M Quali lérgnnò gli spazi 
dell ertale roòiAne per la mu 
sica? Rispondere limitandosi 
ad un elencazione sarebbe (a 
die ma non esaustivo /Ula 
consueta abbondanza di pro¬ 
poste, il panofiima d^li spazi 
dtoonlblli replica con un 
pàio di *nov|tA* <he poi tanto 
novità non sotto Cla ampia 
mente collaudato] Euritmia 
ette si ertende:.dal Pareo del 
Turismo alla sminata dei pa 
lazzo della Civiltà e del Lavo¬ 
ro continua a piOporre motto 
jazz e qualche appuntamento 
di qualità come ioan Baez il 
1** luglio 11 Comune ha invece 
pensato di individuare come 
spazio «attemativo» I ex Matta 
loio di Tealaoelo ora più noto 
come Campo Boario e lo ha 
affidato in gestione a due 


agenzie. Rock Ageocy e Tea 
troemusica per uh periodo 
che va da luglio a settembre 
Di Campo Boario non ha un 
burnì rfcoido chi vi andò a ve 
deie FVank Zappa alcuni anni 
(a ed ha ancora to bócca il sa 
pore della ppiwre mangiata 
m quell òocartòrte Per au àt 
tuail gestori questi piowemi 
non^lrtonoptù larea è stata 
ripulita tta (a grandezza di 
due campi sportivi e i acces¬ 
so ora é dal lungotevere Te 
slaccio la^o G.B. Marzi con 
tre cancelli e due zone per 
cheggio All interno ti palco 
sarà sistemalo in fondo e co¬ 
perto* sul lato sinisiro verrà 
posto un tendone c<m II punto 
bar ristoro gestito dal Big Ma 


ALftABOLAIIO 

ma completo di ombrelloni 
tavolini e sedie all aperto, ed 
un piccolo palco dove al ter 
mine del concerto pnncipale 
si esibiranno gruppi romani 
emergenti. 1 prezzi saranno 
abbastanza contenuti ed alcu¬ 
ni concerti gratuiti Gecoilcat 
tenone piuttosto vario ed ime 
ressante. inaugurazione con 
) orchestra <ti Wiifodo Vargas 
il 30 giugno Van Momson 
George Fame e Tal Mattai il 
luglio, Mink De Ville e itichie 
Haveru ti 2 luglio Rufay Tur 
neri)4 (gratis), Albert King il 
5 Johnny Clegi ti 6^ Pela luti 
il 9 Tire Waliers il 10 Serea 
min HauÙns hi, I Ptesh- 
tones i) 17 ti James Taylor 


Quarte! ti 19 e a settembre 
Zucchero L altra area «nuo¬ 
va» presentata dall impresane 
Ban Tornasi è lippbdromo 
diCapannelle anche qui sin 
cordano precedenti non prò- 

8 rio felici come il concerto di 
eli Young che bloccò il traili 
co sull Appia irer tutta la not 
te Fran Tornasi ha attrezzato 
l areà pnvàtamente (ma 1 an 
no prcèsimo ha intenzione di 
chiedere finanziamenti al Co¬ 
mune) con la stessa stmitura 
utilizzata a Monza per il con 
certo dei Pink Floya, capienza 
circa 30.000 persone Ma i 
problemi ria risottreie sono 
molti a partire dalla zona 
piuttosto decentrala e mai 
collegala Rran Tornasi appare 


scuro di sé ed ha già annun 
ciato li concerto di Paul Si 
mon il 3 luglio, un (estivai di 
musica irlandese e scozzese 
ed uno di gruppi ememnti 
europei oltre alla possibilità 
che Vasco Rossi sfwstasse il 
suo concerto del 28 giugno 
dal Pataeur a Capanneile Ma 
la notizia è stata prontamente 
smentita dall organizzatore 
David Zard «Capanneile non 
è un posto indicato per ) sedi 
cenni» ha detto «1 genitori non 
hanno un posto d^ poter at 
tendere i figli I accesso alla 
zona dà direttamente sull Ap 
pia Non SI possono fare le co¬ 
se in 20 giorni speculando sui 
rischi Probabilmente non sue 
cederà niente ma non si può 
lare questo mestiere tenendo 
le dita incrociate» 



Il sogno di Tud«er 
«Daunbaìlò» 
e «Fitzcanaldo» 


Sergio 
Lombardo 
«iGesti tipici di 
JF Kennedy 
e A Fanfani 
196219 (sopraX 
dal film 
«Oaunbaild» (a 
destra) 


HARItmiA IRRVABI 


M «Tucker» di Ftancis Remi 
Coppola è arrivato a) tabìrin 
lo (Sala A) É la stona di he- 
rton thoimà Tucker, cortnit- 
lore dell automobile nvoluzio- 
nana degli anni 40 la «Tue 
ker Torpedo* L altra sala di 
via Poqipeo Magno 27 ospita 
un omaggio all attrice france¬ 
se Isabelle Huppen (rassegna 
a cura del FUmsttidio 80) In 
cartellone el tono oggi, ore 
13 30 <61 saM chi può (la vi 


la)» di Jean Lue Godard se 
guono alle 20 30 «Le ereditie¬ 
re» di Marta Meszaros e alle 
22.30 «La mertettala» di CIau 
de Goretta domani ore 16 30 
e 20 30 replicano «Le ereditie¬ 
re» e «La merieltaia» alle 22 30 
ancora un film dt Godard 
•Pasiion» 

Al Crauco di via Perugia 34 
oggi è domani «Hbcarraldo» 
Werner Herzog. «Film d ewen 
tura impossibile rilzcairal 
do è un allucinazione e insie 
me la metafora della vita di 
un uomo nella sua più com 
pietà straziante Intensità» In 
lerpretato da Klaus Kinski e 
Claudia Cardinale vinse 
nell 82 il Premio per la miglior 
regia al Festival di Cannes 
Martedì «Bolla bnlla stella 
mia» di Aleksandr Mittà Mer 
coledì «Tender mercies» del 
I australiano Bnjce Bereslord 
Giovedì «Una casa per due» di 
Milos Zabransky Venerdì 
•Mai in nessun posto a nes 
suno» dt Femc T^faQ' 

Al Tibur di via degli Etruschi 
40 oggi e domani iCocktaili 
di Donaldson Mercoledì e 
giovedì «Daunbaìlò» di Jim 
Jarmusch con Tom Wails 
John Lune e Roberto Benigni 
Per Mirande Khermo» venti 
film degli autori Anac presso 
la Sala del cinema PolltecnicD 
di via Tiepolo 13/a lunedi 
■Chi c. è c è» di e con Piero Na 
toU QovedI «Aurelia» di Cior 
gio Molleni hoizioni alle 
20 30 e 23 Nel) intervallo tra il 
pomo e ti secondo spettacolo 
saranno presenti gli autori 


Remo Impone, un antico 
osservatore delle cose 


ENRICO OALLIAN 


■1 Galleria dArte Trifalco 
via del Vantaggio 22 a Remo 
Capone mostra fotografica 
«Cercare/ascoltare 1 inaudito» 
Fino all 8 luglio Orano 16 30 
20 sabato 11 13 16 30 20 
L occhio del fotografo mo 
demo ha bisogno dt essere 
sorreuo da troppe cose irop 
pe e dispendiose Anche il 
suo occhio è diventato cispo 
so e Itterico Non ha ) umiltà 
necessaria carpisce i segreti 
delle cose senza I educaz onc 
monastica che invece servi 
rebbe per togliere alle Imma 
gini quell aurea dt mistero e 
tullggine storica 
Remo Capone é un antico 
osservatore delle cose Sor 
prende mentre parlano il se 
greto delle cose £ sa che è 


pericoloso Non agisce di sor 
presa con agguati in grande 
stile Trasloca le immagini 
dalla sua mente e coglie le 
parole che vivono attorno a) 
soggetto fotografico Ha biso 
gno della didascalia solo per 
educazione 1 educazione di 
chi sa che non si antepone 
nulla al fotografato se non la 
parola e )a professione Chi si 
professionalizza ha m sé un 
concetto mobile dt quello che 
fa Porta in casa degli atin 
pass oni sentimenti codici 
che poi ognuno didascaiizza 
come me^io crede solo per 
moda o per matenah patinati 
Oh la carta pannata degli 
umori vitalisticti Remo Capo 
ne credo possieda solo un oc 
chlo fotografico come una 2b 
o 6b e un automobile Pettina 


le sue immagini Spille il 
vuoto curandone il silenzio 
che ottiene per aspirazione e 
per ascolto Quando David ha 
fotografato Marat nella va 
schelta da bagno ha curalo 
I ascolto dei pugnale che ai 
fonda nella carne del nvolu 
zionario (Quando Remo Ca 
pone fotografa una nuvola as 
siediata dai nero attorno cura 
I ascolto di quello che è awe 
nulo cosi come quello che 
vena 

Ecco Remo Capone foto 
graia quello che verrà e l a 
scolto che ne può venire Ed è 
proprio nelle piccole cose che 
avviene il miracolo ii miraco 
toso scatto del fatto già awe 
nuto e li coronano attorno 
frariirono rombo pioggia 
cieli solitan abitati da nuvole 
statuarie e barocche 


COSA C’E STASERA 


Jszzrock La Quercia del Tasso al Gianicolo riapre i cancelli 
e la piccola raccolta scalinata alla musica jazz LI si erano 
fatti i pnmi festival lazz (quelli che oggi sono definitivamen 
te approdati ad Euntmia) «Si jazz» é il nome delta rasse 
gna 0 promoton sono Marco Colcerasa le Associazioni 
culturali «Il punto» di Foiano della Chiana/Ar e «Officine 
musicali) che prende il via questa sera (ore 21 45) con i 
«Sileni Circus» I affialatissimo quintetto che svolge una in 
fensa attività concertistica nell area romana e no Pochi me 
Si (a ha anche prodotto un inlerssante Lp con brani ongina 
Il scritti dai componenti la formazione Francesco Lo Ca 
scio (vibrafono) Massimo Fedeli (pianoforte) Stefano 
Cantarano (contrabbasso) Michel Audisso (sax soprano) 
e Giovanni Lo Cascio (batteria) In piazza Campltelli 2 
(ore 17) concerto organizzato dall Associazione Italia llrss 
del ino Cmadini Pagnl Tata A «EI Charango» via Sant Ono¬ 
frio 28 (ore 22 30) musica salsa con il gmppo «Caribe» Il 
«Classico» di via Libetta 7 presenta (ore 22) il gruppo «Tro 
pie Tome» miscela di pop e musica afneana elementi prò 
venienti dal Ghana e dalla Costa d Avorio (ingresso con 
tessera lire 5 000) 

Clauica Seconda parte di «La musica russa tra salotto e rivo 
ìuzione» organizzata dal Tempietto e dall Associazione Ita 
Ila Urss alle ore 21 nella sala dei concerti di Santa Mana m 
Campiteli] (piazza Campitelii n 9) il pianista svizzero Not 
ter Maria Eberle eseguirà «Tre movimenti di Petruska» di 
Igor Stravinski il pianista Selcio Bernardini eseguirà la So 
nata n 7 op 83 dì Prokoviev mentre la pianista giapponese 
Yukari Nakayama concluderà con «Vanazioni su un tema 
di Gorelli» op 42 di Serghei Rachmamnov 


■ APPuNtAMiNTi 

L’aitteeo «Ila lagga 194/71 un obitziena contro lo donna 8u) 
tema un Incontro-dibattito oggi oro 16 30 protao (‘aula 
conaillaro del Comune di Bracciano Partecipano LlHana 
Barca Erailia Salvalo Marialla Gramaglla Paaqualina'Na- 
poletano tvan Cavicchi Sandra Scaaaaltati, Luigi BOnlto. 
Antonio Castaiiano. Silvia Tozzi. Anna VtelA Auguita An- 
galuccl Ada Rovaio 

Aaaewiblaa aul vola Lunodi, oro 10 prtaao i locati dalla Se¬ 
zione Pei Centro (Via dei Corallo 3) asatmblaa piibWtoa 
con la parteeipaziono di Sandro do) Fattore 
Tovare Espa La XDI adizione prenda il via oggi L'inaugura¬ 
zione presente il ministro Antonio Maccanieo. avvarrà alia 
ora 19 net quartiere lierietico atieettto ire i ponti Sem Ansa¬ 
lo Umberto l e Cavour Orari feriali 19 <XM>100, fattivi 
1600-0100 

Ftaia eampaatro e muaiea par banda A Cattai Qlullaho di 
Bracciano (sulla via Braccianate a sinlatra dopo il lago) 
domani manifaetaziono organizzata dall Arci a Amb «0 
Rizzo» ora 9 eaminari eulia difesa dalla flora della fauna 
a dall ambienta 10 30 tfcurtìonl a cavallo partenza dalia 
pauaggiata cleloiuriatlea aquilonistloa 15 tiro con I areo a 
rttdufto bendietteo ragtonete 20 conearto in plaiu Chiu¬ 
derà la eareta un lancio di mongoifiera 
Ubare E)glaraW Luigi Peolocei eindieo di Vettereno nel Vi- 
terbeaa conferirà la cittadinanza onoraria allo Mrittora Li¬ 
bero Blgiarotti La otrimonia è fiiaata par domani alla «ra 
13 nella sala eoneiliere dei comune Bigiaratti abile npl' 
I appartamento di Vailerano dove un tempo togglOrnò Cor¬ 
rado Alvaro 

Battimana dal pope)) La aoria di manifestazioni prompaaa da 
Regione Lazio e organizzata dalie comunità alratttfre a 
Roma al inaugura domani oro 10, ai Teatro Argantipa con 
un variegato epettacpio ad Ingratao gratuito La «tafa¬ 
na» oontlnuarA da martedì all iaola Tibarina con moBtira, 
convagni a •pattt'ioli di muaiea. teatro a cinemi 

PBMRAZIONE ROMANA 

Awlaa Mia aealoiiL Tutta la aezioni debbono peataff In fe¬ 
derazione par ritirare urgenia materiale di prepaganda 
contro I ticket da diatribuira davanti agli utttoi elrobacrtNo- 
nati 

Cemmftalona pece c aoNdaftalA Iwlani az leiiale. Lunedi era 
17 30 In fadqraziena riunione dalie tezioni intareueia al) )• 
niziativa sulla quaailone Palaitinata (Dagnl-Leerii^ 

Oggi ofe 16 30 al Parca 19 lugìia 1943 manifactaziona e Ibeta 
partèbipa Pietro Saivégni del Ce aaguira «spaghamtai vi¬ 
no a muaiea» Pcieex S Lorenzo 
Taataramania. Mentre proaogue in ftdaraziena la eenaegna 
ed t conteggi pM || letseramento 1969 in vieta de) ritava- 
menlo dt tappa di martedì proaaimo annunolama che altre 
due sezioni hanno conseguito un ellimo risuttale Campi- 
teiii il 111 % con 144 iscritti di cui 19 reclutati Appiè tfuovo 
il 102% con 146 iscritti (3 ractutaii) Qarbatalla il 100% bon 
327 iseritii di cui 17 nuova adesioni E imporianta eonaa- 
ginare in federazione tutti i eartelilni della teasare flnara 
fatte entro la giornata di lunedi 
Riunione del Cf e della Cfg Martedì ora 17 30 riunione dal Co¬ 
mitato federalo sui punti Analisi del voto e Elezione delle 
commissioni del Cf sono invitati a partecipare i membri 
della Cfg nell evantualitè di una prosecuzione la riuniane 
vorrà ripresa giovedì ora 10 

Numeri vincenti Fesle dell Unità Laurentina 1) 1656 3) 1155 
3) 0733 4 ) 0096.5) 0211 6) 1174 7) 1130 8) 2691 9) 0652^ 
FlumieUia Catalani In sezione ore 17 attivo circoscrizione )^iV 
sul dopo volo con Leoni a Speranza 
Ban Bseino in sezione ore 17 easemblea dopo voto con Co¬ 
sentino 

Villaggio Brada, in sezione ora 18 assemblea dopo voto con 
Rosati 

FrineballuoM In sezione ore 20 festa dopo voto 
COMITATO REOIONALE 

Federazione Fresinone In federazione ore 9 30 Direzione 
(Da Angaiis) Atatr( ora 17 Cd Martedì 27 ore 17 in lederà- 
zlone Cf più Cfg 

Federazione LSttna Latina c/o piazza del Popolo ore 19 comi¬ 
zio (Di Resta Amici) Terraeina ore 19 comizio (Recchie) 
Roccagorga ore 20 comizio (Aielio) 

Federazione Tivoli Patombara ore 20 assemblea aul volo 
(Fredda) Monteflavio ora 20 assemblea sul voto (Qasbir- 
ri) Capena ore 16 assemblaa pubblica (Scheda) Villalba 
fetta dell Unità ore 19 30 dibattito su sanità 194 e violenza 
sessuale (Colombini Costantini) ore 21 teatro comico con 
Giazia Scuccfmarra Monterotondo ore 17 consiglio dtl 
quartiere S Luigi (Lucherini) 

Federazione Viterbo Viterbo c/o nuova federazione di Viterbo 
in viale B Guozzi t\ 34 atte ore 17 30 l comunisti viterberi 
fe Reggiano i risultati elettorali (Porrazzini) Cenere ora 2i 
assemblea su analisi voto 


■ FARMACie mmmmmmmmmmmmmmmm 

Per sipere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Salario-Nomentano) 1923 (zone est) 1924 
(zona Eur} 1925 (Aurello-Plaminio) Farmacie notturne Ap¬ 
pio via Appia Nuova 213 Aurelio via Cichi 12 Lattanzi 
via Gregorio VI) 154a Eaquiilno Galleria Testa Staziono 
Termini (fino ore 24) via Cavour 2 Sur viale Europa 76 
LUdovtet piazza Barberini 49 Menu via Nazionale 228 
Ostie Lido via P Rosa 42 Parloll via Bertoloni 5 Flalra- 
fata via Tiburiina 437 Rioni via XX Settembre 47 via 
Arenula 73 Porluanaa vm Portuense 425 Prenasllfio. 
Ctntocalle via delle Robinie SI viaCotlatina 112 Prone- 
etino Lableano via L Aquila 37 Prati via Gota di Rianso 
213 piazza Risorgimento 44 Primavalla piazza Capeeeia- 
tre 7 Quadraro-Cinacittà-Don Bosco via Tuscoiana 927 
vinTuscolana 1208 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze Marina Pellzzl e Vincenzo Vannozzi nostro compagno 
di lavoro convolano a nozze questo pomeriggio (ora 1610) 
In Campidoglio Alla {eticissima coppia i caldi e atttttuosi 
auguri di tutti i compagni deli Unità 

Culla E nato Lorenzo Al genitori l compagni Barbara e Clau¬ 
dio Urbani le (elicitazioiu delia Sezione Poi Enti focati e 
dall Unita 

Lutto E morto il compagno Umberto Gigli 61 anni consigliare 
comunale ■ Velieirl e gli prestigioso dirigente della Feder- 
braccianti e della Camera del Lavoro Territoriala di Porae- 
zla-Casteili Colieferro Alia famiglia te condoglianze di la 
voratori e dirìgenti della Cgil della Sezione Pei di Vellelri 
della Federazione dei Castelli del Comitato reaionale e 
dell Unita 
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TiUROMA B6 

0r« 9 «Fiora M)v« 99 io», tolo* 
fMvtla: 10 <U nuovo «vyon* 
turo doH'Apo Mogto. cartoni; 
10i30 «Motf SÓuÀ:. r tolo* 
film: 12 Rubrico tulli coHuiitt: 
14.30 Capirò por proybniro: 
10 toZoechinod'Òrb: l7;ao 
«Mary TyiorlMb^é Show», to* 
iofilm; 10 «Mod Squid», toit- 
film; 20«30 «Uno tColta ùti- 
lo». Mm. 


Oro 12 Schormi; 0 sipari; 
12i30 Voglio di jnutica: 13 
«Dottori con io oli», lelofiùn; 
10 cL'ottolto». film; .17.30 
Attfoiooia: 10 Tutti in pista; 
10.30 «Ciriquant'annì d'amo* 
rs», aconoggiato: 19.30 Mo* 
torà Ntwa; 20i30 «La caduta 
dogli angoli riboNI», film; 0.30 
ll’mondo di Mario. 


Ora 8.30 Racconti di Poe; 

9.30 Rossetti per bambini: 
IO Attenti ragazzi; 11.30 Re¬ 
porter: 13 Redazionale; 17 
Cappuccetto a pois; 20 «H 
principe dì Central Park», film; 

22.30 Redazionale. 







CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


VIOEOUNO 

Or* 11 «Dancing dava.» tele* 
novela; 13 «Mary Tyler 
Moore, telefilm; 13.30 «Dan¬ 
cing days», telenovela: 14.30. 
Ruote in posta; 17 «Mod 
Squad», telefilm; 18.30 
«Dancing days». telenovela; 
20.30 «L'isola di Summer- 


DEFINIZIONI. Ai Awtmureso; 9R: BrìHartts: C: Comico; D.A.: fietd», film; 22.30 Seguendo 
Disegni animati; DO: Documentario: DA: Drammatico; E: Erotico: la flotta- 0.45 To notizie e 
FA: FanttaeantaiQ: Giallo: Ht Horror; MtMutie«l«; SA*. Sitirieo; commenti ^ 


TEtETEVERE 

Oro 9 «Fattualità sperduta», 
film; 11 Telefilm; lA.ISlfstti 
del giorno; 14.45 Viaggjamo 
insieme; 16.30 Telefilm;. 
17.30 Documentario; 19 Ap¬ 
puntamento con gli altri sport; ^ 
20 Moda; 21 Lo nostra salu¬ 
te; 22 «Jack London», film;: 
23.40 Biblioteca aperta; 1 
«Petrolio TOSSO», film. 


Oro 9Talafilm: 10.30 èrto¬ 
ne a podrqno: 11.30 TùOd,por, 
wi; 13 «Sugar», corùinir-l4 
Forzo Italia; . 1S.30r Cariònl 
animati; 17.30 «$Ugar»rèvr 
toni; 18.80 Inetto «dirVin- 
gelo: 20.30 «Sahara Cdrona, 
film: 22.30 «ZufaN»r«sÌsWm: 
24 «Salto noi buk». «atoW m ; 
0.45 Film. 


■ raiME VISIONI HV 

ACADIMV HAU L 7.000 
Vi» Siamir». $ IPiau» lòioon») 

TU. 426771 


8: Sentimarttata: 8M: Storico-Mitok^ìco; ST: Storico; W: Wa^ 
attrn. 


. Fi«a»Cwour,22 

ALCIONE 

Vi«:i.diL«iiM^39 


L. 8.000 
m 3211B96 
L. 6.000 
Tel. 6380990 


AliiMCiAròm.MXY L. 6.000 
VieMohwNile. tor TO. 4941290 


V Aeudmia ^ Agiati, S 7 
Tal. S40990I 


AMERICA 

Vi«N/«6(kan6i.6 


L. 7.000 
tu. 6616166 


ARCMMEDE L. 8.000 

Vè Mkifnada, 7t Tal, 875567 


0 hwagaraMÉ é David Crontnbarg; con 
Jérèmy irona > H (16.l5-22.30) 

0 Ntiovò einami Feratfilo di Giusep¬ 
pa Tornaiora; con Philipp» Noni • SR 

_ 117.30-22.30) 

Scuola 4 moairì dì Fred Dekker - BR 

(.17-22,30) 


Ftlm per adulti (10-11.30-16-22.30) 

□ Rain Man di Barry Ltvinion; con Ou- 
stin Hoffitian - OR (17-22.30) 

Straaa da vampiro di Nicolas Cage; con 
Marò . CorKlùta 'fiióm ',- 'H 
. (16.30-22.30) 
Ufip deéna ili carriara di Mkt Nichols; 
cori Màanò . Griffrth •' BR 


FRESIOENr 
Via Appia Nuova, 42? 
milCAT 
Via Cavoli. 96 
QUIRINALE 
VnNatiottala. 190 
OUmiNETTA 
Via M. Minghetti. 5 

REAU 

Piana Sotmitw 

rÌx 

Corso Triana, 118 
RIALTO 

Via IV Novembri, IS6 
RITI 

VìabSomalò. 109 
RtVOU 

Vta Lambardò. 23 
R0U6E ET NO* 

Via Salariasi 
ROVAI 

VtaE.Fiibarto,t76 


L. S.OOO 
Tal, 7810146 
L. 4.000 
Tal. 7313300 
L. 8.000 
Tal. 4626S3 
L. 6.000 
TU. 6790012 

L. 6.000 
Tal. SB10234 


L 6.000 
TX. 6790763 
L. 6.000 
TU. 637461 
L. 8.000 
Tal. 460663 
L. 8.000 
Tal. 664305 
L. 6.000 
Tal. 7S74S49 


ONnha a Vanaaia dal Rio baatla in ca- 

Jora_ n 1-22.301 

Un aorrte aiacwa ««Ma a kmghlaaitM 

_ (tt-22.3QI 

Sotto H vaatHe quasi tutto 

_ <16,30-22,301 

0 Nuove Ckiomo Forediae A GKitap- 
p« Tomaiora. con Ptiilipoa Noiret • 8R 

_ (16.46-22,301 

0 Lo roloiioni porleoleoo tf Staphon 
Fraara; con Johrt Makovich • OR 

_ (17.30-22.30I 

0 Un pMoa di nomo Wanda di Char 
laaCrieNton; con JobnOoaM. Jarrnaùa 

Curdi • 8R _ (17-22.301 

■ Froneooco di LiliaM Cavarti; con Mi- 
ckay Rfltffca - OR (16.30-22.30I 
Scuota di mootri é Frod OaUtar - 6R 

_ (17-22.30( 

lot i gol loot di Bruco Wabar • E 

(VMiei _ (18-22.3Q) 

Lady Chatiady atory - E IVM 18) 

_ (16.30-22.30) 

H fluido ehi uogMo di C. Rutaol. con 
Coftdy Clark, Joo Satioea • H 


□ Mary por oompio di Marco Rial; con 
Multata Ftaeido, Ctaudta Amandola - OR 
(16.30-22:30) 



fàl.66T7l9 ' _ 

IMFM I L. 6.000 

V,ta dariaudw. 44 Tal. 60106S2) 
EIFIWA L. 6.000 

Piatti Sowbw. 37 Tal. 862864 

CTOU L 8,000 

FiittalnLucirta.4l TU. 8876126_ 


l. 8.000 

T4.6910966 


IMROFA L. 8.000 

Cttaed'lialii, 1,07/a Tal. 866738 

ìxcìlìor lTÓqò 

VI«B,V.dilCarrrtate.2 Tal. 6962296 
FARNESE L 8.000 

Campo da' Fiori Tal. 8684396 

PteMMA L 8.000~ 

Vò Bòaolati, 61 Tal. 4761100 


GARDEN L. 7.000 

Vela Tlaatavar», 244/a Tal. 582846 


OlOIEUO 
Via Nowantana. 43 
ÓDlDEN 
Vò Ttaamc. 36 
GREGORY 


L. 7.000 
Tal. 664149 
L. 7.000 
Tal. 7696602 


orò VII, 180 Tal. 6380600 


HOUDAV 
LttgoB. Marcano. 1 


VòG. Induno 

KWO 

VtaFegliatto, 37 

MADISON 
yiaChiabrva. 121 


L e.ooo 

Tal. 8319541 


L. 6.000 
Tal. 5126926 


MAESTOSO 

VìaAppia.4ie 

MAJE8TIC 
V]aSS.ApoatoK, 20 

MERCURV 

ViadiPonaCoataUo, 

6673924 _ 

METROPOLITAN 

Via dal Cerio. 8 

MIGNON 

Via Vittrfao. 11 

MOOERNETTA 

Ptaaa Ripubblica. 44 

MOOERNO 

Plagi Ripubblica. 45 

NEW YORK 

V}adaltaCav«,44 

PARIS 

VòWògnaGtacl», 112 

PASQUINO 
VicoòdaiPòdo, 19 


L. 7.000 
Tal. 6794909 


L. 8.000 
Tal. 3600933 


L 9.000 
Tal. 669493 


L. 8.000 
Te), 7810271 
L. 8.000 
Tal. 7696668 
L. S.OOO 
Tal. 6803622 


Cimiioro «ivonto é Mary lamban - H 

_ (16.30-22.30) 

Q Vaoton A Soutayrrtar» Oaat • OR 
(16.30-22.30) 

□ Rota Man d Barry Uvitaoit: con Ou- 

atta HoWmw-OR _ (17-22.301 

bt fwge par tra tf Francia Vabar; con 
NMi NoMa. Mvtitt Short • 9R 

_ (17.30-22.30) 

la vadova yaatlaa di pare - PRIMA - di 
Daig Libifl. eprt Vi Nwtar, Gvy Swaat 

_ (tq.49-22.30) 

Sawota di itToatri di Stan Wòiton - BR 

■ ' _ (17-22.30) 

(Wfnon 6 partila di Prancaaca Archèu- 
gì; con Stafania Sandralli • 8R 

_ (16.45-22.301 

SALA A Un frMo naNa netta di Fr«d 
Scttapiii: con Maryl Streip. Sant NaW • 
DR (16.30-22.30) 

SAUB; 0 Pòeo« «quiveei tf Ricky 
Togrtiui; con Sargò CoataMlo. Nancy 

BfiPì - BR _ (16.45-22.30) 

In fugo par ira tf Frartcta Vabar; con 
Nòk Nona. Mvitn Short • BR 
_ (16.30-22.301 

□ Talk Radio tf Olivar Stona; con E. 

Sogeaian _ (ie.30-22.30) 

8 libro doso gkmgta tf W. Dònav • DA 

_ (16.30-22.30) 

8 libro dolio ghin i do di W. Oisrwy ■ DA 
(16-22.30) 

l'ultima botluta di Da^ Saltter; con 
Joltn Goodman. Mark Rydall 

_ (17-22.301 

8 libre doRo gkingta di W. Disney • DA 

_ (16.30-22.301 

0 Piccoli oqtHveci di Rtcky Tognuji, 
con Sargò CaetaHitto. Nancy Brilli • BR 

_ 116.30-22.30) 

SALA A: Urta atrogo chiamata Elvira • 
PRIMA (16.30-22.30) 

SALA •: I gomoHi di Nan flaiiman: con 
Arnold Scltwartanaggar BR 

_ (16.30-22.30I 

Coeeòa di Harold Sackar; con Jsmes 
Wòoda. Saan Young DR 
_ (17.30-22.30) 

□ Marrakfch aapraia di Gabriele Sai- 
vatorai; cort Diago Abaiantuono • BR 

_ n6.3Q-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 


Cocaina di Harold Becker; con James 
Woodi, Sean Young OR 

_ <t6.30-22.301 

8 club dai auòMi tf James Bruco 
{17.15-22.30) 
FHm par adulti (10-11.30/16-22.30) 


Cimitare vìvente dì Mary Lambert • H 
(16.30-22.30) 


AUURROMEUiSiVtaFobtfSrtirtoS 

-Tal. 3581094) _ 

OEiPKCOU 1 4.000 Chiuauraaativa 

VialadilaPjrtati, IS-ViaSdrghaaa 

Tal. 963465 _ 

U SOCCTA APERTA • CENTRO Rtpoio 

CULTURAU 

Via Tibunina Antica 15/19 

Tal. 492405 _ 

GRANDE SCHERMO Rtpoio 

Via Tiapota, 13/a Ta). 3610964 _ 

QRAUCO 1,6.000 Plttearralda di V 

Via Parugit. 34 

_ Tal. 7001785-7622311 _ 

«.LAHMNTO l. 6.000 ^*jTuck« 

«• fmfK Mwio. 17 ® 

T*. 312213 


Plttearralda di Warner Hariog (21 ) 


SAIA A: Tuekor (18.30-22.30) 

SAIA 6: Si aaM chi può (ta vHa) 
(16.30); la atadWara (20-30; Martat- 
tarta (22,30)_ 


SALA I.0.LS.U. 
ViaC. Da Lelia 24/8 


VòdagìE«uacN.40 
Tal. 4957782 


Mtaldion: con T. Cruisa, 
(16.25-22.30) 


New York atortaa 

Cappata a tW.AIIao- 

Tovina 


H M. Scersese; F. 
SR (17-22.301 


■ SAU PARReCCHIAU ■■■■■■■Mi 

MCOMUNO "imo 

1-. _ T*.a««153« 

CUMVuiiÓ *«”<0 

VltP.ii»»o.2«/I.T*.e»<2IO _ 

■ FUORI ROMA ■■■^■■■■■IHI 

ALBANO 

FLORIDA T*. 9321339 Yofk iloriM di M. Scoim. F. 

_ CodPoH . W. All». 115.30 22.151 

FIUMICINO 

HIAIANO _ T*. 6«<00«5 "1°°” _ 

FRASCATI 

WLITtAMA l*go 6 «"iP'* <* “■'=0 

Tal 9420479 Fon Michela Placido OR 

(16.30-22.30) 
SALA 8: Un grido «talta nona di Frod 
Schapisi: con Maryl Straap DR 

_ (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 datactiva particotara * P. O Con- 

_nor_ (16.30-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADO" '» Gi'i** 116 22.301 

_ L 7.000 T«l. 9.560.1 _ 

VINEW L. 7.000 T*, 9«5«592 Ch.uiu.niliv» _ 

MONTEROTONDO 

WOVOMAWCWI T*. 9001998 P°l1«g«W _ 118-221 

OSTIA 

KRYSTALl Cocaina di Haold Becker; con James 

Vi. PilfcitlinI m 9603196 L 5.000 116.30-22.301 

SiSTO Piccoli aauìvoci di Ricky Tognaat; con 

Via dei Romagnoli Tal. 561O7S0 Sargò CMtelletto, Nancy Brilli - DR 
l. e.CXXJ (17-22.30) 

SUPgpQA Grido nella notte di Fred Schepisi; con 

V.la dalla Muini. 44 Tal. 5604076 Maryl Straap • OR (16-22.30) 

L. 8.000 

VALMONTONE 

IRODERNO _ P'POso _ 

VELLETRI 

F)AMMA ^ La raiaaìoni pericolose di Stephen 

Tel. 96.33.147 L 5.000 (tlalkoviech - DR 


SOILTI mi'VOI 

O fiAtOVO CIN6MA 
PARADISO 

Uadto rtuovamante dopo II faati- 
vpl dì Canna», in una varaiona Ua- 
vamanta accorciata (ora dura dua 
ora). tNuovd Cinema Paradiao» 
ha conosciuto fìnalmanta il auc- 
eaaao che awrabba maritato fin 
daPhiltto. 6 un film fraaco. che 
earc» (a trova) )» eommozìona 
con mazzi sincari. Ed A, aoprat- 
tutto, un mtMagoio d’amera al 
cinama di una volta, vitto naHa 
aala a rKsn davanti al piccole 
a char m e tan v l a ivò. Tetò, raglata 
di auccaaao, torna da Roma nai 
pòeete paaairto aòDiano .dova è 
eraaeiuto. Si rata il funaraia di 
Aifrado, il vacdtio proòiioniata 
dal cinamlno toeaia eha lo initid. 
anni prkna. ak'amora par I film. 
Par Totò k un viaggio nai pasaato 
dta io porta a ricordara l'infanzia, 
la prima amozioni, 1 primi amori, 
firavlaaimi Philippa Nokat a il pò- 
colo Salvatora Caacò. 

AOMIRAL, QUIRINETTA 


O UNA vVIOOVA. ALLE> 
ORA--MA non TROPPO 
Probibimbnta non piacìé^'eòma 
«Quaieoaé di travolganta». ma A 
ugimkMnta divartanta. tnvantora 
dfuna eommadia dai toni cupi a 
•pkiteai {natanti, Jonathan Dam¬ 
ma al confronta <tui con un elaaai- 
co dal cinama amaròano; H gan- 

S tar moviadi ambtanta mafiota. 

vadova atlagra ma non troppo 
4 una ba8a fanciulla bionda (Mi- 
dM8a PfaifNr) stanca dai codici 
«Tonora maSoti. Rimaata aanza 
marNo, vuota rifarai una vita a va 
a vivala ò» un mediato appvta- 
mtnto; ma 8 boia, innamorato di 
liL non ta dA traguA manira un 
maldMtto aganta dalta Pbi la tpia 
pw altri motivi. Spaaaoai ì duetti 
«ratoPfa^aMatthaw Modina, 
iM là eoéa migltara aene I tiràK di 
còda: uh'aiÀamlea aerpraia... 

BARBERINI 


o PICCOLI eatNvoci 

ki «dirana» da Cannw, ecco arri- 
vtta augk actNrmi «Piccoli aqui- 
veci», é Ròfcy Tògnaizi, tratto 
dili fortunati commedia di 
Ctaudta Alcuni intarprati 

aono eantatati. ma rMta Sargìo 
Caatalìtta. nel ruolo dall'attora 
dtaamorato a ihoeatanta eha. do¬ 
po mm ibbarNtonaie Pranoaaoo, 
continua ad «bitara nella auà ca¬ 
ia. Paieedramma in intami. raql- 
uto In dirotta da «ai gtaMonl 

attori in ptana forma, «PieoDi 
«quivoet» eonfarma lo attitó di 
gratta dai nuovo cinoma HaMirte: 
mstama a «Mary par ««nprtf» • • 
IMgrtfiaeh Eaprasi», 4 uh Mm 
awoiutamanto da iton :marwa9,^.i 
KtNG.FÌ«f^A(8(4aB> 



Pfaiffar a John Makovfeh. pw al¬ 
no (tavamanta ImpaoetatinèI da- 
V bordanti coabMnl dal '30P. 


□ RAIN MAN 

Orao d'oro al fotìival (8 Blrtifip.: 
candidato alla baltazia di MM 
Cacar. 4 Tertnal fampap Mmvaiil* 
r«autiamò»i Duadn r HoMmOoi 
(bravtaaimol vi lniarprotta8 «taal». 
(k un uomo cha non rtaipa ad 
■vara contatti con 8 marfìkK.fióIfli 
pwto, non eòmunicta E un bniiip 
. giorno. Mo (Muframuora «id 
ritrova affidate 41 fratàUe mkwra, 
un giovanone apigitaio A piana ci 
Vita ciM 4 «piMrwnamiaRlo r«|h 
posto (M parami malaM. EPPim 
fra i duo. duranrà un viaggioluni-.; 
oo tutta rAm 4 hoa.naaBO(ttaf- 


S rlatiVo Heffmàn, i gtovÉnlTom 
utaa a Valiria QòiiOir 06^ 
Barry Lavhtaón («Goòd MòrPIna 
Vtattiama. aPiranMa di plurimi 
AMBAS5AOE. ETOIE 


Michilli PfoIffSr in una scins del fllm «Una vidova allegra... ma non troppo» 


O RDMUALO A JULIETTE 
Dalla ragòta dì eTra uomini a una 
culla», un'altra commedia guato- 
ta cha parla con taggarazza di te¬ 
mi importanti, flomuald 4 un im- 
prandìtora dallo yogurt giovane a 
spregiudicato maaao noi guai da 
duo ioei: Julietta 4 una donna 
delta pulizia nagra cha. moaaa a 
compatatana. risolva i problaimi 
dal padrona^ Ma ngl frattèmpo 
auccadono tanta com, ta piO im- 
portanti delta quali ai chiama 
amora. Altogre a vivace, «Ro- 
muald A Julietta» affronta la qùa- 
ationa razziata con invidtabUa fra- 
actiazia; H punto di vista 4 rasai- 
curante ma non par quMto mano 
importanta. Baila la muaieha in 
atita biuta. 

EDEN 


□ MERV PER SEMPRE 

Al quinto film, Mveo Risi fa il 
grandi èalto. Dalla caaarma di 
«Boldaii» (il suo titolo pracadan- 
t«) paaiia al carcera minorila di 
Patarmo. dova 4 ambientata ta vi- 
, OROda tata a* vietante di «Mary 
par. aampra». Mòltata Placido è 
,.«u%proftaaera di<g^^»io cha 
'a«MHa di inaognari^-'f t^ani 
diruti: par lui è la anrivoiganta 
immaraiona in un univamo di so- 
prua!, dova ta taggi msffdaa non si 
diàcutono. Intsrprataid' da un 


gruppo di straordinari ragazzi pra- 
ai «dalla strada», il film ai ispira 
all'esperienza raata del profaaaor 
Aurelio Grimaldi. Un'opera di im¬ 
pianto quasi naoraaliBta. Da va- 
dara. 

SUPERCINEMA 


O MAfU^AKECH EXPRESS 

Terzo film c8 Gabriela Salvstorm. 
ragiata milanaM nato col teatro a 
paaaate ai cinema. Si chiama 
«Marrakach Eapraia», un road 
movta apiritoao a sincaro, una to 
matanaaggini tipieht da) filone 
rimpatriata. Quattro trentanni mi- 
, lanasi obbadiaconò a) ricatto dal¬ 
la memoria a partono par ii Ma¬ 
rocco. dova giace in galera il loro 
vecchio amico Rudy. Portano con 
loro 30 milioni cha dovrebbero 
servirà a ungere ta rotella giuste... 
Contrappuntato dalta nota biuasy 
di Roberto Cloni a dalta canzoni 
di Dsllé a Da Gragori. «Marrakach 
Espraéa» 4 un’ottima prova d'at¬ 
tori (tutti in praaa diretta) a un 
viaggio apnao commovente at¬ 
torno ai tomi dall’amicizia. 

MAJESDC. UNIVERSAL 


:□ UN’ALTRA DONNA 

‘ Orihai tà èiamo kbituati: Wbody 
Altan lòanzia un capolavoro ogni 
dodici masi, anche mano. In que¬ 
sto nuovo gioiallino metta a con- 


0 la rtiazioni paricoloae A Stephen 
L 6 ODO fratta; con John Mslkoviech - DR 
(ie-22.15l 


• PROSAI 


AVAN TEATRO auS (Via tf Porta 
labtcana. 32 • Tal. 28721161 
Alla 21.15. A asma ttrinèbafg d> 
August StrmSbarg: con Marcatto 
laurentts a Stella Chessa 
BEAT 72 (Via G.G. Belit 72 • Tel. 
3177151 

Atte 2t.t5. ET Ego tf Marco Patta. 
Pini, con Franco Mazzi. Presentato 
datts compagnia «Stravagano Ma- 
schsret. Regia di Enrico Frstts'oli 
C01086E0 (Via CapotfAlnca. 5/A - 
Tel 736255) 

Vatf spazio danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa. 5/A - Tel. 736255) 

AH» 21. » battane di e con Ed/ 
Maggiolini. Preswtiaio dalla coop. 
•Lo spireglioi 

«Ulto CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 • Tei. 353360) 

Campagna Mibonamanti è aperte 
per la stagione 1989-1990 Orano 
botteghino 10-13 e 16-19. tulli i 
giorni esclusa ò domenica 
LA CNAN60N (Largo Srancaccio, 
82/A - Tel. 7372771 
Cempegna ebbonamenu è aperta 
per la stagione teatrale 1989-90 
Orano botteghino 10-ì3e 15^20 
lA MAOOALENA (Via della Sieliei- 
la. 18 - Tel. 6859424) 

Alle 21 Ito minarde a retti d< Al¬ 
fonsina Prsniera Con la compagnia 
•La Ginestra» Regia di Dano Sanzò 
lA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel 6783148) 

SALA A Alle 21 15 Mammeatro 
di Pino Pavia Con Man» Teresa Ga- 
span. Daniele Tosco. Tuo Vittori 
Regia di Roberto Marafante 
SALA 0 Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895807) 

Alle 2115 la atorta di Sawnav 
SMct di Roberto Lene, con la com¬ 
pagnia Meta Teatro e Altomimeti- 
co Regia di A Belli 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Faona- 
na 18 Tel 3933041 
Vedi spazio danza 

OROLOÓO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel ^48735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alta 21. Il 
•egreto deii» «nta scruto e diretto 
da Alberto Bassetti Con Calhenne 
isiomin 

SALA GRANDE Alle 21 15 Sartia 
Tasta di e con Gianluigi Pizzetti. 
con la compagnia deir«Aiio> Regia 
di Olga Garavelii 

FOLITECMCO (Via C 8 Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 

Domenica alle 21 30 PRIMA Fec- 
clamsnaa mwiotf Nanm Maipica 
Regia di F Coiiepiccok) 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 67982691 
Alle ore 18 dal 26 giugno al 2 luglio 
•International Forum» presenta La- 
Iòni di ragia di Nikita Michaikov 
Per iscrizioni tei 

8313515-8390456-8390473 
SAN OENESIO (Via Podgora. I - Tei 
3106321 
Riposo 

SAN QREGORtO AL CELIO 
Alle 22 Waterloo di Sihna Marco- 
tuilio. Emmanuel Gelloi-Lavaliée 
Con Elisabetta Scarpellt. Cristiano 
Vaccaro 

S. MARIA )N TRASTEVERE 
Domani alle 22 Inveniiona • Non • 
Convenabtea g'upoo di artisti 


olandeii specializzati inperforman¬ 
ce di piazza 

SISTRIA (Via Sistina. 129 • Tel. 
4756841) 

Alta 21 Rtao ki Raly. Festival della 
comieiiò 

TEATRO DUE IVòoto Due Macelli. 
37-761.5788259) 

Alta 21. Coni) nai Oasarto tf Gia¬ 
como Laepardi. con Franco Ricordi; 
regia di Franco Ricordi 
YITTOMA (P.zia S. Maria Liberatri- 
ca. B - Tel. 5740698) 

Vedi spazo danza 


COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5 
A • Tal. 7S«2BB) 

Alla 21. Conaart. Spettacolo con 
ta Compagnia C.5.C di Milano Co¬ 
reografia di Susanna Seiirami. Mu¬ 
siche tf Guido Mazzoni 
OLMPICO (p.zze Gentile de Fabria¬ 
no. 18 - Tal. 393304) 

Alla 20 Seggio di Ime anno deHa 
«Dance Siudo Osile» 

VITTORIA (P.zze S Mene Liberem- 
ce. 8 - Tel. 57405981 
Alle 21 Seggio delle scuola di dan¬ 
ze «Meiike» 


■ MUSICA WÈmmm 

■ CLASSICA 

ACUDEMU NAZIONALE S.CECI- 

UA (Vie della ConcOiezione - Tel 
6780742) 

Alle 19.30 Concerto diretto de Leo- 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

BUY HOUDAY IVi, degl. Orli d, 
Trastevere, 43 - Tei. 58161211 
Chiusura estiva 

SLUE LAB (Vicolo del Fico. 3 - Tel 
6879075) 

Chiusura estiva 


ASSOCIAZIONE ITALIANA 
I @ TECNICI PUBBLICITARI 

8 r Delegazione 
»J Lazio 

Con 

Sipra -Tennis Card 
Martini e Rossi-Champ-Bekeros 
Poik's House-Gatorade 
Fontana Candida -Saura 
e per l'organizzazione 
SMG Srl 
Presentano 

"LA NOTTE 
DEI LEONI" 

35° Festival Internazionale del Film 
Pubblicitario Cannes 1988 

Martedì 27 Giugno 1989 
ore 18,00 

TENNIS 

CASSIA COUNTRY CLUB 

Via della Giusliniana, 957 ■ Roma 
Tel. 37.65.931 


tatto la sua consueta pmnar. 
Mia Farrow. con un'attrica par lui 
intolita, Gèna ROwtancta, gii con¬ 
torte e compagna ditavaro dado 
acomparae John Caitavataa. Al¬ 
ien non compare come attore, ai 
limita a dirigerà, raccontando la 
storia di una donna eha, de una 
parete de) auo ufficio, sente «fil¬ 
trare» ta confeasioni di un'altra 
donne cheìli confida a un paìcoa- 
naiista. Nasca eoàt una atrana 
complicità fra dua peraona che 
non ai sono mai conoteiute... 

CAPiTOL 


O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, come naice una moda; è 
il primo dui dua film (l’altro 4 
«Valmont» di Mitoa Forman) iapi- 
rato al cetabra romanzo eptatola- 
re di Chodarloa da Lacloa «Lm 
liaiaone danMetMÒta, aerino alla 
vigilia della Rivoluziona franctM. 
Lo Bcaneggta Chriatophar Ham- 
pton, cita già na firmo una ridu¬ 
zione teatrale. 16 diribe Stephen 
Fraara, uomo di punta dal nuovo- 
cinema britannico. La «torta liber¬ 
tina delie peKiie amorosa di yna 
mércheàe è di un wacórite. uhm 
net tremare il male, diventa eòta 
un «veicolo» per alcuni dei miccio- 
ri attori americani dalta ultime ge¬ 
nerazioni; Glena dose. Michetta 


nerd eernstern: Musiche tf Beeiho- 
ven, Strauss. Reve). Ciajkovskj 

CHIESA B. PANCRAZIO (Isola Far- 
nese) 

Domani alta 21 IV Olugn» mualee- 
ta Vele w f no . Concerto con u 
gruppo Chellari. MuSicha di Tela- 
mann, Benda, Bach. Vivaldi 
CHIOSTRO S. AUBSfO (Avemmo) 
Domani alle 21 Concerto del duo 
B ellaii t ewf Ortindi e del gruppo 
cwataAmaterideR'Arte. Musiche 
di Portar. Bernenstein 
A TEINPSTTO (Sala dei concerti tta- 
lia-Urss - Piazza Campitelii. 2) 

Alta 21- La.rmiitce^ww tra aelet- 
le e rtaetaeliene, Concerto con mu¬ 
siche di Slravinski]. Prokoviav. R»- 
chmerinov 

PALAZZO RUSPOU (Nemi) 

Domani alla 18. Concerto con Lee 

Cetaert Paole Ckitio e Peelo 
Mene 

VILLA MASSIMO (Largo di Villa 
Massimo, t-2) 

Domani alla 21 Concerto della Em- 

be m b ta Moderna tf Francoforte 
Musiche di Siockhausen 


SOCCACCIO (Piazza Trilussa. 41 . 
Tel. 5018685) 

Alle 22 Concerto swing con l'ar- 
chesira Old Time Jeu band 
CLASSICO (Via Libatta. 7) 

Alle 21.30. Concerto dei Treple 
Tenta-ilngresso libero). 
EURITMIA (Viale R. Murri • Porco del 
Turismo. Eur - Tel. 5915600) 

Alta 22. Concerto con il quartetto di 


O IN8EPARABIU 
Da un fatto di cronaca «weiMiie ■ 
New York nei primi anni SaaHRta 
un horròr kiconauato «erttto sci- 
ratto da David Cronanbargk E ls 
àtorta dt due ganteN gkisQàlqgi, 
rieelii • famoai, ma tagati di «in 
rapporto moiboao, cha aarè itw»- 
«o ili erta) da una dònna, un’atlri- 
ca. iffdtta da una «mòainioeaa 
dafo rmattona alta ovata. Sann 
make-up, rapaMan t l • aaqMiriia 
mozzafiato, Cronanbarg imlHiiR- 
na un thriHar d'aRa ctaaoa. Nata- 
•trofobico • angoaetanti. bino di 
parola. Un bravo a Jaremy tono, 
cha ai adoppia con Manda finaa- 
za, complioi gli Mrablttanti afRM 
ottici di Ubwlaon. 

ACADEMYHAU 


□ YEEm 

Ineradibita ma vara «VSalafW è' 
un film africano (dal Mal). pM aa- 
aara praetai), 4 baNtoaimo a aipuò 
vadara al cinama. Còn i Wnl di 
eontinanti otta non «tono Eurapa 
e America dal Nord, accada mal¬ 
to di rado. Diratto da Soutawna^ 
na Ciaaà, uno dai maggiprt ek toi» 
ati daH'Africa nwo, «vSatoha 4 la- 
storia di una aatts di «tregoni, 
ciniziaiia ad una co m plaaaa niE- 
giona animistica, eha difandano 
con i danti ta eaptanza ta M fNfMMI 
di cui aono dapoaitart. H Mió di 
uno di toro ai rivolta: a ihtoia «in 
asproconflittòIraEpadrainlian- 
aiganta a R RgNQ rtvaìta. Maaao )n 
scena con i ritmi di una akeràfa* 
prpeaantazione, ambiantaio in 
sotann) paaaaggi. 8 Mm 4 un'atta' 
aclnanta presa di contatto con m 
cinema, a un mondo. iBvaraiidiWtl 
dal nostro. Da vodora. 

ESPERIA 


FONCLEA (Via Craacaniie. 82/a - 
Tal. 6896302) 

Alle 22.30. Concerto )•<> COn ali 
Argani De Beehe 
PMAZZO OVATA BEL UVOM 
(Viaia Dalia Civìlià dal Lavatoi 
Domani alle 21. Concario tf Veaa- 

SAWT-IOUIS (VÒ del CardaHo. 13 • 
Tel. 4745076) 

Chiuaura tativa 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_ per ogni campo di interesse _ 

Romap capitale 
del turismo, 
verso il 2000 

ALLA VIGILIA DEI CAMPIONATI 
MONDIALI DI CALCIO DEL '90 

LUNEDÌ 26 eiUQNO dalle or* 10,30 

con partenza dal Caffò San Pietro 
(Via della Conciliazione 40 P.sa S. Pietro) 

Illustra l'Iniziativa'. 

MSSSlnib Bolbglltfsl Coordinatore ««zòna PCI Turismo 
Introduce; 

Msr» f slVtfdRl Consigliere comunale I 

e Vice Presidente Commissione Roma Capitele 
Intervtane: 

Mbrttt Antonlbtltt BtfitOfI Presìdenle 
Amministrazione Provincia di Roma 
Partecipano; 

OISRCtfriO BOUtftltf Consigliare Regionale 
Stfvtfrio Cellvra Assessore al Turismo del Comune di Roma 
PabrtdO PtflItfgriRO Coordinatore Assessorato Regionata al Twtamo 
Luigi Corantfbt Segretario generata aggiunto FILCAMS-CGIL Roma 
Qlullo Mololl Presidente Assoturismo Roma 
Sono stati invitati; 

Consiglieri regionali, provinciali, comunali, rappresentanti 
delta O.O.S.S. professionali. 

La Stampa locata ed estera. 

PROGRAMMA 

ORE 10.30 

Partenza da Piazza S. Pietro (Pullman Italbus con marchio "Lo specchio di 
Alice"). 

L'iniziativo vuote essere una denuncia del malessere delta città e di chi vi 
opera e aito stesso tempo una proposta per il rilancio dell'attività turistica 
della Capitata ad Iniziare dai campionati mondiali di calcio dei *90. 

Le guide, gli accompagnatori e gli interpreti illustreranno U percorso e 
richiameranno l'attenzione sulle condizioni del loro lavoro. 

Il Tour avrà ta durata di ore 2.30 ca. e toccherà San Pietro. Campidoglio, 
Aventlno. Circo Massimo. Colosseo, Mosè di Michelangelo, con ritorno a 
Piazza San Pietro. 


Coordinamento 
Sez. PCI Turismo 
Tel. 492151 


ASSISTENZA TECNICA 
"Coop. Lo specchio di Alice" 
Tel. 3385895 


2o; 


Sabato 

24 giugno 1989 







































































































yiimiÉiit^ii.riRd Nddnema 

i tre caà SQiX) dilatante amerkaniesre <<Batrnan»(^ 

dmiliilQtotelev^ Un da miotii di dollari 

d^ iniju^annìsièpiofoixlamentetiasfi^^ per scjonfiggere indiana Jones* e «Ghostìustas 
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CUUURAeSPETTACOU 


1)1 




itf !W|W|W5*' ' 


Un dizionario in 130 voci per capie 
come scrittori e filosofi ^ 

hanno letto TSO: anticipiamo ^ 
il capitolo su Lombroso 







MMMnlidgw 
ImnctM li Lmìi 
eianc 

infed^om 

MtiiS 


•NoiMitUM Vtri1» leiWraii lenlalivi di raf- 
baddime li malaiit tacandescenle, non si 
puft proprio diro che la Rivoluzione france¬ 
se il ala tmioiniili in un pacificalo oggetto 
neutro In cui sia facile inieivenire senza 
aenlitfl cosUcM a prendere in qualche mi- 
aura paitito* (on queala annotazione al 
apre Iti prefaaione di 4'cAoa della Auo/u- 
arene quasiaeiiecenlo pagine, 65mlla luci 
il volume che |a Einaudi sta per inviare nel¬ 
le lilireiie acuta di Bruno BOngiovanni e Ui- 
daiKtOueici (che filmano lintroduzloiie e 
direni saggi)» Nell'anno bicenienaria sem¬ 
bra propria che la fonnula del dizionario 
siavipcente UamdataialaapeiladaFu- 
rel4 OapUI che hanire letre (con l aiuto di 
motti studiosi banceai ed europei) alcune 


iiriT! l'rTri^^Ti 


delle parole chiave dell 89 Bongiovanni e 
Guerci laocolgono in volume sentii riguar¬ 
danti 130 Ua acrftlon, lUoeofi, slonci che 
hanno dedicalo la loro attenzione alla Rivo¬ 
luzione francese I nomi (in rigoroso ordine 
adabetieo) vanno da Lord Aclon e Vittono 
Airieri a Max Weber e Uìilch von Willamo- 
wilz, passando per Gramspi e Marx come 
per Goethe e Manzoni, CI tono studiosi e 
polilici, poeti romantici e «Muzionan di 
professione» I tapgi sono firmati da studiosi 
italiani e stranieri. Qualche nome tra gli ai- 
in Vovelle. Meriier, TVenfaglia. Cases, Chia¬ 
rini, Venturi. Bodei, Timpanaro, Canfora. 
Strada, della Perula hnnclhlamo al nostri 
letton la voce del dizénand,dddi<=ntn «Ce¬ 
sare lohibnso e lirmaia’da Luisa Mangoni 




fabu 

zÌ!C|p^t,aippai«hÌe. ^ favola 
appunio, oi uovUmo di (ronle 
a Mna scrittura «icntta* a una 
proni ^elaboratasr studiata, in 
pnmU nel ntmo larga» li lutto 
atelteato -a tm romanzo (o 
0 ualLO$a (|1 Didimo, se 
uni tnótU con un protagoiU 

rende«q(npattQ) 

Quat è la storia in duesHo* 
ne? Esile se si vuòte, prete¬ 
stuosa Tommaso va «la ri 
coccadl>un omo di petza per* 
duio (la recherch6 è motto 
meno casual non un mto 


peninenza). nella casa della 
Nonna defunta, dove si sta 
sbaraccando ogni cosa Che 
diventi un pretesto per rinco^ 
rem iinfanzie ò quM ovvio è 


riè antropomorf^te come 
vogliono le ravoh9. eppure ve- 
m (allora un satto può anche 
serrare un wiO) Animali 
deliziosi e deliziami» sul filo 
dell irontà icaceiamaiinconia 
Nòn solò, me una nònna, i>er 
glimta elemèmo.neutio 
of neutrale, costitutlvamenie 

puzzle di un uoneiso semi- 
mentale somallzzato, oggetti- 
voto in animali e al tempo 
stesso ricco di un awenlunisi- 
réconllnua, sebbene trattenu¬ 
ta dentto un peiimetto dome¬ 
stico 

Pere ripeto sta nello stile il 
sttnso del libro TanI t che I e- 
sqicizio della memoita e gio¬ 
calo tutto allo acopeito osten- 
slvamente senza micchi da 
bare E nemméno é un libra 
•eritto inr abbandono e il suo 
nlritte, o I suoi rischi sono 
pm^ n, di tenuta, cosi in bi¬ 
lico sul filo appeso e leso tra 

K " ionia e ironia. Valentina 
punta sulle parole che 
sono parete-oggetto Punta su¬ 
gli oggetti Mica si possono 
buttare quegli oggetti Impune¬ 
mente In apertura di remanzo 

ipam di leggo, un nuiio di se* 
Ut fveidei iina noce, cinoue 
npcclolei losso di una cilie* 

• e cosi avanti), senza in* 
tonare poi sugli oggetti sulle 
parole^etio sulla loro forza 
evocativa e Illusiva, le storie 
«ere che ne discendono Per 
dire che slamo le mille miglia 
Ipntani da ogni mimesi reati* ; 
stica. ma al tempQ itesso in 
iriena oggettività. C un libro 
lihpegnàitw, rionostahte le 
sqpparenze, che non si può 
leggere -frettoloiBmenle e su* 
pemciaimenie. i 


■i die! capi dell 69 ttovia* 
mo Mirabeau, bellisalma ma 
col naso torto, Carrier, Jour* 
dan con completo tipo criml* 
naie, Merlin de Inionville 
naso eamusQi Marat, eipo di 
frenasteni^s dal frorùc picco* 
lo^ fuggenté, coi Ihi e (I 
viso asimmetrico», era colk^ 
calo da Lombioso (I83& 
1909) nella categoria del 
•pazzi morali e Ki*natl», e d^ 
scntto come immeno in un 
•delirio ambizioso», In cui si 
altémavano fasi •piràikriche» 
e tasi «persecutorie», iodato 

infine nella «follia morate piQ 
compieta», Robespierre, dal* 
I inielligenza «sproporzionata 
all ambizKMie» e dal senso 
morale «scanissimo», gli ap¬ 
pariva come un tipico esem 
piare dei «rei per occasione 
cdoro in cui la feedisposlzlo* 
ne al delitto sarebbe potuta n 
manere latente se una circo¬ 
stanza scatenante. In questo 
caso I evento rivoluzionano 
non I avesse portata atta luce 
trasfomiando un piccolo av 
Vocato di provincia in un 
«pazzo morate» come Marat 
anche Danton, «zigomi volu- 
mino^ naso camuso» era da 
pwve tra i «rei per occasione» 
che la Rivoluzione aveva mes 
so in grado ^soddisfare i prò 
prl «appetiti delittuosi* Né 
avevano da consolari coloro 
che sembravamo del tutto nor 
mali fisicamente i «belli* della 
Rivoluzione come Oesmou 
Ims o Barras o Camot dal mo¬ 
mento che questa assenza di 
tracce «degenerative* era mve 
ce tipica di una particolare ca 
tegorìa di cnmmali i «rei per 
passione» ha cui I loro com 
portamenti li facevano anno¬ 
verare (// deH{to pohtKo e te 
nuotu2(oni tu rapporto al dirti 
to all antropologia criminale 
ed afte scienza di gcH^mo 
1890) 

Si potrebbe proseguire sen 
Za difficoltà nel ricostruire 
questa galleria di «degenerati» 
in cui per una o per altra ca 
rattenstica vengono a collo- 
calsi tutu i protagonisti della 
lùvobizione francese e sareb¬ 
be In fondo rispettare la logica 
del discorso di Lombroso che 


nella P ref oii onee H delitk) po- 
lituo del 1690» osservava, 
come per noi U nato è subor* 
dlnaio allo studto del reo, cosi 
rum intendiamo dettare definì* 
aloni che ad ogni modo en* 
tierebbero per noi in seconda 
linea •* se non dopo aver 
esposto cdrappoggio dell an* 
tropologia eliminate e delia 
storia, 1 fattori e I caratteri di 
queste nuova specie di delin* 
quenU« quelli poilucl appun¬ 
to 

il nodo da sciogliere per 
Lombroso era se la Riwoluzlo* 
ne francese fosse da collocare 
tra le «rlvotte* o te «rWohizionK 
dal momento che «te rivolu¬ 
zioni sono fenomeni fisiolagÉci 
- te rivolte fenomeni patologi* 
ci - Perniò te prime non sono 
mai un delitloi, perche i opi¬ 
nione pubblica te suggella e 
dà km> ragione mentre te se¬ 
conde lo sono sempre se non 
un delitto un suo equivaien 
te» Esisteva nittavia un caso 
intermedio quello di nbellioni 
«mosse da causa giuste tmper 
sonate generate ma troppo 
precoci In questo caso è im 
possibile suite prime 11 distin 
guere quando un atto sia Hvch 
luzkwario o sia sedizioso. ,.6 
il successo che determina se II 
nbeUe dell oggi sia il rivoluzio¬ 
nano inonfanie del domani» 

Un primo elemento di vatu* 
(azione derivava dal confron 
tare fenomeni storici crm 
certe dedotte da statistiche e 
cause fìsiche te nbellioni era 
no in rapporto ai clima più 
frequenti nei cluni caldi alla 
razza prevatevano nei popoli 
brachicefali bruni erano con 
nesse alla diffusione dell al 
cooitsmo registravano una 
presenza attiva di demne in 
esse i «pazzi» e i «cnminall» 
erano assai più numerosi del 
•geniali» erano tipiche tento 
dei popoli barbari quanto del 
•popoli senili» esauriti «da an¬ 
tiche e ripetute civiltà* E sulla 
scorta di Taine Lombroso tro¬ 
vava puntuali rucontn nella vi 
cenda storica •! prodromi del 
la Rivoluzione francese sono 
segnaiau da comparse di stor 
mi di vagabondi di ladn e di 



assassini» nel suo corso «fu 
lalcoolismo che attizzò gli 
tstirifi*uritKiMttHiéfià’|>lebé é 
dei rapFNesententl del governo 
rivpluziqiurtq», te donne ne 
furono inizi dautrlr’ cal* 
dissime» essa fu carattenzzata 
dalla criminalità diffusa e dal 
1 assenza di geni tra i rivoluzio¬ 
nari, oome era confermato dal 
fatto che «alla testa dei giaco¬ 
bini a Parigi vi furono dei ven 
banditi» 

Era pur vero che tessere 
sorte «per giustificare cause e 
col concorso dei celi migliori» 
poteva fare annoverare la Ri 
voluzione francese tra i casi 
intermedi ma allora I eicmen 
(o di valutazione doveva esse¬ 
re dedotto dal suo percorso e 
dal suo esito Quanto al pn 
mo essa era macchiata «da 
stragi, da vere epidemie cnmi 
nati» che la accomunavano 
«altepe^iòrtrlbellionii Usuo 
esito poi sembrava contraddi¬ 
re tutte le premesse da cui es¬ 
sa era partita 

Ma era in definitiva il carat 
(ere stesso di esplosione vio¬ 
lenta che la Rivoluzione aveva 
assunto a entrare in conflitto 


con la teoria evoluzionistica di 
Lon^roso «Ora se il pro¬ 
gresso organico ed umano 
non ha luogo che lentamen¬ 
te. e se ) uomo e te società 
umana sono conservatori 
Istmtivam^e é forza coriclu 
dere che i conati al progresso, 
che si e^nnsecano con mezzi 
troppo bruschi e viotenu non 
sono fisioiogici che se costi- 
(uiicono qualche volta una 
necesità per una mirroranza 
oppressa in linea giundica so¬ 
no un fatto antisociale e quin¬ 
di un detiRo E un delitto spes¬ 
so mutile perché essi destano 
una reazione m senso mlso 
neistico che basartdosi soli* 
damente sulla natura umana, 
ha una portata maggiore deh 
(azione anteriore» 

S^te anni più tardi, nel 
1697 afte luce di un ditùtuto 
che aveva accomunalo Fran¬ 
cia e Italia nella denuncia dei 
te corruzione pariamentare e 
degli scandali bancan Lom 
broso introduceva una sene di 
conferenze sui tema La vita 
tialiana durante la Rivoluzione 
/incese e I Impero con un m 
lervento generale inequivoca 


bile rin dal titolo Io dHitUfuen- 
za nefiO Rivoluzione trmeese' 
iQuelte che sj uotechteinw 
Rimi)uliin^; éjl'ss 
Che una giMk ilvotta e un 
grande delitto politico che ser¬ 
vi ad aumentare una triste se¬ 
ne di comuni delitti» Essa era 
ansi presentate «ome I esem¬ 
pio tipico del guasti prodotti 
dalle rivolte poiché intenom- 
pendo un ^msso evoluti^ 
In corso, riè Irripediio il 
fisiologico dispiegarsi Ora le 
nforme esagerate dell 89, im¬ 
provvisate colle stragi e iit 
mezzo alle stragi, dalla prepo* 
lenza jti poefd. provcicando 
una natbraie reàzione per la 
loro stessrec c es sM tè impedì* 
lono quella evqjuziofte lente e 
feconda che si andara mani* 
(estendo In tutte te ctessv Ri¬ 
tornavano cosi le ampie afa* 
zk>ni d» Taine con ancor più 
accentuata quel) indagine di 
tipo fisK^niMico che era 
I apporto specifico di Lombro¬ 
so 

Un elemenio comunque era 
nuovo anche nspetto alte ana 
lisi precedenti Ancora nei 
1892 Lombroso aveva colloca 


«FVanda 1789» ora arriva in Kbreria 


M Dalla finestra di una ca 
mera Stendhal vide «una vpc 
chia donna che tenendo in 
mano te scarpe consunte gn 
dava con tutte le forze lo mi 
rivolto io mi rivolto’"» A Gre 
noble il 7 giugno 1786 inco¬ 
minciò la Rivoluzione france¬ 
se e il grande Beyle fu testimo¬ 
ne oculare t la rivolta degli 
■editti» gli editti reali che ven- 
goTK) imposti anche alle rute¬ 
ni perilertehe della Francia 
Ma te popolazione non ne 
può più non accetta gli ordini 
dall alto e appoggia 1 magi¬ 
strati che m assemblea si n 
beliano Le donne scalano i 


campanili per suonare te 
campane a martello mentre 
(uon città Incominciano le prì 
me zuffe con i soldati E in 
scena scorre anche il pnmo 
sangue quello di un giovane 
cappellaio colpito nel fondo 
schiena. 

È I Inizio dette Rivoluzione 
e come sempre succede nes¬ 
suno se ne é accorto È II 7 
giugno 1788 un anno prima 
della data telale II 14 luglio 
1769, quella che tutti cono¬ 
scono e che anche quest an¬ 
no verrà celebrate In pompa 
magna alla Bastigiia Non tutte 


te date fondamentali di quegli 
storici avvenimenti sono noie 
ed ecco proprio per aiutare a 
dlstncarsi in quelle complica 
te vicende è uscito un libro 
Ma il pubblico Italiano lo co 
nasce già. si tratta del libro di 
Michel Wmock. Francia 1789 
cronaca della rivoluzione edi 
(o daUEditoce l Unità e tra 
qualche giorno in tibrena 11 
pubblico conosce questo te 
sto perchè è stato distnbuito 
gratuitamente il 18 dicembre 
1988, accluso al nostro gior 
naie mentre in origine era 
stato pubblicato su Le Monde 
come feuilleton in quaranta 


episodi Adesso nelle librene 
costa 24mite lire ha la coper 
lina ngida e contiene anche 
diverse novità per esempio 
un capitolo sull Europa e un 
inserto foU^rafico che npro- 
duce acquarelli stampe dise¬ 
gni dell epoca 
In questo modo a metà tra 
il romanzo e ia cronologia e 
motte volte anche con vivacità 
e cura dei partcolan si potrà 
veder sconere tutto il 1786 e (I 
1789 quasi giorno per giorno 
Winock CTiatoitoU937) Inse¬ 
gna stona contemporanea al 
I insUtut d Etudes poliUques di 


Parigi ed è uno dei fondaion 
del settimanale LEvenemem 
du Jeudi 6 soprattutto uno 
storico delle rivoluzioni e dei 
te rivolte haqcesi di recente 
Laterza ha tradotto il suo la 
febbre francese Datia Comune 
0 / maggio ^6é Nella grande 
querelle che si é scatenata tra 
gli storici francesi soprattutto 
ira Michel Vovelle e Francois 
Furet tra una visione tradizio- 
nalmenle di sinistra e giacobi¬ 
na della RlvoiQZione e quella 
revisionistica di Furet Wmock 
cerca di eupre neutrale Dice 
nell introduzibhe «H mk> libro 
non appartiene ad alcuna or 


rUnltÀ 

Sabato 
24 giugno 19à9 


21 


8aiyskirflie» 

taisda 




dlcanl a*ienRO|iliré> ildnena cJI Ma 




candUoireadlNinm'lllaiqililiitloiM!. 


ladi^ La cupola di S, Pietro IIM 

daifaronoa • 

rUnlvershà «La Sapienza» di 
Roma. Q teireno su cui pog¬ 
gia Tedificio è intatti «geologicamente competente», cioè 
non a nscltiQ Mentre f^a. te sé è e rimane una città ad 
atto rtacteto geologica Ma i»n Wito^U-partftvec^ ^ ^ 
h. ha detto Findaiii^'^,p^ineiì$^iÌM^ 


FÒIM SirtbliO Diflicolte per due dei «m» 

Ì rAiis* 0 etÌ Nnpoitenil di que* 

asT?***» s «estete PsrVaacoRMMal» 

di VdSCO JlOSSi fo Stadto S. Paolo, la Com* 

e Pink nmMl missione di vigilanza, dopo 

rinnriii^ im^praifuogo ha dato pa* 

rem negativo Lo stadio non 
sarebbe a^le neanche 
nella cunaB^ dewe avrebbe dmaito svolgersi il concerta Lo 
stesso vate per lo itedio «Giriiana» Intanto, però, è cmitt 
nuate teìpnréeMitta del biglietti. Quanto ai Pink Fk^ che 
BViM>beio dovuto esteifsi a Venezia II 15 luglio, la situazio¬ 
ne è tornate te atto ma^ li concerto avrebbe dovuto svoi» 
geni nel bacino di S. Mai^,cqn uno spettacolare apparato 
cfi battete e draitrezzàture efjpttroiuche Ma ferì il manager 
(teigfupM,-Sleve ORourkerho-studiatoinfoco, perciò 

chtesto ben sei piattaforme per poter effettuare la perfiM^ 
mance, veramente mgtte, pare, l%r le riprese iv sU Raiqno, 
invece, pare che molte siano le richieste di «dirette^ di pto» 
le di tafévhio^ dt tutto il monda Ma hiUo 6 sutxminato 
Taiichiò^fgttipP^' 

Severa la Coite La Q&rte del conti ha steso 

ìÌaImiiH una relàzione motto negatl- 

.. va sMllatiiviià dettlstiftilo 

SUHTikdddtieiilai dellEnèiciopeda Nteha. 

I| 2 || 2 ||k In particoìare, secondo te 

iireiMim Coffe, esso ha un settore au¬ 

diovisivo «deficitario». la le- 
Wbuzione de) dipendenti t 
bassa è creeeente» il cumulo di debiti veÀO le bqh^ 
Quante aUaUhfità futura, la relazione sostiene che non do- 
vrcbbmO esserci soi^teiiré Vptfr cqjMI^raqdo che i Istituto 

■UrtlyàJM Mia aifhrfia In un A.VatrtiÌpfer»w^rafat>fel»»kW 


Severa la Coite 
det conti 

sunTuddoiiedla 


to Rousseau tra gli uomini di 
gempi pur segnaUvdone quel- 


ve» òormtsse alte sua teoria 
della contiguità tn genio e toV 
Ua Ora invece era il giudizio 
sulla Rivoluzione a riverberarsi 
su quello di Rousseau Lom- 
bioso infatti rilevava come fos¬ 
se uispiegabile d pcfdstere di 
un clima di delitti e rivolte 
senza un idea che ne foSw il 
fondamento «Ora un idea sus¬ 
sisteva e aveva conquistalo 
tutti gli animi Quella delte so¬ 
vranità popolare» e di essa il 
pnmo responsabile era Rous¬ 
seau Ed ^li sofferma(va a 
lungo sulle Conhsiom In cui 
coglieva i^kriomi di una pro¬ 
gressiva involuziofle di Rous¬ 
seau da «Ipoomdriaco» a «me- 
tencoltco» a •maniaco» sino a 
giungere a «quel delirio mega* 
lomàne che si alterna col per- 
secutivD» E a sanane dehni- 
liva di un giudizio Che aveva 
investilo il percorso della Rivo¬ 
luzione i SUOI esiti e ora an¬ 
che le Sue premesse tecniche 
osservava «È la dottrina di 
questo pazzo che é diventata 
una bibbio* (ibid) 


Anche t vestiti I mintvestltì gii animatetti di 

ili ' « r petouche gli occhiati finti 

Ql Uaviteto del più famoso «troveslttO» 

V3II1IO delciriemààméricano,Dfvl- 

all asui Angeles sono stati ven- 

.■i.,, duUall aste da ChriStie a per 

una cUia complessiva di 
limila dollaif fteo. jri direbbe «Volevo soltanto B suo 
specchb da make up», ha detto uno del fan più slegateti, 
che ha pertmo un tatuaggio del dsvotetuatosulla schiena. 
«Ma pblUo acdulstoto àh^e le sue maracas e la vestaglia» 

Lanninvest Oggi la fìnunest di SiMq 

lauri» BeifuscohI presenta a Blu- 

««‘te Fn nuovo greppo B- 

uffiMniainaena . na^j? .uro^ a^em 

parteciperà anche la corii- 

Te^^isione (cj^l^rrete 

bntanmea Itv, la tedesca Sai 
1, te francése T(1 fiichlaroerà «Assoclé^lti delte televisio¬ 
ni private europee» é viene presentato dallo stesso Dertu- 
■coni e tra g)l attn. da Qaston Unun di porteci- 

pozione piò l^aaq.di quello che Rusconi aveva anpun- 
ciatOi 


ri 


ISTITUTO 

NiVZtONALE 

POLITICA 

mRIOALtCATA 


todossia Esso partecipa di 
fatto ad una celebrazione ma 
- almeno )q spero - senza pa 
raocchi partigiani» Per dare 
un idea dei paraocchi che Wi 
nock vuoi ter cadere, ecco te 
frase decisiva al termine di 
questo libro bisogna ammet 
terlo il pluralismo uno dei 
nostri moderni valori non fa¬ 
ceva parte della concezione 
nvoluzionana Ma malgrado 
queste ombre il 1789 ci indu¬ 
ce all ammirazione e alta rico¬ 
noscenza Andiamo all essen¬ 
ziale la Francia ha proclama 
IO al mondo i dintti dell uomo 
e del cittadino» 


REGGIO EMILIA • Via P Marani 9/1 - Tei 0522/23 323 23 656 


3 LUGLIO - 29 LUGLIO 1989 

Corsa aazionate per segretari 
e dirìgenti del circoli territoriali 

Il programma si articolerà in Ire parti 

a) Leittirk e commeitto di parti scelte dalle opere di A. 
Gramsci - Il PCI e la costruaioite della demoCraata in 
Italia - Trasformazione e crisi della società italiana 
negli anni dcTIa direzione di Berlinguer 

b) Partecipazione alle attività e alle iniziative delta Festa 
nazionale della Fgci che si terrà a Modena 

c) L ultima settimana del corso sarà dedicata ai seguenti 
temi marginalità e disagio giovanile, volonlariain; 
nupyi- forme di impegno nel segno della solidarietà, 
elezioni ammlnistratuie 1990 i giovani e gli enti lo«a* 

I li, rassociazionismo giovanile 

I Int/itìimo Ha d'dta fé Pedetaztóilì a htd^viduare te coni. 
I pagne e i cmapaetì da far parteiìpare al corso, Mèlo 
ttando illa se^Stiìa dell'hUIuld' 0512/23,32323 656 


FOCI Nazionale 





























































CuLTUfìA E Spettacoli 


I casi sotto inchiesta sono anche tre tappe di un mercato tv impazzito 

I died anni che sconvolsero la Rai 



Le tre vicende finite nel mirino dei 
giudici segnano la vita della Rai m 
questo decennio Esse registrano una 
costante - il modo d'essere della Rai 
come impresa - e mutamenti struttu¬ 
rali del sistema televisivo 11 monopo¬ 
lio della tv pubblica è stalo abolito nel 
1976 ma all'inizio degli anni '801 oli¬ 
gopolio di Berlusconi non si è ancora 
consolidato esiste ancora una plura¬ 
lità di soggetti pnvati, di grande, me¬ 
dia e piccola dimensione II Marco 
Polo dunque, è ancora il prodotto 
d'una tv pubblica intnsa di vizi mono¬ 
polistici, che va con molla pigrizia al¬ 
ia nceica di una mentalità imprendi- 
tonale idonea a un sistema altamente 
concorrenziale La vicenda nella qua¬ 


le è coinvolta Raffaella Carrà è un ca¬ 
so tipico della logica nella quale la tv 
pubblica SI è fatta risucchiare Berlu¬ 
sconi ha sprizzato il campo delle tv 
private ha imposto al mercato i suoi 
ritmi e le sue leggi m assenza di quel¬ 
le invocate nel 1976 dalla Corte costi¬ 
tuzionale n contratto con i Cecchi 
Con segna, per paradosso, il culmine 
della guerra a livello basso tra tv pub¬ 
blica e tv commerciale e l'inizio di 
una fase nella quale la Rai ntrova 
identità di servizio pubblico e succes¬ 
so Si pensa che sia giunta lora di 
darle un altra, robusta spallata ap¬ 
profittando anche della sua intnnseca 
debolezza non aver voluto e saputo 
diventare impresa moderna e agile 



Raltaella Caiià è veto che presto toinerS alla RaP 


SILVIA OAMMSOISI ANTONIO SOUO 


I~I nAIUNO ore t2.30 

Check-up 
se ne va 
in vacanza 

M Check up settimanale di 
medicina di Ramno se ne va 
in vacanza Oggi (ore 12 30) 
ultima pun ^9 della sene de* 
dicata alia chinirgia estetica 
un tema di moda con i avvici 
nam del estate Si (ratta di un 
settore in crescita al perfezto* 
namento delle tecniche e del 
risultati ha fano nscontro sui 
piano sociale una difftisa «vo> 
glia di miglkmrsi» Maeoressi 
e fr^ature sono in agguato 
Ne parleranno alcuni esperti i 
chiniTghi plastici Sergio Raso 
Alberto Azzolmi Giovanni Mi 
cali Quest ultimo ciclo di 
Chech-up ha approfondito di 
versi alimenti già trattati ne- 
gli anni precedenti informan* 
do la gente sulle-più recenti 
terapie relative a patok^ie co 
me 1 tumon e i trapianti 


ri BAIPUN ore 14 45 

Nonsolonero 
parla 
dei cinesi 


M Cinesi in Italia Non sono 
solo I ristoranti sono i tantissi 
mi emigrati nelle nostre città 
quindicimila ad essere precisi 
M è un numero sicuramente 
per difetto Di toro si occupa 
Nonsolonero, in onda oggi su 
Raidue alle H 45 La trasmis 
sione tenta di fare un quadro 
di questa comunità estremà 
mente compatta e discreta» 
coesa e solidale al suo ihter 
no Cosa fanno ^cinesi? Lavo¬ 
rano nei servizi e nella ristora¬ 
zione In futuro la comunità 
(in Italia come in tutta Euro¬ 
pa) sembra destinata a ere 
scere sotto la spinta del) eno^ 
me pressione demografica 1 
recenti drammatici fatti delia 
Tian An Men hanno portato m 
pnmo piano questa comunità 
che è stata protagonista della 
protesta nel nostro paese 


Marco Polo 
Milione-kolossal 


Ratinila Carta 
lo show d’America 


Cecchi-Gori 
a m^acontratto 


■■ La vicenda del Marco Mo è 
ncca di paradossi Ad esempio I \ 
dea di afiidare a produtton italiani il 
kolossal nacque dai desiderio di 
troncare un rapporto esclusivo che 
la Rai aveva con I ente tele\isivo pn 
vato inglese la Ite Questi inglesi - si 
diceva a viale Mazzini - si fanno pa 
gare troppo e si aggiungeva qual 
cosa non funziona nei rapporti tra 
Ite e strutture produttive della Rai Si 
sospettava I illecito esattamente 
quello che ora viene contestato ai 
responsabili del Marco Polo In ven 
tà coi Marco Polo la Rai recitò for 
se per I ulUma volta la parte di tv 
pubblica che si sentiva ancora di 
(atto monopolista quindi con tutte 
le ambizioni (e te perdizioni) che 
un tale sfofus suggeriva La Rai vole 
va presentare a una platea mondia 
te un immagine di eroe italiano dai 
traiti singolarmente moderni uomo 
Ubèro e curioso volato al dialogo 
con altre civiltà e culture Oi qui la 
decisione di girare molla parte del 
Marco Poh nella Cina vera scelta 
alia quale si legava anche la convin 
Itone della Rai di poter essere prò- 
pizialrice di una nuova apertura 
(dellItalia e di tutto {Occidente) 


verso il continente cinese dal qua 
le del testo giungevano segnali di 
evidente disponibilità C era infine 
la scommessa imprenditonale im 
porre un prodotto italiano sul mer 
calo mondiale su quello Usa innan 
zilutlo Di qui la ricerca di sponsor 
ali altezza Fallirono trattative con 
Fiat e Mondadon andarono in por 
to quelle con la multinazionale 
Procter e Gamble Sin qui tutto bene 
o quasi I guai cominciano quando 
scelto il regista - Giuliano Montaldo 
- si deve passare alla produzione Si 
opta per ta Sky anemotografica so¬ 
cietà facente capo a una famiglia di 
imprenditon gli Anionnicola con 
un preventivo di 12 miliardi e mez 
zo Ma la Sky pianta tutto dopo 4 
mesi dice di aver sbagliato i conti 
di non farcela S^ono mesi con 
vuisi anche perché gli sponsor han 
no posto clausole ngide tra 161 e 
182 il Marco Polo deve essere Unno 
A salvare la baracca interviene la Vi 
des di Franco Castaidi già inutil 
mente interpellata pnma che en 
trasse in campo la Sky Alla fine il 
iVforco Pnfo riscuoterà successi In 
tutto il mondo ma costerà il dop 
pio circa 30 miliardi 


M «Una cosa è certa se la Rai 
perde questo spinto d iniziativa il 
gusto di tentare cose nuove io vado 
a lavorare da un altra parte'» è iM5 
febbraio 1986 Raffaella Carrà è a 
New York negli studi di Ramno per 
preparare le puntate di Cood Ève 
ntng Raffaelh ovvero il «formato 
esportazione» via satellite dall A 
menca del varietà del giovedì sera 
Buonasera Raffaella gra^e succes 
so deli anno A Rorqa. intanto la 
•trasferta» è già in mano ai magistra 
ti la Rai è accusata di aver speso 
sette miliardi (cifra tre anni fa con¬ 
siderata davvero stellare) per aver 
spostato il varietà dagli studi romani 
a quelli Usa 

Raffaella Felloni in arte Carrà 
era già stata al centro esattamente 
due anni (Hlma di un clamoroso 
caso» di CUI Si era occupato persi 
no palazzo Chigi per 11 suo contrai 
lo miliardario con la Rai (si era par 
lato di sei miliardi un miliardo e 
800 milioni pià gli introiti per inizia 
Uve pramozk>nalt e sponsor - aitn 2 
miiiaidi più un miliardo e rotti a 
Sergio Japino) Ma adesso che lei è 
in Ameii^ si parla di scandalo di 
sperpero di denaro pubblico di 
spreclil testimoni oculari afferme¬ 


rebbero di aver visto nel suo carne 
rino persino la vasca per 1 idromas¬ 
saggio 

La Rai si difende dalle accuse sul 
costo industnale» troppo elevato 
insistendo su tre punti è da tempo 
che I azienda vuol varare un pro¬ 
gramma per promuovere la sua tm 
magme sul mercato americano ad 
ua anno dalla nascita di Ratusa si 
tratta di lanciare 1 immagine della 
Rai non di un suo prodotto ecco 
perché all iniziativa è stata fatta tan 
ta pubblicità (con 470 cartelloni 
pubblicitari affissi sugli autobus di 
New York) si vuol promuovere il 
flusso turistico La Rai inoltre insi 
ste nell affermare che orano 
del programma distnbuito ut venti 
ore non è supenore alla norma La 
Carrà da New York replica ai radica 
li che hanno fatto un esposto alla 
Procura della Repubblica sostenen¬ 
do «Questo spettacolo sarà un 
grande affare» E, sugli sprechi di cui 
é direttamente aoiusata nsponde 
■Cosa vc^liuno da lo sono una 
professtonisia non un pioniere non 
posso certo andare a vivere m una 
baracca corpe ai tempi del Far 
West- 


M 11 26 marzo 1967 il consiglio di 
amministrazione Rai fece un pnmo 
bilancio degli sconquassi di qual 
che giorno pnma In primo luogo il 
bhtz co) quale Berlusconi (mentre 
Manca lo invitava alla pax tetevisì 
uo) s era portalo via (per una trenti 
na di miliardi) Pippo Baudo e Rat 
faella Carrà Ennca Bonaccoiti do 
veva seguire a ruota In secondo 
luogo la risposta Rai un megacon 
tratto con i Cecchi Gon del valore 
d) oltre 2S0 miliardi Commentò m 
quella nunione Cìennaro Acquaviva 
braccio destro di Craxi e allora con 
sigliere Rai il tetto pubblicitano im 
posto alla Rai non sembra giocare 
più a favore della stampa ma a ta 
vore delle tv pnvate che utilizzano 
questi miliardi per sottrarre alla Rai 
personaggi pagati a peso d oro Ma 
(a strategia Fminvest era chiara da 
tempo conquistare il mercato pub- 
blicitano a colpi di sconti e spot re 
galati tentare di conquistare stabii 
mente i) pnmato dell ascolto com 
prando prodotti Rai comprese le 
maggion star tenere contmuamen 
te sotto tensione la Rai praticando 
la strategia del nlancio su tutto an 
che su quei programmi (ad escm 


pio I dintti per le Olimpiadi) che 
senza diretta Berlusconi non avreb¬ 
be mai potuto utilizzar» La Rai rea 
gl firmando con i Cecchl Gon 300 
iilm e S sene tv per )69 miliardi e 
700 milioni un accordo di coprodu 
zione per 75 film in 5 anni con un 
costo per la Rai di un miliardo a 
film Berlusconi polemizzò subito e 
pesantemente quei 300 lilm valeva 
no^li 80 miliardi che aveva of 
ferto ai Cecchl Gon Ma alln aspetti 
suscitarono allora dubbi e riserve 
tante clausole a tutto favore dei 
Cecchl (jon I appesantimento fi 
nanzianoche ne denvava alla Rai 
$1 sa come è finita Pippo è toma 
to alla Rat Raffa sta per farlo le fi 
nanze Rai sono allo stremo mentre 
I Cecchl Cori si sono collocati grani 
dcamente al centro del sistema pro¬ 
duttivo e distnbutivo de) cinema ita 
liano facendo alleanze con il grep¬ 
po Rizzoli e con Berlusconi ma la 
Rai stravince da un anno abbon 
dante nella gara dell ascolto e ha 
dimostralo anche con l^itre e Tg3 
che la tv possiede idee e energie 
per nnnovare I offerta televisiva Ed 
è quello che i suoi awersan non 
possono perdonarle 



Vemlttti 
da resolo 
a Saint Vincent 
per l’Europa 

oltre a Vasco Rossi (in còlte- 
gamento da Ban) Steve Wonder (in concerto da Birmingham) 
e 1 Pooh ci sarà anche Antonello Vendite (nella foto) ohe da, 
Jesolo nell ambito della manifestazione «I giovani incontrano 
I Europa» proporrà una sua canzone 


Serata (male per la kermesse 
di Saint Vincent 89 e mega 
collegamento eurovisivo su 
Ramno alle 2030 con Hea 
ther Parisi Fabnzio Frizzi e 
uno stuolo di cantanti italiani 
e intemazionaii Tra sii espili 


^RAIUNO 


^RAIDUE 


^RAITRE 


0^^ 


SCEGLI IL TUO FILM 


CHE TEMPO FA 


10»4E VEPEALSetteglornltv 


10.10 CONCERTI FEW L*EUIIOFA 


1E^ TOIFUEW 


11.00 


1E4IE CAttTOWAWiMATI 


EFAIIO MUWCA. A cura di Lear Mae¬ 
stosi_ 


11.00 VEOmi. Settegiorni tv 


11.4 


1E»E0 OHECK-UF. Programma di medicina 


EOUAOEIQLIA TOF EECEET. Tele 

film 


MOTOCICUEMO. Gran premio dO- 

landa 250cc_ 


lEtEO TELEOIOEIIALE. Tg1 tre minuti di 


1E.00 TOl OHE TREDICI 


11.48 TENNIS. Campionato mternazionafe 
flold flirt 


<4,00 VEONALSetteqlornltv 


18.18 TOl TUTTOCAMFIONATI 


14.00 NAINIOIONE. Telegiornatt reotonan 


14.80 TENNIS. Torneo Grand Pnx 


14.18 AWTUTI D’OOOt. 


18.80 ESTmiiONI PEL LOTTO 


18.18 TENNIl. Torneo Grand Prlx 


14.80 


SAEATO 8FOET. Motociclismo Gran 
premio d Qianda SOOcc 125cc _ 


CAFITOU Sceneggiato con Rory Ca 

Ihoun Carolyn Jones Ed Nelson Re 
pia di Richard Benne! 


18.48 T08 D8WEY. Di Aldo Btscardi 


1800 Ta8.METEO 


19.80 TEtEQlOWNAU NEQiONAU 


18.80 8ETTE OIOIINI AL FANLAMENTO 


14.80 T08 N0N80L0NEB0 


1T.00 SFECIALE ESTATE. IL 8AEAT0 
DELLO SECCHINO. Conduce Gian 
franco Agus Regia di Tonino Nieddu 


14.48 TIMI meglio di Betetalia 


BASKET. Italla-Jugoslavta (telecmna 
ca del y 11 


18.18 FATATRAN. Speciale vacanze con 

Shirine Sabat e Armando Traverso 
Ragia di Marco Bazzi 


80.80 OHIIZONTi LONTANI. Australia 


18.08 EtTNAltONt DEL LOTTO 


18.18 ATLETICA LEOOBKA 


LE FI8TOLSRB Film con Claudia Car 
dtnale Brigitte Bardot Regia di Cbrl 
stian Jaque 


88.88 AFFUNTAMENTO AL CINEMA 


li.10 IL VANQELO DELLA DOMENICA 


IL 8ICANIO. Un programma di Jocetyn 

T08 8F0NT8ENA_ 


84.00 BLACK ANO ELUE 


0.80 tOANNIFHIMA 


10.80 


OUONA FORTUNA. Spettacolo con 
dotto da Claudio UppI _ 


18.88 OA8KET. Italia Jugoslavia 


0.48 SCNB0O8.20 anni prima 


18.80 TOa ON08COFO 


10.40 


ALMANACCO DEL OlORNO OOFO. 
CHE TEMPO FA. TOl_ 


10.48 TBLBqiOHNALE.TOaLOEFORT 


80.00 TELEOIOWNALB 


I OlORNI B LA STORIA. 80 ANNI FA 

LAOUERNA (f parie) 


S0.80 SAINT VINCENT ESTATE *88. Pro 

gramma di Amurri Angioleila Regia di 

Furio Anglolella 


LA NOTTE OBI GENERALI. Film con 

Peter o Toole Omar Sharilt Tom 

Couftenay Regia di Anatole Htvak 


88.88 T08 8TA8ERA 


88.00 TELEOIORNALE 


88.1 e T018FECIALB 


90 ANNI FA LA GUERRA. Fatti docu 

menti testimonianze In studio Arrigo 

Petacco (2* parte) 


0.10 TOl NOTTE. CHE TEMPO FA 


0.08 TOaSFORTSETTE 


«luomo nel mirino» (italiaf ore 2030) 




E.80 UNA FAMIOUA AMERICANA. 


0.80 ILORANPEOOLF.Replica 


HARDCASTLB ANO MC CORMICK. 

Telefilm_ 


8 80 SWITCN Telefilm con R Wagner 


10.10 CANTANDO CANTANDO Quiz 


11.18 TUTTI IN FAMIOLIA. Quiz 


L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLA- 

RI, Telefilm L interno di Dannng- 


8.80 VBBTIQINE. Film con Cam Ita Horn 


11 80 FETROCELLI Telefilm 


18.00 ANTEPRIMA. Con Fiorella Plerobon 


18 00 TARZAN. Telefilm 


1 a 80 AOENTa FlFFia Telefilm 


IL FRANZO t SERVITO. Quiz condoi 
to da Corrado 


18.00 CIAO CIAO. Var età 


18 80 PIANETA 810 BANO 


14.00 CASAKEATON Telefilm 


18.80 CANI OEWTORI. Quiz 


14 80 OAOVO(TTER.Teleflm 


INFAMIA SUL MARE. Film con James 
Mason_ 


14.18 OlOCO PELLE COFFIE. Quiz 


18.00 MUSICA M Varietà 


IT 80 L'ORA DI HITCHCOCK Tele! >m 


IL ORIOANTB MU80UN0 Film con 
Amedeo Nazzan e Silvana Mangano 


18.80 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


1800 


M. Con Paolo e Uan 


1 T.80 LAVERNE E OHIRLEY. Telefilm 


TRE NIPOTI E UN MAOQIORDOMO. 

Telefilm con B Keifh_ 


10.80 8ETTEQI0RNI NEL MONDO. Attuai 


10.00 O.K. IL PREZZO t OIU8TO. Quiz 


80 00 DENTRO LA NOTIZIA 


18.80 8UF8RCAR. Telefilm 


10.00 IL OlOCO DII NOVE. Qu z 


20.80 KANOARU F Imcon MaureenOHara 


18.48 TRA MOOUEB MARITO Quz 


HAFFV DAY8. Telefilm con Henry 
WtnKter _ 


80.80 0DIBN8MANIA. Vaneià 


80.00 CARTONI ANIMATI 


ALFRED HITCHCOCK FRESBHTA. 

Telet Im __ 


tt.80 TOF 8ECKET Telefilm 


23 89 R80I0N8 4 Attualità 


88.80 LAORAMPEOOXB 


L'UOMO HEL MIRIHO. Film con C( nt 
Eastwood 


0.80 EAHBTTA. Telef im con R Blake 


88 88 SUFERCARS OF WRE8TLIN0 


IL DIABOLICO COMPLOTTO DEL 

OR FUMANCHU F Im con Peter Sei 
lers_ 


1.80 MANNIX. Telefilm con M Cornors 


88.80 FROFEZIA.Film con Tatia Shire 


1 80 VEQAS Te>ef im 


10.80 T8NNI8. Finale singolo lem 

minile 


18.00 TBLBQIORNALB 
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18.10 EFONT 


80.00 TMC. Notiziario 


80.80 MILIONI CHE OCOTTANO. 

Film con Peter Usiinov 


18.80 TEMPESTA. Film con Vittorio 
Gassmen 


ODEOn ■■■■i 



14.18 UNA VITA DA VIVERE 


18.00 fUFBR ESTATE. Varietà 


ir.4S MOVIN'ON. Telefilm 


14.00 FORZA ITAUA.SpenacolQ 


10.18 SUPER 7. Varietà 


18.80 FLAEHOORDOW. Film 


80.80 ZORRO IL DOMINATORE 

_Fitm con Charles Quinney 


18.80 OUBlTfTALIA. Attualità 


t8.80 COLPO OROSSO. Quiz 
88.08 L'UOMO TERMINALE Film 
con George Segai 


SAHARA CROIE Film con 
Franco Nero 


88.80 ODEON REME Sport 


84.00 NIONT HBAT. Telefilm 


(N. 

.A 


a 






7.80 COEN FLAKEE Video 


1E80 FOMBRIQQIO IN MUSICA 


1T.aO MARVTTLIRMOORS 
18.00 MOD EQUAD. Telefilm 


1E80 ARIQORDI8FOT 


1E48 CINPIIAMFEESpecial 


1EOD INFORMAZWNE LOCALE 

19.80 FIORE fELVAOGia Teleno- 
vela_ 


10.48 OOLPIt» AND OLDIBE 


0 80 LA LUNGA NOTTE ROCK 


20 80 UNA SCELTA UTILE Film 
88.80 SPECIAL 


RADIO iiili 


18.00 CARTONI ANIMATI 


18 00 ILSEORCTO 


18 00 LA TANA DEI LUPI 


18.80 attualità B MEDICINA 
80 28 ROSA SBLVAQQIA 


2118 IL 8EORITO Telenovela con 
Chr st an Bach 


t HlHlt t 


12 80 VOOLta P I MUSICA _ 

18 80 CtNQUANT ANNI D AMORE 

Scenegq a io con O Coll 


18 80 TELEOIORNALE 


20.80 LA CADUTA OBOLI AHOELl 

RIBELLI F Im con Elio Gold 
smth V«oroMezzogiorno 


8E30 FESTA DI PIEOIQROTTA. 

Commed a di Raffaele Viviani 


RADIOGIORNAU QRt 1 T 1 10 11 17 10 
14 15 17 1T 23 GR2 6 30 7 30 8 30 iso¬ 
li 30 12 30-13 30-15 30 1130 17 30 1133 
1930- 2235 GR3 045 720 94S 1145 
1345 14 45 1845 2045,23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 656 7 56 
956 1157 125b 1457 16 57 18 58 20 57 
22 57 9 Week end 12 30 Byron 14 OS Spetta 
colo 15 Varietà varietà bis 19 20 Al vostro 
servzio 20 35 Ci slamo anche noi 22.25 
Teatrino 23 05 La telefonata 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
9 27 1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 
19 26 22 37 6 Le tre facce d»lla Luna 1245 
H i parade 1415 Programmi regionali 15 II 
segno 1940 Indovina che laccamo nel 
week end 21 Stag one s nfonica pubbi ca 


RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 
Preludo 7 30 Prma cagna 74 30-1115 
Concerto del mali no 12 6 ografia mus cale 
d Nino Rota 15 Prem o Wal a 1986 19 ISFol 
koncerto 24 Notturno italiano 


10.80 INFAMIA SUL MARE 

RmIì 4) Andrew L Otont, con Jsmtt MRton, Ero- 
derìdi Cf8wlor4,Dor4ttiyD8(i4*M98 UtAftEM) M 
minuti 

Drammone hollywoodiano ben girato e ben recita 
to La stona è quella di un ufliciale della manna 
mercantile che riceve linalmenta il comando di una 
nave Ma la nave affidatagli non è delle migliori e 
1 equipaggio è formato da una masnada di lavativi 
9 da qualche malfattore 
RBTEQUATTRO 


80.80 LA NOTTE DEI GENERALI 

Regia di Analole Lilvak, con Peter O'Toole, Omar 
Sharir, Tom Courtenay Inghilterre (1967) 14S mi¬ 
nuti 

Sullo sfondo della seconda guerra mondiale le vi 
cende di un maggiore tedesco un po troppo sadico 
ed assassino di prostitute Cercherà con ogni mez- 
zo di nascondere i suoi delitti ma alla fine verrà in¬ 
chiodato alle proprie responsabilità Film di genere 
con gran spreco di uomini e mezzi 


20.00 L*UOMO NEL MIRINO 

Regia di Clini Easlwood. con Clini Eaalwood, Son- 
dra Locke, Pai Hingle Um( 1977) 109 minuti 

Un poliziotto un po sprovveduto è incaricato rii 
scortare una prostituta che molte rispettabili perso¬ 
ne vorrebbero far fuori impedendole di testimonia 
re a un processo Sparatorie e desolate praterie 

ITAUA 1 


81.40 LEPISTOLERE 

Regia di Christian Jacque, con Biigitt# Bardo!, 
Claudia Cardinale Mlchellne Fresie Francia 
(1973) 9S mtnuli 

Lo Sfondo è quello tipico del western la trama pu 
re Ci sono i buoni i cattivi un ranch e tanti cavalli 
ma I protagonisti portano la gonna Scanzonato 
e divertente quanto basta 

RAITRB 


8t.aO TEMPESTA 

Regia di Paul Mazurefcl con John Cateavalae Ge¬ 
ns Rowlanda, Susan Sarandon Usa (1982) 142 mi¬ 
nuti 

La «tempesta» é quella di Shakespeare e questa 
ne è una bislacca e curiosa parafrasi Ma a parte 
uno stuolo di interpreti famosi (c à anche il nostro 
Gassman) e una splendida fotografia sicuramente 
non è il Mazurski migliore 
TELSMONTBCARLO 


88.08 L UOMO TERMINALE 

Regia di Mike Hedges, con George Segai Joan 
Hackalt JlliClayburgh Uaa(1974) 107 minuti 

Se siete nervosi e irascibili non affidatevi ai medici 
di questo film Loro per tentare di calmare un tee 
nico elettronico In preda a raptus aggressivi gli 
piantano degli elettrodi nel cervello che dovrebbe¬ 
ro avere un etietto tranquitizzant» Ma t effetto non 
dura a lungo ed il protagonista fa una carneficina 
ITAUA 7 


88.80 PROFEZIA 

Regia di John Frankenheimer con Talia Shire, Ro¬ 
bert Foxworth, Armand Aaaanle Uea (1979) 102 
minuti 

Fantaecologia allo stato puro Una tribù di Indiani 
lotta perche una cartiera non minacci la foro so¬ 
pravvivenza Ed infatti I industria inquina il fiume 
provocando la nascita di pesci giganti 

ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 


Pvfmefibii 

Untnarìtd 

duro 

da uccidere 



ISSSSI^JSShS&bi^b ...laì 


ai»-i B ii te d'MmtMo, <|u» 
■W la lactr^fM»' 

nrXIn pui vanpUc» 

■nMM AnK^febbnt}, dw 
«e* oM «onhaio M gli ki»m> 
pot cInwMiognIici ^ IM 
mtìnm. Slmà ^ inni 
iMi AMtniildWgcttM» • del 
mUnomnatmimdmiiol- 
K flit In unftMiflim pia dn- 
gndMflfliiMlwcii«n,Goin- 
pW* i dtacrto Mntniitno e In 
liMt iptfldfli dd mud- 

V ’ * 

pWMtl^MyteCtlpdll- 

il illi infeietnndQ pir cito 
I miiBMli di dfogt flwiit 
^flNflirwfldiyijlllipitfltdi 
diM. DoviiélMcl^ligndlla 
lA#P|l|aiM, flitdaiiilt i gm- 
netta jplcni.^ i Tflt^ I 
IMvIìM II- 
Wiìtalimi fdlWia dilli bel- 
talwglliMlIfli- b’uoinot)» 
fli a ciM p« due la buona 
nomila giuMO ki lenipo pei 
Mipiiadiflt II taiou oonao^ 
li a lido ión uno MaHoni lo- 
«•Hii ii|ìif «^piiìittislofM con 
allo iblno- Che- 
ipl C lelia che gettala il 
c id W Éi* In un pomo, tacen¬ 
do pananita morte per un le- 
ÉnuiMItÒ di cdiili: ma -ladt 
wlM vile di un gatto, Il colpo 
lino ncniie a 
nWlM epe iilleide dall'acqua 
PÓMda ivi bn «endicaloie 
littPtaeablli,. 

Non v| racioniiaiiioi Oiivta- 
niaMf coma vìlI linini. iteri 
dii rMóccia dai conttattafli- 

e od gkNhi dd denino anno 
cola pm guaìnia di qUeaM 
(Umetto ad atta temperaiura 
anttu che agelQniauna del 
temi pia usUnn della Iradlaio- 
ne<nolr> Maaenudlvagazk>' 
ni cihettla i lepldeite-il aulo- 
le li leglsia di ongine lelevial- 
n Onig LahlH oaaeiva con im¬ 
paniale (leddena. mentte u- 
le la debbie» del denaiD e dei 
aenil, il compoitafnenlO'dei 
tuoi paltanaggi, quaai a duci 
che claacuno del Ite ha qual- 
clw buona tagtone ppr com- 
portinl coal Soprattutto Liàn- 
iWi donna ancora detiderablle 
ma gli ittoiila nel nppono 
cofl quel beallone d'uomo (a 
cui. volta capace di ingenue 
leneieBe), al configura coma 
una «talk- lady» inconsapevo¬ 
le, fuori dai levittau canoni 
hollyia^iani degli Anni Qua- 
tanta, é questo regala al Ijlm 
una aua strana ■varila» lino- 
manologlca. In linea con le vi¬ 
ta (Umdalle dl-quesia West 
tusbaliluio che non dispiace- 
lebbeaSamSHepaid. 

Nel cinema’ Italiani ad un 
anno esatto dalla •prima» al 
MyitPeal 'SS, la pedowr non 
(jota dt nero non deluderà I 
palili del genere (a patto che 
■regga» qualche glOmo nette 
sale), anche per la non batta¬ 
le pnira olleila da Maly Hegan 
c ni! Hunter, l'adullera e II po- 
Ittttoiio: tacce ecolpile netto- 
dio di una eondislòne umana 
dallaquataslpuòevadeieso- 
k> con una valigia piena di sol¬ 
di 



E* uscito negli Usa il film di Tim Hunter 
che ^iegge» in chiave quasi dark 
il celebre personaggio a fumetti. Ma il vero 
nemico da battere è «Ghostbusters 2» 



anem 
che eroe cupo! 


Beiimà ha cominciato a volaic sugli iChennl aià» 
tunllerisii un'ua^ aenza pmuedgiuL In migliaia 
di copie, dopo un battage pubbUcilano lutto pun< 
lato ad accendeie una nuova sbatmania». La pio* 
duttrice Warner conta di ioCgttttdiu, tra film e gad¬ 
get, qualcosa come 300 milioni di ddllati, ma non 
Mrà facile: Indiana Jones 3 e IShostbuslers 2 sono 
partiti fortissimi, dividendos! cosi la torta. 


» 


tVHIOINIA ANTON 


ii^M|ttiii^G|.nqiie e 

l^a e cuM * Ck^m City. 
Le stnde sond saKurie, «Ma- 
state da toiri e acale metalli¬ 
che, "gmiaelell e cestnizlonl 
che Mikhlano evocare Varchi- 
tetterà psicopatica di una Ba- 
Ùlónia modeiTia.. Cimine, 
comizioni^ d cupnig» domi¬ 
nano incPntraalad Idaehi fi¬ 
guri di un'umanità emarginata 
e violènta si muovono rapidi 
nella penombra, aggredisco¬ 
no e depredano Ignari ti^ 
accoltellano afortimati oialca- 
iriteti per portaigll via ^unl 
tétti 
delta 
edel- 

l'uomo piptatieUo, la aua cap¬ 
pa nera e minacclMd, Ladri 
bricconi criminali da due tac¬ 
che ternano e acompaiono 
npriotesamente. Bntee Way« 
ne, alias‘Bétean, entra In 
aitóne 

£ un Batman inatteso quel¬ 
lo acelio dalla Wamef Bro- 
ihen per Immorte^ «ilio 
schermo cinematografico il 
pio popolare eroe del tumeno 
americano Sorprèndente- 
mente umano. adlbirlD e ten¬ 
tano mille miglia dal perso¬ 
naggio eroico della popolale 
sene televisiva della Abc, il 
Batman di Michael Keaton d 
dolente e rassegnato, segnato 
avvita dai teumatKO assassi 
riio dél^suoi genM^^ 
aveva assistito da bambino 
Per la venione cinematografi¬ 
ca gli autori Sam Hamm e 
Warren Skaaten hanno prefe¬ 
rito ispirarsi atte cupe violente 
storte di Frank M^r. il cui 


flofmon The énk iCnigfH #e> 
tums del 1966 d dKeriteto un 
oggetto (fi culto da parie del 
purutl del genere 
Perduta Vinnocenaa origina¬ 
le e il fascino ùifandte deff'uo- 
mo pipistrello, queste Batman 
ha sicurafrMnte pid da ^rartire 
con uo Biade Kunner di Ridley 
Scott piuttosto che col Siip^ 
man di up decennio fa Tim 
Burton. il regìste del film, mè¬ 
glio conosciuto per la commea 
dia btaelMnifreaie fiacrigter<* d 

categorico su questo punto: 
Batman doveva essere esatta¬ 
mente l'opposto di ÀipermaiL 
•Non volevo un eroe di un'al¬ 
tra galaaaia con mctfapoterL 
vista a figgi intraiQsire capa¬ 
cità di vdIm. ma un essere 
umano, uno che devp poriare 
gli occhiali, che é timido e so¬ 
litario e nelle «le avventure 
notturne ricorre ai gànci d'ac¬ 
ciaio per inerpipanf MI muri 
delle caset Talmente noftnàla 
doueva essere U Batman di 
Tim Burion che per 0 ruolo è 
stato scelto un attore di^la fac¬ 
cia qualunque come Michael 
Keaton, un ngaaao dalle 
guance piene, ptoripo un po' 
stempiato. • dallo Muarao 
malincordco fteppuie te car¬ 
nosa e vivace VvU Vate-Kim 
Basinger (dha nel film ha.fo- 
[silrulio Robin, il ragdzzéttò 
amico e compagnq d avveritu- 
ra di Batman) giomaRsud^<^'^' 
salto di lui perdutamente in¬ 
namorala, rieace a smuoverlo 
più di tanto. Bruce Wiyne, 
alias Batman, al piaceri del tet¬ 
to e della vita mondana picfe- 
race l'oscurità deUasua cam^ 


._iasoittudifle 

è g suo càraiteit dominante 
«Ho ccNato di rendeito il più 
umano posilblte * noconta fi 
legisti a queteo ptoposlto • 
tìriaipcnona che ha proble- 
mi vòlevDchesIcaplisechtt 
hi è uno psicoiiee. me che è 
buono Se questo ragaao fos¬ 
se andato In terapia, non 
ambbe certo avuto bisogno 
di Infilarli un costume da ^pi- 

steUptt. 

Beote, te questo psicodram¬ 
ma dai colon futuristlcL anche 
la figura del mate. Impersona¬ 
ta dal diabolico Jocker, ha un 
tono (fi òolofoso malessere 
esistenziate che va ben al di là 
delta sempUdsdea contrara^ 
sizione male e bene del hi- 
metto claisico. loelter. altea 
Jack Napier, é un peiaona^to 
sinistro e maligno, la cui risata 
agghiacciante rimbomba nei 
vKoti ftotturiU come un eco 
sensa hne Anche Jocker. co¬ 
me BatmÉik è Mkotko, ma 
catttvo e come Batman e prò 
fondamente solo Trasformato 
te un morirò in seguilo ad una 
caduta in una pona di addOb 
la sua faccia 4 Manca come 
neve, i capelli verdi da marzia¬ 
no, la bocca rossa paralozata 
te un sorriso fisso che lo rende 
temile ad un down Se il Bat¬ 
man di Mkhael Keaton è 
composto, controllato e quasi 
privo di emozioni il Jocker di 
Jack Nicholson è un capola¬ 
voro di comicità sintetm e pe^ 
versa Tra piroette e salti da 
down equestre, questo Jocker 
dalla vena nera e surreale è te* 
curamente 11 risultato migfime 
dd film di Burion. tancia 
ipiuiii 41 acido verde eul teso 
Odie dorine itanzando come 
un vecocnlo folletto e tndoa- 
sando caifucte di un himiiKMo 
turchese, tecenertece un suo 
vecchio compagno stringen¬ 
dogli la mano (zonitno strano 
orpello ddfricD. t:(Hca di asfis¬ 
siate col gas, in una splendida 
pelala carnevalesca di cui lui 
e promotore e animatore, l'in¬ 
tera popolazione dì Gotham 
City aempre tm risate, facezie 
c gag! iiresutibitt. Impeocabite 


net sud cormteti ceter mdut- 
zana, l'orchidea viola all'oc* 
chteilo Suol sono 1 momenti 
migliori dd fìtm* le battute più 
ferea te scene ptùeonvmeeiv 
tf. Come quando in visita al 
museo d'arte della città dehl^ 
pa • dritrugge insieme alte sua 
gang i quadri più belli e d an 
resta davanti aa un Mtoritrdto 
dalia fattla maiunatee urtan¬ 
te di Francis Bacon • dIoK 
•No, qudio no, quello mi (ria- 
cm* contimianoo a spenndla- 
rèdi verderoaioeglaitolvait 
Degas e Rubens. 

Insomma. questo JoeheaM* 
cholson ha una tate presenza 
scenica da costringere d pove- 
fo Batman a passare in tecMS- 
da fila. Non certo per colpa di 
Keaton, Mie si mostra imece 
un attore sensibile e convin¬ 
cente. quanto piuttosto per 
colpa di una sceneggiatura 
che veramente lascia poco 
spazio alla storte e ail'awentu- 
ra. Se perciò TIm Burion ha 
decisamente privitegteto te ca¬ 
ratterizzazione esistenziale del 
due personaggi rispetto d plot 
e ali aztoiw Qwnostante an*-^ 
ne eeene mwto.suageiUve gi¬ 
rate con la batmobBe)i il film 
te gutea soprattutto per te 
splendide perfomunces ómH 
attori (c'è anche una ooRvin- 
cerne partecipazione di Jack 
Falange nel lucdo del mefisto¬ 
felico Cari Grlisom) e per una 
icenofrafia di st up è te ee n te 
bellezza. 

Quésta Ootham CHy, open 
dell'inglese Anton Funi, è 
stiuita con un potpoutti archi¬ 
tettonico che spana dii hilut 
risento Uaiteno ai barocco vf- 
itoiiarlp (fi un Gaudi. dall'AB • 
Nouvttui aU'aichitetturi dap* 
ponete con una strtezata d'oc¬ 
chio a Gustav Dorè e al Fritt 
Lang di àfépopofte Spiega 
FUtst: «Non soAo un etponen- ' 
te del ciiìeriia-verìté Ho voluto 
dar forma ad una irrealtà cre¬ 
dibile, se cote te può dire Ho 
cercato, per dirla con le paro¬ 
le di Felm di creare Tunica 
realtà possibile* ({uella che è 
1 estensione deità mia immagl- 
nazkmet 
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MdiMl Kflflpn nrt paura tti Batam, In ittq I raogno d ■ 
iflnttcattiTttwiìfljtaWiittottil w ra ta la Ili tatti rtwiobon 
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Per un rublo in tre cantano la protesta 


«Un rublo per l'Amienia»: sotto questo tilolo il 27 
giugno allo stadio di Modena si niroveranno per un 
unico concerto Tracy Chapman, Francesco De Gre- 
gori e Joan Baez. Grande musica e beneficenza 
concreta', pane dett'incasso sari devoluta per la co¬ 
struzione di un ospedale a Spitak. David Zaid ha 
presentato Ieri a Roma rmiziativa promossa dalla 
Regione Emilia-Romagna e dal Comune di Modena. 


■i Tre musicistL tre genera¬ 
zioni si altecneranno maftedl 
sera sul palco dello stadio di 
Modena tetemento di mag¬ 
giore curiosità dell evento è 
proprio questo vedersi acone- 
re davanti agli occhi tre de¬ 
cenni di musicè «di protesta». 


perdi più in sequenza genera- 
lionate come sfogliando le 
pagine dell'album di famteiia. 
ma senza nostalgie. 

Sarà Joan Baez ad aprire, 
con te sue ballate folk, la voce 
dotclSBima e te parole terrlbilL 
una signora ostinatamente 


fuori dalle mode, caparbia 
mente dentro la politica Sarà 
lei a manifestare con «Sos Ra- 
cisme» oggi, come un tempo 
marciava oontid te guerra in 
Vietnam Dopo dì lei France¬ 
sco De Gri^rL il principe dei 
nostri cantautQrL con le sue 
storie di una realtà trasfig ata 
In poesia e la voglia di rac¬ 
contare li presente che scorre 
nel solchi della sua uluma 
produzwne (Mimmare 
19489). Infine Tracy Chap- 
man. giovanissima, 24 anni e 
già una stella. 

Sembra qua» impossibile 
che con la sua musica cosi 
poco artificiosa, la voce ama¬ 
ra. 1 testi imperniati sulla mise¬ 
ria dte Grande sogno america¬ 


no sta nusuta invece ad arri¬ 
vare in erma alle classifiche, 
ad attrane ed affascinare le- 
nonne pubblico delio stadio 
Wembi^ di Londra dove si 
presentò sola, con la chitarra 
acustica, lo scorso giugno al 
«Nelson Mandela Day» E il 
coiKerto di martedì a Modena 
pfomene di avere un epìlogo 
non meno affascinante, con 
tutu e tre i musetsb nunltl a 
cantare insieme, in venià il fi¬ 
nale fxtn è stato ancora defini¬ 
to ma loro saranno nella città 
emiliana già da lunedi, quindi 
avranno tutto U tempo di pre¬ 
parare qualcosa da presemare 
insieme Un po dr meertezza 
avvolge anche Tawlo del con¬ 
certo, prevulo le 19 30 ed 


affidato ad un gruppo il cui 
nome non è stato anorra reso 
noto La Baéz SI esibirà per cir¬ 
ca Ire quarti d'ora, 
suoneranno peVteduratalfrm’' 
male di un concerto na De 
Ciegori che Tracy Chapman, 
te quale giungerà da Bostoa 
dove vive, appositamente per 
partecipare alla manifestazio¬ 
ne. e questo sarà senz’alno te 
sua unica apparizione italia¬ 
na. almeno quest'anno 

Joan Baez, invece, dopo 
Modena sarà il 28 a Samano. 
i) 29 a Parma in piazza del 
Ducmio. li 1* luglio a Roma ed 
li 2 luglio a Novara. 

Il biglietto per il concerto di 
Modena costerà trentamila li¬ 
re, su di esso venà esercitata 


quella che David Zard ha defi¬ 
nito come «beneficenza obbli¬ 
gatoria» Infatti da ogni bigliet¬ 
to sarà detratta una quota pari 
al valore, te cambio ufficiale, 
di un rublo, ovvero 2400 lire 
(ecco perché «Un mblo per 
VAimente») Qualcuno potrà 
ossenwedte un rublo in fon¬ 
do non è un grande impegno, 
ma gli elevati costi della mani- 
leslasloite non permettono la 
detrazione di una quote mag* 
glore. La somma raccofia ve^ 
rà aggiunta ai dieci miliardi 
già racimolab per il progetto 
di costmzlone di un ospedale 
nella cittadina armena di Spi- 
tek, progetto che richiede un 
fondo di circa sessantaquattro 
miliardi. 



SitaittiUMiiliiMarftiifliiw. 


ProgMB a Milano e Trie^ 

€^La\te 
scope il nord 


MROMA» Ogni «otte che 
nella mia vite mi aono travato 
In Sktuaadonl tocerte, to cui 
non tapevp bene cosa fare, è 
sempre anivate Trieste a «al- 
vaimi» ed è andata cote aiKhe 
stsNtetm [fisponltole e diste¬ 
sa per nulla (xerxcupato di 
quie^ annunctete tocertez», 
Gabrlete Unte pubblicità 
con queste parate te sua (wos- 
atma coUabtknzhMte con il 
TeaiiOìStebite di Trieste, un 
impegno pensato per la dura¬ 
te di due anni e che lo vedrò 
firmare te regia 41 tre spette- 
c(^ di-cte aritele totepie* 
le. n 

41 primo è Rteotfdo J/T, che 
debuttcìà e Taormina U 10 
asoato, uno speltacoto «un- 
plesso e molto costoso che 
poteste essere pio4otto solo 
da un teatro sltefite. GU altri 
due sortoStodekiKinp di Clau¬ 
dio Magrls. e LÀnitmse/iMica 
di Ibsea che però andrà u> 
scena Taiuio prossima Con 
Magris rio già lavorando tela 
roessalnsceftadeitesuaope- 

S e sttasno decidendo sul tipo 
intewento da amMrtaie. 
Penonatmente, spòo che 
passi te seconda Ipotesi che è 
qutetedi toteiveribe |riù sul te¬ 
sto che suite regia». 

Maiira sono solo aXrieste 
1 futuri propatriHiI della cop* 
pia LsvlaOueirttoie, decisa¬ 
mente orientsri, pM 0 futuro 
|4ù ptossiino. vino U NokL 
Olue ad altre possibili coUe- 
boiazionl noli ancora fissatet 
ed un pfogeiio cinematografi¬ 
co che è neU'aria ena di cui 
per ora, non è pomibile paifa- 
le petteiè ci sono ancora trop¬ 
pi punti intenogsiivl». il prò 
getto più consistente e di cut 
entrambi sono molto felici ed 
orgoglbte è quello della So¬ 
cietà Teatro Calcano 

uninizlativa di pochi 
giorni fa, non ancora comple¬ 
tamente definita, ma di note¬ 
vole impegno; creste insteme 
a Gianearto Volpi direttore ar¬ 
tistico del teatro, e a Monica 
Cuerritore. Al Caicana un 
teatro di mille posti con 
uniriuma acustica, con un 
pubblico estremamente varie¬ 
gato e perciò molto stimolan¬ 
te. porteremo a mano // Ah 
(/radi Strindberg, già presenta¬ 
lo nella scorsa stagióie a Ro¬ 
ma, e più avanti la Afcactesa 
uon Ó di Ideisi uno del testi 
a cui Mimica ed io stiamo già 
pensando e lavorando da pa¬ 
recchio tempo BoteU speti» 
coll per il momento, con 1 i- 
dea di arrivare piano piano ad 


un compagrda itebDa che te» 
voriatmnpopimmu 

Ma non solo sugli speltacol 
si basa il nuovo impe^ a Mh 
teiMK punto di foraa dette so¬ 
cietà è il imgeno che va sotto 
il tìtolodi 41 finguagi^ Booèr 
poe te scena», uncÌclod(ki* 
conili cooidiiMri da Kter E^ 
e da Serpteri te cui vemflpd 
affromati praìbteite tegteiHteia 
fiuizioné spcCteCQili tea» 
bali e del Unguagi^ dtete 
na. «Vorremmo - precisa ia? 
via - che lo spaiio teattète 
non fosse solo il luogo tocplsi 
offrono dMtt SpepifiOli pul 
anche quello te cui pMtelt 
avvenke uno scambio qoil u 
pubblica Per far ()uesto ab# 
Marno pensato ad una serie (fi 
incontri mteto spylalizttel e 
motto sieri, organteiafi té òtet 

laborateone con TUpIveisiUt w 
Milano to inocU ancoia da stet 
biUre, che alhonilno 1 vaif 
aspetti dello teietucob teqpa» 
le Q saranno pomarigtededb 
cab tela le^ te lesto, aite luci 
per tornire te pubbbeo ^ stru^ 
mkpioii pei contoi^ 
dote e decodificare I vari épetr 
tacoU a, dunque, par pom 
gustare al megUa coma (p| 
succede, per eseriqrto, pef là 
musica contemporaAea. 
cito te regia e te tecnkjre.li^ 
Orali te sono cote evolute ènio 
trovare degH spettacoli che se¬ 
guano alla lettera le indicazio¬ 
ni degli autori. (|ueUq ^Mo 
spettatore è diventeto ufi tee» 
stiere sempre più diffm « 
che necessita sempre ^ di 
stnunenti adeguati Noi urren- 
mo molti materiali filmati per 
«mbontere messe in scene dL 
verse e torse partiremo prò* 
pno dal Rknvdo Rf dlculèdi- 
sponibile te versione cinema¬ 
tografica dì Olivier, per evrire 
differenze e affinità def due 
mezzi# 

Immediato Impegno di In¬ 
via, Bìcamh tll é uno del pe^, 
sonaggi che da tempo gli Vìè- 
ne proposto ma ct^ lattqre- 
r^ia ha finora sempre rifiu¬ 
tato «Queste è te terza volte e 
non ho potuto dire di na Le 
mie lemoie venmno dal fatto 
di aver già interpieuuo in pa». 
salo fuoU (fi teocpi e di malva:# 
gi, ma U personag^ sarà ri¬ 
tratto to modo convenzionate, 
con la gobba e il piede di ca¬ 
pro, che sono gU atmbuu me¬ 
dievali dei «sanati» dal diavo¬ 
lo, proprio com è Riccaido U. 
protagonista falso e obliquo di 
UA atteoco al proprio moneto 
che finirà per ntorcersi contro 
diluì» 


Il festival di Pesaro compie dieci anni, ma non vuole trionfelìsmì 

D «Mandarino» s’addice al Rossini 


y «Kossini Opera Festival» ha confermato ien a Ro- 
mfi il $uo programma che punta su Cazza ladra (16 
agosto). Òcajstone fa il ladro (17 agosto) e Bianca 
0 fìahero (1* settembre) Niente trionfalismi per il 
decennale del Festival che affida il suo prestigio an¬ 
che ad una Accademia rossiniana appena costituita, 
f^rèvtite. l’anno prossimo, la ripresa del Tancredi e 
RtcdardoeZoraidet con regia di Ronconi 


IIUtHOVAUliifi 


a ROMA Aqutecunoptece 
aetnehetnoi il Rossini 
Opera Festival cioè, che te 
■voìge nel caldo toteroo della 
betta estate e ha sempre tolor- 
Ito H caldo delle belle idee e 
détte buone iniziative che lo 
accompagnano e sostengono 
Ieri iono venuti nei caldo di 
Roim (ma non è la stessa co¬ 
sa) U sdvrintefidefite del Festi¬ 
val Gianfràrico Mariottl il 
consulente artistico, Alberto 
Zedda. il pietedente e il dlret- 
loie aitili della Fondazione 
Rositol cioè Giorgio De Sab¬ 


batee Bruno Cagli. E non sol¬ 
tanto per confermare i mo- 
menti culminanU della mani¬ 
festazione' La sozza kdra. e 
L'oecasione fa il ladro, rispetti¬ 
vamente ai Teatro Comunale 
e al PalalesUvaì, 1116 e 17 ago¬ 
sto seguiti il primo settembre 
da Bianca e Faliero 
U scappata a Roma voleva 
anche annunciare quel che 
sta intorno al Fetttival un'lnfl- 
lata di altre meraviglie con in 
testa a tutte una «cosa» to lutto 
d^na di Inaugurare II Fanival 
U 15 agosto Pensiamo ad un 


Festival «meravlgtioso». come 
li Mandarino di Bartòk» Vengo¬ 
no cioè allanbaltai^SDttfer 
saxezesi di Beethoven, alla cui 
esecuzione partecipano II s» 
prano Lelia Cuberti, il tenore 
Philip Langride (qualche Lied 
te svolge come duetto) e un 
trio di vtolmo, violoncello e 
pianotoite costituito come 
niente fosse da Salvatore Ac¬ 
canto Rocco Filippini e Mau¬ 
rizio (tolllni Gli studiosi bee- 
thovenlanl stanno ancora con 
il pollice verso, nei confronti 
di queste pagine, ma quel che 
è successo con il Rossini di- 
menticato. può verificatsl - vi¬ 
va il Festival - anche con que¬ 
sto Konoaciuto Beethoven t 
belio, poi mettere al fianco di 
Roiteni trionfante proprio Bee¬ 
thoven. che non amò Rosteni, 
ma si fece venire un attacco 
dinridia. quando dette uno 
sguardo alte musica del Bar¬ 
biere. 

E non basta. Il grande ftolfi- 
ni -16 agosto - terrà concerto 


con musiche di Beethoven 
Brahms, Schoenberg e Stoc- 
khausen Si profilano quattro 
giornate a Pesaro-15 16 17 
e 18 agosto - da ricordare e 
benedire per tutta la vita C è 
ancora qualcosa, il Festival 
giunto alla decima edizione, 
non cede alla pur legittima au¬ 
ra trionfale, ma profitta della 
circostanza come ha detto 
Gianfranco Marlotii per avvia¬ 
re dopo la «res(ituzione« di 
opere rossiniane che interes¬ 
sano ora tutto il mondo una 
fase di studio e di approfondi 
mento storico e filologico Si è 
cosUUuta. tofatti, l Accademia 
Rossiniana, che vuole e»ere 
un «Seminario petmancnte di 
studio sui problemi dell mien 
ptetezkme rosstolana» 

L Accademia s inaugura ri 
31 luglio e dà una torte soddl- 
stazio sapere che la pnma 
parte di attività sarà svolta da 
Fedele d Amico Un superato 
caprittio» del cuore lo riporta 
ai problemi (tei bel canto di ie- 


n e di oggi e a fante altre que- 
stlon* deila drammaturgia ros¬ 
siniana peraltro affrontate an¬ 
che da ^no Cagli C è intor¬ 
no al Festrvai tutto un lavoro 
nuovo tra cantanti revison e 
direttori d orchestra Si conti¬ 
nua a scavare nella miniera 
rossiniana per saldare - dee 
arKora Marioltt - U roodee» di 
Rossini con una lettura mo¬ 
derna Ai dieci armi di grandi 
spetlacoil seguiranno ora, an¬ 
ni di teudio e di nitessione 
Tutto naturalmente a glona 
di Rossini (svà presto riaper¬ 
ta la sua casa natale appena 
uscita dte restauro) 

Non cè da rimanere per- 
pleste Rossini è soprattutto 
musica e teatro, ed ecco già 
annunciate te «mandarine 
sche» meraviglie dell anno 
prc^lmo nuovissima Riccior 
do e Zoratde (Napoli 1812). 
con regia di Luca Ronconi e 
cantanti aila grande com 6 co¬ 
stume dei Festival già attesis¬ 
sima ia npresa del foncredi. 


Un nuovo 
teatro lìrico 
5er Genova 
Jna nuova 
egge perla 
musica 

Le proposte 
del Pei 
per la riforma 
delle attività 
musicali e per 
la conduzione 
del Carlo Felice 


Martedì 

27 giugno 1989 
Paluza turai 
Sra, vecchi, del Consiglio 
orsiio 9 3Q/ta 


i—.aia— 

Presiede 

Piero Gambolato 

capogruppo Pei 
in Consiglio Comunale 
Relazioni inlroduuive 
Renato Carpi 
responsabile commiss 
cultura Fed. di Genova 

Gianni Borgna 

responsabile nazionale 
settore spettacolo 

Inteivengono 

Cerare Campart 

Sindaco di Genova 

Fabio Morchio 

Vice Sindaco di Genova 

Giulio Terracini 

sovnntendente Teatro 
Comunale dell'Opera 

Sergio Laurlcella 

direttore del 
Conservalono di Musica 
N Paganini 


Sono piensli «Uenenli di opera 
tan e dUgenU di sellare, etnia 
musicali, lesponsabili polilicl 


Centro dibattiti CIDI I 

“Saleinzucca’’ Associazione di Milano | 

Mutamento sociale e conflitto 
politico nella scuola: 
quattro contributi 

Cioiglo Franclil • Oliettore del Cisein 
Ricanto Massa • Direttole dell'Istituto di Pedagogia 
tMI'Uitltitnitt degn studi di Milano 
Walter Moro • Presidente del Cidi di Milano 

discutono le tesi 

di quattro volumi recentemente pubblicati: 

K Marghcrt; “U cultura dell’Imprevisto", TetI, Milano, 
1989 

0. NIeefaro: "Profilo di una scuola possibile", TiccM, 
Pisa, 1989 

E. Senavalle: "Mal di scuola”, A. Mondadori, Milano, 
1989 

K Marghert, C. Chiarante, A. Alberici; "Le diverse aut» 
nomie della scuola", Editori del Grifo, Montepulcli* 
no, 1989 

Parteciperanno gli autori 

Martedì 27 giugno 1989 alle ore 21.00 

, Sola Icos-Via Siitort 33, tei. 279744-Milano 


l'Unità 

Sabato x ■ 
24 giugno 1989 
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corsivo 


TOTOCALCIO 

Ascoli-Lazio 

1 X 

Boloan9-Mllan(1“t)X 

Bologna-Milan (r f ) X 2 

Conto-Napoli (1? t ) 

X 

Corno-Napoli (r t ) 

X 

Inter-Florentlna 

1X2 

Juventus-Verona 

X 

Uacce-Tortno (l'I) 

X 

Lecce-Tonno (r f ) 

1X2 

Pisa-Pescara 

1 2 

noma-Atalanta 

1 

Samp-Cesena (1°t ) IX 

Samp-Cesena (r f ) 1 


TOTIP 


Prima corsa 

X 1 X 

12X 

Seconda corsa 

1 X 

X2 

Terza corsa 

X 1 

1 2 

Quarta corsa 

IX 1 

1 2X 

Quinta corsa 

1 2 

X2 

Sesta corsa 

2 1 

1 X 


AlFassalto 

della 

diligenza 

M Antonio Malarrese 
(de) su)}a poltrona delia 
Federcalcio De Michelis 
(psi) su quella della Le- 
ga basket FVacanzani 
(de) su quella delta Lega 
pallavolo e adesso, ulti¬ 
mo ma non ultimo, tl vi¬ 
cesegretario de Vjncen2o 
Scott! è salito in sella alla 
Lega ciclismo Ma cosa 
sta succedendo tra sport 
e mondo politico^ Cos'è 
questa irresistibile altra 
zione (fatale^) tra due 
ambienti storicamente 
cosi distanti? Diciamo la 
venti la prima reazione, 
e non solo quella, è da 
beceri qualunquisti Ba¬ 
sta non se ne può più II 
troppo stroppia Possibile 
che, ormai, non si muova 
foglia che la lottizzazione 
non voglia? Questa ò la 
reazione della gente co¬ 
mune e, sinceramente 
visto l'andazzo non si 
può darle torto II proble¬ 
ma. difattt, è che anche 
nel m^do dello sport si 
$tamno riproponendo pa¬ 
ri pari, 0 forse con ancor 
piò rozzezza, le stesse lo 
Alche da grande abbuffa 
(a che hanno caratteriz¬ 
zato la nostra vita politi¬ 
ca La competenza? Chi 
«e ne frega. Tizio non sa 
nulla di ciclismo? Poco 
mate, da bambini in bici 
eletta ci sono andati tutti 
Non vorrai mica che la 

f residenza se la becchi 
ognoli? Insomma scene 
bruite, awilenii Se un 
uomo politico, o un parti¬ 
to, nutre interesse, pas 
none, competenza per 
uno spali, bussi pure, si 
fa(u:ia avanti getti sul ta¬ 
volo il suo mazzo di idee 
Si vedranno se son buo¬ 
ne Un discorso che vale 
anche per il PCi. che ha 
Marchiato come presi 
dente della Federboxe 
Quello che si è visto ieri 
invece è un teatnno di 
guitti di gente che non 
ha uno straccio di idee 
ma solo veglia di esserci 
comandare B se provas¬ 
simo a farli smettere? 

QOoCe 


Il vicesegretario della De 
eletto al vertice della Lega 
di ciclismo, Tex campione 
bergamasco è vicepresidente 


Tutti hanno tirato la volata 
all’esponente politico 
che occupa la poltrona senza 
sapere nulla di bici e di sport 


AU’anivo: 1** Scotti, 2" Gimondi 


La Lega cicUsmo, dopo un lungo periodo di com¬ 
missariamento (9 mesi), ha un nuovo presidente 
è l'onorevole Vincenzo Scotti, vieesegretano della 
E)emocrazia cristiana, che len pomerìggio, all'ho- 
tei Leonardo da Vinci, ha ottenuto 51 voti dall'as¬ 
semblea generale. L'altro candidato, anche lui tar¬ 
gato de, il sottosegretano agli Esteri Gilberto Bo- 
nalumi, si è ritirato pnma del voto. 


PARIO CBCeMIUI 


■i MILANO Doveva esserci 
uno spnnt, invece si è conclu¬ 
sa con un amvD soiilano La 
corsa alla poltrona di presi¬ 
dente della Lega ciclismo è fi¬ 
nita senza emozioni Anzi 
non cè stata gara Vincenzo 
Scotti ha stravinto senza pro¬ 
blemi tutto U mondo del pe¬ 
dale (organizzaton e gruppi 


sportivi) gli ha tirato la volala 
in cambio di promesse so¬ 
stanziose no sponsor, più te¬ 
levisione. più soldi promesse 
da onorevole, ma che dovreb¬ 
bero essere mantenute L’altro 
candidato, Gilberto Bonalumi, 
quando ha capito da che par¬ 
te slava il gruppo, ha preferito 
lasciar pevere ritirandosi po¬ 


co pnma del voto Bonalumi, 
che di ciclismo se ne intende 
(è presidente delia società 
«Oomus») Si era ormai reso 
conto che in questa ultima vo¬ 
lala sarebbe uscito con le os¬ 
sa rotte cosi ha dignitosa¬ 
mente lascialo via libera a 
Scotti Mica vero che pratica 
ed esperienza servono sem¬ 
pre.. Scotti per esempio di bi¬ 
ciclette non ci capisce un lu- 
bo(lare), però forte di ben al¬ 
tre garanzie è salito sul podio 
fresco e nposato, senza fare il 
mimmo sforzo Cosa é succes 
so in corsa? Nulla di particola¬ 
re, la cosa più scontata, anche 
se it mondo dei ciclismo e dei 
SUOI dingenti. fa ancora una 
volta una pessima figura In 
(vatica, le due componenti 
della Lega (rganizzaton e 
gruppi sportivi) se ne sono 
completamente infischiate dei 


requisiti di competenza e co¬ 
noscenza deli ambiente dei 
candidatL Hutno chiesto, 
sper^tdo che Scotti imiti De 
Michelis una bicicletta canea 
di nuovi ^nsor soldi e ripre¬ 
se telet^it^ Che poi la bict- 
eletta sia arrugginita e offra di 
sé un ben misero spettacolo 
(come nella pnma parte del 
d Italia), quedo importa 
poco Scotti è polente? Dia¬ 
mogli carta bianca, qualcosa 
comunque farà Questa la 
morate finale 

Non basta questa corsa al¬ 
la poltrona ha degli antefatti 
che vanno spiegati Oltre ai 
due de infatti, anche il socia¬ 
lista Cario Tegoli, ministro 
delte Aree urbane, aveva ade¬ 
nto ali invito, provenuto dal¬ 
l’ambiente ciciidico di candi¬ 
dar^ Solo che 1 gruppi spoiti- 
VI. tramite il presidente Angelo 


Trapletti hanno cominciato a 
tergiversare Tognoli, hanno 
pensato certo di ciclismo se 
ne intende (vedi ricostruzione 
del Vigorelli piste ciciabili 
ecc ), però sentiamo anche la 
campana democristiana Via 
quindi a un lungo balletto di 
abboccamenti, incontn, pissi 
pissi che alla fine hanno un¬ 
tato Tognoli inducendolo a n- 
tirani 11 balletto, poi, è andato 
avanti fino a ieri Gli organiz- 
zatton (Tomani e Meaiti so¬ 
prattutto) erano difatti dalla 
parte di xotii I gruppi sporti¬ 
vi invece, erano titubanti per¬ 
ché. dopotutto. Bonalumi sa 
cosà un manubno Alla fine 
però in testa Gimondi e Tac- 
chella hanno tutti tirato la vo¬ 
lala a Scotti Bonalumi. molto 
seccato, ha poi detto «Hanrio 
visto De Michel» nel basket e 
cosi pensano che con un po’ 


d) sòldi si nmetta tutto a po¬ 
sto Non bastano, i soldi nù 
tv non vuol dire crescita del 
ciclismo Anzi, un maggiore 
occhio televisivo metterà più 
m evidenza le crepe di questo 
sport Cosa ne sa Scotti di ci¬ 
clismo? Comunque, non mi 
sono mirato per ncevere favo- 
n da lui Sono già senile e 
sottosegretano agli Esten, pur 
essendo reiativainente giova¬ 
ne No, è il mondo del cicli¬ 
smo che non va Troppa pau¬ 
ra incapacità* Dettaglio len 
airassemblea di Scotti non 
c'era neppure t’ombra (Que¬ 
sto il nuovo consiglio direttivo 
presidente Vincenzo Scotti 
(51 voti) Vic^resKtenti Feli¬ 
ce GimorKli(9l) e Franco 
Mealli(41) Consiglieri Cario 
Forbice (m), Natale Madema 
(52), Guido Patumbo (42), 
Angelo Fedeli (32) 


Europei basket Per la nazionale italiana oggi in semifinale c’è la Jugoslavia 
pilotata dall’asso Retrovie che ai dinari svalutati ha preferito i dollari dell’estero 


Nelle mani del ricco emigrante Drazen 


•Mozart», il «diavolo di Sebenico», p^ino r«Anti- 
palico» Tre soprannomi, tutti scelti per Drazen 
Petrovic, 25 anni, la stella di questi XXVI Campio¬ 
nati europei. L'anno scorso ha lascialo Zagabria 
per Madrid, ma nel suo futuro ci potrebbe essere 
anche la squadra amencana di Portland o l'Italia 
(Roma’) Nella semifinale di stasera gli azzurri 
dovranno fare i conti con le sue «bombe». 


LIONAROO lANHACCI 


■I ZAGABRIA Passa un car¬ 
retto e un uomo grida «Poster, 
posteri» A poche ore dalla se¬ 
mifinale con «Azzurra», il volto 
da sauro di Drazen Petrovic ti 
somde ovunque Cappellini, 
magliette, spille, iibn. nviste 
giornali II manifesto piu caro 
in vendita fuori dalia «Oom- 
spoftova» è il suo cinquanta¬ 
mila dinan, circa cinquemila 
lire Seguono a distanza (Iren 
lamila) i baffoni da sergente 
di Sabonis e ta mascella squa¬ 
drata di Antonello Riva Svalu 
latissimi (diecimila) il sorriso 
triste di San Epifanio, naufra- 
ato qui in Croazia con la sua 
pagna e II serioso Galis, il 
dio greco caduto in questi 
campionati europei dal) òlim 
po del basket 

Difficilissimo quasi impos¬ 
sibile però scambiare qui a 
Zagabria quattro chiacchiere 
con Drazen E letteralmente 
assediato da giornalisti di 
mezzo mondo da quando si é 
sparsa la notizia che i Port¬ 
land Trai! Blazers sono dispo¬ 
sti a copnrto di dollan pur di 
averlo in America nelle prossi 
me stagioni Attualmente il 
•Mozart» dei canesln è I «dolo 
Incontrastato di Madnd dopo 
anni di incomprensioni e di 
polemiche coi tifosi spagnoli 
Al mondiali ibenci del 1986 
durante una partita, si abbas 
sò addirittura i pantaloncini 
per mostrare in segno di 
scherno al pubblico il suo fon 
doschiena C sempre in quel 
te manifestazione fu coinvol 
to in un episodio «giallo- 
quando una cameriera dell al 
TCrgo dove alleggiava la squa 
dra slava venne violentata La 
vicenda poi cadde nel di 
menticaloio Alle continue 
provocazioni del pubblico 
spagnolo una volta reagì di¬ 


chiarando «Desideio il peggio 
per il Reai e per tutu i suoi ti¬ 
fosi» Erano quelli gli anni del 
Drazen «antipatico-, indi^io- 
nente in camoo e odioso con 
gli awersan «E un fuoriclasse, 
ma quando giocava nel Cibo- 
na di Zagabna ricord» Ro¬ 
berto Brunamonti ché l'ha in¬ 
contrato moltissime volte con 
la Virtus e con la nazionale - 
era Insopportabite tutte te vol¬ 
te che faceva canestro si vol¬ 
tava verso di te e tl faceva te 
boccacce, U prendeva in giro 
Più di una volta 1 avrei preso 
votentieriacalci» 

Poi il giovane Drazen, che 
a Zagabna aveva superato m 
popolarità anche ii fratello 
maggiore Ateksander, comin¬ 
ciò a maturare SI laureò m 
giunsprudenza, trovò la ragaz 
za giusta (Renata, una foto¬ 
modella mozzafiato che si 
porta dietro anche qui a Zaga¬ 
bna) e mise la testa a posto 
Una sua incredibile prestazio¬ 
ne con la maglia del Cibona, 
quando segnò in una sola 
partita centododici (') punti, 
convinse i dingenti del Rea! 
Madnd ad accettare il caratte¬ 
re bizzarro di -Mozart- a tratta¬ 
re con il Cibona Cosi nell ot¬ 
tobre scorso Drazen Petrovic 
passò alla squadra spagnola, 
fumando un contratto trienna¬ 
le per un milione e duecento 
nula dollan più una Porsche 
con radiotelefono una villa 
hollywoodiana e una sene di 
contratti pubblicitari in esclu 
siva che hanno allungato a di 
smisura il conto in banca del 
solista di Sebenico 
*A Madrid sto vivendo un e- 
spenenza mollo importante - 
spiega Drazen > anche se i 
contatti che ho con Portland 
potrebbero convincermi a len 



tare I avventura nella Nba 
Tutto dipende però da una 
cosa ( dollaroni che mi ver 
ranno offerti- Circola la voce 
qui a Zagabna che anche il 
•Messaggero» di Valeno Bian¬ 
chini sia interessato a «Mozart» 
e Drazen con un somsetto 
ironico SI dice possibilista 
•Prima o poi poire' venire an¬ 
che in Italia e Ro na mi sem 
bra proprio una bella città per 
vivere» 

Nel frattempo però ci sono 
questi Europei da vincere per 
ripagare in un certo senso i li 
fosi croati della sua «fuga» a 
Madnd -Stasera la seminnate 
contro i Italia sarà durissima 
mi piace la vostra squadra di 
fende bene e ha in Riva un 
grandissimo tiratore f favontt 
però rimaniamo noi ta Jugo¬ 
slavia sono dodici anni che 
non vince il titolo e non può 
davvero Ialine davanti al pub 
blico di Zagabna parola di 
Mozart- 


il punto 


OIRONBA 

Otanda-Spagna 76-76 Italla- 
Urss 84-67 Urss-Olanda 109- 
56 ttafiB-Spagna 97-76 OGGI; 
italia-Otanda 69-66. Urss-Spa- 
gna 108-96 

lAClAWinCA 

Punti G V P 
Urss 6 3 3 0 

Italia 4 3 2 1 

Spagna 2 312 

Olanda 0 3 0 3 

GIRONI • 

Francia-Bulgaria 109-76, Jugo- 
stavia-Grecia 103-66, Grecia- 
Francia 80-74 Jugoslavla-Bui- 
parca ^78 OGGf Grecia Bul¬ 
garia 103-73 Jugoslavia-Fran 
eia 106-89 

ÌA CLASSIFICA 

Punti Q V P 
«Jugoslavia 6 3 3 0 

Grecia 4 3 2 1 

Francia 2 3 12 

Bulgaria 0 3 0 3 

SCMIFINAU 

OGGI’ Francia Olanda (ore 
14) Spagna-Bulgana (16) Jo- 
goslavia^taiia (v9) UrsvGre- 
cia (21) 


Gamba «La squadra 
è in crescita 
possiamo ircela» 


■■ ZAGABRIA È la nostra be 
stia nera in 42 anni di duelli 
incrociati tra Italia e Jugosla¬ 
via il bilancio è nettamente a 
favore degli jugoslavi 50 vino¬ 
ne contro 23 sconfitte L’ulti¬ 
mo successo Italiano m una 
competizione ufficiale nsale 
agli europei di Nantes del 
1983, nella famosa partita del¬ 
la nssa Ira Villalta l^anovice 
Gamba Ma nette dichiarazio¬ 
ni di Sandro Gamba, che len 
pomenggio ha guidato un lun¬ 
go ailenamenio sul parquet 
della ■Domspoitova», si legge 
preoccupazxine accompa¬ 
gnata da un cauto ottimismo 
«La Jugoslavia è la squadra 
più forte di lutti gli europei, 
piena zeppa di talenti che gio¬ 
cano quasi a memona tra di 
loro Inoltre rispetto all anno 
scorso è migliorata moltissimo 
anche sul piano della conti¬ 
nuità del gioco Stasera non 
dobbiamo avere assolulamen 
te fretta di tirare, quindi con¬ 
tropiede ragionato e difesa at¬ 
tenta SUI loro micidiali tiratori- 
» «Tutti mi chiedono chi mar¬ 
cherà Drazen Petrovic potrà 
partire Gracis su di lui anche 
se nell ultimo allenamento 
prima della partita parlerò alla 
squadra e insieme cerchere¬ 
mo qualche soluzione per fer 
mare il diavoletto" ju^lavo 
Quello che non capisco però 
è perché nessuno pensa alte 
preoccupazioni difensive de¬ 
gli iugoslavi chi marcherà Ri¬ 
va? Chi fermerà Morandoili? 
Chi contrasterà Magnifico? Noi 
chiaramente non partiamo (a 
vonti però in questi giorni mi 
sono trovalo fra le mani una 
squadra m crescita dal primo 
tempo disastroso contro IU 
mone Sovietica alla bella pre 
stazione con gli spagnoli- E il 
fatto che gli iugoslavi non sia¬ 
no poi cosi sicun di fare una 


passeggiata viene confermalo 
in serata quando l'altenatore 
Ivkovic ordina un lungo alle¬ 
namento a pone chiuse con 
divieto assoluto di accesso per 
la stampa italiana 
Prosegue, intanto, anche a 
Zagabna il match fra la Fedier- 
basket e la Lega II presidente 
Vinci ha annunciato che sh 
Europei '91 si terranno a) 99 
per cento a Roma e che a par¬ 
tire dal prossimo quadriennio 
olimpico ci potrebbero anche 
essere drastici tagli nel cam¬ 
pionato Italiano attualmente a 
32 squadre Ha tuonato Cesa¬ 
re Rubini, palafreniere del set¬ 
tore squadre nazionali «Se 
qualcuno mette il becco nella 
gestione delte nazionate, ci ri¬ 
mette Ho sentilo parlare di 
sponsor per la maglia azzurra, 
di nuova gestione lo posso 
solo dire che difenderò la 
squadra nazionale contro tutti 
quelli che intendono metterci 
te mani sopra» Un messaggio 
neppure tanto cifrato a De Mi¬ 
chel», pesidente della Lega, 
che non più tardi di una setti¬ 
mana fa aveva parlato di ge 
stK>ne più moderna delte na¬ 
zionale OL/ 

Queste infine te formazioni 
della semifinale di stasera 
(ore 19) 

n’AUA: 4 Gracis, 5 D Anioni. 
6 Magnifico, 7 Dell’Agnetlo, 8 
Bosa, 9 Brunamonti, 10 laco 
pini 11 Minelli, 12, Riva, 13 
Morandolti 14 Costa. 15 Ca¬ 
lerà 

JUGOSLAVIA; 4 Retrovie. 5 
Radulovic, 6 Cutura 7 Kukoc 
8Paspal),9Zovc lORadovic, 
li Vrankovic 12 Divac 13 
Danilovic 14 Rada ISPnmo- 
rac 

ARBITRI: Sancis (Spagna) e 
Crowley (Stati Uniti) 


L’argentino accusato di aver ucciso l’ex moglie 

Lunedi à apre il rìpario 
sul processo a Monzon 


Giro Svizzera 

A 32 anni 
Breu vince 
ancora 


M BUENOS AIRES Lunedi 
prossimo nel pomenggio 
prenderà il via a Mar del Piata 
la città sull Cteeano Atlantico 
a 400 Km da Buenos Aires il 
processo contro I ex campio 
ne del mondo dei pesi medi, 
Carlos Monzon Lex pugile 
come SI ricorderà nelle prime 
ore deli alba del 14 febbraio 
del 1987 in un lussuoso cha 
let di Buenos Aires venne a 
diverbio con la ex moglie cui 
minato con la morte deli altri 
ce Alicia Muniz La sentenza è 
prevista per il 2 o i) 3 luglio 
prossimi 

Se Carlos Monzon venisse 
assolto se ne andrebbe dal 
i Argentina L indiscrezione è 
venuta dalla pnma moglie 
Mercedes Garcia la quale tra 
I altro SI è detta -assoluta 
mente sicura» dell innocenza 


di Monzon Da segnalare m 
proposito anche il parere del- 
i ex allenatore Amilcar Bnisa 
attualmente residente negli 
Siati Uniti Pure secondo Bru 
sa il suo ex pupillo non avreb 
be ucciso Alicia Muntz Quan¬ 
to a) processo in sé infine 
non è ancora nsolto il proble 
ma delte riprese tv in un pn 
mo tempo il tribunale aveva 
concesso (esclusiva ad una 
agenzia di pubblicità di Mar 
dei Piata Successivamente in 
seguito alle proteste di nume¬ 
rose reli televisive è mterve 
nula la Corte suprema Quindi 
il tribunale è stalo costretto a 
dire di no a tutti Non è esclu 
so però che all ultimo mo¬ 
mento la televisione venga 
ammessa a riprendere te 
udienze 

D US 



Carlos Monzon 


M ZURIGO A 32 anni Beat 
Breu é tornato a vincere il Giro 
di Svizzera mantenendo intat 
to - nell ulUma tappa da 
Bmgg al velodromo Oertifcon 
di Zung - il vantarlo sugli 
immediati insegutlon U neo 
professionista Oaniei Steiger 
(che ha cercato di salvare 
con la sua prestazione la 
Frank che a fine stagione mi 
naccia di smobilitare) a 30 e 
sull altro connazionale Jorg 
Muller terzo a 49 Parzial 
mente riconvertilo al ciclo 
cross nelle ultime stagioni 
Breu SI è dimostrato il piu for 
te nette tappe di montagna 
LulUma tappa è stala vinta 
dal connazionale Freuter 
quinto e sesto gli italiani Sere 
min e Passera 


Moto 

Chili parte 
tra i primi 
in Olanda 


Pallanuoto 

A Napoli 

anteprima 

scudetto 


M ASSCN Kevin Schv^anlz 
oggi nei G P d Olanda andrà 
alla ricerca della sua quarta 
vittoria stagionale nelle 500 
Dopo Giappone Auslna e Ju 
goslavia il tracciato olandese 
rappresenta per I americano 
I occasione giusta per npren 
dere il contatto con i pnmi 
Quarto m classifica con 77 
punti dovrà mirare a vincere il 
maggior numero di gare spe 
rando in qualche inattesa bat 
luta d arresto per Rainey 
(123) e Lawson (110) Lita 
hano Chili partirà in terza po 
sizione Luca Cadalora spera 
in un riscatto importantissimo 
per Ezio Gianola nelle 125 
sarà andare a punti nella gara 
olandese gli spagnoli Cnville 
e Mirailes non gli danno tre 
gua e lo seguono di stretta mi 
sura 


M NAPOLI Posillipo e Pesca¬ 
ra saranno di nuovo di fronte 
oggi per contendersi lo scu 
detto 89 di pallanuoto Per i 
napoletani è te sesta finale 
scudetto il titolo si assegna al 
meglio di cinque partite La 
prima si gioca stasera alla pi 
sema Scandone di Napoli 
Cammini diversi hanno carat¬ 
terizzato la «regolar season» 
delle due squadre Socofimm/ 
Posillipo è stato protagonista 
di un finale in crescendo do 
po un campionato alterno 
che ha permesso loro di elimi¬ 
nare Canottieri Napoli e Ree 
co rispettivamente nei quarti e 
nelle semifinali dei play-off 
Discorso diverso per il Sisley 
Pescara costretto alla terza 
partita per eliminare la Ran Fi 
renze La partita si gioca alte 
ore 21 


In esclusiva per cinque anni 

Tutto Wimbledon in tv 

ma soltanto 

sui canali dì Berlusconi 


■i LONDRA La lunga mano 
di Sihno Berlusconi ha carpito 
anche il torneo di Wimble- 
don Ber cinque anni, la Finin- 
vest hà aéi{uisito in esclusiva i 
diritti teievisiv) per il territorio 
italiano e quello jugoslavo Un 
colpo a sorpresa che ha 
spiazzi la Rat, che si era ar¬ 
roccata nel suo attendismo, 
sperando che gli o^anizzaton 
(tei più famoso torneo de) 
mondo su campi in erba miti¬ 
gassero te telo pretese, ritenu¬ 
te dai dirigenti di viale Mazzini 
troppo esose Ad eccezione 
del Roland Garros, tutti i dinlti 
televisivi de) Grande Slam ten¬ 
nistico, cioè Wimbledon, Au- 
stralian Open e Usa Open, so¬ 
no diventab di proprietà (Iella 
Fminvesl Ad essi va aggiunto 
anctie it Masters, manifesta¬ 
zione conclusiva del Grand 
Pnx, Cosi, gU appassionati di 
tennis che voTanno seguire le 
prodezze dei loro tenmsli pre¬ 
feriti dovranno sintonizzarsi 
SUI canali berlusconiani da lu¬ 
nedi 26 La diretta andrà m 
onda tutti i gtemi, per la dura¬ 
la di cin()ue ore su Telecapo- 
dislna, la differita su Retequat- 


tro La finale, in programma il 
9 luglio su Ualia t 
Intanto a Roehampton. nel 
terzo turno delle qualitici^toni 
per accedere al torneo di 
Wimbledon, c è da segnalare 
un interminabile incontro tra 
gli americani Scott Warner e 
Mah Anger Una sfida este¬ 
nuante che soltanto di poco 
non ha battuto il veccmi del- 
1 incontro più lungo Warner e 
Anger sono stati in campo per 
cinque ore e mezzo, disputan¬ 
do complessivamente trèi cin¬ 
que set ben 95 giochi, di cui 
54 nell'ultimo e decisivo seL 
Ha vinto Warner per 7-S, 1-6, 
7-6, 3-6. 28-26 Stando alle 
statistiche della (ederattene 
intemazionale del tennis, l’in¬ 
contro più lungo è stato quel- 
to disputato a Varsavia negl} 
anni Sessanta fra l'iimlese 
Taylor e il polacco Oonek nel¬ 
la Coppa del Re Vinse Taylor 
in Ire sei ma con un punteg¬ 
gio incredibile 27 29, 31-29, 
64 11 punteggio più alto in un 
sei è stato 36-34, ma la federa¬ 
zione Ignora chi fosseio i due 
giocatori 


BREVISSiMB 


AUetlcB. Cari Lewis, Joe Delocach, Leroy Burrell e Fteyd 
Heard non sono riusciti a migliorare il primato mondiate 
della 4X200 nel meeting di St Denis II tempo di r^'’33 
rappresenta comunque il secondo miglior risultato di sem¬ 
pre 

Under 21 di B. Gli azzurrini del calcio hanno vinto 2-0 l’ami¬ 
chevole con la Romania a Reggio Emilia Le reti sono ^te 
segnate da Mmotti (rigore) e da Casiraghi 

Nnoto Ulq>. Sì concludono oggi a Pesaro i campionati italia¬ 
ni len ottimo tempo latto segnare dall'emiliana Chiua Ser¬ 
ra nei! (X) dorso categoria ragazzi ]’11’’4 
CaacitBnn pennUziata. Due punti, da scontare nel pn»- 
simo campionato di C2. sono stati inflitti dalla Caf per illeci’ 
to sportivo L'allenatore Alberto Man è stato squalifìcato per 
3 anni 

Ivan Lendl. Il tennista cecoslovacco è stato battuto, nel tor¬ 
neo-esibizione di WenMoith, in InghiKerra. dallo svedese 
Svensson (7/6 6/4) 

Gp LotteiiB Buto. len prove libere a Monza della (quinta pro¬ 
va del campionato italiano di F3 in programma domani 
(ore 16 45) Miglior teimx> del pesarese Morbidelli su Rey- 
nard 893 Alfa Romeo Tra gli iscntti anche Jacques Ville- 
neuve. figlio dell indimenticato campione della Fetrari 

Reg^. La tennista italiana ha conquistato l’accesso alte semi- 
nnali del torneo sull erba di Eastboume Incontrerà la Fe^ 
nandez. 

RoboM. Lascia i) Prosinone e allenerà nella prossima stagione 
la Rondinella di Firenze (C2) 


LO SPORT IN TV 


Rildue. 14 SO Motociclismo, da Assen, Gpd'Olanda (cl 500) 
Raltie. 13 15 TuUocampionab 16 \5 Atletica leggera, da Fo^ 
mia, 1830 Sportsera 20 15 Tg 2 Lo sport 24 Pugilato, da 
Roccaraso. Padovano-Polinon 

Riitre. 1145 Motociclismo, Gp d Olanda (cl 250), 14 30 Ten¬ 
nis, da Ban, Grand Pnx, 16 30 Spareggio B Emi^li-Brescla, 
18 15 Pallanuoto, 18 45 Derby 
Canale 5. 9 30 It grande golf 23 30 La grande boxe 
Italia 1. 22 35 Superslars of Wrestimg 
Odeon. 13 30 Top moton, 14 Forza Italia, 20 Special motori, 
23 30 Top Motori 

Tknc. 1030 Motociclismo Gpd Olanda, 13 10 «90 x 90», 13 15 
Sport show 19 Basket da Zagabna, Italia Jugoslavia, cam¬ 
pionati d Europa 20 55 <90 x W* 

Tclecapodiatiia. 10 30 Tennis da Miian, trofeo Avvenire, 
) 1 45 Motociclismo, da Assen. Gp d'Olanda, 14 Tennis, 
Trofeo Avvenire, 16 Atletica leggera, da Birmingham, Qua¬ 
drangolare Usa-UrssGran Bret^na Germania Ovest, 18 
Sott(Kanestro, 18 55 Basket, da ^gabria, Italia-Jugoslavia, 
campionati d Europa, 20 30 Sportime, 20 SS Basket, da 1^- 
gabna, Urss Grecia, 22 40 Calcio Borussia Dortmund Wer- 
der Brema finale Coppa Germania 


ECONOMICI 


A UDO CLASSE - Savio > novità 
estate 89 spiaggia piscina gra- 
tisll Affittiamo ville • apparta¬ 
menti settimanalmenie da Giu 
gno-Settembre 1X000 Luglio- 
Agosto 340000 Seitimane 
gratuita Richiedete catalogo 
Camanna 0544/939101 22365 
131) 


AFFITTASI appartamenti estivi 
zona iranquilta - parcheggio - 
30 m mare • telefonare (0541) 
630256 * Igea Manna (Forlì) 

(36) 


AFFITTIAMO Pejo Trentino • 
Parco Sielvio appartamenti nuo¬ 
vi 2-7 letti Prezzi speciali (da L 
150000 settimanali per allog 
gio) Lugli>Settembre Tel 
0463/74250 (40) 


MAREBELLO 01 RIMIMI affitta 
SI appartamento estivo (anche 
quindicinale) 4/5 posti letto vi 
orno mare • tei 0541/373656 
(possibilmente ore pasti) (39) 


• 50 m mare affittasi 
appartamenti estivi prezzi van 
taggiosi • tei (0541) 380540 
610104 (34) 


RIMINI (Rivabella) affittasi ap 
partamento estivo vicino mare 
(escluso agosto) 6/7 posti letto • 
Prezzi modicr Te) 0541/22050 
(37) 


VILU APPARTAMENTI RESI- 
OENCES villaggi al mare, cam¬ 
pagna. montagna Marche. 
Trentino Toscana Puglia Sici 
Ita Grecia Informazioni telefo¬ 
nare anche festivi Promotour 
0721/805751 (51 

A MARINA ROMEA (RevefMie) 
Hotel Eden, pinete tplepste 
privala • piacine - Pranl 
36,000/48.000 comp r eao 
bevanda ai paat). cmbraHana, 
adralo. Dal 1S apeato bambini 
fino a IO anni gratia. Tetafo- 
rara Q644/44401Q/223SS. 

ISO) 


BELLARIA HOTEL FRADICE • 

105411 474QQ Piscjxa parco 
parcheggio moderno Pensione 
completa offertissima luglio 
bambini gratis (33) 


RIMINI HOTEL MELOOV Tel 

0541/28412 - tutti confciris - 
Bassa modicissimi Luglio 
32 000 (35) 


CEOENATICO/Velvarda - Ho¬ 
tel Qlanstafano - Tal. 
0847/86270 - vicino maro - 
Camera con aarviii • Autopar¬ 
co - Cucina caaalinga - Pro- 
moxiona luglio 30 000, (32) 

RIMINI MIRAMARE Hotel 
Soave te! 0541/372567 • 20 
m mare moderno confortevole, 
cucina casalinga - Giugno 
30000 - Luglio 32 500/36000 - 
Agosto 38 500/46 000 (22) 


r) A l'Unità 

X clL Sabato 

X 24 giugno 1989 












Sport 


salvezza 


Sul divano del vecchio maestro Vatta Niente pretattiche, ma solo intelligenza 
i giocatori grpata cercano di stemperare è il succo della lezione nella vigilia 
timori e tensioni in attesa della siìda Ancora polemiche: rifiutati milleseicento 
più importante del loro campionato biglietti offerti dal presidente del Lecce 


ToriiH), laia psieetierairia di grappo 


■i peni Torino è nata una delle stagioni pia nava- 

f ilate della storia Gccoletappediuncampinoatodif- 
cile 

jpiobria SI paria di un imminente ingaggio tUGnidv 
m e dami (a squadra ai ribeila, Cravere a nome dei 
^inpagnl legge un comunicato in cui denuncia che 
^4000 staff tenuti all'oscuro della trattativa La società la 
«^mamla indietro Cloidano viene niiutato il Napoli la 
tuno«sgart»t cedendo B^ni ali Avellino 
> IfelZ'lggS Dopo la nona giornata, viene licenziato 
Radice La 

aquadra paaaa aClaudio Sala. 

Dmnbre<feiUMIo Tonnentata vigilia del derby 
' Crìtieio si tombe qn dito in allenamene) Aveva subito 
lun altro grave iHfortunio a Rome, il 27 novembre Muh 
^ Jér, II) ìmcanza in Brasile, non rientra In tempo utile e 
^ sana R derby I lifosi lo accusano di tradimento, las0‘ 
pi^dlimmaturitA. 

IR rcbbaalq SI inlortuna gravemente a Oenova AlvBe 
, Zagbi lagiQV^ ptomessa del vivalograftala che alava 
j.lrppone/tdojl'come uqp dei migliori dq| cahipipnato 
‘ dsPerlI toro # itnad"'!^ perdita. 

Mano. La società è venduta a un nuovo padrone, 
Gian Mauro Borsano 

Z| qogglo. Viene esonerato anche Claudio Sala, che 
cede il posto aSeifioVatta 


PESCARA p. 26 


A ventiquattrore dallo scontro decisivo di Lecce, it 
Toro SI lascia alte spalle le tensioni della vigilia Tut¬ 
ta la squadip h concentrata sugli ultlRiì novanta mi¬ 
nuti che valgono una stagione. Intanto prosegue ira 
I due club la polemica dei biglietti. Con un telex la 
socieUi granate ha informato quella satenhna di non 
aver più l^isù^o dei bl^ietti (1600) Che con note¬ 
vole ntaido gu sono stati messi a disposizione 



Venlagglo: 

tonno e Aseoll 

i 

Pariti: Lazio 


■ÌTXXUNO bvaeUetta 
poMOAo «8A«ie ufip itiiimen* 
IO psicologico di pnm oidine 
In questi giorni fie ho gii 
pronte due o tre* Seri^ Vatta 
non peide la (lesta di noote aN 
la guerra dei blgUettla dé alia 
prospetti^ di una stlda diaffl* 
matica <E sempre iiria partita 
di caldo gibcda daventldue 
uomini su tifi campo Lo aeo* 
po e pur «empie quello di ter 
diueitire la gmite Ncm condì* 
vido etri ca^ tri aigrUOcaU 
esagerati queste circostanze* 
Nessuno si illude di trovare un 


TORINO p. 27 

Lacca 

Vanteggio: Lazio, 
Parili: 

Lecce, Verona 


elemaiim di tbizatura, un Indi* 
ZIO anche piceoio di liiulone 
Vana a pròprio cog, è stato 
cosi sampK Non la muitri 
sul suo modo di pteparan la 
squadra ad un impegno deci¬ 
siva noncoiKiece pieiattiche, 
crede sempliceiqenle che i in- 
teliiganzà, sposate a quéiia 
parte di imponderabile che 
cè sempre sui campo, sia il 
sale del calcio «In tre seUima. 
ne abbiamo hnparato a gioca, 
re a zona segno che le menti 
dei giocaloii sono ancora 


LAZIO Pi 21 

AgCO|l 

VanlawIttVtrofiÉ 
Parltt:P«tear« • 


Pescara, Ascoti 


Lecce; Torino 


reattive, legno che non siamo 
cotti psicologtcamente Tutti 
hanno dato li megbo, adesso 
serve sohsnto continuare Cre* 
dete die non tosse altrettanto 
difficile -a Como? fi allora la 
difierenza é una spia, che og 
gl manca una partua ai termi* 
ne e non tre Non chiedeiò a 
chi non è un campione di es* 
setto per una domenica, ma 
soltanto di provami* 

La aamntana di passione* 
per lui è stata sempilcemente 
quella ^ una normale attesa. 
Hà aumenuto fa razmrte di 
giochini divertenti da tare in 
alicDameoto. peidto nessuno 
possa arrivare a Lecce coO la 
nausea «h paltone dì primo 
ctoiettno » dice - deve sempre 
essere la conquista delie 
la, più si guarda to palla e più 
$1 sta ton^ dalia tentazione 
dei calcio violento, che non 
serve, non è vincente e ri meu 
te contro anche ti pubbrico A 
Lecce scommetto che saren* 


ASCOLI p. 28 

LAZIO 

Vanteggio: Lacca, 
To^. Varcna 
raUteiLOMo 
Itten tegoW i Paacara 


no pronti pure ad applaudirci, 
se io menteieiiMK Non accet* 
ta di venire etichettato come 
luomo dei miracoli fare U 
possibile è importante se ser* 
ve, non come valore assoluto 
E Vatta teme ancora adesso 
che possa non bastare, t li 
coraggio del dubbio, che può 
benissimo convivere con la si* 
cuiezza di chi se che conta 
solo la vittonè e che cercherà 
di andarsela a prendere prò* 
prio nella tana del lupo *&wei 
un pessimo pslcolo^ se JQu* 
dessi qualcuno, dai giocaloii 
ai tifosi, a nw-stesso Hb biso* 
gno di gente adulta, che sia 
conscia dell’obiettivo e della 
situazione aMrfmgentL Nessu* 
no ha légalatoiriedto $ 

Toip. tutto è stato cotiquistàtò 
sempre e soltanto con la con* 
sapevDleoa dei nostn mezzL 
Ma se sarà sene B niente 
drammi, niente significati ex* 
iracaleistici solo la voglia di 
ntentare subito la risalita» 


LECCE,^ p. 28 VERONA p.2S 

TOniNÓ Juvantut 

VantegglK Lazio Vanteggio: Lacca 

RaiHte Torino Porli*: Torino 


j.s~)iTtezlD. AaooH 
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Presentato Geovani, il centrocampista della nazionale brasiliana primo colpo di Maifiedi 

«Mi avevano sconsigliato questa sistemazione italiana pachi la squadra è fuori dal ^ scudetto, ma io...» 


CSiSarti‘3«ya.J,i»Mil^^ Vose» D«<itthri» 
già sòstenuto le visite mediti ed è statò pmnfàfo 
dal Boloma ai giomaUstl e alla tifoseria, un giomo 
sotto le Due Torri, eppoi il ritorno oltre Oceano, Il 
giocatore tornerà A 20 higUo e andrà In ritiro a Se- 
stola con MaAredt PeiO salterà le prime due partite 
di campionato, essendo impegnato con la Naziona¬ 
le brasiliana nello qualificazioni per 1 mondiali. 


Osovini Silva 


Mi BOIOONA Un abbraccio 
•vCqyipnii uno a Malfredi e 
Oèovani Silva «Piccolo princi* 
p«» del calcio brasiliano si è 
presentato a chi lo attendeva 
wlogna Ai gtomalisri, ai fc>* 
tografi che (o hanno bombar* 
dato coi t(a^ alle televisioni 
e ai tifosi che lo hanno lette 
raUnenie fasciato con le loro 
sciarpe rossoblù Mille do* 
mande mille risposte 
«Mi sembra di essere a ca 
sa questa sarà la mia fami* 
glia* Ecco le parole cl^ il 
neo-acquisio dei Bologna ha 
pronunciato prima della co* 
[azione e che hanno colpito 
Gigi Malfredi «Non importa - 
ha detto il tecnico-se Geo 
non sarà disponibile pr le pn 


me due partite di campiona 
lo Non gli impedirò certo di 
giocare nella Coppa America 
né nelle selezioni per i tnon 
diali Che faccia tutto ciò che 
vuole, nu tornerà gatwrizza 
to» 

Paute delle (emose «saude 
de*? È stalo lui. il brasiliano a 
precisare «Non diciamo 
sciocchezze La nostalgia é 
propria dei brocchi, io sono 
venuto volentien in Italia per 
una sfida con me stesso È 
qui che posso veramente ca 
pire quelli che sono i miei 
confini di uomo e di grocato 
re. È qui che Geovani deve 
dimostrare prima di tutto a 
se stesso eppoi al Bologna e 
agli sportivi CIÒ che vale Pér 


favore non prendete a misu 
ra ia tournée latta con la Na* 
zionaie in questi giomi Una 
squadra messa assieme alla 
meglio caricata - è la parola 
giusta - in tutta fretta su un 
aereo e mandata in campo 
senza nemmeno un provino 
Non si poteva pretendere di 
più* 

Lazaroni il tecnico della 
«selezione» ha detto che il 
Geovam visto contro il Milan 
è stato solo ai sessanta per 
cento Risposta di Gigi Maifre* 
d) che a tavola sedeva vicino 
al nuovo idolo «Ascoltatemi 
I uomo mi va già bene cosi 
sono soddisfatto ringrazio il 
Bologna di avennelo acqui 
stato Nello scorso campiona 


I lUofzl cbtt^onnal cremacele 
quasi al cento per cento, 
pe n deremo tt via In quarta* 
quinta portztone Non dico 
che vfn^mo to scudetto, 
ma ricutamenie il norero sarà 
un ben dlveno 

da quallb ceh stiamo uBi* 
manw 

E Geovani ancora. è re* 
IO, un po' tutti mi avevano 
scotttlglkito Bologna. Perché 
•>'dicevano non vince un ti* 
toiò da motto tempo Ma fac¬ 
cio presente che anche U Bo* 
tatogo ha impiegato rentun 
anni per liconquMare ti pri* 
mato caitoca Quindi, un 
giomo o I altro, anche il Breo* 
gna tornerà a quei traguardo 
i^ma 0 poi statene cer*' con 
questa ituova maglia voglio 
esserci anch lo a lottare per 
to scudetto* 

Figurani la platea Entusia* 
sta Con labbraocio di capi* 
tan Pecd al nuovo arrivato 
con 1 capi tifosi li ad appiau* 
dire Loccasione per avere la 
confenna dell avvenuto in¬ 
gaggio di Iliev anche e delia 
prossima venuta di Cabnm e 


tegna TMXbaH Oub, SuR» 
miglia reznbM d Htt la ài- No 

gteifaK» QiwDacMdum W 

dal], pia ipandl ozloide Ite 
UOM, ipedalUiate Mite eb- ua 

iteiziom di cancalU autonte 
del «" 

Quoto par quanto riguar. -J 

da la wd^ U mamo ari 2 

alno Slparit, adaiaoipio,dl ^ 

un dliatloia apoithiD dia do. ^ 

vrebba anoire in funzione , 

prima dairinizto dada con. 
oauazioni dia il andranno a nel 

(OR a Milano Si paria anche g | 
di aloe coca, ma Incombe la pai 

partite col Milan, Anche h ad 

quello pam oonclualM) eoo. I 

MI nànnari non conte pio Mi 

niente par la clasilfict. Tanfi *•! 

che Maifredi propno domani ^ 

impiegherà qualche giovanis- ™ 

simo della dMmavera. Ad 
CKmplo giocherà col due di ^ 

maglia Oiinnelli i coi nove, ^ 

almeno In siailalta, Giuseppe |j^ 

Campione non ancora sedi* r 

cenne ma già vera speranza nai 

del calcio Prima la Juve ep. po 

poi II Napoli per queNo gw 
cetorino in eiha hanno oltar. 
to più d un miliardo di lira L— 




togl-«* 0 l mirino 


Non d teriO pU dubbi, «mai Qeifvul gli piesanuio ut 
«dabntUla e dà «tuopdaio alle vishe mernehe II primo 
odaci *dlnip.Mlo. Il laghte venticinquanne dal Vasco da 
uaipà pm tara banbiiina coppia con Nead, se quest ulti 
mo daddait di condMiàie col calcio giocalo Oppure ri- 
caudedabildorimiiartameiestimone Vedremo 
n secondo straniero già acquispito da CorionI i NOnlal 
Btav dal Vkocha di Som. Dovrebbe antvare la prossima 
sadmona par la vislle mediche E con lui saranno quasi 
cartamentai nagU stessi gbml rossoblO anche Antoalo 
Cihitel e Beeno Qoidaiio 
OR acqiihd del eOdalizIo di via della Zecca comunque 
taiànnoclngua Manca,qumdi Hterzoriranlato Upnmo 
date linai MÉfc Halalte (aftualmenta al Monaco), ma 
B Bologna vuote tentale pnma la carta HafL E pIOpRO 
per quoto Corion! è stato 1 altro Atomo a BucaiesL a di* 
aculreetoidirigenri dallà^au^-i 
U nuovo Botogna naseq. quindi su questi nuoM e sui 
sei supeistiiLdèiraituate totmaztone AallOMa è già pa»* 
lato all Hertéfieilino, Hugo RbMo ^herà domani con* 
tro II Milan la sua ultima partita in rossoblù Poi andrà al 
San Gallo m prestito per un anno ove già si trova ) altro ci* 
leno Zamorano. Anch egli in ^retilo (per un altra sta 
^ne) il Verona si «a latto avanti per Sliiik^n. Sul 
meroaio dovrebbero finire sia Lorenzo che MairOnvo 
per Pradella che rientra dalla SompdOria Malftcdi non ha 
ancora deciso Se la punta c e sfffancheià Ctordano sa¬ 
rà Hateley tUIora Lons non avrà molte chances di ntor* 
nane rossoblù Se invece arriverà Magi allora Predelln 
potrebbe anche lomare a Casteldebole 

DSirBen 


Francobollo Impavam iteler.'aaariMr 

sc^^ • dal idùTte* 
t end AmwdaliiaiWite 

rtrtiM f J' dedfe^ 

«riuMfatte telila (nella btd), dervite. 

SUIIKuaia le nominale di 690 lite, dw 

sarà emesso date Poste ri 
telecomunicaidoni KaUsilt 
lunedi 26 giugno Nella vignetta sotto la KrilM rinlin 11* 
prodotto un pallone coi calori della soctelà dVpliBt DuNR 
ovviamente nera e azzurro 


Dopo Lecce tornerà con U- 
giovanili Iha assicuralo da 
tempo e manlenà la promes¬ 
sa «giusto cosi Ognuno de, 
ve lavorale nelpnpiio spazio 
Chi i {iuzcìo baie subio su 
una pindilna di Mito A i 
ghuio cita! oOminuL Chi, come 
ma, ha omnulo i risubag mi¬ 
gliori Ira i gicmnL i akeiteiilo 
gluaiochalniliuinqufifel- 
toie^ La moda hidite Ikion 
i comunque ip asi n . tn una 
sadmana ha iiastemttio pii- 
cotoglcantepla gdu, a kraiio 
analjeotelh miiio da parie; 
BéMddll, WHm dhtea«> i 
capiri cateteri» di tetehdi- 
farò. Skofo, to riavp tocnia. 
Diewi. LoMstdi MRion mollo 

UMjtidRtoà di pqaUoi» to 
canq», uno doaO; «orna nel 
caso icccnte di Cnmo, che 
ha riiiairain fosgogito rial 
eampiom ttoarinutosotoln. 
dicate e cM ha «Dkiio copie, 
ha avuto gli danend per tan 
lo 


scudetrea 


Belogm-Mibn BotogiteMiton d 

rtSialaJIS rSMVìSl^ 

mUiuU conno 

Htfftotepirisia rSTteTS» 

conno I aiM «ptaodi atate 

"• ... ” nuli prima di MiaMIMtoli 

PlorenUnaBologna. Il campo sarà simboJicaiTWieo OOCUpri- 

to <taf bambini dellascuola di eateto’ddla sodate 
che si i messa eliche in conutu con to tanMto <1IM 
Oall'OUo e Maiirao AcconL i tele giovani uads^dlM ^ 
moloiov Orate a Firenze, per dlmoanam to nauta dÉaNto 
ta soDdarieaa del Bologna, 

«lo sport è^pacsto ^RtRn^à|iniii«i} 

Il Oàlte aÙHta Mearòigmoriteiitodi ail ri ta i 

leggera. In gamaOeddivUat-, 

Mri il meeting 

tUrOnnlte ntoipteaoeilMwjcIteaw 

m ranni* Cannnn ed evnqpigl 

raeHa to lungo), Mmu ri 
’ Caino (SOOO meniOMte 

miah (110 ostacoli) LamanilestazIonericevutelninnMlte 
te la visite di Qimannl Paolo II ilEbqteRee,te)poyp|ilte 
sUto ad alcune gaie parioà agli alMt sul pntetafite dMI 
violenza negli stadie nello sport SarannopicaoUltette** 
ministtodegn Esteri, Giulio AndieOtti e UpassMantaddOto t 
ni, Arrigo GaUsL 


il Pi^ parta 
oggi il meeting 


Girlo VItlort Afinesteg^CMtoVnMl, 

dalli FhNciitini ritodiffS S?lR < 

VaaH'Ascoli 

commmaito lecntoa ddk 
nazionale itellana te iltoin 
leggera 61 anni ennerà a ter parte dello nalt tecnico dal, 

I Àròoli cale» dove potrà organizzare una vefa e propria 
.metodologia del sistema di allenamento. Nel bleimto Un- 
scoiso a Firenze i melodi di Vittori non coincisero aempiri 
con quelli -oidinali. da Sven Qoran Eriktaon 


Mike Tvson mte lyron a un ddona 

heutaslo nia non solo sul ring (dova 

* imbattuto) con le sue 33 
a letto vittone per to su 37 meieh 

come SUI ring ^ 

«re tiei messimi* « una furti 
devastante' ci infonna ài li* 
guardo una biografia del campione scritta dal tuo ex imico 
José Torres e intitolata «File and fear thè inside smyof M* 
te Tyson» (ietleralmente fuoco e paura la storta Intima idi 
Mite lyron) Alcuni brani dei volume edito dalla •Wlifter 
Boolis* saranno pubblicati sui numero di agosto di 
Boy* Si racconta che «a Tyson piace far male alle poiM 
durante i rapporti sessuati A Robin Givens (teà mo^) 
mollò un colpo che la fece nmbalzaie contro tutti 1 murt 
dell appartamento * 11 miglior colpo della mia rtta”, sosten* 
ne poi io stesso campione» 


IppodfOniO Lunedi prossimo, nell ippo* 

iitAlfrsitia dromo di San Silo, il preéi* 

vivienw deU Unire Gtoseppa 

Lunedì vertice Zurlo incontrerà | lappi»» 

sentanU degli alienaMt e 
ssan^irv da gindatondel trono mila* 

nese che da 0ored| si 
artengono dalie cena paf 
evidenziare la situazione di insicurezza venutasi a csaiitt 
dopo alcuni episodi dt violenza La nunione, m un primo 
tempo programmata per il 29 giugno è stala anticipata an* 
che m relazione ai fallimento dell incontro avvenuto ieri fia 
la «Società milanese corse cavalli* e i driver questi uÙiilf 
hanno nbadito insuffKienza di garanzie chiedendò 
venga Impedito I accesso alle tnbune di persone Indesida* 
rabili* 


■ Un identikit del giovane tifoso attraverso le inquietanti confessioni raccolte in una ricerca del Labos 

La «curva» dei violenti, i suoi dannati 


I_ FmMCiteCOlUCCWINI _j 

Dopo Modena, aliarne a Cesena 
«Spostate lo spareggio, 
c’è la festa del patrono» 


Si paria di tifo e di violenza ma come ragionano i 
iimgazzi della curva»? Le interviste che pubblichiamo 
sono state tratte da) volume «Giovani e violenza» che 
raccoglie i risultati di una ricerca condotta dal Labo¬ 
ratòrio per le politiche sociali Un commento ci pare 
superiiuo, le testimonianze parlano da sole e sono 
parole che fanno pensare E pensare è già un bel 
passo m avanti per combattere la violenza 


■■ «Certo che quando an 
diàmo in trasferta in una cit 
là dove sappiamo che tutti 
cl (Aliano andiamo convinti 
che >>tamo contro [intera 
città indietro non ci lina 
irto quindi se cl vengono 
contro cl picchiamo è logi 
co che se le pigliamo però 
cerchiamo di darle anche » 
fG/ouenti) bianconerq) 
«Quando andiamo in tra 
storte pericolose ci mettia 
mo tutti a braccetto col pas 
so deh oca a urtare C è la 
prima fila I inquadramento 


ilati le staffette percammi* 
nare nella città Dove ci so¬ 
no sicuramente incidenti, 
dove si sa che dalla stazione 
ad andare allo stadio la trovi 
lunga, siamo lutti con ban¬ 
diere sciittpe striscioni ba 
stoni spranghe, cioè prati¬ 
camente siamo armali, 
un esercito un esercito ine* 
golare Poi si canta faccia¬ 
mo vedere che siamo arriva¬ 
ti allora cominciamo a can¬ 
tare «Dove sono gli ultras? 
Gii ultras sono qui» allora 
loro escono arrivano e a 


quei punto li non puoi più 
tirarti indietro Comunque 
ci divertiamo troppo è un 
gioco giochi di guerra*war 
games> già sentite ie sirene 
la polizia che arriva vetn 
che cadono gente che uria 
che corre cioè capito? 
son cose che mi prendo¬ 
no » (TridKOTsòranCDnerij 
«Poi quando sei giovane 
sei estremista che poi tu sia 
di destra o di sinistra nel 
senso di giovane ed estremi 
sta nelle sue idee si vede 
che haniro ideati comuni e 
quindi per questo $t riesce a 
convivere l uno con l altro 
e non si riesce a litigare per 
politica, perdié bene o ma 
le abbiamo tutti gli stessi 
ideati e la stessa voglia di di 
struggere tutto quello che 
c è e la stessa voglia di la 
mentarsi di tutto quello che 
c è Oli ultras hanno vera 
mente una leggenda attorno 


a loro come gruppo e lo si 
deve anche a questi due 
leader, uno di d^ra e uno 
di sinistra che hanno fatto 
Si che il gruppo sia uno del 
più conosciuti d Italia (To* 
brino, kader Crano/o- 
Aorpsj 

«AI fatto di fare il tifo per 
(are vincree la squadra co¬ 
me obiettivo io ci credo e 
non cl credo, cioè per me 
andare allo stadio è creare 
proprio deile coreografie 
con non so ilbandieroneo 
tutte queste cose È una 
classifica dei più forti bene 
ornale a distanza negli sta 
di grosso modo ti fanno ve 
dere quello che fai se fai 
qualcosa dt canno la (elevi 
sione riprende e automati 
camente tu mostri agli altri 
club quello che sai fare 
Non per niente quatohe an 
no fa eravamo i pnmi in Eu 


rapa perchè gli altri club 
non f^evano quello che fa¬ 
cevamo noi come cuiva Ma¬ 
ratona bisogna avere i 
contatti, certo e poi ci vo¬ 
gliono anche i soldi le 
idee possono averle tutti, è 
metterle m pratica che è dif* 
ficile un bandierone alla 
cuiva è costato sette milioni, 
capisci die sono cihe astro* 
nimiche non è che possa ti¬ 
rarti fuori di tasca propria* 
(Massimo leader •Ragqzzi 
MaratorKi') 

•Diciamo che lo scontro u 
esalta questo si Arrivare a 
fare uno scontro con un al 
tro gruppo ultras ti esalta ti 
misura con altra gente, con 
cu» tu ce i hai a morte per 
strani motivi fatti vecchtssi 
mi che tanta gente nemme 
no sa Tl misuri con gente 
che ha ideali diversi anche 
politkii perché ogni gruppo 
ultras si sa che tendenza 


ha si sa quali sono quelli 
di sinistra le Bngate del Mi* 
lan j Romanisti, gli Atalanti¬ 
ni mentre di destra sono f 
Veronesi i Laziali (lead& 
luvenuno) 

•Noi dei giocatori ce ne 
stiamo fregando peiché lo 
scopo non sono i giocaton, 
che magari tanno prossimo 
vengono con un altra squa 
dra per farti goal (AìHo 
Catarua) 

•Credo che se in futuro gh 
(ndtans si scioglieranno 
noi resteremo ancora ami 
Cl non credo che riuscirò 
a liberarmi di questi amici 
quasi Ci sposeremo Cioè 
IO riesco a immaginare che 
fra dieci anm noi saremo 
ancora qui a giocare a cal 
certo» (ìndirmJìive) 

•La squadra per no) non è 
tutto ma è gran parte di noi 
La squadra che vince è un 


attimo in cui non pensi più 
a nulla e pensi solo che hai 
vinto tu, tramite i tuoi urli, 
tramite il tuo tifo hai fatto 
vincere la squadra* (Ra^ 

ZI della curva Màratana, To* 
nnoj 

Che la «cazzottatura av¬ 
venga è anche una cosa 
giusta e genuina, peiché ia 
storta è fatta di violenze la 
scazzottatura è all ordine 
del giomo purché non de 
genen peiché nei momen 
to in CUI degenera si tende i 
all estremismo perché se 5 I 
ragazzi danno una coltellata 
a uno che è solo non penso I 
che siano persone normali 
ma dei limitati mentali, per ' 
ché se SI è in cinque contro 
uno li massimo che puoi fa 
re - anche al massimo del 
i estremismo - è se vuoi 
dargli una coltellata dar 
gliela in una gamba » (Al 
fio Catania) 


B ROMA Lo stadio «Braglia» 
di Modena è stato giudicato 
inadatto ad ospitare to spareg 
gio tra Empoli e Brescia per la 
permanenza in sene B Come 
soluzione di nseiva era stato 
scelto lo stadio dt Cesena ma 
il consiglio comunale della 
città romagnola ha votata len 
un ordine dei giorno per pro¬ 
testare contro la decisione 
deila Lega calcio (definita 
“un offesa al buon senso e al 
la città ) di far giocare oggi a 
Cesena lo spareggio (diretta 
lvRai3 ore t630)FOggi infatti 
a Cesena ncoire la Festa del 
patrono San Giovanni che 
tradizionalmente nchiama mi 
gitala di persone dal circonda 
no 

Su delega del ccm»gUo il 
rindaco Piero Oallml repub 
blicano ha inviato un messag 
gio alla Lega chiedendo lo 
spostamento a domani della 
partita «Dopo la mancata au 
tonzzazione della Prefettura dt 
Modena - ha detto Calimi - 
abbiamo saputo dal giornali 


che lo spareggio si sarebbe di¬ 
sputato nella nostra atti Nat* 
suno Cl ha avvertito* Alla tac¬ 
cia della potente oi^iaaiza* 
zione del nostro cateto Indù* 
stnale 

intanto li prefetto di Boto* 
gna Giacomo Rossano ha ri¬ 
badito con un tefegramina. in¬ 
viato agli organi di Informa¬ 
zione che «sono prive di ogni 
e qualsiasi fondamento nota- 
zie riportate oggi (ieri «nò), 
secondo le quali motivi di si¬ 
curezza avrebbero indotto ia 
Questura a inlerdue lattr•lve^ 
samento di Bologna a treni 
straordinari di tifosi empotasi 
e fiorentini diretti ifepettte- 
mente a Cesena per lo spareg¬ 
gio con il Brescia e a MiliHro 
dove domani la squadra Vinta 
contro l Inter si gioca i aceei* 
so alla Coppa Ueia U prefetto 
afferma nel telegramma che 
•laddove vengano oigaoisaiti 
convogli straordinari di tifosi 
toscani non vi sono e non vi 
saranno remore a tale inobilli- 
tà • 
























Le Pagine Con 

_^_^_RappoitD stretto 

con il tintorio e Q tessuto storioo 
urbanisdoa eooncHnico e turìstìoo 
Le iniziative nella resone 


la coltoborailone degli cnM citati 


Onnipa^Anp qualificata 
Un badno FnnduttM) pemiai^te cui 
bisogna dare oertezse le^tìve 
stabilendo onnpetenze e finanaamentì 



Beni culturali, la risposta per lo sviluppo 


RLUIQI MINOAflILU* 



■i LUmbna ha latto le 
scelte della cultura e della ri* 
cerca come risposte per lo 
sviluppo La diffusione e le 
carattenstiche det beni rultu* 
rati in Umbna gli inleivenii e 
il dipattilo che attorno ad es> 
SI SI è sviluppato hanno per* 
messo di meglio celliere il 
nesso profondo tra valore 
del bene culturale in sé e il 
rapporto con il tessuto ston* 
co, urbanistico, economico e 
(urisUco della regione 
Questa impostazione sot* 
tolinea, al tempo stesso, la 
necessità di ricercare tutte le 
possibili (orme di collabora* 
zkMie, tra la Regione, gli Enti 
locali, gli uffici centrali e pe« 
rlté^i dello Stato. I universi* 
là. gli istituti di studio e di rn 
ceica per uniformare meto¬ 
dologie, individuare obiettivi 
cortiuni c a questi finalizzare 
le rliiorse intellettuali e finan¬ 


ziane disponibiti CoDabora- 
zione ed integrazione com¬ 
plicata certamente dalla legi¬ 
slazione nazionale che, nel 
sancire la frammentazione 
delle competenze, rappre¬ 
senta ancc^a il maggiore 
ostacolo per una corretta po¬ 
litica dd beni cutlurali 
Diventa quindi un coietti 
vo pnoritano la necessità 
della deimizione tieUa legge 
nazionale di tutela già an¬ 
nunciata nel Opr 16/77 per il 
1979 e non ancora manata, 
che precisi ri quadro genera¬ 
le delie com^Ktenze e con¬ 
senta un a»one unitaria del¬ 
lo Stato sulle sue articolazio¬ 
ni centmie. regronaie e loca¬ 
le È altresì fmorllària la ne¬ 
cessità idi un[a''iegge di rias¬ 
setto det ministero per i Beni 
culturali e ambientati che. se 
ha rappresentato negli anni 
70 un elemento propulsivo 


unificando le competenze 
sparse tra i van ministen e 
sottolineando la centralità 
dei berti culturali, si è pro¬ 
gressivamente trasformato in 
una struttura auioconseivali- 
va e scarsamente propositi- 
va lesa a nceniraHzzare le 
competenze c i finanzia- 
menti 

Il dinllo di accesso ai fi 
nanziamenii statali in maie- 
na di beni culturali va affer¬ 
mato anche in base alia ca 
pacità di programmazione e 
progettazione dette Regioni, 
non creando preclusioni al- 
1 uso delle nsorse individuale 
dalle leggi finanziane 

Anche a livello regionale è 
necessano adottare un nuo¬ 
vo quadro legidativo che, 
confermando gli orienta¬ 
menti espressi dalla normati¬ 
va vigente, e partendo dalle 
espenenze e dai livelli di n- 
R^ione derivati dall appli¬ 


cazione della legge regiona¬ 
le 39, precisi meglio i crìten 
di spesa, le modalità prete- 
durati, gli obiettivi da conse* 
guire nel wttora del musei, 
degli aidiM e delle bibbote- 
che di enti kicab e ^ mteies- 
se locale 

I livelli fman^lan dewno 
essere sénz’aliro adeguati 
agii obiettnri che si prefigge 
la legislazione regionale di 
settore II pomo passo é sta¬ 
to quello del ftnanziamenio 
di A miliardi per interventi ur¬ 
genti sui beni culturali Da 
un lato va infatti perseguito 
I obiettivo di integrazione 
delie risorse attraverso 1 pro¬ 
getti speciali, quali i progetti 
fìo o quelli individuabili nei 
cosiddetti «bacini culturali* 
previsti dalla legge finanzià¬ 
ria. dairaitre, va affemiato il 
maggiore impegno d^ enti 
propnetan dei beni culturab 
a concorrere finanzianamen- 
te ai programmi di tutela e 


vakmzzazione degli stessi, in 
raccordo con i finanziamentt 
del bilancio regkmale 
I beni culturati sono certa¬ 
mente risorsa, in quanto pa^ 
lecipano alla politica del- 
rtanmagme dell Umbria e 
concorrono alia politica (uri- 
stea. ma hanno una specifi¬ 
cità propria finalizzata alla 
ncadula strettamente cultu¬ 
rale. intesa in termini tradi¬ 
zionali. a favore del cittadini. 
Sono seivtzi che offrono stru¬ 
menti culturali, infcmnalivi e 
documentan finalizzati ad 
una più consapevole parteci¬ 
pazione sociale e alle stesse 
stnittuie produttive che tra 
l'altro, m questa loro (unzio¬ 
ne permanente, da potenzia¬ 
re e qualificate, inducono 
occupazione qualificata 
L'Umbna riempie e valo¬ 
rizza la ricchezza del suo 
paesaggio, del suo ambien¬ 
te. delle sue opere d’arte e 


det suoi centri storici con tin 
patnmonio culturale di gran¬ 
di manileslazionl di spetta¬ 
colo Inrieme ad esse va ri¬ 
cordata Vimportanza di una 
serie di iniziative di ^nde 
significato, ispirate al cnierl 
della produttività e del radi¬ 
camento det territorio i pio- 
getti organici relativt alle sta¬ 
gioni teatrali e alla musica 
collegati al circuito integrato 
Audac (Associazione umbra 
per U decentramento artisti¬ 
co e culturale) - cinema • 
teatro -musica - per i soletti 
attivi dei dodici compierìaori 
umbri, la definizione e l'im¬ 
postazione di un progetto 
«mediatecale* regionale, il 
progetto qieclale per fCtt- 
chestta sinfonica umbra; l’at- 
tività di produzione teatrale 
dell’Audac che sta acqui¬ 
stando sempre più numerosi 
consensL 

* assessore regionale alh 
Cuttum 


Um pittpr i ittt ii <N Cascia. Qui, N palazzo Cari sarà destinato t soda di istrtuto euttuma Nslle foto in 
allo iBcanto ri titolo, la gugae del duomo di Orvieto (sopra) e II duomo di FoNgno (a destra) 

Un complesso servizio di tutela e valorizzazione 

Libri, documenti archivi: 
automMone e c^i^ento 


M t'aiilviià doli Ufficio per i 
boni blbllc^raficl e aichMstici 
li articola su vari fronti 
f^er quanto attiene il servi¬ 
zio di tutela e valorizzazione, 
accanto alle erc^azioni an¬ 
nuali di contribuii regionali, 
alcune leggi statali consento¬ 
no di finanziare mteiventi per 
Il recupero non solo di beni It 
brari e documentan ina an 
etto di edifici di interesse stori 
co-artiftico destinati a sedi di 
fstiiuti culturali Tra questi ri¬ 
cordiamo ad esempio il pa¬ 
lazzo Vitelli a S Giacomo di 
Città di Castello palazzo Carli 
a Cascia, palazzo Valtemani 
ad Assisi e palazzo Tnnci a 
Fc^lgrto Relattvamente alle bl 
blioìeche si prevede 1 avvio 
deirautomazione in fase spe- 


nmentale. In alcuni Istituii e 
una massiccia opera di cata¬ 
logazione dei teni esistenti 
nel tetrltorlo, continuando nel 
lavoro sui (ondi delle cinque¬ 
centine ed attivando il proget¬ 
to - già in fase di definizione 
- di censimento dei mano¬ 
scritti Per il settore archivisti¬ 
co sono stati definiti progetti 
di sicuro nlievo e assai impe¬ 
gnativi In primo luogo nel- 
I ambito del «Progetto Integra¬ 
tivo Valnenna* (Piv), listtiu 
zione di un sistema archnisti 
co per 1 intero comprensorio, 
con I ausilio di procedure au¬ 
tomatizzate 

Altro complesso e qualifica¬ 
to programma di lavoro é 
quello relativo alla costituzio¬ 


ne. ali interno del Centro re¬ 
gionale per l'informaziotte hi* 
bltografica, di un centro per 
I informazione aichMstica. a ^ 
livello regionale, da realizzato 
in collaborazione con la So¬ 
vrintendenza archivistica 
Alle vane attività se ne ag¬ 
giunge poi una di carattere 
«stra^inano* 1 otganizzazky f 
ne di mostre di rilievo anche 
intemazionale Netl'88 è stata 
infatti curata Tesposlzione 
«Pagine di Dante la Divina 
Commedia dal torchio ai 
computen in occasione della 
XL Fiera intemazionale del li¬ 
bro di PrarKoforte su| Menq 
La mostra, che è attualmente 
esposta a Poli^. verrà in se¬ 
guito nproposta a Ravenna, 
Firenze ed altre città italiane 



Intensa attività a favore di teatro, musica e cinema 

Ritmi attori con Ronconi 
Uorchesha? A buon punto 








U tocca di NatnL In questo 
pauso luca Ronconi tetra le sue 
lezioni agK aspttantl attod 


Volto e abiti nuovi per musei e raccolte 


Importanti risultati soprattutto 
a Città di Castello e Foligno 
li patrimonio archeologico 
e artistico catalogato in 12.000 
schede. Un «fondo» straordinario 


Hi il lavoro di questi anni 
svoHo a favore delle numero¬ 
se e importanti raccolte mu¬ 
seali umbre é stato indirizza 
lo alla riorganizzazione degli 
istituti secondo cmen più mo¬ 
derni e razionali cercando di 
creare le condizioni tecniche 
•cienllfiche e amministrative 
in grado di rispondere alla 
nuova domanda culturale 
espressa dalia comunità re¬ 
gionale. nonché alla necessi¬ 
tà di una politica di tutela e 
valorizzazione non solo del 
patrimonio delle singole rac¬ 
colte, ma di quello presente 
sul territorio regionale 
Numerose difficoltà al rag 
giungUnento degli obiettivi 
delia politica regionale nel 
tenore sono venuti da una le¬ 
gislatura non adeguata al 
nuovo concetto di bene cut 
turale e dalla mancanza di 
una chiara e coerente attnbu 
zione di competenze in que¬ 
ste materie Per I avanzarnen 
to di alcuni progetti sono n 
sultati importanti quelle parti- 
cotari iniziative che hanno 


permesso di definire un pro¬ 
gramma comune tra tutti gli 
Enti che a vano liveiio con¬ 
corrono alla tutela del patri¬ 
monio 

A queste difficoltà vanno 
aggiunte quelle denvanii dal¬ 
la complessità degli interventi 
da affrontare e dalle ingenti 
nsorse finanziarie necessarie 
per la (oro realizzazione In 
fatti per r^giungere I ade¬ 
guamento e ia rio^anizzazk)- 
ne funzionale degli istituti 
museali umbn é innanzitutto 
necessano provvedere al 
consolidamento restauro e 
nstruiturazione di sedi di no¬ 
tevole valore stonco-artistico 
Al nguardo basti solo citare 
palazzo Vitelli alla Cannonie 
ra di Città Castello e palazzo 
TnncI a Foligno 

In questi anni si sono otte 
nuti notevoli risuttati in quasi 
tutti i comuni nello studio e 
nella definizione di progetti 
di consolidamento restauro 
adeguamento e norganizza 
zione funzionale degli istituti 
museali, ma non m tutti i casi 



n cortile di palazzo Trinci a Foligno Nella foto sopra il titolo gli affreschi di Benozzo GozzoH nel complesso di S Francesco a Montelaìco 
dove sarà presto riaperta la Pinacoteca 


si è nusciti a dare I avvio alla 
fase altuativa dei progetto 
Signiiicativi risultati si suno 
conseguiti nel comprensorio 
folignate e a Città Castello La 
conclusione dei lavori sirutiu 
rali de) complesso di S Fran 
cesco a Montefalco rende or 
mai imminente la riapertiird 
della Pinacoteca che verrà 


cosi a costituire i) prinvi si 
gnificativo intervento compiu 
tu in ambito regionale grazie 
anche alla partecipazione di 
tutti gli enti CUI compeie la tu 
tela del patrimonio ciitiurafe 
Cosi pure la\anzat(> stato 
dei lavon di restauri/ e ostruì 
turazionc di palazzo Vitelli al 
la Cannoniera (Hrmdkra 


quanto prima di pnK edere al 
nuovo allestimento della Pt 
navoteia tomunale ta piu 
imimrtanle raccolta civKa re 
gionaie 

indis|)ensabi(e sup|K>rto 
per orientare le stelle di prò 
grammazione degli Enti locali 
nella fase di studio e ndefini 
zione de gli istituti museali é 


stata latlivilà di conoscenza 
del patrimonio culturale svoi 
ta dalla Regione attraverso 
tampigne di catalogazione 
tens lìienio e imemanazione 
di l*eiii sia artheologici sia 
stonee» artistici bono state 
dal 1U7H ad oggi prodmte e ir 
ta 12 (KM) scliedc ed é stato 
(Hcvsibite avviare ta puUbka 


zione a stampa di importanti 
cataloghi quali sUumenti di 
conoscenza e valorizzazione 
del patnmonio culturale delia 
Regione, come lì catalogo 
della Pinacoteca di Città Ca- 
sleiio. I volumi sulle Oificine 
Bosco di Temi e lo Zucchen- 
fìcio di Foligno ecc 
Per quanto nguarda la nor 
maliva in maiena a livello re¬ 
gionale SI avverte ormai la 
necessità di dotarsi di nuovi 
strumenti legislativi anche se 
la legge con la quale si è 
operato m questi anni ha 
prodotto Significativi risultali 
Nel frattempo per far fronte 
ad interventi già in atto che 
nsultano particolarmenle rite 
vanti in ambito regionale e 
comportano un impegno ft 
nwziario non affrontabile 
con le nsorse attualmente di¬ 
sponibili é stata emanata 
una legge straordinana che 
prevede {erogazione di fi 
nanziamenti a favore di beni 
esenr'izi culturali 
Sarà pertanto possibile fi 
nanziare opere di ristruttura 
zinne di sedi museali con 
priorità i>er il completamento 
di lavori in stato di avanzata 
realizzazione allestimenti 
espositivi per la riaiiertura dei 
musei mieiventi riguardanti 
ia sicurezza e la tutela dei 
musei e delle raccolte locali 
nonché restauri di opere con 
servate nelle raccolte di Enti 
locali e di interesse locale in 
base ad un piano redatto da 
un apixisilo nucleo di esperti 


M Dopo anni di censura da parte degli o^ani centrali na¬ 
zionali che non le rKonoscevano la facoltà di legiferare nel 
settore, per le attività dello spettacolo la Regione è nuscita a 
darsi un quadro legislativo con la legge n 7 dei 1981 poi 
modificata con la legge 26 del 1985 e con la legge 15 del 
1987 che dà all Audac veste giundica come strumento ope¬ 
rativo regionale In base a queste leggi, ia Regione program¬ 
ma la propria politica per lo spettaci con il piano annuale 
di intervento j^r le attività culturali che recepisce, da una 
parte, le proposte delie istituzioni sub-regionali, di altn ona¬ 
nismi e di singoli operalon e. dall altra te proposte (tetta 
stessa Regione Ne) bilancio regionale st stanziano dal 1987 
1430 miliardi ed altn interventi si effettuano extra piano per 
li sostegno delle manifestazioni più importanti e per ia for¬ 
mazione degli operaton 

Si tratta di un campo di intervento dove, in una sixietà 
tecnologicamente avanzata qual è ta nostra, il cosiddetto 
«tempo libero* presenta aspetti economici sempre più rile¬ 
vanti e a CUI va nsposto dando impulso alla produttività e al¬ 
lo sviluppo delle nuove professionalità necessarie, pena la 
marginalità in una situazione nazionale che per mancanza 
di leggi settemah finisce per (avonre te realtà produttive eco¬ 
nomicamente più forti 

Per questo, con il piano regionale già da anni si perse- 
pue una politica culturale che, pur m coilegamento con 
quella turistica, incentivi la produttività regionale senza tra¬ 
scurare la funzione di immagine e di intrattenimento, miran¬ 
do allo sriiuppo qualitativo e culturale 

Ne) concreto, oltre agli interventi nei confronti delle 
grandi mamfestaziom, si ricordano, per ta prosa, le produ¬ 
zioni «La serva amorosa* di Goldoni che tanto successo ha 
riscosso in Umbria, nei circuito teatrale nazionale e nelle 
tournée all estero lo spettacolo «Le tre sorelle» di Cechov 
che ha debuttato in marzo a Gubbio e, dopo essere circuita- 
to in regione, viene rappresentato nei circuito nazionale, il 
sostegno ai gruppi sia attraverso^ il piano, sia attraverso ini¬ 
ziative di formazione professionate (quest anno con il Co¬ 
mune di Nami prenderà il via un corso di formazione per at¬ 
tori che sarà diretto dal regista Luca Ronconi) 

Per il cinema attraverso 1 Audac. si sta perseguendo una 
politica di appoggio alle produzioni di qualità Per la musi 
ca oltre al sostegno ad attività tradizionali popolari avrà ini 
ZIO a Norcia la prima rassegna premio per bande che In se¬ 
guito sarà Itinerante e che è destinata a incentivare ta quali¬ 
ficazione del repertorio bandistico si sta inoltre operando 
nel diffondere ed elevare la cultura musicale con iniziative 
che coinvolgono la scuola Di particolare significalo è stato 
I avvio del progetto Orchestra sinfonica dell Umbria Inizialo 
con audizioni pubbliche alle quali hanno partecipato 133 
aspiranti di cui 72 sono nsultali idonei Con questo neocosii 
tulio «ensemble» sono già stati fatti undici concerti con la di 
rczione di maesln di prestigio quali Clero Bellugi Thomas 
Bncceth Jun Ahronovitch ed altri che sono stati elementi di 
stimolo e qualificazione per I intero complesso È stalo un 
impegno straordinario sia organizzativo che finanziano 
Quello della costituzione di una orchestra se si persegue la 
massima qualità è un processo che va sviluppalo in tempi 
che non possono essere brevi ma i risultati (m qui raggiunti 
incoraggiano a continuare 



















deoll enti citati 


SABATO 24 GIUBNO 


Una panoramica sul bilancio 19£^i apre 


■■a chiixto unÉ faH • pur (niponi) e dt Suck. un* pw- 
MndPMlalmpnleeipimiva'U ncipMdcUiCMC. 


H M apra una nuova, di con' 
aoUdamcnio dalle laalu mi 
llloci a di riaaaeUa par la aluia 


■La taae cIm ai au chiuden¬ 
do t alcuiafflcnia di aviluppo • 
ripmìda il piciidcnie delta 


MIIMM pronwIMnU per II laiga ravennate OnI peid 
•ufi» UUgae laFedowlo. blaogna tiran le eomnw ■ 
na della «eOMalIve di Rtveiv piutenaie il luhii«.U politica 
W (.«y l* *. «he abbiamo aaiullo Nnora 

«ihuillilcaK, ■prtiuco aM- ha avuto un ^ debole: 

economleó operàllva non anno stala eM «llvaia 
'’ninl^WlI WInl .t l.pioppnio.. abbaatanaa aineigie atl'inler- 
•ddWivIi II pwa^n- no dal movimenia lo sIoro 
**?" Pdnclpala adesio va in diie- 
ccnla ' Cilbe^ ^."flari ha da aune della coslmzlona del 'al- 


poco pieao il posto di Loien 
n Sinllnl, paaulo alla piasi 
danu della coop Iter ■ man 
Ire Vlncenio Contilo esca dal 


alems Lefa'. Qualcosa i gUI 
alalo Iella In queala dliealona, 
con conceniniipnl a accor¬ 


» I '"*d«ie alcune ailueaiani. 

I!mÌ PenalamoallecoaIruaionlOg- 

rùFril iSi^ ?' abbiamo due gmise aaien- 

«aulamdUnLiMMvaA T“llavla va 

«leaio Un nuovo aWamacon- 
naaionale, che non può 
napello al panorama naslona- esaeie lonnalo secondo vec- 


•Qualtro anni la è alalo de 
ciao di dare impulso alla Fe- 


esaeie lonnalo secondo vec¬ 
chie' lllosolia di delega dal 
rappono Ira wienda e inaice¬ 
lo. va invece lavorila la creaci- 


trattalo del primo esemplo In 
Italia di ma^hani bank eoo- 


paiailva, don un grahde hti 
pulso alla ciescUa, anche d 


stiibullva la Coop Ramaglia 
Maiche, ha appena chiuae ul- 
licialmania, con l'aaseniblea 


lò^ (ad «apmplo la Cohr, ” t* »» «i” "»» « 

che opera nel dolclatio, ha sono aneto gHinvm 

raddoppiala «1 tmplantf) o “ 


che opera nel dolciaria, ha 
raddoppiala RII Impianti) o 
, aopraiiulki una tarla di aliaan- 
sa con privali (a'Faiadigma 
Cd A|iiparadlgM piMciM’ 
pò consociale, Fenuial)- Uhi- 
qto esemplo di poliiica di al¬ 
leanze b la pascne della CMT, 
che punta ed occupale una 
: posizione di leadetnel sellQio 
delle ciipentcììe navale. Me 


nohmili sono aneto gH hive- 
dimenìi pievisd - aoMolliiee II 
preddente, Erio Qcognenl -. 
al nelle di 70 mllleidlln quei- 
ba annl. di cui IS lil netl'en- 
na In cono. Aneto l'oociipa- 
aiom iia'iegidrelo un Inere- 
menu del 3,av . 

Imegreilonl eoncenbado- 
ni. alleanze: obieMvi cto la 
Lega si pone In diversi senoii. 


. ‘non mancano progelii con ir il» li principali. Il porto. La 
sonore pubblico! ulllmo p la - coopeiazione si candida, torte i 
' presentazione all'EnI ainblen-' della sua esperienza in dnen 
-'ip-di un piogello dicosliuzloi se lesi della niovimenuzione 
’ ne e gesilpne di un centro di: meicl aipiaparsl; tramile al- 
: pnalllmenlo del rilluli lossico' > ' leanie con alni soggetti pnva- 
in^lvt lumaio da'Cd|jtoi«ari:^i,''to(to.rintolacittaq,lóadar 
|^^^aipa»op..^awi«Uiei.:^ttrilWtota^lAsn^ 


Promosagri 
;SÌ coltivano fir^ole 
anche nello Zimbabwe 


M Non solo agricollufa, ma 
-agroinduslna; la sottolineatura 
.li ^'obbligo per la cooperazlo- 
: Ite (jl Ravenna, dove 11 proces* 

. 50 di integrazione ira prpdU' 
ii.tlone e Iraslormazione 6 stato;. 
• ‘avviatoda tempo. Il tutto sen* 
tia rinnegare l'origine bme»; 
cràmr/e della lega in questi 
paraggi: non a caso qui si veri- 
fica (a cnaggioTO concentrazio- 
. ne di coop di conduzione ter* 
reni, con una rilevante quota 


provinciale, la dimensione 
del comparto -364 miUardi di 
fatturato ' 88 ; di cui 54 realizza¬ 
li dalle coop di conduzióne. 
.. 38 nei settore otio^Uicoio, 43 
:dal vitivinicolo, 134 dai zoo- 
lircnico. 33 dalla Dislercoop, 
. 45,5 dalla Coras.iB.S dal Cona- 
se e 7 dai disidraiatori - richie¬ 
de una strategia di sviluppo 
beaproclsa. 

•Pairulllmo congrèsso deila 
Lega provinciale siamo usciti 
con due scelte molto chiare - 
dice Lorenzo Cptiignoli. re- 
: :sponsabiÌe dei Settore agroali¬ 
mentare • la prima riguarda le 
..ImpteSèv che devono essere 
; principaimente orientate ai 
^mercato, con qualificati stru- 
vm^ti di gestione e finanzian. 
t'Intenzione è quella di costi- 
.;iuiré una sona di polo, con¬ 
centrando il più possìbile le 
imprèse. E' quello chè sta av¬ 
venendo neli'orlofrutta. con il 
consocio Corer, e nei vitivini¬ 
colo, dove puntiamo alla con¬ 
centrazione tra le cantine, che 
dalle sei attuali dovranno di¬ 
ventare prima.due poi una so¬ 
la. Un processo analogo sta 
avvenendo nelle coop di con¬ 
duzione terreni, con ta prò* 
gressiva concentrazione dèlie 
venti aziende esistenti In quat¬ 
tro o cinque. In totale le CAB 
gestiscono 16.000 ettari. Il se¬ 
condo obiettivo riguarda i ser¬ 
vìzi. Su questo versante opera 
Promosagri, una sorta di 'con¬ 
tenitore' che raccorda varie at¬ 
tività della Lega». 

f^mosagrì rappmsenta già. 


a un anno dalla sua creazio- 
ne, una espenenza tnleressan- i 
te e variegata. Verde pubblico. ' 
mercati esteri, nuovi servizi, 
agriturismo; su tutti questi i 
campi .verte la sua attività. i 
•f^mosagrì sta cercando i 
partnership con l’estero per 
progetti integrati rtel settore 
alimentare. Noi forniamo tec¬ 
nologie, conoscenze, mezzi 
tecnici V spiega CoUignoli -, 
Vorrei sottolineare che si iratCa 
iza, 

ners nel quadro di progetti di 
bacino - tipico U caso della 
coltura-di fragole rrello Zim¬ 
babwe, Paese in cui già opera¬ 
no altre imprese coop di setto¬ 
ri diversi • oppure di pn^ttì 
integrati esclusivarnente agri¬ 
coli. Inoltre Promosagri opera 
in società che sì occupano di 
verde pubblico, fornendo ser¬ 
vizi. Nei settore fondiario, la¬ 
vora per acquisizioni per con¬ 
to delie cooperative aderenti. 
AncheTagrìlurismo è un setto¬ 
re di grande interesse». 

L'agricoltura ravennate ha 
fatto una scommessa: produr¬ 
re in modo più rispettoso del- 
l'ambiente. Da anni motte 
coop sono coinvolte nei pio> 
grammi regionali di lotta inte¬ 
grata. Il Corer, in particolare, 
dall'anno scorso commercia¬ 
lizza ortofrutta > bassa quota 
di residui chimicj' contrasse¬ 
gnata con il marchio 'Vitalia'. 
•U lega è molto impegnata 
neli'agroalimeniare -a^iunge 
Cotiignoti • e i risultati, a parte 
i! normale àndamerito di mer¬ 
cato. con la compmsionè dei 
prezzi agricoli ovunque gene* 
rallàzaiB. sonò da rllènersi 
soddisfacenti Ma il nostro im¬ 
pegno va neltà direzione delia 
semplificazione e deirefflclen- 
za, Iteile im{»esecoop^ivc, 
fermo restando il ^ncipio 
delia democrazia economica, 
occorre rendere più rapidi ed 
efficaci i processi decisionali, 
per realizzare nei breve-medio 
perìodo le necessarie concen¬ 
trazioni*. 


SERVIZI DI PATHlilA RÓMAONOLI 
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I n progetto coinvolge 

I Tintero ddo delle merci 
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«Un pacdietto 
:|ttra 0 ite» 
il porto 









Nahoalmenle l'awio di nuova 


I Tn gli ambio di imamae 


WiiMhie itgnllìeaotwnn una dato Lega dalle coopetohe 
aatehnaneiaellorfinaiginali, lowmuievaiena'attioanno- 
odoue laamilium inaiiaitola- !«anio H nono: Da un racanie 
le«aiioondabolc.'F(iilcuM «udio, iMdilo aUa locieia di 
r^of MMoglAmanllHlate riceieto Meda enMge come 
ihuafionldiaiiLealcunelin. le lanutioni e l'impicndiloria 
ncae. hMlUe. moabano una locala nagU uHrnl anni abbia- 

K oddialaeania. nomowaiounaaaoanlainla- 
ridi lare dal- reaae alie !plObianla>lcto:pa^ 

. luall InalMtomlnl llportoè 

n quarto è II aempre meno liaelilo ria 
■arena, il cui eaclusaa. aO'Inlaiaaae dagli 
tanco Ricci, addetti ai lawrt, e oggi csfei- 
oreaewireiwcte abbiamo mlgc uli cnii locati Ione 
SSSfiWs'sociali e ia cittadtaaioa. 
drianore a Rredirta, ma non stesso tempo, si doeula su 


ciaacania dall'lnbnnaajone 
ooma punto di boa nel gor 
vaino dai ballici. M 


jSfSi^ll.rOùiImco Ricci. 
<icah4o;ilaiia che abbiamo 
GPiMiulO:.npll'ullimo qua- 
drimOiò'el apddirta, ma non 


IO di RMnna, meno 
co rispuno ai conca 
piò, la danamlona c 


u onpaiaf^ Impèói^ In vari attori pmdiriiMiii nii^^ ptt bnwMM.jigìtp compiaai - 


Tuttiidati 
settore per settore 


W U Uga òillfcofipetalilviiln Einlto 
conferma le proprle.capacltà di sMuppo: migliora¬ 
no git uUN In termini di famaalo e di captate Ime* 
Itilo, aumanta te ledditMlk e 7etlKten»i con ur» 
significativa temila oocupaiionate e con II consoli* 
damemo di alcuAtcararterttiiche peculiari 
I MdNMAt dal confronto Mwrge un tuta di cte 
ca 384 milteidlfiipiMoal 37 tairarmo^^^ ’ 

te. 


p0ééi $% «nMIdAT % 

tainilioiil di lim 


complelahiente:-la loibice ira ipoie.! di dhcisificazlone ad 
'òotthippo economico rayen- Insenmeiilo In.nuovi.biùinasa 
.tota nspetto.a.quello ragiona* portuali; in questo quadro la 

■ Ml^nla ancora apena. tega dalla coopariliva ha glo- 
calo e Intende gioeire un prò- 
pitica ^minh pponiolo. 

•" tema del pprtos* sicura- 
U abbiamo inien- mente comohUiO ^ dlca Carlo 

éTTi yr,! S,reii.. ciJllu 

ri'***® PWblematIcto • e va 
fiJSSJ’S, f"®” in consldaraalone da dl- 

vaili punti di villa;:,Il primo le- 

Sìl ™ e Vllo dett-autertia poo 

SSStoSSS "u KuSTtaS reale, la cui cosIBuilaoaSp- 
STrtbSaS» aixSir do» Piesenlaoggiunpantaggloin- 

l'aiiatnblaa di bttmeio di ra XIT *Ìfice 

Iclcluanuaunavemicadel- 

lavarieiacieiadanoicoaurei- anomalia dei l anu port i cto 
te, per Idamiricara maglio hannj cpn^ allo 

qilalfeplòcaaianiicon tara- «"gin™ del porto 

sua walegla. Bisognerà pio- «li Ravenna, si traduca, supe- 

- .-'.Tr .. .. - Mia iinai-artaonalUHiniiantu 


nggki, eanMin Nlllmljli'* 
laTcirnbiidia. On, la eoàp» 
laziona t già oa i rta nàIM 
anMi ndldonoll di nreioito 
a laoehinaggio, Noatri Min. 
alone è pone l'aooairtP àU 
piDoaal Hcnologld fenrevailì 
vi, sug'alavaatona muhgoHK 
la a pio h wl n nale dalla page. 
na,aiuunnagrto«eaoi#; 
namaMo Ika le iMparti UMm. 

Quali',aaM"ou«dt dH anaP'" 

:lo7’.AnaiuM"lRandMWjaP, 
viale un psu aim e drhrtìpvi 
alone del ciclo cartddèBq 
‘pano oiMna^dertlM «M». 
tana', oaiil daB'blMlP 'gho; 
dalla maid ‘dal mlNMaLa 
desiinalailo'. A qU q i M aM|Mi 
la Lega e un grappa di eeopi- 
raihre il doMMino di ’qiw 
slramenio di oaaiviakiMt,w, 
iniaiatiMi hnpiendllortlda .aù) 
porto, cto opontpaoOMl- 


IMIHMIniM :: 

Coatrualoni . 
Agroindualria 
Altre 

BMVBI 

Trteporti 


i-iiuìM »dm0 

3lM.13dA"tr 510MB.0 
''''4M.CM1,B"'"'i3e7J34.3" 
12».102,0 '•114.097.7. f 


Ielle mpiBialo,^ «re un» ««"» «««a diquanii - 
Obeh e taènettòrta- <» a complessila, in daeolea. 
imen^laino panaci- «n- Seiva un'auisi M di pio - 


k I Mfto'tagN4rMi«teim«wi péMida i^FiCChin) 


èSmUteMOdeimaiSriMm n ; , 

AMatel g dato, che non cdmprtnda te coop tfi 
coTKluiiorte terreni, indica un aumento di amteU 
di caca il 3% passando da 9i960 a I0.230i Nelle 
coop di conduzione terreni c'è una tenuta sostan- 
siale del livelli occupazionali, pur con un calo di 
circa il S% dette ore lavorate. V 

Sod: prosegue il costante toersmento della ba» ; . 
sociale ette onnai supera dneiumente le 9154)00... 

. unua. • che rappresenta 11^37% della peg^ptedb»*- !'?.• 
JltfesWenteiqEftitaRotqignèt 

■' _ *.a.H "■ 


OIMrlhualone 

TanlarlecvwiMto 

Albi 


TOT-UTT-AOmeOLO 


•MJFdiB 

119.462,0 

16,210,0 

320.620,0 

316633« 

6743616 


ieip)ÌDirértqpala,dopoaieia 

' *>6 dhhwesMo^ iwrtn partaci- 0* pubblico e privala-Un te- 
364 StoreaS’Uniporab^» con»atertienióéquellodal- 
13,2 utoR^totoiocMl^ to compaia Irai poni. A 
. aiuaimha conhallart laDar- ■!«■» amilo, pai Ravenna 
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TBT.WTT.yXTIU.f(|j^i;„ 1330.3«àjj,^,4l.;^ 

i i.i BIJ 

■im 1 progetti d^Srandi ini! 
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. aiuavoha coMnllaiàlapar- noiln ornilo,-pei Ravenne 

33.3 lacipaalonlLega.. puO emani sparto di «lluppo 

.,114 Nel canno del qidmane li- anche vano U Non] Europa, in 

10.3 itanzterto» d fH*» cooperative, conconenza con II Esterna 
Ali quindi, in sintonia con una portuale di Venezia e Trieste 

/ 41 j svDcazJone Rnmili^ ddlé neU'amtNto di un rdforzato 
4 a redenzione stenA Ala • aw- polo portuale del medio- 
scile li piesidefitodela Lega» Adriattco». 

■ va dimitorr un nrìrigiiimfnln Questo g quadro genmle. 

(M aisewi. piqpddaif della Ma quaK aoiM» i; presupposti 
Féaaukìoe che valorizzi su cui la lega p 6 M basare le 
rapporto di capitate delie sue scelte? *Dallo studio di 
cooperative socie, e offra ade- Mette • risponde Gorelli-emer- 

g guate cornrenienze con ritorni gono diversi elementi di rifles* . 

ec&Qòrrfldp^gU'tasq^^ sionA Anzitutto t’imi^iuhza ^ 

: Si realizzano insieme a pubblico e 

-j.:™-- to_ 


vb M mma lorio « qMnilMII. 
gio na mdMduan 6 omm 
mlaMiw topMMlileiliik, Hitt 
mulone di ilnnovartow w-: 
nologica, verifica di un posai- 
bile ontcchimenlo IhW- 
modaUà. Ihinllamp.lniMÉii 

ciati cwando;lnpfiAleOlaitela 
atiiviià Gontranuali e di spedi¬ 
zione per fornire ai traffici^ 
tenzlali un ‘paèdiétto attriéÒ* 
lev 

Nel porto sono generai- 
mente richieste risorse rag- 
guardewll. Le disponibili^ 
della Lege in questo cam^ 
non dovranno ovviamente en¬ 
trare in conflitto con albi ijle- 
vantt impegni neH’Oareindu- 
stria e nei finanziarla m aén» 
za preporsi obielUvi iirealiÀi® 
cl la Lega si prepone come 
iniertocuKue per grandi prO' 
geitt e per te pregranunMone 
pùbblica.' ” ^4 .17 ; 

privato ;;i 



ità e emiri di ricerca 


I -'-ICd-' •'■uàaHUNftÀ 

vi^-F.iniiriap, 


'iR'iqniMiM: 





zazloip^qi bt^i^ tricot! 
j più di un.seoolpla ;,dite)|Mie 
sul suo. léidMlfk» 

ì* ' f ~ realtà economiche cooperàlì- 
i* ve. iti settori particolarmente 
rmporianU rispetto alla sca- 
4 / '« denza europea, in specifico le 
|l|i>qgj costruzioni e i'agrealimentare. 
- s In un tessuto cosi radicato si 
^ 4 trovano ^ reaiià economiche 
w.- consolidate e. dì grande di- 
mensione sia pkxroie e medie 
, 4|p aziende, che alfiontano te 
questione del 92 dal punto di 
wsta della prccola impresa. E 
non 4 detto che raitesè con- 
centradorre deUe -gr^i»; va¬ 
gali da.a gtorimentad^ipicep* 
questa {Htò essere l'occa- 
P|||||i| sione p» promuGfvere nuove 
imptendHc^alità e per olfrìre 
toro una opportunità di cresci¬ 


ta • non aob moM iliehi 
competitivf. La rfuma><l^ 
«impresa diffusa», drecaniM- 
. rizza positivamente D tessuto 
produttivo. 00 ) 1*8111110 RpiM- 
gnaedeltelptb^^lS- 
venna • secondq |q direzione 
della lega rannate - va so¬ 
stenuto e vaipnEzato da precì¬ 
se politiche riazionali e regio¬ 
nali di sostegno. 

La Lega sostiene una pro¬ 
posta lesa a dare spazio a 
nuove imprenditorialità, favó* 
rendo un più diffuso assetto 
proprietario delle Imprese» 
prertdendo a punto dì riferi¬ 
mento altre esperienze in lai 
senso, avviate tn Europa e ne: ^ 
gli Steli UnltL^U definizione 
delio Statuto di Impresa Eurò- 
pea e con esso te questione 
delia partecipaztone-dei lavp» ^' 
ntóri alla i^oprteiè e aji,fl^p' 
schto di impresa da una 
e dall'altra la piena afferma- ' 
zlone di uno -spazio sociale 
europeo» come garanzia di 


reddito e di servizi di base 
; Uguale per tutti I cittadini, può 
rappiesenlare il terreno iinifi- 
carne di un ampio KlÙera- 
mptito di forze aociafi éd ire- 
prenditoliteli'mteresiale a co¬ 
struire una Europa dei ciitadi- 
lii è delle imprese e non sola¬ 
mente un’Europa delle multi¬ 
nazionali. 

La forte crescita economica 
regisbata in Emilia Romagna 
e in specifico nella provincia 
di Raveòhà coniente di guar¬ 
dare ai futuro con sufficiente 
otUmismo, senza però na¬ 
scondersi alcuni limili che an¬ 
cora caratterizzano la struttura 
produttiva provinciale. Nelle 
ptecòte e medie imprese lo 
sviluppo di una reale innova¬ 
zióne tecnologica è ancora li- 
,:q|ftato, in alcuni comparti le 
;d 9 Ò^|azioni sono ancóra mo- 
,dette,; mentre alcuni mercati 
estwi sono in difficolià. In par¬ 
ticolare, ) servizi avanzati sono 
ancora carenti Secondo ì dirì¬ 


genti Lega, occorre estendere 
e qualificare nel ravennate la 
rete dì servizi reali alte impre¬ 
se, e dare vite ad un ciicuiio 
virtuoso tra centri ed.atttvite di 
rlccica e formazione, utiliz¬ 
zando le nuove oppoilunità 
fomite dairàdéguàmento del- 
l’Ervet, l'ente regionale dì va¬ 
lorizzazione economica, dal 
l'Università, dalla costituzione 
del Centro per le tecnologie 
ambientali, dal Polo scientifi¬ 
co e tecnologico di Bologna. 
Ia Lega pensa a forme di col¬ 
laborazione tra privato e pub¬ 
blico per la progettazione e 
realizzazione dì grandi prc^t- 
ti dì qualificaztorie de) territo¬ 
rio e della città e la realiz¬ 
zazione delie grandi opere in¬ 
frastrutturali. 

Un esempio rstenificativo è 
quello,del progetto «Marmarì- 
ca» per ìa.darsena di Ravenna 
che ha tra i protagonisti azien¬ 
de cooperative come la CMC 
insieme a privali come il 


Gruppo Fbrruzzl. Ma la coità- 
borazione pubbltco-p^to 
trova nuovi terreni anché ftéi- 
raffrontare grandi emeiBenze 
come quella acqua o par av¬ 
viare il centro jrer lo amata' 
mento dei rifiuti tossici è nÒ^i- 
vi. Si batta di progetti ^ li 
quali è possibile fare affidai 
mento su conoscenze éd 
esperienze imprenditoriaU di 
aziende coop che già occu|te- 
no nei rispettivi comporti pota 
zìonidi^ecceilenza. 

Il lavoro che attende la Le¬ 
ga in vista della prossima sca¬ 
denza non parte certamente 
da zero; è già In allo lo sforzo 
per coinvolgere secondo Vcqsl 
hnùefine del soggetti ecopo' 
mkì, sulla base dì chiare òfh 
zioni imprenditoriali, eritanrto 
però il rischio dì barrire hlei' 
la sfera economica meteci più 
consoni alla sfera trelitita, 
con la rincorsa defatigante, 
per goni progetto, di «alleanze 
costituzionali». 



Under 21 ai lavero in coopofcitiva 


'i 


M A Raverrna nascono 
nuove cor^rative. Dì giewa- 
rti, soprattutto. % batta di un 
fenomeno interessante, che 
coinvolge parecchie iniziati¬ 
ve in un discorso di servizi e 
di artigianato. I settori di in¬ 
tervento sono numerosi, an¬ 
che sé sì può irrdìviduare il 
filo ccmduttore, che è quello 
di coniugare il principale 
partrimonio, quello umano 
a volle quasi l'unico, nel ca¬ 
so dei giovani <on delle 
specifiche capacità profes¬ 
sionali e con gli spazi de) 
proprio mercato di riferi¬ 
mento. 

Tra te cooperative giovani- 
lì sorte di recente nei Raven¬ 
nate va segnalata «Teca», 
che si occupa del piano pilo¬ 
ta ptf rinformatizzazione 
delle biblioteche secondo il 
sistema fSBN e per la loro 
gestione computerizzata e 
cotiegata in rete. La bibliote¬ 


ca Classense dì Ravenna ri¬ 
veste un ^ossO ruolo in que- ' 
sto progetto naztonate. Sem¬ 
pre nel settore culturale è 
deireducazione operano al¬ 
tre coop; Libra, Zerocento. 
CCF, li pino. Anche il turi¬ 
smo «ecologico» è presente 
negli interessi dei giovani, 
non a caso una delle neo- 
coop sì chiama canoa e na¬ 
tura» ed è impegnala nell'e- 
laborare itinerari naturalistici 
net della, mentre i soci fan¬ 
no da guida nei parchi e nel¬ 
le oasi lagunari. Un richiamo 
ambientalista anche in altre 
due coop: te «Guardie ai fuo¬ 
chi- si occupano, come dice 
anche il nome, di prevenzio¬ 
ne e assistenza antincendio, 
mentre la >VÌreo» di giardi¬ 
naggio e manutenzione di 
aree verdi. 

A Ravenna, neU'ultimo 
triennio, la Federazione del¬ 


le coop ha esaminato oltre 
cento idee imprenditoriali di 
gruppi di giovani. Da queste 
sono scaturite quìndici coo¬ 
perative vere e proprie, quat¬ 
tro società dì capitate e sette 
imprese artigiane. Mollo for¬ 
te te presenza femminile: dei 
312 soci che gestiscono le 
quindici coop, 262 sono atti¬ 
vi e di questi ii 70% sono 
donne. Al momento, la real¬ 
tà economica di queste coo¬ 
perative è ancora modesta; 
poco più di quattro miliardi 
di fatturato nell' 88 , con te 
previsione perù di un rad¬ 
doppio nell'89 e di investi¬ 
menti per 230 miliardi; quel¬ 
lo che conta, in questi casi, è 
soprattutto la buona volontà, 
e il segnate che la coopera¬ 
zione interessa ancora come 
oppoitunite occupazionate. 

Il molo della Federazione 
delie cooperative conta pa¬ 
recchio; a Ravenna, rullicìo 


programmazione funziona 
come preciso riferimento per 
accogliere idee imprendito¬ 
riali. e come coordinamento 
per CatxaHsi dì fattibilità, con¬ 
sulenza alla costituzione del¬ 
le imprese e «tutela» per ì pri¬ 
mi tre anni. Tutela sìgnìiica 
assistenza finanziaria; a que¬ 
sta provvede il «fondo pro¬ 
mozione nuove cooperati¬ 
ve», dotato di un fondo di ro¬ 
tazione di circa 300 milioni, 
uno sbumento costituito da 
tredici società coop del siste¬ 
ma Lega, in grado di interve¬ 
nire in maniera mirala e ad 
un tasso agevolato nella fase 
semprtr crìtica deli'avN^o. La 
Federazione ravennate, sem¬ 
pre tramite l'ufficio program¬ 
mazione, fornisce inoltre tut¬ 
ta la consulenza necessaria 
per I primi tre anni. Per la Fe¬ 
derazione si tratta di un lavo¬ 
ro di analisi e filbaggio dì 


idee, e dì attivazione di èól- 
laborazioni. Un lavoro di si¬ 
stema perché io sforzo é 
quello di produrre 1 ) massi¬ 
mo risultato suU'obiettivo in¬ 
dividuato raztonalizzando ai 
massimo sprechi di tempo e 
di risorse, in un'ottica di rap¬ 
porto costo benefici motto 
basso. I risultali occupazio¬ 
nali già ottenuti discendono 
dal fatto che l'ufficio Promo¬ 
zióne delia Lega è in giaèo 
di erogare i servizi tecnico 
amministrativi e contabili, 
per i primi due tre anni, a 
condizioni esiremarnènte 
agevolate e mirale In bà^e 
alle necessità e alle condi¬ 
zioni delle singole coop. 
Quello che perù è essenzia¬ 
le. è individuare II «talento» 
Imprenditoriale, farlo cresce¬ 
re e aiutarlo ad emergere, a 
organizzare nel modo mi¬ 
gliore te risorse e il rischio di 
impresa. 


Sabato 
24 giugno 1989 
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ASPIRI AD UNA CASA 
SUPERPULITA 
IN POCO TEMPO? 

Aspirapolveri Moulinex 

Una gamma supercompleta per tutte le esigenze. 

Dal modello più semplice al più sofisticato 
Aspirapolvere elettronico. 

Da Lit. 59.900 a Lit. 377.000 

IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI CON LA GARANZIA "MOULINEX PIU’ 


Xhe bello 
Moulinex! 















